
Q\F 

Cooperativa 

Agricola 

Firenzuola 

FIRENZE 

Tel. 055 8490367 
E-mail: caf@centrocarnimugello.it 




anno 80 n.273 


domenica 5 ottobre 2003 


r Unità + libro "Sulla pelle viva" € 4,30; 
q nn l'Unità + libro Giorni di Storia n. 11 "55 giorni" € 4,10; 
euro i ,UU l'Unità + libro 'Televisione con... dono"€ 4,30; 

l'Unità + libro Giorni di Storia n. 10 "Ordine e terrore" € 4,10; 
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20 



Cooperativa 

Agricola 

Firenzuola 


FIRENZE 

Tel. 055 8490367 
E-mail: caf@centrocarnimugello.it 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 2,00 
SPEDII. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Giuliano Ferrara risponde a 
un titolo de l’Unità che definiva 

“strana” la sua partecipazione 



a un vertice di governo: linguistico di Antonio Tabucchi 

«Se mi ammazzano ricordatevi e Furio Colombo». Avvertire 
che è su mandato subito la Digos. Vedi a pagina 9 


I lavoratori uniti rispondono al padrone 

Grande manfestazione a Roma: le pensioni non si toccano, vogliamo un ’Europa del lavoro 
Un sereno corteo no global attraversa la città. Alcuni teppisti provano a rovinare la festa 


Pensioni 
Prepotenza 
E Incompetenza 


Furio Colombo 

U no va al bar e dice: «Te lo 
faccio vedere io come si fa a 
risolvere il problema delle 
pensioni. Li tieni tutti a lavorare. Li fai 
iavorarefinchésono vecchi.Tanto co¬ 
sa fanno se non lavorano?Gli dai qual¬ 
che cosina di più e quelli ci stanno. 
M agari rendono poco. M a non costa¬ 
no. Cosi, senza tante chiacchiere, si 
risolve il problema, okay?» 

Discorsi così se ne sentono tanti. Ber¬ 
lusconi, il primo ministro, l'hafatto in 
televisione, sequestrando la Rai a reti 
unificate, sostenendo la gravità e l'ur¬ 
genza e poi ha concluso con un am¬ 
miccante saluto elettorale: lasciate fare 
a me, ci penso io. 

In un bar si sarebbe alzato qualcuno a 
dire: ma ti sembra una riforma delle 
pensioni questa? Ma se è la materia 
più complicata del mondoi C'è la du¬ 
rata del lavoro più la durata della vita, 
più i salari incassati, più i contributi 
pagati, più i periodi di inflazioneattra- 
versati, più le basse paghe subite (era 
sempre«Lafinedellafesta», quando si 
trattava di rinnovare! contratti) più la 
valanga di «snellimenti» aziendali che 
hanno liquefatto montagne di grandi 
e medie industrie, e messo - si fa per 
dire- sul mercato valanghedi cinquan¬ 
tenni competenti, laboriosi einassumi- 
bili, più la flessibilità celebrata come 
l'avvento del nuovo mondo, che ar¬ 
ruola piccole armate di giovani senza 
contributi e dunque senza pensioni, 
più la xenofobia maniacale della Lega 
che impedisce di regolarizzare in mo¬ 
do rapido e sistematico gli immigrati, 
così chesi possano versareeaccumula- 
rei loro contributi, più il dissiparsi del 
valore di accumulo, in un mondo in 
cui cresce smodatamente la speculazio- 
nedelleimmensetransazioni finanzia¬ 
rie ma diminuisce drammaticamente 
il costo del danaro e dunque il valore 
del deposito e del risparmio (che cosa 
sono lepensioni senon un mettere da 
parte obbligatorio per la vecchiaia?). 
Tutto ciò avrebbe dovuto entrare in 
qualunque discorso sulle pensioni. 

SEGUE A PAGINA 31 


Piero Sansonetti 

ROMA Almeno duecentomila perso¬ 
ne, a Roma, divise in due cortei, 
hanno manifestato per l'Europa, 
ma contro i governi europei: pro¬ 
prio nel giorno in cui i governi eu¬ 
ropei avviavano la fase finale che 
porterà - forse - l’Europa ad avere 
unasuaCostituzione. Duecentomi¬ 
la persone hanno contestato il prò- 

Sciopero 

Cgil Cisl e Uil: ora 
prepariamo assieme 
la giornata del 24 

FACCINETTO A PAGINA 2 


getto di Costituzione dei governi 
europei, perchédicono chedisegna 
un Europa subalterna al mercato, 
troppo legata alla moneta, poco pa¬ 
cifica, non molto democratica. Ieri 
si è avuta l’impressione che esista¬ 
no ormai due ipotesi ben definite 
di Europa, echela strada per appro¬ 
vare la Costituzione non sarà scor¬ 
revole. 

SEGUE A PAGINA 2 


Gonfalonieri 


La Rai che gli piace: 

elogi a Cattaneo 
accuse a Annunziata 

A PAGINA 8 


Il premier regista delle divisioni, fa parlare per ultimo il presidente della commissione 

Europa, risultato zero 
Berlusconi contro Prodi 


CHE FATE QUI,,,una 
COSTITUZIONE 
CHE BELLA lEEA 
SE VOLETE 
RICICLARE 
QUALCOSA 
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Medio Oriente 

Orrenda strage contro la pace 


Attentato adHaifa: 20 morti, cinque sono bambini 



DE GIOVANNANGELI PAG. 14-15 


L’interno del ristorante distrutto dall’attentato suicida Foto di Haim Azouiay/Reuters 


Destra 


Domande 
sull’Italia 
IN Rovina 

Antonio Tabucchi 

P iù di un anno fa, quando ini¬ 
ziai la mia collaborazione a 
questo giornale con un articolo 
pubblicato prima da Le Monde 
cheli Comare preferì non pubbli¬ 
care, osai definire l'Italia «un Pae¬ 
se alla deriva». Ciò mi costò alcu¬ 
ni rimproveri, anche da sinistra. 
Alla luce di ciò che è successo nel 
frattempo, ma soprattutto ora, al¬ 
la luce delle cosine che caratteriz¬ 
zano questa palude chiamata 
Commissione Parlamentare Te- 
lekom Serbia, dove si vedono ri af¬ 
fi orare servi zi segreti deviati, truf¬ 
fatori, piduisti che credevamo ri¬ 
coverati nell'ospizio di una Storia 
che ha segnato l'Italia negli anni 
70 e 80, feidero ritirare quella 
mia scandalosa definizione. M i 
ero sbagliato. L'Italia non è un 
Paese alla deriva. È una fogna a 
cielo aperto. 
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Costituzione 


Vedi 

ALLA Voce 

.illFORME 


Tania Groppi 

L I estate ormai alle spalle ci ha la¬ 
sciato in eredità l'ennesimo pro¬ 
getto di riforma costituzionale. Un po' 
defilato rispetto all'incombere degli 
eventi della politica, stretto tra pensio¬ 
ni, legge Casparri, condono edilizio e 
Telekom Serbia, il disegno di legge di 
revisione della parte seconda della Co¬ 
stituzione, approvato il 16 settembre 
dal Consilio da' ministri, prosegue il 
suo cammino, pronto a riemergere, co¬ 
me un fiume carsico, al momento op¬ 
portuno. 

L a sensazi on e è d i assi stere a u no spetta- 
colo trito eritrito. I discorsi sulla rifor¬ 
ma delle istituzioni, infatti, durano or¬ 
mai da decenni. Con una caratteristica 
costante: di essere strumentali e subor¬ 
dinati alladialettica politica di ogni gior¬ 
no. Le riforme costituzionali sono state 
utilizzate dalle forze politiche, di volta 
in volta, come arma di scambio, spau¬ 
racchio 0 specchietto per le allodole. 

SEGUE A PAGINA 30 



Caccia a Prodi 


S i parlaselo di Casparri e delle sue 
tv. Malgrado l'appello (a paga¬ 
mento) degli editori, i giornali sono un 
po' messi da parte. Per restare a galla si 
devono arrangi are con enciclopedie, sto¬ 
rie dell'arte e li bri infilati tra una pagina 
e l'altra, sola possibilità per mantenere 
un rapporto di normale intelligenza col 
lettore. M a nel mondo dello spettacolo 
mangia politica tra un Porta a Porta e 
finte confessioni erotico-familiari che 
impallidiscono i rotocalchi delleconso- 
latrici di cuori infranti o di sessuologhe 
impegnate a rianimare desideri al tra¬ 
monto; in queste abitudini delle bische 
tv che dal pomeriggio alla notte trasfor¬ 
mano ogni famiglia nella Las Vegas dei 
quiz, non èfacile difendere lo spazio di 


lettura dall'eccitazione dei teatrini a co¬ 
lori. Il consumo dei quotidiani resta più 
0 meno quello del 1938: venti milioni di 
italiani in più equalchegiornalevendu¬ 
to in meno. Ed ecco l'idea straordinaria 
di un quotidiano che solo per caso esce 
dai cancelli di Ancore: organizzare una 
caccia all'uomo a puntate. Indimentica- 
bilefeuilleton. Battitori rumorosi ebrac- 
chi italiani (più grassi dei bracchi tede¬ 
schi) puntano il fuggitivo inseguito da 
titoli a nove colonne rigorosamente di 
prima pagina. Martedì sono due mesi 
ininterrotti di ululati. Cuinnessdei pri¬ 
mati ormai vicino. Il cacciatore, colpo in 
canna, aspetta sempre trai cespugli. 
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La Rai di peggio in peggio 


L’Isola dei Mostruosi 


Fulvio Abbate 

L I Isola da famosi, reality show 
di RaiDue, lo guardi e, d’istin¬ 
to, prim'ancoradi apprendere la li¬ 
sta completa dei naufraghi, il tuo 
unico pensiero va agli autori, anzi, 
alla loro capacità di rimettere ai 
mondo alcuni poster scaduti o mai 
appesi, professionisti che ritenevi 
ormai prossimi all’ultimo scatto 
Enpais 0 anche alle tenebre del¬ 
l'oblio, sepolcri ingiustamente pro¬ 
fanati. Ma si, va interamente agli 
ingegneri del casting - cui è stato 
affidato il compito di scegliere quali 
soggetti, passato l’esame di idonei¬ 
tà, spedire laggiù a Santo Domingo, 
nella penisola di Samanà - ogni me¬ 
rito, soltanto a loro. 


fronte dei video Maria Novella Oppo 

li favore 

I l controllo delle comunicazioni di massa, e in specie della tv da 
parte del padrone unico, rende la vita difficile alla verità. Ecco 
perché un filosofo è indispensabile dentro una compagine politica. 
E, quando si parla di filosofi, si parla di Rocco Bottiglione, che sta 
alla maggioranza di governo come un faro sta a un farabutto. I nfatti 
ètoccato a questo pensatoredi direfinalmente la verità sulle pensio¬ 
ni. Berlusconi aveva sostenuto in tv che il governo offre, a chi non 
intende andare subito in pensione, un aumento di stipendio, pratica- 
mente un omaggio. Invece Buttiglione ha svelato senza paura che, 
con la 'riforma' dei nostri Maroni, si guadagneranno 12 milioni di 
euro. E da dove vengono questi bei soldini? Chi è che ce li rimette? 
Ma i lavoratori, ovviamente, dalle cui tasche il furbo Tremonti e 
l'utile Maroni hanno trovato modo di cavare ancora qualcosa. Dopo 
aver regalato a mafiosi ed evasori, a miliardari e speculatori, hanno 
pensato di spremerei soldi ai più deboli: gli anziani. I quali, come ha 
detto il comico Cornacchione nel programma di Fabio Fazio, se 
vogliono fare un favore a Berlusconi, bisogna che muoiano. M a loro 
non vogliono, soprattutto per non fare un favorea Berlusconi. 


S.ulla pelle 


viva 

La catastrofe del Vajont 
nel racconto di Tina Merlin, 
giornalista e testimone 
di quel disastro 
che aveva annunciato 
invano 

OGGI in edicola 

con rUnità 

a 3,30 euro in più 
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l’Unità 



domenica 5 ottobre 2003 


Angelo Faccinetto 


MILANO Sciopero generale di quat¬ 
tro ore, venerdì 24 ottobre, con ma¬ 
nifestazioni articolate in tutta Ita¬ 
lia. E poi mobilitazione continua, 
almeno fino a quando il governo 
non cambierà idea. CgiI, CisI eUil, 
il giorno dopo il varo da parte del 
governo della «riforma» che taglia 
le pensioni, hanno mantenuto la 
parola. Sarà lotta dura. E, soprattut¬ 
to, questa volta sarà lotta unitaria. 
Con buona pace di chi a Palazzo 
Chigi spera di poter tornareal «dia¬ 
logo», già dal 25 



Il segretario 
WW Cisl: se il 
governo vuole parlare 
eon noi ritiri la 
riforma. È il momento 
di stare tutti insieme 


Il ministro del 
Welfare toma 
a equiparare piazza 
e terrorismo. Ugl 
e Gilda annunei^o 
proteste yy 


ottobre, senza 
pagar dazio. 

Guglielmo 
Epifani, Savino 
PezzottaeLuigi 
A n gel etti, al ter¬ 
mine della riu¬ 
nione della se¬ 
greteria unita¬ 
ria, parlano con 
unavocesola. E 
si mostrano de¬ 
terminati. «Fac- 


«Adesso prepariamo il 24 ottobre» 

Sindacati pronti a una lunga mobilitazione. Maroni furibondo lancia la battaglia deirinformazione 


posizione è chiara: se M aroni vuo¬ 
le dialogare cambi la proposta di 
riforma. E poi io sono una persona 
quasi cordiale, parlo con tutti». E 
sull’unità ritrovata? Il numero uno 
della Cisl non mostra dubbi. «Ci 
sono momenti in cui si litiga emo- 
menti in cui non si litiga. Oggi, per 
quellochestasuccedendo, èli mo¬ 
mento di camminare insieme». 

U na pri ma conferma la si avrà 
poco dopo, alla manifestazione dei 
sindacati europei che vedrà i tre 
leader insiemesul palco romano di 
piazzadel Popolo. Un fatto chede- 
ve aver preoccupato non poco il 
governo. Che, 
non a caso, ha 
annunciato l’in¬ 
tenzione di lan¬ 
ciare, sulle pen¬ 
sioni, un’offen¬ 
siva mediatica. 
Sulla scia del 
premier e del 
suo discorso al¬ 
la nazione - e a 
reti (pubbliche) 
unificate- di lu¬ 
nedì scorso. Ad 


clamo uno sciopero generale forte 

- dice il leader della CgiI - ma sia¬ 
mo pronti aproseguirelamobilita- 
zione per tutto il tempo necessario 
a fare cambiare idea al governo». Il 
numero uno della Cisl gli fa eco. 
«Non escludiamo una grande ma¬ 
nifestazione, non escludiamo nulla 

- afferma -. Tutto dipende dall’at- 
t^giamento del le controparti: non 
ci limitiamo a chiudere la partita 
con lo sciopero generale». Concetti 
cheli leader della Uil conferma pa¬ 
rola per parola. 

Ma quella dei tresegretari con¬ 
federali, oltre a segnare l’avvio di 
un’offensiva mirata a salvaguarda¬ 
re! diritti previdenziali di milioni 
di lavoratori, è anche una risposta 
al ministro del Welfare. Ed è una 
risposta inequivocabile. M aroni, ie¬ 
ri mattina, dopo il no del sindacato 
che aveva bollato come «immora¬ 
le» la sua «riforma», aveva tentato 
di ri cuci re in vitando al dialogo Cisl 
eUil. La CgiI no: «difficile sedersi 
al tavolo con Epifani», rincarato 
poi con un «non si può dialogare 
con chi minaccia». A stretto giro di 
posta, con lo sciopero generaleuni¬ 
tario, è arrivata la risposta. «CgiI, 
Cisl e Uil sono unite - spiega Gu¬ 
glielmo Epifani al termi ne del la riu¬ 
nione delle segreterie -: chi vuole 
dialogare, dialoghi con tutti etre». 
Poi, a conferma della compatezza 
del fronte sindacale, il leader della 
CgiI descrive il clima in cui si è 
svolta la riunione. «Una bella di¬ 
scussione- dice- arricchita da pun¬ 
ti di vista interessanti. Il sindacato 
è e resterà u n i to». A Itrettanto espi i - 
cito Pezzotta. «Maroni - sostiene- 
parla per sè, non per noi. La nostra 
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anticiparlo, in un’intervista a Ra¬ 
dio Padania, èstato lo stesso mini¬ 
stro Maroni. Che evidentemente 
deve avere qualche problema a 
spiegarealla propria base elettorale 
(specieaquellacheavrà maturato i 
fatidici 35 anni nel 2008) che«gra- 
zieallaLega»lepensioni di anziani¬ 
tà sono state salvate. «Il governo 
sta preparando una campagna in¬ 
formativa - spiega -: questa volta 
non perderemo laguerradell’infor¬ 
mazione contro le falsità. La verità 
sulla riforma è un’altra e la faremo 
sapere ai cittadini. Noi coniughia¬ 
mo rigore ed equità sociale». 

Poi, a complicare le cose, non 
ci sono solo le pensioni. Nel miri¬ 
no dello sciopero generale del 24, 
CgiI, Cisl eUil hanno messo anche 
la Finanziaria. Letreconfederazio¬ 
ni, qualche mese fa, hanno presen¬ 
tato al governo un documento uni¬ 
tario per lo sviluppo, ma di quel 
documento, nella legge presentata 
nei giorni scorsi al Senato dal mini¬ 
stro Tremonti, non c’è nessuna 
traccia. E anche di questo, sulle 
piazze di tutta Italia, chiederanno 
conto. 

A protestare, comunque, il 24 
ottobre, non saranno solo CgiI, Ci¬ 
sl e Uil. Anche l’Ugl, la confedera¬ 
zione di destra vicina ad Alleanza 
nazionale, ha proclamato per quel 
giorno uno sciopero generale di 
quattro ore. Obiettivo, «recuperare 
lo spirito di dialogo e costringere il 
governo a correggere la rotta della 
riforma delle pensioni». E pure gli 
aderenti alla Gilda nazionale degli 
insegnanti incroceranno lebraccia. 
Per il governo non saranno settima¬ 
nefacili. 


Due cortei a Roma, destinati a incontrarsi 

Da una parte le Confederazioni, dalValtra i movimenti no global Ma la difesa delVEuropa sociale è comune 


Uno dei tanti 
siogan deiia 
manifestazione 
di ieri a Roma, in 
aito Piazza dei 
Popolo durante il 
comizio 
conclusivo 



téeviàoni 

Il successo di Sky 
l’assenza della Rai 

E ' stato il primo vero contatto con la diruta per Sky, 
la televisione di M urdoch, dopo l'assaggio offerto 
la scorsa settimana con le nozze del govaneSavo- 
ia. E la prova è stata brillantemente superata. Nove 
ore di dir^a sul campo accompagnate, in studio, da 
commenti all'insegna del pluralismo. E, cosa rara di 
questi tempi in tv, del ragionamento edàl'equilibrio. 

Tg24 non si è lasdato sfuggire nulla della giorna¬ 
ta romana. Di prima mattina si è collegato con il 
Palazzo de Congressi dàl'Eur per raccontare l'inizio 
dd va'ti ce europeo. Poi, nd pomeri 0io, ha salito con 
propri inviati la manifedazionedd sindacati equdia 
dd no global, portando ndie case degii abbonati le 
immagni festose dd grande corteo di Ces, CgiI, Cisl e 


Uil e qudie, più dure, raccontate da Gianluca Ales, 
degli scontri tra una frangia di «disobbedienti» e poli¬ 
zia. 

Il tutto mentre negli studi di via Salaria si confron¬ 
tavano l'ex leader della Cisl, ed ora esponente dd- 
l'Udc, Sergio D'Antoni, il reqoonsabileesteri di Rifon¬ 
dazione comunica, Riccardo Migliore, e dal preside 
ddia Facoltà di economia diTor Vergata, Luig Paga¬ 
netto. D opo che odio stesso studio, si erano avvicenda¬ 
ti il dq)utato Ds Valdo Spini, il coordinatore di Forza 
Italia nd Lazio AntonioTajani e oltre a giornalisti di 
Stampa eCorriereddia sera. Tda/isioned'altri tempi, 
verrebbe da dire. 

Assentendia giornata, invece, la Rai. Per la mani¬ 
festazione dd sindacato europeo era stata chiesta la 
diretta. Il di rettore ferale Flavio Cattaneo, l'ha ne 
^ta. Ci si è dovuti accontentare ddle due «finestre 
informative) mandatelo onda dal Tg3. 

Risultato finale Sky (tv a pagamento di Rupert 
Murdoch) batteRai (serviziopubblico) 9al. 

Sarà quedo il futuro? 


Segue dalla prima 

Esiste l’ipotesi dei Grandi, degli Sta¬ 
ti, e che è stata celebrata in gran 
pompa al palazzo dei Congressi e 
poi a Castel Porziano dai premier e 
dai Presidenti: e poi c’è un’altra ipo¬ 
tesi, che è quella dei sindacati, dei 
lavoratori, dei giovani, dei movi¬ 
menti no-globai e dei pacifisti, che 
però si basa su principi opposti a 
quelli dell’Europa dei Grandi. La 
primaEuropaèfondatasul negozia¬ 
to e sul compromesso tra i governi, 
sulleleggi del profitto edello svilup¬ 
po liberale, sull’aspirazione ad una 
autonomia competitiva - ma anche 
collaborativa - con gli Stati Uniti. 
L’altra Europa mette al primo po¬ 
sto i diritti, il criterio ddia cittadi¬ 
nanza europea, non ha affatto in 
simpatianéil mercato nélapolitica 
americana, e preferisce la democra¬ 
zia diretta (ma anche quella rappre¬ 
sentativa) alle trattative tra i gover¬ 
ni. Il dissenso - si capisce- ètotale. 
Ieri, chi ha visto tutte e due le gran¬ 
di manifestazioni che hanno pacifi¬ 
camente assediato il vertice europe 
dell’Eur, è rimasto colpito da due 
fatti. Il primo è questo: più o meno 
sulla stessa piattaforma hanno sfila¬ 
to Savino Pezzotta, leader della Cisl 
non tanto amato dalla sinistra radi¬ 
cale italiana (e un po’ ostico anche 
alla sinistra riformista) e Vittorio 
Agnoletto, Fleidi eGiuliano Giulia¬ 
ni, I Cobasdi Bernocchi ei disobbe 
dienti di Casarini. I cortei a Roma 
sono stati due, ben distinti ( e si 
sono svolti a 10 chilomteri di distan¬ 
za) perché è ancora impensabile 
che Pezzotta e Casarini sfilino a 
braccetto: ma se si vanno a vedere 
gli obiettivi politici dei due cortei si 
scopre che le differenze non sono 
tante. I sindacalisti che hanno parla¬ 
to dal palco di piazza del Popolo, 


esattamente come i no global che 
sfilavano stretti da cordoni armatis¬ 
simi della polizia nelle deserte vie 
dell'Eur, chiedevano il rifiuto della 
guerra, chiedevano la non costitu- 
zionalizzazionedel mercato echie- 

Sulla stessa 
piattaforma si 
possono ritrovare 
Pezzotta, padre 
Zanotelli e Carlo 
Giuliani 


devano procedure democratiche 
per l’Europa, e cioè che la Costitu¬ 
zione sia discussa dai Parlamenti, e 
in forma pubblica, e non trattata 
dai governi tra le segrete stanze. Tra 
i sindacti europei e i no-GlobaI c’è 
un livello di unità abbastanza alto. 
E questo pone dei problemi a tutti i 
partiti della sinistra europea. 

Poi colpiva un secondo fatto: il cor¬ 
teo dei no-GlobaI era formato quasi 
esclusivamente da giovani. Decine 
di migliaia di giovani. Altre decine 
di migliaia stavano alla manifesta- 
zionedei sindacati: chi avrebbe mai 
pensato che un giorno ci sarebbe 
stata una grande manifestazione 
giovanilesui temi dell’Europa, delle 
sue leggi, della sua Costituzione? 
Adesso saràdifficilecontinuareadi- 


re che i no-GlobaI sono estremisti 
spiantati che si occupano solo di 
protestare ma non hanno idee in 
testa e non conoscono la politica, la 
conoscono, la conoscono molto be¬ 
ne. Questo movimento ieri ha dato 
una grande prova di forza: non ci 
era mai riuscito neppure nessun 
partito politico a portare in piazza 
tanta gente su un tema complicato 
e "alto" come l’Europa. 

I cortei sono stati molto grandi. Ol¬ 
tre le previsioni. Il clima a Roma 
era pesante, perché c’erano stati i 
pacchi bomba dei giorni scorsi e 
perché si sapeva che qualche grup¬ 
petto un po’ sciagurato avrebbe ten¬ 
tato azioni di forza. Gli incidenti 
però non sono stati gravi, per fortu¬ 
na. Il servizio d’ordine del corteo 


dei no-GlobaI ha retto bene, e an¬ 
che la polizia non era certamente 
quella feroce di Genova. Ci sono 
una decina di feriti, perché alla fine 
le manganellate sono volate e le 
manganellate non sono mai carez¬ 
ze. E ci sono una cinquantina di 
fermi, quasi tutti effettuati la matti¬ 
na dopo l’assalto ad una agenzia di 
lavoro interinale. Tuttavia non si 
può dire né che sia stata una capo- 
retto dell’ordine pubblico, né che 
gli incidenti abbiano travolto il sen¬ 
so della protesta politica. Gli socntri 
con la polizia hanno riguardato un 
pezzetto piccolo di corteo, qualche 
centinaia di persone. Così come gli 
incidenti della mattina, a San Paolo 
e poi vicino a piazza Colonna, sono 
stati abbastanza marginali rispetto 


a.f. 

al senso della giornata. 

In testa al corteo dei sindacati euro¬ 
pei, che ha sfilato da piazza della 
Repubblica fino alla grande piazza 
del Popolo, c’erano i tre leader sin¬ 
dacali: Epifani, Angeletti e Pezzotta, 

Don Ciotti: vogliamo 
la cittadinanza 
europea, un 
eontinente, ehe non 
lasei morire ehi vuole 
entrare 


tornati uniti almeno questa volta: 
uniti sia nella contestazione verso 
questa Costituzione europea, sia 
nella contestazione verso l’attacco 
di Berlusconi alle pensioni. Il cor¬ 
teo dei sindacati,al quale avevano 
aderito i partiti di sinistra, è stato 
molto grande: i sindacati addirittu¬ 
ra parlano di duecentomila perso¬ 
ne. E’ durato parecchie ore, e alla 
fine ha quasi riempito Piazza del 
Popolo. 

Anche il corteo dei no-globai era 
molto grande, anche se si è svolto in 
un angolo sperduto e quasi irrag¬ 
giungibile della città, oltre l’Eur. 
C’erano 80 o 100 mila persone. In 
testa, insiemead Agnoletto e a Ber¬ 
nocchi, c’erano Luigi Ciotti e Alex 
Zanotelli, due sacerdoti che sono 
molto amati dal movimento e che 
da diversi anni fanno una ragione 
di vita della battaglia per la pace e 
contro leasprezzedel mercato. Ciot¬ 
ti continuava a dire ai giornalisti: 
"cosavogliamodall’Europa?voglia- 
mo la cittadinanza europea, voglia¬ 
mo un’Europa non blindata e che 
non lasci morireogni anno migliaia 
di persone che vorrebbero entrare 
nei suoi confini. Vi sembra molto 
complicato?’’. 

Vittorio Agnoletto alla fine della 
giornata, nonostante gli scontri, era 
molto contento edicevacheil movi¬ 
mento aveva superato un esame di 
maturità importante: "forse è il pri¬ 
mo movimento di massa, di sini¬ 
stra, radicale, che fa dell’europei¬ 
smo una bandiera". Agnoletto dice¬ 
va che il movimento, tra gli attori 
politici, è il più europeista di tutti. 
Anche perché vorrebbe estendere 
l'Europa oltre i confini attuali, fare 
in modo che accolga anche! Balca¬ 
ni e non li condanni a diventare la 
pattumiera dei paesi ricchi. 

Piero Sansonetti 
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questa fase saranno tenute lontano dalla 
ribalta. 

È una risposta dura, un muro con¬ 
tro Il muro alzato daun governo bifron¬ 
te, che da un lato decide da sé facendo 
calare la scuresugll Interessi di chi lavo¬ 
ra, dall'altro ripete la litania del dialogo 
ancora possibile con chi quegli Interessi 
rappresenta. Anzi, con una parte di essi. 
«CI riprovano - continua II leader della 
Cgll - riprovano a dividerci, ma abbia¬ 
mo capito e non lo permetteremo. Non 
vi Illudete- aggiunge all'Indirizzo del mi¬ 
nistro M aroni - Il treno non passa mal 
duevoltesugli stessi binari eper lastessa 
stazione». U n dialogo alla maniera della 
destra, quello di M aroni, «U n monologo 
sociale» taglia corto Savino Pezzotta, 
«Non lo conosciamo e non Invogliamo 
perché non porta rispetto al lavoratori», 
dice EpIfanI ricordando che da sei mesi 
Il sindacato Italiano aspetta un confron¬ 
to, «Il governo non cl ha voluto parlare, 
salvo poi decidere da solo e contro di 
noi». 

L'unità è ritrovata contro gli Inter¬ 
venti sulla pre/ldenza e per una Finanzia¬ 
rla più efficace ed equa, ed era quello che 
I 250mlla riuniti nel catino di piazza del 
Popolo volevano ascoltare, da loro un 
mandato per ovazione a continuare su 
questa strada, «Su questi temi non eslsto- 
n 0 d Ifferenze tra C gl I, CI si e U11 », assi cu¬ 
ra Luigi AngelettI, «È la realtà della ban¬ 
diere che si sono mescolate», conferma 
Savino Pezzotta. DI bandiere In effetti se 
nesonovistediverse, quelledi Cgll, CIsI 
e LUI In ordine sparso, senza «orgoglio» 
d'appartenenza, e quelle di molte delle 
37 sigle europee che hanno aderito alla 
manifestazione del Ces. Colori e loghi 
differenti e una comune preoccupazio¬ 
ne, contrastare quello che Pezzotta ha 
definito il «vento controriformista» che 
tira neirUnione. Prima di lui il segreta¬ 
rio dellaCes,John Monks, aveva parlato 


Sopra da sinistra 
John Monks, 
segretario 
generaie Ces, 
Luigi Angeletti 
segretario deiia 
Uii, Gugiieimo 
Epifani 
segretario deiia 
Cgii, Candido 
Mendez, 
presidente Ces, 
Savino Pezzotta 
segretario deila 
CisI 


re non fa nulla». Di questo si doveva 
discutere per Pezzotta «e invece non si 
rispettano gli impegni e si attacca il sin¬ 
dacato». E a Bossi che continua a ri pote¬ 
re di aver salvato le pensioni di anziani¬ 
tà: «N on è vero, sono state abolite». U n 
provvedimento «iniquo e ingiusto e non 
risolvei problemi del Paese- incalza Lui¬ 
gi Angeletti -. Una riforma sgangherata. 
La nostra battaglia proseguirà fino a 
quando il governo non cambierà politi¬ 
ca». La sintesi a Candido M endez, il pre¬ 
sidente della Ces che ha preso la parola 
per ultimo sul palco: «È una riforma né 
saggia, né necessaria, è ingiusta e frutto 
dell'Ignoranza» ha detto M endez in spa¬ 
gnolo replicando a Berlusconi che l'ha 
definita «saggia e giusta». 

Dalleprossimesettimaneil governo 
dovrà fare i conti con un interlocutore 
«chesaràscomodo, ma pesa- ha avverti¬ 
to Guglielmo Epifani - perchél2 milioni 
di lavoratori, giovani e pensionati (tanti 
sono gli iscritti alle confederazioni) non 
sono un acci dente del la democrazia, ma 
sono la democrazia». L'obiettivo è far 
cambiare strada all'esecutivo. «Non sarà 
facile, non abbiamo i media del presiden- 
tedel Consiglio, né di rette tei evi si ve. M a 
abbiamo la forza straordinaria della ra¬ 
gione, siamo gente seri a». 

Dall'Europa all'Italia, dall'Italia al¬ 
l'Europa: Cgll, CisI e UH chiedono una 
U e che metta I a pace e l'equ i tà soci al e al 
centro del suo futuro. E una Costituzio¬ 
ne che ne garantisca il fondamento de¬ 
mocratico. «Ogni europeo ovunqueabi- 
tantedeve avere stessi diritti estessi dove¬ 
ri - ha spiegato Epifani - l'Europa che 
vogliamo deve avere cittadinanza ugua¬ 
le, un cuore democratico, non tecnocra¬ 
tico». L'Europa che abbiamo ora, inve¬ 
ce, si culla neirillusionedi una maggiore 
«dinamicità», «ma sarà solo più povera, 
con più esclusi, con cittadini senza iden¬ 
tità e senza speranza». 


Felicia Masocco 


ROMA In Europa soffia un vento contro- 
riformista, in Italia tira più forte ma il 
governo Berlusconi questa volta si ritro¬ 
verà di fronte un sindacato unito. Dal 
palco di piazza del Popolo una sfida, un 
impegno pubblico dei tre leader di Cgll, 
CisI e UH, la battaglia néfacile né breve 
per fermare la riforma delle pensioni e 
modifi carola legge Finanziaria verrà con¬ 
dotta unitariamente, «qui nessuno èsce- 
mo, non ci faremo dividere di nuovo», 
ha avvertito Epifani. E al terminedel suo 
intervento Pezzotta vaastringergli lama- 
no, si unisceAnge- 


Una bella 
giornata per 
Epifani, Pezzotta 
e Angeletti, dalla 
piazza un mandato 
ehiaro: non eedere 


Il eapo dei sindaeati 
europei Monks: 
la Storia non toma 
indietro 

Non ei piegheremo 
ai padroni 


letti, non sembra 
una posa ad uso e 
consumo dei foto¬ 
grafi e neanche un 
gesto di pura cor¬ 
dialità. Sembra 
piuttosto un mo¬ 
mento di disconti¬ 
nuità con quanto 
finoraèstato,sedi- 
vergenze ancora ci 
sono - e probabil¬ 
mente ci sono - in 


«Questa volta non ci dividerete» 

Olte 250mìla lavoratori dicono al governo e all’Europa che diritti, lavoro e pensioni non si toccano 


dell'attacco delle «forze della conserva¬ 
zione». «Vogliono far tornare indietro 
l'orologio della storia, intendono ri affer¬ 
mare la subalternità dei lavoratori e asse¬ 
condare gli interessi della grande pro¬ 
prietà e delle grandi ricchezze». L'attac¬ 
co èal welfare, ai diritti dei lavoratori, ai 
sindacati, è «un attacco all'eguaglianza, 
allosviluppo soci ale, ai diritti degli immi¬ 
grati e alla loro integrazione». Con un 
«giù le mani» scandito con un italiano 
malfermo, Monks conclude il suo inter¬ 
vento iniziato con r«offerta» del soste¬ 
gno della Ces a Cgll, CisI e UH per la 
«campagna unitaria» appena iniziata 
«contro la politica del governo Berlusco¬ 
ni». 

Non solo la 
«Controriforma» 
delle pensioni. 
«Avevamo chiesto 
una Finanziaria di 
9/iluppoeil gover¬ 
no premia chi eva¬ 
de e chi abusa 
mentre sui prezzi 
che continuano 
ad aumentare e 
sui salari che conti¬ 
nuano a diminuì- 


La sinistra al posto giusto, a fianco di chi lotta 

Fassino e Bertinotti vicino ai leader sindacali. La Margherita non si vede in corteo, alla fine compare il solo Franceschini 


Luana Benini 


ROMA Fianco afianco allatestadel corteo. I leader sindaca¬ 
li e quelli della sinistra. La delegazione più numerosa è 
quella diessina: Piero Fassino, Cesare Salvi, Fabio Mussi, 
Giovanni Berlinguer,VincenzoVita, PasqualinaNapoleta- 
no. Ci sono Oliviero Diliberto, Pdd, Fausto Bertinotti, 
Prc e il verde Alfonso Pecoraro Scanio. Tutti a pochi passi 
di distanza da Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti. 

Dario Franceschini, coordinatore della Margherita, 
arriva molto tardi equesto alimenta per tutto il pomerig¬ 
gio interrogativi. Francesco Rutelli è a Orvieto, aH'assem- 
blea dei Liberal Ds, Arturo Parisi a Camaldoli, Pierluigi 
Castagnetti a un congresso provinciale della Margherita a 
Belluno. L'assenza della Margherita in testa al corteo viene 
notata. La notano i lavoratori della CisI. Rutelli? «L'aveva 


detto che non sarebbe venuto...», mastica amaro un mani¬ 
festante con la bandiera a strisce verdi. La M argherita è o 
no il partito di riferimento della Cisl?Oualcuno interroga 
Pezzotta per vedere l'effetto chefa. Ma lui glissa prudente¬ 
mente con la sua aria sorniona: «A me interessa che ci 
siano lavoratori, lavoratrici e pensionati». E ce ne sono 
tanti. Poi arriva Franceschini afugareleombre. Si materia- 
lizza sotto il palco a Piazza del Popolo. Ecco, il centrosini¬ 
stra c'è quasi tutto (mancano lo Sdi el'Udeur). C'è anche 
Antonio Di Pietro: «Questa manifestazione è una risposta 
adeguata a una proposta sbagliata: quella di risolvere 
"manu militari" il problema delle pensioni». Franceschini 
guarda la piazza che straripa: «I sindacati hanno ritrovato 
l'unità. E mi pare che la partecipazione della gente a que¬ 
sta manifestazionedimostri quanto nel Paese si a cresciuto 
il livello di allarme, di preoccupazione e di mobilitazione 
rispetto a questa maggioranza di governo». Per questo, 
aggiunge, «è naturale che la M argherita sia qui: sono arri¬ 


vato un po'in ritardo e invece di essere al la testa del corteo 
ero tra la gente». 

Ottima l'accoglienza dei manifestanti ai leader del 
centrosinistra. Applaudono calorosamente Fassino quan¬ 
do arriva, poco prima della partenza da piazza Esedra, in 
maniche di camicia a quadrettini azzurri. Si stringono 
intorno a lui e Epifani gridando «unità, unità». Due metri 
più in là ci sono Pezzotta e Angeletti aggrappati allo stri¬ 
scione. E le bandiere rosse della CgiI, a strisce verdi della 
Cisl,eazzurredellaUil si mescolano. Applaudono astrin¬ 
gono la mano a Bertinotti. Il segretario di Rifondazione si 
ferma a parlare a lungo, affettuosamente, con Epifani. 
«Siamo vecchi amici», spiega ai giornalisti. Gli interessa 
sottolineare soprattutto il filo ideale che unisce le due 
manifestazioni di Roma, quellasindacaleequelladei movi¬ 
menti: «Sjno nate per potersi dare la mano: peccato che 
non possano anchefisicamenteconfluirecomeidealmen¬ 
te stanno facendo». I due cortei, dice, «sono come due 

l’unità sulle cose da fare 


grandi fiumi che confluiscono nel mare della costruzione 
di una Nuova Europa». No, le distanze che separano i 
sindacati europei e leassociazioni che manifestano all'Eur 
«non sono affatto irreversibili». Bertinotti, cos comePeco- 
raro Scanio, Oliviero Diliberto, Cesare Salvi si divideran¬ 
no fra i due cortei. Anche il correntone diessino che ha 
appena concluso la due giorni di dibattito al cinema Am¬ 
bra Jovinelli, sciama nei due cortei: Famiano Crudanelli, 
Giovanni Lolli, Pietro Polena prendono laviadell'Eur. 

«Senza questa animasocialeedel lavoro - commenta¬ 
no M ussi e Berlinguer, spalla a spalla con Piero Fassino e 
Guglielmo Epifani poco prima di entrare a piazza del 
Popolo - l'Europa non va da nessuna parte. Nell'idea 
politica dell'Europa è contenuta l'idea dell'Europa sociale. 
Ed è questo aspetto che differenzia l'Europa dagli Usa». 

È chiaro però che questa manifestazione, a ridosso 
dalla decisione del governo di falcidiare le pensioni, ha 
acquistato una valenza politica molto forte. Sono gli slo¬ 


gan a sottolinearlo. «È una manifestazione per l'Europa e 
contro il governo italiano»spiega Pecoraro Scanio. «Dopo 
il proclama a reti unificate del presidente del Consiglio e 
l'approvazione della riforma delle pensioni - gli fa eco 
Diliberto - è chiaro che questa manifestazione è diventata 
contro il governo Berlusconi». 

I due temi si intrecciano. Anche Fassino li coniuga: 
«U na grande manifestazione per ribadi re che la dimensio¬ 
ne sociale deve essere uno dei valori fondanti della nuova 
Costituzione europea. Quelleconquisteche hanno garanti¬ 
to per mezzo secolo in questo continente di ritti all'istruzio¬ 
ne, alla sanità, a una pensione dignitosa, devono rappre¬ 
sentare un aspetto fondamentale nella costruzione euro¬ 
pea». Una manifestazione anche per rispondere a «una 
finanziaria fatta di tagli ai servizi, a misure di riordino 
pensionistico che non sono una riforma ma uno stravolgi¬ 
mento dell'impianto di riforma avviato da Dini, e che 
accentueranno sperequazioni e ingiustizie...». 


Il dividendo di piazza del Popolo 


Q uando scendo dalla metro¬ 
politana, alla stazione Ter¬ 
mini, nelle prime ore del 
pomeriggio, vedo un corteo di gio¬ 
vani che prende al volo un convo¬ 
glio che va verso l'Eur. Un'altra 
grande folla volta lespalleesi avvia 
verso piazza della Repubblica, dove 
c’èil raduno promosso dal sindaca¬ 
ti. È composta soprattutto da qua¬ 
rantenni, cinquantenni esessanten- 
nl. Qualcuno potrebbe pensare, ri¬ 
prendendo lo schema caro a tanti 
commentatori, chel primi rappre¬ 
sentano le nuove generazioni In lot¬ 
ta contro gli anziani «ladri di pensio¬ 
ni». Non è proprio cosi. Se quei 
commentatori avessero seguito le 
diverse manifestazioni di questo sa¬ 
bato tumultuoso, avrebbero capito 
che le generazioni (quelle pacifiche, 
non i gruppetti di criminali violen¬ 
ti) un po’ si dividono, comein que¬ 
sta occasione, per le strade della ca¬ 


pitale, ma sul tema del giorno, quel¬ 
lo deH’Europasocialeedel suo wel¬ 
fare sotto tiro, la pensano quasi allo 
stesso modo, giovani e non più gio¬ 
vani. 

Ora raggiungo la folla multicolore 
in attesa. È un raggrupparsi inces¬ 
sante di cortei, d’uomini e donne 
sereni e attenti, convocati da Cgll, 
CisI e UH e dalla Confederazione 
europea. Non ci sono incidenti, 
non ci sono le temute provocazio¬ 
ni. Sono in tanti e c’è un po’ da 
ringraziareil Cavaliere II suo appel¬ 
lo televisivo ha cominciato a risve 
gliare anche i dormienti, ha fatto 


capire che cosa c’è in ballo e dove 
sta l'imbroglio. Cosi questo diventa 
il giorno deH’unità ritrovata e anche 
il giorno di Guglielmo Epifani, l'ere 
de di Sergio Cofferati. Molti lo 
aspettavano al varco, magari inter¬ 
pretando quel primo accordo unita¬ 
rio, quello stipulato con la Confin- 
dustria, per la sfida della competiti¬ 
vità, come il passo indietro di una 
stagione intensa. 

Era invece la prima tappa per rove¬ 
sciare un discorso tutto affidato 
non alla qualità ma al costo del lavo¬ 
ro, per ricucire i difficili rapporti 
con CisI e UH, per tentare di affer- 


Bruno Ugolini 

mare l'autonomia del sindacato. 
Perchécosi si vincemeglio. Certo, il 
governo di centrodestra ha finito 
col dare una mano, trattando le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori comein¬ 
terlocutori secondari, quasi da umi¬ 
liare. Non a caso chi conosce! retro¬ 
scena racconta, mentre sosto nel 
corteo, di un Savino Pezzotta furi¬ 
bondo, durantela riunionedella se¬ 
greteria sindacale 
Non è, non sarà certo una marcia 
trionfale, que^a ripresa del cammi¬ 
no unitario. È però un primo im¬ 
portante tassello. Altro cemento po¬ 
trà venire dallo sciopero generale 


già proclamato, potrebbe veni re dal¬ 
le possibili intese nazionali e perite 
ri che sulla gestione travagliata della 
valanga di nuove norme della Con¬ 
troriforma governativa sul mercato 
del lavoro. E potrebbe veni re, anco¬ 
ra, da una possibile bozza di piatta¬ 
forma per esplicitare gli obiettivi 
chei sindacati hanno, ma che spes¬ 
so non sanno comunicare, su welfa¬ 
re, inflazione, sviluppo. 

E intanto oggi, nella piazza, non ci 
sono leclamorosemanifestazioni di 
dissenso verso questo o quel dirigen¬ 
te, apparse in altre occasioni. Un 
buon segno di un clima che forse 


sta mutando. 

C’è, invece, nella calda giornata ro¬ 
mana, tutta l’Europa solidale. H an¬ 
no capito che qui dove comanda 
Berlusconi, si combatte una batta¬ 
glia esemplare. Ed ecco gli scatenati 
belgi che irrompono in piazza del 
Popolo intonando «Bandiera Ros¬ 
sa», in un italiano un po’ stentato. 
Poco dopo sfilano i polacchi con il 
glorioso striscione di «Solidarnosc» 
che evoca tempi lontani. E poi gli 
sloveni, intenti a roteare girandole 
di legno che provocano un rumore 
infernale. Un uomo dalla balconata 
di piazza del Popolo grida: «Vi amo 


tutti!» e accanto un altro replicairo¬ 
nico «Meno Uno!». Arrivano gli un¬ 
gheresi, i tedeschi, gli inglesi con la 
scritta «Our rights, our Europe» (i 
nostri diritti, la nostra Europa), i 
francesi con la M arsigliese, i tede 
schi, gli spagnoli, i greci, i portoghe 
si, i turchi, i serbi. Un gruppo di 
donne innalzano uno striscione: 
«Vogliamo le pensioni e anche le 
rose». 

Un giorno insieme, a giocare una 
partita che è di tutti. In un modo o 
nell'altro ciascuno ha lesuegatteda 
pelare. Perché il mondo è pieno 
non d’interlocutori «riformisti», 
ma «controriformisti», per usare 
un termine caro a Savino Pezzotta. 
E ne è piena Roma. Qualcuno ab¬ 
bandona sopra un albero, tra la fol¬ 
la chespopola, una copia de/'L/n/'tà 
incollata a una cornicedi legno. Ri¬ 
porta un bel titolo di qualche gior¬ 
no fa «Siamo un Paese nel buio». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA La giornata più importante deiia 
presidenza itaiiana deii'Unione europea 
èdiventataia giornata del flop annuncia¬ 
to. Silvio Berlusconi non ha potuto can¬ 
tare vittoria, non ha potuto dare per ac¬ 
quisto un successo che ormai è chiaro 
anche a lui che non potrà ottenere «an- 
chesfoderando il mio fascino», un'arma 
che si è reso conto essere ormai spunta¬ 
ta, ma si è potuto limitare solo al cauto 
auspicio chela Conferenza intergoverna¬ 
tiva, i cui lavori sono stati ufficialmente 
aperti ieri a Roma in uno dei palazzi 
simbolo di guelfa- 



LL 

WW presidente 
del Consiglio apre 
la Conferenza 
intergovernativa e 
ammette le diffieoltà 


Parla della storia 
dell’Europa 
e defmisee 
il seeondo eonflitto 
mondiale 

«guerra eivile» 99 


seismo che il pre¬ 
mier badi recente 
recuperato come 
«dittatura buo¬ 
na», possa almeno 
concludersi entro 
l'anno. 

0 almeno in 
tempo perché gli 
europei che an¬ 
dranno alle urne 
nel giugno del 
prossimo anno 
possano votare for¬ 
ti del testo condivi¬ 
so del la nuova Co¬ 
stituzione. Appro- 
vato sotto la presi¬ 
denza irlandese 
che seguirà quella 
italiana?Ormai, vi¬ 
sto come stanno 
andando avanti le 
cose, sembra an¬ 
dar bene anche 
questa ipotesi a 
Berlusconi che fa 
intendere che per 
lui non sarà «un 
dramma» la man¬ 
cata conclusione 
dei lavori sotto la 
guida italiana, for¬ 
te dell'impegno 
dei più (a cui ieri 
ha pensato bene 
di rinfrescare la 
memoria) che co¬ 
munque «la firma 
sarà messa a Ro¬ 
ma». Ma sia chia¬ 
ro, fa intendere il 
premier mettendo 
le mani avanti, 
cheselecomplica- 
zioni egli ostacoli 
dovessero essere 
tali da non rag- 
giungerel'obbi atti¬ 
vo, a nessuno sarà 
consentito di dire 
che è andata così 
per colpa sua e del¬ 
la sua presidenza. 

«Non consideria¬ 
mo un nostro suc¬ 
cesso 0 insuccesso 
il chiudere o il 
non chiudere sot¬ 
to la presidenza italiana. Il successo o 
l'insuccesso saranno di tutti perché non 
sono io che insisto ma èstata un'indica¬ 
zione del vertice di Salonicco». 

A lui, insomma, basta poter organiz¬ 
zare la festa. Come quella di ieri. Con 
dovizia di addobbi, piante, simboli eban- 
diere. E una gigantografia di un paesag¬ 
gio romano del Vanvitelli «che ho scelto 
io» ad incomberesulla conferenza stam¬ 
pa finale tenuta da Romano Prodi, Pat 
Coxelostesso Berlusconi chesi ègaran- 
tito una pedana più alta di cinquecenti- 
metri rispetto a quelle degli altri due. 
Sorridono poco i tre. La tensione è evi¬ 
dente. L'idea di poter contribuire in mo¬ 
do concreto a trovare una soluzione alle 
divergenze sempre più evidenti tra i 
membri della Uesu questioni rilevanti 
sembra non coinvolgere più di tanto il 
presidente di turno dell'Unione. Dimo¬ 
stra, Berlusconi, di avereuna visioneno¬ 
tarile e non attiva e propositiva del ruolo 
che ricopre, si limita a ipotizzare un im- 
probabile«conclave» per cercaredi arri¬ 
vare al vertice conclusivo di dicembre 
avendo messo tutti d'accordo. Se va, va. 
Insamma. La sensazioneèche Berlusco¬ 
ni voglia disfarsi salvando lafacciadi un 
giocattolo che ormai non gli piace più. 
Come un bambino viziato. Forte dei ri¬ 
trovati consigli di Giuliano Ferrara che 


Berlusconi sì sfila: non ho colpe se fallisce 

Il premier spera solo che la Carta Ue sia firmata a Roma. Ciampi: la nave è partita, aggiustiamo la rotta 



Silvio Berlusconi e Romano Prodi durante la conferenza stampa di ieri 


Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Al summit gelo tra Prodi e il premier 

Dalla cooperazione istituzionale allo sgarbo: al presidente della Commissione è stata data la parola per ultimo 


Pasquale Cascella 


Un incidente, comeèapparso, uno sgarbo, cornei più 
hanno sospettato, o, agii antipodi, un atto di riguar¬ 
do, come ha provato ad accratitare a posteriori Fran¬ 
co Frattini? Non è indifferente i'interpretazione del 
perché savio Beriusconi, ndia sua veste di presidente 
di turno déliVnione, abbia dato a Romano Prodi, 
presidente deiia Commissione, ia paroia per uitimo 
nelia cerimonia d’apertura delia Conferenza intergo¬ 
vernativa suiia Costituzione europea. A giudicare dai 
gelo, visibilmente calato tra i due italiani, l'incom¬ 
prensione va ben al di là del mero strappo al protocol¬ 
lo. Come tale pot&a essere ben riparato, in tempo 
reale dallo stesso regista dell’evento. E, Volendo, l’oc- 
casionenon sarebbemancata. Perdine oltrechepreoc- 
cuparsi di dar conto della scelta dello scenografia del 
Vanvitelli, per sottolineare la centralità storica di Ro¬ 
ma nel processo europeo, Berlusconi avrebbe potuto 
ben spiegarel’«innovazion&>di consegnarela «parola 
conclusva» (è la pezza frettolosamente apposta dal 


ministro Frattini) all’altro italiano protagonitta di 
questo aucialepassalo dall’Europa dei mercati al¬ 
l’Europa dell'integrazionepolitica. Secoà fosedawe 
rostato, paradossalmente, sarebberisultato funziona¬ 
le alla cooperazione tra le due maggiori cariche euro- 
peedel momento, auspicata e augurabile non solo per 
il successo del semestre italiano ma anche, ma soprat¬ 
tutto perdareuna più solida architdtura cottituziona- 
lealla nuova Europa. Avrebbeavuto, cioè più a che 
fare con la sntonia politica che con il rigoredel proto¬ 
collo. 

L’impressione, invece, è chela freddezza de rap¬ 
porti, sul filo del rispètto istituzionale, tra Berlusconi e 
Prodi sia déterminata proprio dallediverseconcezioni 
chei due hanno dell’Europa. A dire il vero, un’idea 
nitida e coerente della Costituzione da dareall’U nin¬ 
ne è stata coltivata, avanzata e sostenuta dal solo 
presdente della Commissione. Anche ieri, a cospetto 
di una Conferenza intergovernativa alle prese con 
una scelta politicamente impegnativa: sspremeresul- 
l’acceleratore o innescare la retromarcia rispetto al 
percorso compiuto dalla Convenzione per le riforme 


Prodi si è messo alla tetta di quanti spingono per 
rafforzare il processo d’innovazione. Che sarebbe - a 
ben guardare- il successo più grandeperla presidenza 
italiana. 

Berlusconi, èvero, non ha messo in campo un’al¬ 
tra visione. È parso anche sbilanciarsi, prendendo le 
dittanzedalleposizioni più regressive e«particolaritti- 
che», come quelle della Spagna. Ma qui si è fermato. 
Come timoroso di prendere le redini della dialettica 
tra le opposte spinte ed esercitare un ruolo di media¬ 
zioneattivo. Forse perché condizionato dalla funzio¬ 
ne che però proprio neutrale non è Men che meno 
può esserenotarile. Comeescludere allora, cheli vero 
calcolo di palazzo Chigi sa di non compromettere 
con un dinamismonecessariamentesottopottoa qual¬ 
che rischio di insuccesso, quel lettre di presidenza 
italiana destinato oggettivamentea pesaresulla immi- 
nentescadenza elettoraleper il Parlamento europeo? 

Ma se solo s cambia l’angolo visuale, e si spinge 
lo sguardo oltre! confini nazionali, èpossibilecogliere 
chela misura del succew edell’insucceso èdata, più 
che dai tempi, dalla qualità ddia guida del procew 


cominciato con la presidenza italiana. Potrà anche 
portarlo a terminala presidenza irlandese, ma dedsi- 
vaèla direzione dèlia marèa avviatasi ieri. In questo 
senso, la sfida tra l’«Europa fragile» dei governi e 
l’«Europa forte» dei suoi principi democratici, trova 
la sua naturaleproiezionenella contesa elettoralepros 
sima ventura. Rispetto alla quale anche Prodi s è 
messo in goco, per qualcosa di più di una candidatu¬ 
ra con uno schieramento nazionale e persino più del 
ruolo istituzionale che attualmente ricopre, visto che 
ha ridisegnato la stessa marchia delle «correzioni» 
elaborate dalla Commissione, dando il primo posto 
all’esigenza di ampliare il voto a maggioranza sulle 
proceduredi re/isionedella Cottituzionerispètto alia 
precedentepriorità della garanzia del diritto di voto a 
tutti i commissari delle prossima Europa a 25 mem¬ 
bri. È comeseProdi abbia voluto, da partesua, metter¬ 
si alla prova della leadership di quell’Europa consape¬ 
vole del pericolo che, con una «Cottituzione rigida», 
alla «prima crisi» si ritrovi con una «Cottituzione 
morta». Non sarebbe, per tutti, l’insucceso politico 
più grande? 


proprio ieri, sul Foglio, lo ha messo in 
guardia sul rischiodi mandare in malora 
la sua specifica identità in nome di 
un'Europa che, infondo, non lo ha capi¬ 
to. E che lo sta lasciando sempre più 
solo. Dopo l'ultimo schiaffo che gli han¬ 
no riservato Chirac, Schroeder e Blair 
che sulla carta dividono con lui le stesse 
preoccupazioni sul futuro delle istituzio¬ 
ni europee, ma che poi preferiscono par- 
larnetra loro e l'amico Aznar chequesta 
volta ha scelto di capeggiare la rivolta di 
chi non condivide le conclusioni a cui 
finorasi ègiunti in sededi Convenzione. 

Di questo nuovo approccio al pro¬ 
blema neha risentito il clima della confe¬ 
renza. Aperto, la 
mattina, da un di¬ 
scorso del premier 
in cui oltre alle 
consueteespressio- 
ni di generico im¬ 
pegno, veniva defi¬ 
nita «civile» l'ulti¬ 
ma guerra e veni¬ 
va dimenticato il 
fascismo nellacite 
zionedei totalitari¬ 
smi «nazista e co¬ 
munista» che han¬ 
no insanguinato 
l'Europa. E prose 
guito con un pri¬ 
mo confronto sui 
principali elemen¬ 
ti di divisionetrai 
paesi che devono 
portare a compi¬ 
mento la Confe 
renza intergover¬ 
nativa. Seduti at¬ 
torno ad un tavo¬ 
lo ovale eccoli i 
grandi dell'Euro¬ 
pa. Da una parte 
Berlusconi, di 
fronte Romano 
Prodi. Ma non 
proprio faccia a 
faccia. Perchélase 
dia davanti al pre 
sidentedi turno è 
stata lasciata incre 
dibilmente vuota. 
Sarà per questo 
che Berlusconi si è 
dimenticato di de 
re la parola al pre 
sidentedella Com¬ 
missione e lo ha 
fatto solo quando, 
nei diversi inter¬ 
venti, in più glielo 
hanno fatto nota- 
reDebolelagiusti- 
ficazione. «Gli 
avrei dato la paro¬ 
la alla fine dato 
cheCox l'ha avuta 
per primo». In re 
altà, pur non trat¬ 
tandosi di un con¬ 
siglio europeo per 
una riunione co¬ 
me quella di ieri 
dovrebbe valere lo 
stesso comportamento protocollare. E 
Prodi avrebbe dovuto avere la parola per 
secondo. 

Ma l'episodio non è che una dimo¬ 
strazione del gelo che c'è tra i due. Evi¬ 
dente nella stretta di mano formale che 
si sono scambiati all'arrivo al Palazzo dei 
Congressi e che è destinato a diventare 
sempre più evidentein tutte leoccasioni 
in cui si troveranno a rappresentare l'Eu¬ 
ropa in giro per il mondo. E gli appunta¬ 
menti in tandem, da qui alla finedlel'an- 
no, sono parecchi. 

Allafinetutti acolazionedaCiampi 
che pazientemente ha atteso nel la tenuta 
di Castelporziano. Ed ha invitato i suoi 
ospiti «a cogliere l'opportunità che la 
storia ci offre, di non mancare alle no¬ 
stre responsabilità». Il Presidente della 
repubblica ha difeso il progetto di Tratta¬ 
to all'esame delIa Conferenza i ntergover- 
nativache«rappresentaun sapi ente equi¬ 
librio politico» anche se ora bisognerà 
chiarire «punti non pienamente definiti 
e comporre vedute ancora divergenti. 
Con il testo presentato a Salonicco la 
nave ha gettato l'ancora: ora si tratta di 
aggiustare la posizione». L'impegno più 
forte, ha detto il Capo dello Stato, è per 
«noi anziani che rappresentiamo la me¬ 
moria dell'Europa» a «dare speranze ai 
giovani». 


Dalla metà del 2004 la Ue potrebbe assumere la responsabilità della forza di paee. Nessuna deeisione al vertiee dei ministri della Difesa divisi su spese e eomandi militari 

Difesa europea, in Bosnia il primo banco di prova 


Toni Fontana 


ROM A Tra elicotteri volteggianti, pa¬ 
ra schierati tra gli alberi dàla caser¬ 
ma «Salvo d’Acquisto» e sirene, 
oscurata dal più importante mee 
ting dei capi di stato e di governo, 
si èconclusa ieri a Roma la riunio¬ 
ne dei ministri della Difesa della 
vecchia e nuova Europa (15 più 
IO). Trattandosi di un incontro in¬ 
formale non si può parlare di falli¬ 
mento dell’iniziativa perchéquesto 
generedi riunioni, secondo lerego- 
le della diplomazia, non si conclu¬ 


dono con comunicati ufficiali. 

E tuttavia, come si è capito da 
quanto ha detto il ministro della 
Difesa Antonio Martino nel corso 
della conferenza stampa conclusi¬ 
va, a Roma si è parlato di tutto 
senza decidere nulla e, su tutti i 
grandi temi all’ordinedel giorno, si 
èpreferito puntare al rinvio in atte 
sa che i soci si chiariscano. Cosi 
della questione più spinosa (il co¬ 
mando mi li tare europeo staccato e, 
secondo alcuni, autonomo dalla 
Nato e da Bush) si parlerà «a no¬ 
vembre» a Bruxelles, della costi- 
tuendaAgenzia europea della Dife 


sa, chedovrebbecoordinarela poli¬ 
tica degli armamenti eiescelte del¬ 
l’industria, si parlerà «prima della 
finedell’anno». Inutiletoccareil ca¬ 
pitolo finanziamenti dal momento 
cheli ministro M artino si era mes¬ 
so d’accordo con il collega tedesco 
Peter Struck per lanciare un appel¬ 
lo ed invitare! soci europei a spen¬ 
dere di più, ma, come ha ammesso 
l’esponente del governo italiano, 
non seneèfatto nulla. 

Seil futuro dell’Europa deve co¬ 
minciare, come sostengono alcuni, 
dalla Difesa, l’incontro romano 
non induce certamente all’ottimi¬ 


smo. Eppure qualcosa si muove, 
ma a piccoli passi. Nell’incontro 
dei ministri della Difesa si è infatti 
deciso di accelerareil passaggio dal¬ 
la Nato all’Unione Europea del co¬ 
mando delleforzedi pacein Bosnia 
dove operano ancora 13.000 solda¬ 
ti, 1200 dei quali italiani. Fonti di¬ 
plomatiche sostengono (maligna¬ 
mente) che la decisione era stata 
presa da tempo e chedunquea Ro¬ 
ma non si èstabilito alcunché. L’ini¬ 
ziativa tuttavia riveste un notevole 
peso. Gli europei infatti, dal mese 
di marzo, hanno «ereditato» dalla 
Nato il comando della missione di 


pacein M acedoniae, sedò accadrà 
anchein Bosnia, il processo di stabi¬ 
lizzazione di una parte importante 
da Balcani sarà affidato agli euro- 
pa, e non alla Nato dove il peso 
degli Stati Uniti èmoltoforteespes- 
so soffocante. 11 passaggio dellecon- 
segne potrebbe avvenire nella se¬ 
conda metà del 2004, ma il mini¬ 
stro M artino è rimasto sul vago ed 
ha affermato che «è troppo presto 
per parlare di date». Di questo si 
discuterà la settimana prossima a 
Colorado Springs, nel corso di un 
vertice della Nato. La questione del 
comando in Bosnia sarà inserita in 


u n a trattati va gl obai e eh e co m p ren- 
deanchelemissioni in Afghanistan 
e Iraq. Trai temi sui quali, comeha 
ammesso Martino «esistono opi¬ 
nioni diverse» quello del comando 
mi li tare europeo che, nd piani fran¬ 
cesi, dovrebbe essere creato a Ter- 
vuren, alla periferia di Bruxdles. 
Sp^na e Gran Bretagna si sono 
sch i erate per u n a «cd I u I a» da aff i an- 
carealla Nato, l’Italia per un «co¬ 
mando mobile». Le divisioni sulla 
guerra in I raq incombono comeun 
fantasma sui ministri europd e a 
Roma non si èdeciso nulla. Secon¬ 
do il settimanale tedesco der Spie- 


gd nd recente vertice tra Chirac, 
Schroeder e Blair, si sarebbe rag¬ 
giunto un accordo per creare una 
«cdiula di pianificazione di 40-50 
uomini»dainsediarenon a Bruxd¬ 
les, ma in sedi da definire. Chirac 
avrebbe insomma ammorbidito la 
sua posizione per attirare Blair. 
M artino ha fatto intendere che la 
discussione prosegue ed ha difeso 
la posizione italiana affermando 
che la proposta «è ancora valida». 
L’accordo però, a senti re Der Spi e- 
gd, ègià stato fatto altrove e, anco¬ 
ra una volta, l’Italia è stata tenuta 
fuori ddia porta. 
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Sergio Sergi 


ROMA La Conferenza intergovernativa 
che ha per obiettivo ii varo delia prima 
Costituzionedell'Unioneeuropea è, infi¬ 
ne, cominciata ieri al palazzo dei Con¬ 
gressi dell'Eur. Sullo sfondo della «Sce¬ 
na comica» che, insi emealla «Scena tra¬ 
gica», rappresenta la «Città Ideale». Tot¬ 
ti si augurano che il negoziato non si 
incanali su questi binari, entrambi mor¬ 
tificanti, che vanno beneper uno scena¬ 
rio teatrale. Se si dovesse prendere alla 
lettera un'espressione del ministro degli 
Esteri italiano. Franco Frattini, la situa¬ 
zione, come dice¬ 
va FI ai ano, è grave 



La trattativa 
WW dovrebbe 
ehiudersi entro 
il prossimo dieembre 
ma il eompromesso 
è lontano 


I «pieeoli» Paesi 
ehiedono modifiehe 
Chirae difende 
la bozza di Giseard: 
«La riforma 

si farà» 99 


ma non seria. Co¬ 
sa è successo ieri 
al primo incontro 
dei 28 capi di Sta¬ 
to e di governo (i 
15Paesi dell'Unio¬ 
ne, i 10 prossimi 
all'ingresso, i 3 in¬ 
vitati come Bulga¬ 
ria, Romania e 
Turchia), il presi¬ 
dente del Parla¬ 
mento europeo Pat Cox, il presidente 
della Commissione Romano Prodi? 
Frattini, verso sera, una volta attutitisi i 
rumori dellepaledegli elicotteri checon- 
trollavano il corteo dei «disubbidienti», 
ha detto candidamente: «Non èsucces- 
so nulla. Non c'è alcuna novità. Tutti 
hanno confermato le posizioni che co¬ 
nosciamo». Se, però, è davvero così, la 
situazione della trattativa è un po' seria 
eancheun po' grave. M a,si dirà, l'inizio 
èsempredifficile. Il negoziato parte sol¬ 
tanto adesso. Di sicuro, in salita ripida. 
Con una percentuale di pendenza mol¬ 
to accentuata. Il presidente Prodi, cui 
Berlusconi hafatto uno sgarbo protocol- 
lare molto serio, ha insistito sulle posi¬ 
zioni della Commissione: «Il progetto è 
un'ottima base ma sarebbe bene che il 
ricorso al voto unanime diminuisse in 
altri campi, che i commissari fossero 
uno per ciascun paese e che fosse più 
semplice la revisione della Costituzione 
perché alla prima crisi si dimostrerebbe 
una cosa morta». 

La Costituzione, secondo il proget¬ 
to consegnato dalla Convenzione, è a 
rischio. Non se lo nasconde nessuno. 
N eppure la presidenza italiana, con Ber¬ 
lusconi. Il quale, dopo mesi di battage 
sulla certezza della chiusura del negozia¬ 
to entro il limite del semestre italiano, 
ieri ha dovuto ammettere, e per più di 
una volta, che è possibile un prolunga¬ 
mento dei lavori ancheduranteil seme¬ 
stre di presidenza a guida irlandese. 
Quando, in conferenza stampa, è stata 
ipotizzataquesta eventualità, il presiden- 
tedel Parlamento, Cox, ha sorriso a lun¬ 
go, ecompiaciuto. Cox, infatti, è irlande¬ 
se. Combattuto tra l'origine nazionale e 
l'obbligo di difendere la posizione dell' 
assemblea parlamentare che ha più vol¬ 
te chiesto di varare la Costituzione in 
tempo per le elezioni europee del giu¬ 
gno 2004. 

La Conferenza ha mosso, dunque, i 
suoi primi passi. Ed è rimasta ferma da 
doveè partita. I leader hanno approvato 
una «Dichiarazione di Roma». Un po' 
acquafresca. E con cui hanno rinnovato 
l'auspicio «per una conclusione del ne¬ 
goziato in tempo utile» per le elezioni 
europee. Il «tempo utile», potrebbe an¬ 
che essere gennaio. Berlusconi è consa¬ 
pevole. Eppureèstato ancheaspro. Con¬ 
tro chi? Diamine, contro il leader spa¬ 
gnolo Josè M aria Aznar eil polacco Les- 


Il ministro Frattini 
ammette: non è 
sueeesso nulla 
tutti hanno 
eonfermato le proprie 
posizioni 


Costituzione, a Roma l’Europa non fa un passo 

n negoziato parte tra le divisioni. Spagna e Polonia guidano il fronte del no al testo della Convenzione 


in sintesi 


Cinquantasei anni fa iniziava il lungo 
cammino dell'Europa unita; Ceca, 
Euratom, Cee, Ue sono i passi gradua¬ 
li nella costruzione dell'istituzione pa¬ 
neuropea che entro la fine dell'anno 
potrebbe avere la sua prima Costitu¬ 
zione. La conferenza intergovernativa 
(Cig), che si è tenuta ieri a Roma, 
segue la Convenzione, l’assemblea di 
207 rappresentanti, tra titolari e sup¬ 
plenti, nominata dal Consiglio euro¬ 


peo di Laeken nel dicembre del 2001. 
La Convenzione ha lavorato dal 28 feb¬ 
braio 2002 al 10 luglio del 2003 e ha 
approvato un progetto di trattato costi¬ 
tuzionale diviso in 4 parti. La conven¬ 
zione è stata presieduta da Valéry Gi- 
scard d’Estaing, ex presidente france¬ 
se che si è avvalso della collaborazio¬ 
ne di due vice-presidenti, i’italiano 
Giuliano Amato e ii belga Jean-Luc 
Dehaene. La Convenzione ha lavorato 


su impulso di un «presidium» compo¬ 
sto da Giseard d’Estaing più 12 rappre¬ 
sentanti scelti tra Parlamento euro¬ 
peo, parlamenti nazionali. Commis¬ 
sione europea e governi nazionali. Il 
rappresentante dei governo italiano è 
stato il vice-premier Gianfranco Fini. 

Le prossime tappe del cammino del- 
i’Unione europea; 1 maggio 2004; da 
questa data altri 10 Paesi, la maggio¬ 


ranza dell’Est, entreranno a far parte 
ufficialmente deH’Unione europea, 
che sarà di 25 Paesi. Giugno 2004; 
elezioni del Parlamento europeo. 15 
ottobre 2004; Inizio della ratifica della 
Costituzione da parte dei Paesi mem¬ 
bri. 2005/2006; Fine delle ratifiche. 
2007; Probabile ingresso neH’Unione 
europea di Romania e Bulgaria. 2009; 
La nuova Costituzione entrerà in vigo¬ 
re nella sua interezza. 


r- 




m iPÀESl/aiFAV.ÒREl 

Francia, Germania, Gran Bretagna e Italia: 

Chirae e Schròder non propongono modifiche alla bozza 
Giseard, che va bene così com’è, ma chiedono miglioramenti 
nell’ambito economico. Londra si è avvicinata alle posizion 
franco-tedesche. L'Italia che difende la Convenzione, è l'unico 
tra i paesi fondatori dell’Ue ad insistere sull’inserimento 
delle «radici cristiane» nel Preambolo della Costituzione. 



IPÀESl i RRQNifgML fe SMR ROMESSO 


Belgio, Olanda e Lussemburgo: i Paesi del Benelux sono 
favorevoli alla Convenzione e si propongono come 
«mediatori» tra i paesi «grandi» e quelli «piccoli». 



f^ÈSil giBNTRARI 


I «piccoli»: capitanati da Austria e Finlandia, la maggioranza dei «piccoli» 
-che teme l’egemonia dei «grandi»- chiede un commissario per ogni paese 
membro con diritto di voto, (richiesta caldeggiata anche da Prodi) 


[pSÈSil MSEÌS)^NTRARI 


Spagna e Polonia: Madrid e Varsavia non intendono accettare il cosiddetto 
«voto a doppia maggioranza», che, secondo loro, darebbe più potere ai «grandi» 
e rivendicano il «voto ponderato» stabilito al vertice di Nizza. 
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IL VOTO PONDERATO Spagia ePolonia 
rivendicano ii mantenimento dei coaddetto 
«voto ponderato» sanato nei 2000 ai vertice di 
Nizza. Qui 3 dea se di accordare ad ogni Paese 
un pacchetto di voti, «ponderato» suiia base 
delia popoiazione. A Ha Spagna e aiia Poionia 
furono assegiati 21 voti, due in meno rispetto 
a Germania, Francia, Gran Bretagna e itaiia. 
La bozza Giseard convaiida questo sistema di 
voto, che entrerà in vigore dai 2004, fino ai 
2009. Poi sparirà ii meccanismo dei «voto 
ponderato» e ie dea sioni in aicune aree 
saranno adottate con una sorta di doppia 
maggoranza. Sarà necessaria ia maggoranza 


Gli ostacoli sul cammino dei partner europei 


degii Stati in rappresentanza di aimeno 
tre-quinti deiia popoiazionedeliVe 
LA CARICA DEI PICCOLI, CON PRODI - Dai 
«piccoii», guidati da Austria, Finiandia, viene 
ia richiesta di ridiscuterein primo iuogo ia 
proporla suiia «Commissione compatta» (15 
commissari con diritto di voto dai 2009), e di 
mantenere invece ia formuia attuaiedi «un 
paese-un commissario». Questa proposta è 
stata difesa andieda Prodi. 

DECISIONI A MAGGIORANZA La Commissione 


Europea chiede un aiiargamento ddiededaoni 
a maggioranza e aitica (ampio ricorso 
aii'unanimità: órca dnquanta ie materie dove 
vaie questa regoia, compresi settori chiave, dai 
sodaie, ai fisco, aiia poiitica estera. Secondo ii 
governo di Londra, tassazione, difesa e poiitica 
estera devono ri manere di competenza di ogii 
sngoio Stato. 

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO EUROPEO È 
una delie novità, li presidente sarà detto dai 
C onsgiio europeo e resterà in carica per due 


anni e mezzo con mandato rinnovabiie una 
voita. Non potrà avere cari che nazionaii. 
Finisce ia rotazione semestraie. M citi paesi 
piccoii vogiiono mantenere invece i'attuaie 
sistema. 

LE RADICI CRISTIANE L'inserimento di un 
riferimento eqoiicito aiieradid aistiane 
ddf Europa è ai centro ddie richieste di 
Spagna, Poionia, Itaiia e Irianda. li canedii ere 
Schròder ha detto di non esservi ostiie, ma ia 
Franda in nomeddia tradizione iaica 
continua a dire no. La bozza approvata in 
Convenzione contiene un rifai mento aiie 
«aedità cuituraii, rdigio^ e umanistiche». 


zek M iller. I due premier hanno tenuto 
il punto con la difesa a spada tratta del 
potere conquistato grazie al Trateato di 
N izza. Aznar ha detto; «N on siamo isola¬ 
ti in questa battaglia. Se hai qualcosa da 
negoziare, è meglio essere temuti». M il¬ 
ler gli èandato dietro; «La Spagna parla 
il nostro stesso linguaggio». A Berlusco¬ 
ni non è piaciuto. Da presidente di tur¬ 
no ha affermato: «Nessuna Costituzio¬ 
ne può nascere edurarese nega i nter essi 
vitali anche di uno solo che firma. Ma 
u na vi si one estremamente parti col ari sti- 
ca del proprio interesse è un ostacolo 
insormontabile alla nascita di un vero 
Trattato costituzionale». Parole che im¬ 
pegnano. Se fosse¬ 
ro retroattive, 
l'«interesse nazio¬ 
nale» e «particola¬ 
ristico» profuso di 
recente sulle quo¬ 
te latte dovrebbe 
fare vergognare 
quanto basti. Ma 
Gianfranco Fini, 
che era seduto al 
tavolo e ha parla¬ 
to a nome del go¬ 
verno italiano, ha 
espresso una posizione differente: «Sa¬ 
rebbe sbagliato-ha detto- considerare le 
questioni sollevatedataluni soltanto co- 
meespressionedi un pur legittimo inte¬ 
resse nazionale». Pertanto, «dovremo 
esaminarlecon attenzione e rispetto». E 
sarà lui ad andare a M adrid, da Aznar, 
la settimana prossima. 

La Spagna ha una strategia. Quale? 
Aznar, furbeteo, ha detto che «non è 
opportuno renderla pubblica». Si dice 
in giro che un cedimento sul peso speci¬ 
fico nel Consiglio dei ministri potrebbe 
essere compiuto se a Madrid venisse 
concesso il diritto di veto sulla distribu- 
zionedei Fondi strutturali. Possibile?Di 
sicuro si spaccherebbe il fronte con la 
Polonia che, dei Fondi, ha bisogno co- 
meil pane. E con essa, tutti gli altri paesi 
entranti. Ipotesi, congetture dei primi 
giorni. Frateini ha detto che, obiezioni 
di fondo a parte, lo spirito è stato «co¬ 
struttivo». Certamente, è importante. 
Nessuno, infatti, pensava che i leader si 
travestissero da «black bloc». Il francese 
JacquesChiracèstato molto determina¬ 
to per sostenere le ragioni del testo della 
Convenzione: «La riforma si farà. Sono 
ottimista e il testo sarà molto vicino a 
quello proposto». Il cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder, ha previsto un accor¬ 
do, ma soltanto al summit di metà di¬ 
cembre. Il lussemburghese,Jean-Clau- 
dejunckerèstato, invece, brutalee irri¬ 
verente: «È stato un vertice senza valore 
aggiunto. Molto colleghi leggevano il 
giornale...». Si ritorna a Frateini: non è 
successo niente. Lui, il ministro, ha av¬ 
viato i lavori concreti. FI a illustrato il 
metodo cheseguirà, improntato allatra- 
sparenza. S'è cominciato con questioni 
molto tecniche: si è capito che, di sicu¬ 
ro, scomparirà la proposta del Consiglio 
legislativo. Cera stata una sollevazione 
di tutti i ministri di settore. Qra, la presi¬ 
denza raccoglierà, materia dopo mate¬ 
ria, il pareredei 28 e ne farà sintesi perle 
prossime riunioni. La prima verifica a 
Bruxelles, al Consiglio europeo del 
16-17 ottobre. Il tempo stringe. Ci si 
interroga se basteranno sessanta giorni. 
Senza accordo, l'Italia perderà indubbia- 
menteil pezzo più pregiato dell'argente¬ 
ria del semestre anche se Berlusconi ha 
ribadito che tanto «si firma sempre a 
Roma». Da dove si deduce che gli inte¬ 
ressa di più la cerimonia che la Costitu¬ 
zione. 


Aznar: «Non siamo 
isolati in questa 
battaglia, se hai 
qualeosa da negoziare 
meglio essere 
temuti» 
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Gli Usa, convitato di pietra al tavolo della Ue 

Il rapporto euro-atlantico non avrà un capitolo nella Carta europea ma è motivo di scontro nelVUnione 


Gianni Marsilli 


ROMA Cera un convitato di pietra che si 
aggirava ieri tra le colonne e i marmi 
mussoliniani del palazzo dei Congressi 
dell'Eur. Non aveva le sembianze di un 
articolo della Costituzione, non c'entra¬ 
va nulla con la ponderazione dei voti, il 
principio di maggioranza, il numero dei 
commissari o altri labirintici inghippi ai 
quali la Conferenza intergovernativa cer¬ 
cherà di trovare una via d'uscita. Il convi¬ 
tato di pietra porta il nome pesante di 
«rapporti euroatlantici». Sta in sottotrac¬ 
cia rispetto alle diatribe costituzionali, 
mapuòsprigionarein qualsiasi momen¬ 
to pericolose scintille, epersino un corto¬ 
circuito. È infatti sui rapporti tra Europa 
estati Uniti chepassalarnassimadivari- 
cazioneoggi in Europa. È un tema che 
non trova riscontro nel testo costituzio¬ 


nale eche resterà formalmentefuori dal¬ 
la porta dei lavori della Conferenza inter¬ 
governativa, se non quando si affronterà 
il capitolo relativo alla difesa. M a è pre¬ 
sente in ogni atto, ogni parola dei suoi 
protagonisti. 

È presente nelle parole del premier 
polacco Leszek Miller, quando dice ai 
giornalisti che in Europa «non deve es¬ 
ser creato nessun esercito, nessuna inte¬ 
sa difensiva che si ispirino ad una linea 
politica e militare diversa da quella della 
Nato». È presente nelle parole del suo 
viceministro degli Esteri lan Truszczyn- 
ski: «La percezione che gli americani 
hanno di una Polonia forte fa sì che gli 
altri paesi in Europa guardino alla Polo¬ 
nia come ad un paese con un ruolo più 
importante, ad un amico più potente». 
E ammette candidamente che sì, 0i ap¬ 
prezzamenti americani per Varsavia au¬ 
mentano il peso specifico polacco nella 


nuova Europa a venticinque. 

Il convitato di pietra dei rapporti 
transatlantici è presente anche nelle pa¬ 
role di Jacques Chirae, quando qui a 
Roma si esprime sulla nuova bozza di 
risoluzione che gli Usa hanno preparato 
sull'Iraq: «Non posso nascondervi che 
siamo un po' delusi...ci sono progressi 
alquanto modesti». La Francia non por¬ 
rà il veto in sededi Consiglio di sicurez¬ 
za, masi fa strada l'ipotesi di un'astensio¬ 
ne. Tony Blair e Gerhard Schròder non 
si pronunciano, ma si sa che il primo la 
vede in modo molto diverso, e che il 
secondo cammina in questo mondo - 
per ora - a braccetto con il presidente 
francese. Nederivachein sedeOnu l'Eu¬ 
ropa sarà ancora quella di prima del pri¬ 
mo T rateato di Roma, che fu firmato nel 
1957, mentre a Roma si discute del Se¬ 
condo. Sarà quella disegnata dalla con¬ 
clusione del secondo conflitto mondiale. 


e non quella formatasi in mezzo secolo 
di cammino comunitario. Si sa anche 
chea militare per un blocco euroatlanti¬ 
co senza falle né cedimenti è il premier 
britannico, mentre Chirae è fautore di 
un mondo multi polare nel qualel'Euro- 
padevetrovaretuteo il suo ruolo autono¬ 
mo, politico e militare: è l'eredità di 
Churchill eDeGaulle, non certo quella 
di Schumann. Si sovrappongono visioni 
geostrategiche e interessi nazionali: Lon¬ 
dra vorràbe giocare un ruolo cerniera, 
quindi centrale, tra leduespondedell'At- 
lantico; Parigi vorrebbe rinnovare! fasti 
della guida politica dell'Europa, che eoa 
bene le riuscì quando la Germania era 
un gigante economico ma un nano poli¬ 
tico. 

Il potere d'influenza degli Stati Uniti 
nel processo d'integrazione europeo 
non ècerto da dimostrare. È come se ne 
fossero un membro effettivo, ma senza 


averne gli oneri. Una parola e crac, l'Eu¬ 
ropa si fende (chi non ricorda la distin¬ 
zione tra <A/ecchia» e nuova Europa che 
operò Donald Rumsfeld la primavera 
scorsa, e la lettera «degli otto»?). È appar¬ 
sa una crepa anche nella conferenza 
stampa che Berlusconi e Prodi (assieme 
al presidente del Parlamento europeo 
Pat Cox) hanno tenuto insieme ieri a 
metà giornata. Ha detto il primo, chia¬ 
mando in causa la «riconoscenza» per la 
liberazione da nazismo e comuniSmo: 
«L'Europa deve porsi a fianco degli Stati 
Uniti con pari dignità ma senza contrap¬ 
posizioni». Ha detto il secondo: «La Co¬ 
stituzione europea non può assomiglia¬ 
re a quella americana, perché l'Europa è 
un'unione di popoli e nazioni trai quali 
una certa diversità sarà sempre ammes¬ 
sa». Non che i due concetti stridano tra 
di loro: parlavano di cose diverse. Però 
Berlusconi, come sempre, pone l'accen¬ 


to sull'insindacabilità dell'operato dell' 
amico americano. Prodi sul le caratteristi¬ 
che precipue dell'Europa, per nulla assi¬ 
milabili aquelledel grande alleato. Fran¬ 
co Frateini, da parte sua, ha spiegato che 
i rapporti con gli Usa «non sono materia 
dei nostri lavori, se non per confermare, 
comeha fatto il presidente Berlusconi, la 
forte coesioneeuroatlantica». In al tre pa¬ 
role, i rapporti euroatlantici restano que¬ 
stione eminentemente politica. Ognuno 
dei venticinque ha con gli Usa un rap¬ 
porto personale. Gli Stati Uniti lo sanno, 
e ne fanno debito uso. Si può supporre 
che il varo di una Costituzione europea 
non li entusiasmi, anche se di certo non 
li spaventa. Se dio vuole, il tema euroa¬ 
tlantico non passerà nel filtro del nego¬ 
ziato della Conferenza intergovernativa: 
la presidenza italiana avrebbe qualche 
difficoltà nel mantenereun atteggiamen¬ 
to di neutralità. 
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l’Unità 



domenica 5 ottobre 2003 


Maura Gualco 


ROMA Alle due del pomeriggio il piaz¬ 
zale davanti alla stazione metro Lau¬ 
rentina era già gremito di persone in 
festa. L'allegria, gli striscioni e i canti 
pennellavano pacificamente una zona 
che normalmente troppo colorata 
non è. N ulla lasciava presagire ciò che 
per colpa di una manciata di provoca¬ 
tori sarebbe accaduto. 

Le bandiere ci sono tutte. E il cli¬ 
ma, nonostante la mobilitazione, è se¬ 
reno. Ad aprire il corteo, indetto per 
esprimerei! dissenso nei confronti dei 
lavori della Con¬ 



Un grande 
striscione 
su via Laurentina: 
«Voi siete quindici 
noi siamo 
400 milioni» 


rriv 










Ci sono tutti: Lilliput, 
Disobbedienti, Verdi, 
Palestinesi, Curdi, 
Donne in nero... 
al ritmo delle canzoni 
di Carosone » 


ferenza intergo¬ 
vernativa della 
Ue, ci sono le 
bandieredellapa- 
ceinsiemeaquel- 
le dei Cobas e il 
Social Forum. 

Dietro il primo 
striscione qual¬ 
che viso noto: lo 
scrittore Erri De 
Luca, Salvatore 
Buonadonna 

(Prc), il d^utato Paolo Cento (Ver¬ 
di), Vittorio Agnoletto. Un enorme 
striscione prende tutta la sede stradale 
di Via Laurentina: «Voi siete quindici 
noi siamo 400milioni». Le forze del¬ 
l'ordine non si vedono. Se non in bor¬ 
ghese. E le uniche divise sono quelle 
in assetto antisommossa accanto ai 
blindati che, tenendosi a distanza, pre¬ 
cedono la testa del corteo. L'obiettivo 
delViminaleèquellodi essereil meno 
visibile possibile. 

BANDIERE? ROSSE 

Tutto fila liscio, infatti. Almeno 
fino alla fine II corteo avanza lenta¬ 
mente tra slogan e musica anche se 
manca il normale entusiasmo visto in 
altri precedenti cortei. Il tipo di quar¬ 
tiere - l'Eur - poi, non aiuta: sono 
pochissimi i residenti ad affacciarsi 
dalle finestre o a scendere per strada. 
E sono in molti a notare la differente 
partecipazione quando i cortei traver¬ 
sano il centro città. Presenti, nel lungo 
serpentone, le sigle storiche: Cobas, 
Lilliput, Disobbedienti, Verdi, Palesti¬ 
nesi, Curdi, CorrentoneDs, Centri so¬ 
ciali, Donnein nero. Ma tra esse domi¬ 
na, indubbiamente, RifondazioneCo- 
munista. Sono migliaia le bandiere ros¬ 
se con la falce e il martello. E sono 
ovunque, in testa, al centro del corteo, 
in coda e sparse qua e là. Vicino a un 
camion chei Giovani comunisti han¬ 
no dotato di un potente impianto di 
amplificazione la musica è assordan¬ 
te. Si procede lentamente. E i tempi di 
arresto sono dati dal servizio d'ordine 
degli organizzatori. Numerosi manife 
stanti sfilano, intanto, nelle strade cir¬ 
costanti alla ricerca di un posto di ri¬ 
storo e di un panino, ma quasi tutti i 
bar e i ristoranti sono sprangati. Il 
quartiereèsilente. E i manifestanti so¬ 
no tranquilli. Forse un po' preoccupa¬ 
ti. Fin da subito, infatti, gira la voce 
che un'azione dei Disobbédienti con¬ 
cordata con le forze dell'ordine verrà 
messa in atto da un gruppo di donne, 
non appena il corteo passerà davanti 
al Palazzo dei Congressi, dove sono 
riuniti i quindici capi di Stato. Se va 


Anna Tarquini 


ROMA In prima fila avevano messo le 
donne: ragazzineadolescenti, banda- 
na, casco escudi,formazionea testug¬ 
gine come gli antichi romani. Dietro 
c'erano loro: i provocatori, manganel¬ 
li di gomma, bottiglie e sassi. Mentre 
il corteo pacifico dei No globai anco¬ 
ra sfilava sulla Cristoforo Colombo, 
un pugno di facinorosi si èchiuso nel 
cui desac di strade davanti a Palazzo 
dei Congressi. Di fronte avevano i 
carabinieri, dietro lecamionettedella 
celere, ai lati nessuna possibilità di 
scappare FI anno cominciato ad avan¬ 
zare lentamente, spingendo una lun¬ 
ga barriera di polistirolo, con l'unico 
obiettivo di sfondare il cordone di 
protezioneper iniziare l'assedio al pa¬ 
lazzo dove erano riuniti i 25 grandi 
d'Europa. Quello che si è visto dopo 
è stato solo il rompete le righe dei 
carabinieri in tenuta antisommossa e 
la fuga di questi black bloc nostrani 


La marcia dei 30mila: siamo noi PEuropa 

Il popolo delle sigle no globai sfida i grandi (e la tensione). Con un grande eorteo paeifiico 
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inseguiti dalle manganellate. Se ieri 
Roma ha saputo tenere in nervi saldi, 
seieri non abbiamo visto un'altra Ge¬ 
nova, non èstato certo grazieai quat¬ 
trocento ragazzi venuti dal nulla che 
in tutti modi hanno cercato lo scon¬ 
tro e che nessuno ha fermato prima. 
Ma grazie alle forze dell'ordine che 
hanno contenuto il danno e grazie ai 
disobbedienti chehanno preso lebot- 
te per cercare di cacciarli dal corteo. 
Alle due del pomeriggio «i cattivi» 
erano già in coda al corteo vestiti di 
nero, il volto coperto. Alle 16 erano 
davanti alla Banca nazionaledel lavo¬ 
ro armati di fumogeni e sampietrini 



Due immagini 
del corteo dei no 
globai davanti 
il Palazzo dei 
Congressi 
dell’Eur 


Il nostro fotografo: «Così mi hanno manganellato» 


ROM A Ha un taglio di un centimetro sulla 
testa, e ha preso anche una manganellata 
sullo zainetto («Fortunatamente non 
m'hanno rotto nessuno strumento»). 
Andreas Solano, fotografo, era nel mezzo 
cfaf/a bufa'a, e si ara trovato anche una 
posizione otti male per documentarla. 

Da professionista si era messo di lato: «Ci 
eravamo sistemati dietro le transenne. Da 
quella parte potevamo vedere sia i 
poliziotti chei manifestanti». 

Sulla destra del viale della Civiltà del 
lavoro, palazzo dei Congress e poliziotti in 
facda, assieme a 2 cameraman e altri 4 
fotografi, crede/ano d'essae protetti. 

Erano le se meno un quarto. «Eravamo lì 
da una mezzora. A vevamo fotografato le 


ragazze che portavano i palloncini, e poi i 
ragazzi che venivano avanti con gli scudi di 
plexi^ass». Andreas diepredta ^esso la 
sua opera per questo giornale stava 
raccogliendo materiale per la Franca 
Presse In un attimo la carica. I poliziotti 
che, pressati, escono dal guscio e caricano, 
colpendo quello che trovano. Andreaslo 
trovano lì, dietro la transenna protettiva, 
sul «posto di lavoro». 

Colpiscono anchelui, g// fanno sanguinare 
la testa, poi lo colpiscono un'altra volta. 

A Ile sette di sera ha un bernoccolo e un 
taglio che continua a sanguinare. Non s'è 
ancora medicato. D e/e andare alla 
conferenza stampa. È accreditato. 

e.d.b. 


come deve andare, rassicura qualche 
politico dopo aver parlato con i diri¬ 
genti della polizia, non ci saranno pro¬ 
blemi. 

TU VUO’ FA L’AMERICANO 

Fotografi e giornalisti, intanto, 
prendono d'assalto ogni volto noto. 
«Non posso accettare che la Costitu¬ 
zione europea non ripudi la guerra - 
dice Alex Zanotelli - la Nato, poi, da 
alleanza difensiva è diventata offensi¬ 
va e dopo l'incontro di Praga ha anche 
accettato l'idea della guerra preventi¬ 
va». Pietro Polena, in rappresentanza 
del Correntone annuisce. «Sono d'ac¬ 
cordo - dice il parlamentare dei Ds - 
ho aderito anche 
a questa manife¬ 
stazione perché 
ne condivido le 
ragioni». Ma per¬ 
ché il partito Ds 
non ha aderito? 
«Credo che non 
si siano ancora re¬ 
si conto-conclu¬ 
de Polena - di 
una cultura politi¬ 
ca nuova che sta 
crescendo. La 
CgiI, per esempio, lo ha capito». Il 
serpentoneumano oltrepassa il laghet¬ 
to dell'Eur mentre su un paio di gom¬ 
moni le forze dell'ordine sorvegliano 
la zona lacustre. E qualche romano 
scherzando urla: «Potevate buttà le re¬ 
ti almeno qualcosa prendevate». I ma¬ 
nifestanti sono tanti e ognuno fa le 
suestimeComesemprei numeri fioc¬ 
cano a seconda di chi li dà ma saranno 
trentamila. È il presidente del consi¬ 
glio Berlusconi, padrone di casa nella 
Conferenza intergovernativa, il bersa¬ 
glio principale dei dimostranti edaun 
altoparlante risuonano le note della 
canzone «Tu vuò fà l'americano» di 
Renato Carosone. «Vuoletrasformare 
l'Europa in una nuova America» dice 
uno speaker parlando della politica 
del centro-destra. Sono quasi le 16 
quando la testa del corteo sta per arri¬ 
vare davanti al Palazzo dei congressi. 
Il segretario di Rifondazione comuni¬ 
sta, Fausto Bertinotti, intanto, appena 
arrivato da piazza del Popolo dove è 
in corso la manifestazione dei sindaca¬ 
ti, rilascia qualche intervista. «Sono 
due manifestazioni a distanza - dice - 
ma le distanze non sono irreversibili, 
sono come due fiumi che possono 
confluire nel maredi un'altra Europa. 
Questa Costituzione europea-sottoli¬ 
nea Bertinotti - è contro tutto ciò che 
abbiamo conquistato in questi anni». 

Sono le 16,30 quando arriva la no¬ 
tizia: i Disobbedienti si stanno prepa¬ 
rando con i caschi egli scudi. La ten¬ 
sione sale un po' anche se l'azione è 
concordata. Non si sa mai come può 
finire. Gli uni contro gli altri si posizio¬ 
nano: da un lato ledonnedietroauna 
protezione in plastica piena di pallon¬ 
cini e polistirolo, dall'altra i carabinie¬ 
ri in assetto antisommossa. Doveva es- 
sereun momento di disobbedienza ci¬ 
vile. M a qualcuno non ha fatto il suo 
dovere Da dietro partono petardi e 
bottiglie che piombano in mezzo al 
cordone dei militari. Che dopo poco 
scavalcano le transenne e caricano i 
presenti. Qualcosa negli accordi non 
ha funzionato. 


Scontri all’Eur, chi paga i black bloc? 

Gli {(uomini in nero», qualche centinaio, lanciano bottiglie e sassi Poi le cariche. Ma vincono i nervi saldi 


per sfasciare le vetrine. A fine corteo 
si sono sparpagliati per le strade del- 
l'Eurcon le loro bombe carta. 

Gli accordi. Per tre giorni si era 
lavorato atavolino tutti insieme, for- 
zedeH'ordineedisobbedienti, per pia¬ 
nificare percorsi e azioni di disturbo. 
Era stato concordato, dicono ora i 
disobbedienti, che un gruppo si avvi¬ 
cinasse a Palazzo dei Congressi cer¬ 
cando di forzareil cordonedi polizia. 
Ed era stato concordato che fossero 
proprio le donne a premere per «si¬ 
mulare» l'assalto. M a insieme ai pal¬ 
loncini pieni di verniceeai peperoni 
sono cominciati a volaresassi efumo- 


geni in mezzo ai No globai che grida¬ 
vano: «ma chi vi paga?». Già chi li ha 
pagati? 

Assalti con la carta Igienica. La 

giornata dei disobbedienti era inizia¬ 
ta la mattina per lestradedella capita¬ 
le con piccole azioni di disturbo. Si 
sono poi materializzati a Palazzo Chi¬ 
gi. Alle forze deH'ordine che li con¬ 
trollavano lanciavano rotoli di carta 
igienica gridando: «Questo èper puli¬ 
re la merda che ieri abbiamo conse¬ 
gnato a Berlusconi». Dalle azioni di 
disturbo ai primi scontri. Il primo, 
davanti alla stazione della metropoli- 
tana a San Paolo: circa trenta persone 


hanno preso d'assalto la sede di 
un'agenzia di lavoro interinale, 
l'Adecco, diventando uffici, vetrine e 
persino qualcheautomobileparcheg- 
giata la davanti. I n trentasettefinisco¬ 
no in questura.Trelepersonecontu- 
se. 

Si materializzano i black bloc. Al¬ 
le due, quando il corteo pacifico ini¬ 
zia a muoversi, letuteneresi affaccia¬ 
no tra i disobbedienti monopolizzan¬ 
do la coda del corteo. È solo l'inizio 
della provocazione. Un altro gruppo 
è invece a due passi dal Palazzo e 
muovei primi scontri: vetrinerottee 
pompe di benzina danneggiate. M a è 


dopo, a corteo sciolto, che il gruppo 
si organizza. Volano i lacrimogeni e 
un medico genovese viene ferito alla 
testa. Scontri nelle strade dell'Eur e 
alla stazione Laurentina della metro¬ 
politana, mentreallastazionedi M ar¬ 
cani, dopo avere preso a sassate al cu¬ 
ne carrozze, alcuni giovani si sono 
seduti sui binari interrompendo per 
circa 15 minuti il servizio. Nel le cari¬ 
che della polizia, un lacrimogeno è 
finito all'interno di un bus di linea 
causando un malore al conducente. 
La polizia sequestra un tir carico di 
bastoni, i black bloc li stavano distri¬ 
buendo. 


Sospiri al Viminale. Alla fine il 
bilancio è di cinquanta persone de¬ 
nunciate. Tredici per gli scontri del 
pomeriggio: sono accusati di danneg¬ 
giamento aggravato elesioni a pubbli¬ 
co ufficiale. Il ministro Pisano tira un 
sospiro di sollievo: «Comeera previ¬ 
sto 400 facinorosi hanno fatto di tut¬ 
to per cercare lo scontro. Si deve ai 
manifestanti pacifici eall'autocontrol- 
lo delleforzedeirordinesesi èriusci- 
ti a ridurre al minimo le violenze». 
Soddisfatto il prefetto Achille Serra. 
Veltroni ringrazia: «Roma ha supera¬ 
to una prova difficile - dice - grazie 
alla collaborazione di tutti». 


itemi 


Pace, diritti, lavoro: il mondo possibile 


Antonella Marrone 


ROM A W elfare è una parola inglese che 
vuol dire benessere. E bene ricordarlo 
ogni tanto, perché il nostro ministero 
dd Lavoro si chiama da tempo così, 
nella sua variante di Stato Sociale, assi¬ 
stenziale. Il welfare, comunque, è qual¬ 
cosa che sta a cuore a molti e moltissi¬ 
mo a chi è sceso in piazza, ieri, per 
manifestare a favore di un'altra Euro¬ 
pa. Perché un Europa possibile si basa 
su due principi che, nel Trattato costi¬ 
tuzionale esaminato dai 15 capi di sta¬ 
to a Roma, risultano piuttosto deboli. 

Pace 

Un punto fondamentale per capire 
le ragioni della manifestazione è la pa¬ 
ce. Pace come obiettivo o pace come 


valore? Si potrebbedirecheètutto rac¬ 
chiuso qui. Se è un obiettivo, come 
recita la Costituzione in esame, anzi 
uno degli obiettivi, l'Europa potrà sem- 
preentrarein una guerra per difendere 
«gli interessi fondamentali ddl'U nin¬ 
ne», siano essi conflitti umanitari, giu¬ 
sti econfezionati per debdiareil terrori¬ 
smo. Potrà intervenire senza essere in¬ 
coraggiata a fare qualcosa di piij, senza 
dover "rispondere" a qualcosa di più 
importante ddia «ragion di Stato», os¬ 
sia un articolo ddia Costituzione che 
obblighi i governi a mantenere la pace 


ea lavorare per essa. Un valore, invece, 
è qualcosa di molto diverso, è il rifiuto 
arisolverelecontroversieinternaziona- 
li con la guerra, è un «parametro» che 
guida le azioni degli Stati, perché si 
assumano impegni come garanti di giu¬ 
stizia, di eguaglianza, di un'equa sparti¬ 
zione delle risorse nel mondo. Questa 
pace, questo valore, èquello chemilio- 
ni di persone, in tutto il mondo, hanno 
invocato prima dell'occupazione dell' 
Iraq e che, al di là delle piazze, conti¬ 
nuano ad immaginare come una delle 
poche speranze di salvezza per questo 


pianeta. È quel valore che esiste nella 
Costituzione italiana, nata da un'As¬ 
semblea costituente (e non da un sim¬ 
posio di capi) cheall'art. 11 «ripudia la 
guerra». 

Nord e sud 

L'Europa potrebbe essere un polo 
di pace straordinario per il mondo inte¬ 
ro, per i rapporti tra Nord e Sud, Q rien¬ 
te ed Qccidente: dovrebbe solo mettere 
al centro dei suoi «interessi» la perso¬ 
na, per dirla con Don Ciotti, e non il 
mercato. Ed ecco l'altro grande princi¬ 
pio trascurato (ce ne sono molti altri. 


ma di fatto discendono un po' tutti da 
questi due): il ridimensionamento del 
mercato. 

I diritti 

Non solo la Costituzione non ac¬ 
cenna ad «umanizzare» la propria carta 
dei principi, ma, nel caso del sistema 
economico, istituzionalizza quello che 
già esiste, dando addirittura una digni¬ 
tà costituzionale alla libertà d'impresa 
eal diritto di proprietà, secondo il vec¬ 
chio adagio per cui è la crescita econo¬ 
mica e la concorrenza chefanno girare 
il mondo. Il lavoro, invece, da diritto e 


fonte di dignità della persona, sostenu¬ 
ta dall'impegno dello Stato, diventa un 
generico «diritto a lavorare», ossia un 
desiderio individuale, una libera scelta 
che il ministero del «Welfare» non ha 
nessun obbigo a sostenere, ma è solo, 
eventualmente, chiamato ad assistere. 

Il nostro futuro 

Comevedetei temi chestanno più 
a cuore ai movimenti europei (e inter¬ 
nazionali) ecioèil lavoro, lo stato socia¬ 
le, la pace, i diritti e i beni comuni, 
hanno, nelle pagine della futura nostra 
costituzioneeuropea, un profilo bassis¬ 


simo. Per non parlare di scuola, salute, 
protezione sociale, del problema dell' 
acqua, dellefonti energetiche, dei servi¬ 
zi pubblici: tutto risolto in maniera de¬ 
cisiva, con l'immissione sul mercato. 
«N on era scontato che arrivasse tanta 
gente- commenta Piero M aestri di Ba- 
staguerra, tavolo tematico contro la 
guerra del Forum Sociale Europeo - 
perché l'Europa sembra un tema lonta¬ 
no. Eppure riguarda moltissimo le no¬ 
stre vite future. Credo sia questo il mo¬ 
tivo che ha spinto tanta gente,e parlo 
anche dei partecipanti al corteo del 
Ces, a scendere in piazza per chiedere 
la possibilità di vivere in un'Europa mi¬ 
gliore». Se volete leggere (per credere) 
il testo del Trattato lo trovate al sito 
http://europa.eu.int/futurum/constitu- 
tion/index_it.htm. 
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Applausi 
al sindaco 
di Roma 
che dice: 
nessuno 
metta veti 


DALL'INVIATA 


Federica Fantozzi 


ORVIETO Posto che il centrodestra 
vive una fase di crisi destinata pro¬ 
babilmente ad acuirsi, il centrosini¬ 
stra deve accelerare i tempi della 
costruzione di un'alternativa credi- 


Fabio Mussi 
durante 
il convegno 
di Roma 
In basso 
il segretario 
dei Ds 

Piero Fassino 


Dal 

coordinatore 
l’appello a 
Fassino, Prodi 
D’Alema 
e Rutelli 


ce: «Coniugare modernità e diritti». 
Quella di Rutelli sarà «innovazione 
e coesione della società». Anche lui 
sottolinea l'importanza di una «vi¬ 
sioneprogettuale». Perché, afferma, 
«questo centrodestra né moderato 
nériformistanon durerà a lungo, se 
si votasse domani vinceremmo noi 


Simone Collìni 


ROMA Si preannuncia calda la riunio- 
nedellaDirezioneDsdi domani. L'as¬ 
semblea del Correntonesi èchiusa ieri 
con due no a Piero Fassino, che col 
suo intervento di venerdì di fronte ai 
delegati della mozione "Per tornare a 
vincere" non è riuscito a persuadere i 
compagni di partito dell'opportunità 
di dar vita a un nuovo soggetto riformi¬ 
sta e alla lista unitaria per le europee 
tra Ds, Margherita e Sdi. 

«Fassino non ci ha convinto», ha 
detto senza giri di parole Fabio M ussi 
chiudendo la due 
giorni di dibatti- 


Il leader del 
WW Correntone: questa 
partita è stata aperta, gioeata 
e ehiusa da quattro persone 
Hanno deeiso Querela, Sdi 
e Margherita. Come si può? 


Fallisee anehe il tentativo 
di mediazione di Veltroni 
Mentre Di Pietro, polemieo 
fa sapere: appoggeremo 
il eentrosinistra 
a preseindere... 


to. Il coordinato- 
re della minoran¬ 
za di sinistra ha 
criticato dura¬ 
mente il modo in 
cui si è svolta la 
discussione dopo 
la proposta lancia- 
taalugliodaRo- A/f'i iccì ' 
mano Prodi e IVlIAòòL, 
non ha nascosto 
di avere dei so¬ 
spetti sui reali intenti dell'operazione: 
«C'è l'intenzione vera di promuovere 
un processo unitario?», ha annunciato 
che chiederà alla riunione di domani. 

E poi ha lanciato allamaggioranzadel- 
laQuerciaduemessaggi. Il primo: «Re¬ 
sistete alla tentazione di giocare questa 
partita per ridefinirei rapporti di forza 
interni», perché «la presenza di questa 
anima è essenziale per i Ds, altrimenti 
il partito non è più lo stesso». 11 secon¬ 
do, quando già tutti i delegati riuniti al 
teatro Ambra Jovi nel li avevano inizia¬ 
to ad applaudire: «Noi non cerchiamo 
rotture, ma non cercatele voi. Lavoria¬ 
mo insieme per trovare la strada giusta 
contro questo pessimo epericoloso go¬ 
verno». 

Non è riuscito a far modificare po¬ 
sizione al Correntone neanche Walter 
Veltroni (non c'è stato l'altro atteso 
intervento della giornata, quello di Ser¬ 
gio Cofferati, bloccato a Bologna dalla 
febbre), che ha difeso la proposta di 
Prodi sulla lista unitaria spiegando che 
«la posta in gioco è la ricomposizione 


Dalla minoranza Ds doppio no a Fassino 


tenza?». Soprattutto, ha criticato il se¬ 
gretario Ds, che ventiquattr'ore prima, 
davanti a quella stessa platea, aveva det¬ 
to che la lista a tre è la «subordinata» 
della proposta di Prodi, visto il no di 
Verdi, Pdd eUdeur. «Altro chesubor¬ 
dinata, si è deciso tutto in una notte di 
mezza estate- ha attaccato M ussi alzan¬ 
do il tono della voce-. Questa partita è 
stata aperta, giocata e chiusa da quat¬ 
tro persone. Hanno deciso, non si sa 
bene come, Ds, M argherita e Sdi. Co¬ 
mesi può?C'èl'intenzionedi chiudere 
il processo riformista in quel recinto. 
Questa non è un'opportunità ma 
un'imposizione, e noi non siamo d'ac¬ 
cordo». La propo¬ 
sta che la mino¬ 
ranza diessina 
presenteràalla Di¬ 
rezione di doma¬ 
ni (inevitabile 
che alla riunione 
verrà presentato 
un documento al- 

TT T "v ternativo a quello 

sul nuovo soletto riformista e sulla lista unitaria non e riuscito a convincerci "'ì sre 

sulla richiesta di 
congresso) èquel- 
la di fare «un passo indietro e aprire 
una fase costituente» aperta anche a 
Rifondazionecomunistaeltaliadei va¬ 
lori: «Si può fareo no questa cosa sen¬ 
za forzarci la mano sul referendum? 
Gli iscritti devono sapere su cosa van¬ 
no a votare, altrimenti il referendum 
diventa irrilevante e non ci interessa». 

E proprio il leader dell'ldv, Anto¬ 
nio Di Pietro, dall'assemblea ha fatto 
sapere: «Appoggeremo il centrosini¬ 
stra, a prescindere». Parole dette con 
tono polemico per quanto avvenuto 
nell'Ulivo attorno allefirmeper il refe¬ 
rendum sul Lodo Schifani. E ancheVit- 
torio Agnoletto (anche lui tra gli invita¬ 
ti) ha detto con tono uguale: «M i devo 
scusare di essere andato da ItalianiEu- 
ropei, dal momento che alla Festa na¬ 
zionale dell'Unità i Dssi sono rifiutati 
di aprire un confronto pubblico con i 
movimenti. Ora mi rendo conto che 
non sarei dovuto andare a quell'incon¬ 
tro, che ha ottenuto soltanto il risulta¬ 
to di far dire a D'Alema che poteva 
dialogare con noi». 


dellediverseculturedel riformismo de¬ 
mocratico». La «sfida» di oggi, secon¬ 
do il sindaco di Roma, «èsimileaquel- 
la dei tempi della svolta dell'89, quan¬ 
do dal Pei si pensava di passare alla 
costituzionedi un grandepartito rifor¬ 
mista di sinistra». La platea ha applau¬ 
dito, ma si è scaldata veramente solo 
quando Veltroni ha sottolineato che 
perawiareil processo bisogna rispetta¬ 
re delle condizioni. Prima fra tutte, 
quelladi dareal percorso un «carattere 
programmatico». 

Il Correntone ha intitolato la due 
giorni «Primo: il programma», e non a 
caso tutti i delegati hanno dimostrato 
di apprezzare molto il sindaco capitoli¬ 
no quando ha detto che di fronte alla 
crisi della destra, la «priorità» per l'op¬ 
posizione è la «costruzione di uno 
schieramento di governo credibile agli 
occhi degli italiani», e che per far que¬ 
sto bisogna impegnarsi «nella costru- 
zionedi un programma affidabile». La 
proposta avanzata da Veltroni è stata 
quella di mettere attorno a un tavolo 


tutteleforzedel centrosinistra per scri¬ 
vere «le dieci idee-forza» attorno alle 
quali costruire un progetto di gover¬ 
no. Gli applausi sono scattati calorosi 
anche quando Veltroni ha sottolineato 
la necessità di «coniugare riformismo 
e radicalità, che non possono essere 
separati» (secondo il Correntone, il 
partito riformista crea maggiore sepa- 
razionetralediverseanimedelcentro- 
sinistra) e soprattutto quando ha detto 
che «nessuno deve mettere veti» e che 
ledecisioni importanti edelicatecome 
quellechesi preannunciano «non pos¬ 
sono essere una questione di stati mag¬ 
giori dei partiti». 

M a è proprio su questo punto che 
M ussi è stato più duro con la leader¬ 
ship del partito: «Le contaminazioni, 
se restano solo a livello di stati maggio¬ 
ri, sono sterili, non fanno nascere nul¬ 
la». Il coordinatore del Correntonesi è 
detto favorevole a un processo unita¬ 
rio, ma facendo i nomi di Fassino, 
D'Alema, Rutelli, Prodi, ha detto: 
«N on vi sembra la vostra una falsa par- 


«Prima di tutto, vincere le elezioni» 

Poi, dice Fassino a Orvieto, si discuterà in quale gruppo stare. Rutelli: né Pse, né Ppe, ma un eurogruppo nuovo 


bile di governo. Su questo dato di 
partenza sono d'accordo Piero Fassi¬ 
no e Francesco Rutelli, entrambi 
ospiti ieri mattina all'assemblea an- 
nualedi LibertàEguale,l'associazio- 
neche raggruppa la componente li¬ 
beral della Quercia. I due leader 
concordano anche su ciò che ne di¬ 
scende: lista unica e soggetto rifor¬ 
mista (con qualchedistinguo: Fassi¬ 
no parla di federazione, Rutelli no e 
aggiungechenon considera supera¬ 
ta l'esperienza dei partiti: «Da due 
secoli a questa parte nessuno ha in¬ 
ventato di meglio»). 

E sul «cantiere» avviato per le 
pressi me elezioni europee il segreta¬ 
rio Dsèmolto chiaro: va bene parti¬ 
re da tre partiti (Ds, Margherita e 
Sdi), ma «l'operazione deve essere 
più larga ed espansiva, in modo da 
parlare alla società». E dunque, a 


socialisti e dielle che mettono veti 
all'ingresso di Antonio Di Pietro, 
replica: «Se partiamo già con delle 
condizioni a priori il percorso di¬ 
venta complicato». 

Masullafutura collocazionede- 
gli eletti «unitari» fra i banchi dell' 
Europarlamento, l'accordo non si 
trova. Fassino ribadisce quanto già 
detto l'altro ieri al meeting del cor¬ 
rentone: la Quercia non intende 
spostarsi dal Pse Perché in «una 


logica dinamica e non statica» di 
fronte ai popolari sempre più con¬ 
servatori occorre «investire nel Pse 
sollecitandolo ad aprirsi». I n dissen¬ 
so, su questo unico punto, dalla rela- 
zionedi Enrico M orando cheauspi- 
cava la nascita di un nuovo gruppo 
riformista europeo, Fassino obietta: 
«Un altro gruppo non favorirebbe 
la riorganizzazione di campo in Eu¬ 
ropa, il rischio ècheil Pse si cristal¬ 
lizzi». M a aggiunge: «Intanto pren¬ 


diamo molti voti, poi sarà più facile 
deci dere dove sederci». La M arghe¬ 
rita, per contro, vuolefortementeil 
nuovo gruppo. Rutelli, arrivato 
mentreil leader Ds ripartiva per Ro¬ 
ma, è chiaro: «Il Ppe si accinge a 
deglutirepureFini, mentre con l'al¬ 
largamento entreranno nel Pse par¬ 
titi che non ne spartiscono la tradi¬ 
zione». Allora va costruito «qualco¬ 
sa di nuovo» ipotizzando - questa è 
la posizione dielle - l'approdo nell' 


eurogruppo riformista. E comun¬ 
que «un processo che inizia, dove 
nessuno deve porsi di fronte agli 
altri con un'impostazione del tipo 
"si fa quello che dico io"». 

Davanti alla platea del Teatro 
Mancinelli di Qrvieto Fassino ana¬ 
lizza i contenuti di un'opposizione 
chenon sia«solo ostativa e i nterdit- 
tiva» da costruire nel prossimo tri¬ 
ennio. Visto che, esclusi i passaggi 
elettorali, negli ultimi anni «l'Ulivo 


praticamente non è vissuto». Ecco 
gli ingredienti dell'operazione: a) 
un progetto, cioè gli «assi fonda- 
mentali per il futuro del Paese in 
Europa e nel mondo»; b) un conse¬ 
guente programma, fatto di propo¬ 
steconcrete; c) il superamento della 
«frammentarietà», ed ecco la forza 
della proposta Prodi che «incrocia 
la domanda di unità della nostra 
gente e rende possi bili contenuti co¬ 
muni». La parola d'ordine è dupli- 


manon possiamo permetterci di go¬ 
vernare con una coalizione fram¬ 
mentata». È sicuro M ichele Salvati: 
«Non vedo ostacoli alla costruzione 
di un grandepartito riformista, pur 
formato datanti rivoli». Prenderan¬ 
no la parola anche U mberto Ranie¬ 
ri, Lapo Pistelli, Emanuele Macaiu¬ 
so. Tocca al coordinatore Michele 
Testoni sintetizzare il «manifesto 
politico» dei giovani liberal: basta 
con l'«esclusione generazionale» 
nella società, più cultura riformista 
nell'Ulivo, finalmente l'idea Prodi, 
ma il «vino nuovo» deve finire an- 
chein un «otrenuovo». Due parole 
sugli juniores del vivaio Morando: 
politicamente neonati (giugno scor¬ 
so) sono diretti da Anna Bucciarel- 
li, dibattono on-line e lamentano la 
- per ora - scarsissima componente 
femminile del loro gruppo. 


fcfcl’iwtervista 

I PACcirA Qcilifi I 


Cesare Salvi 

Socialismo 2000 


Decidano gli iscritti, con il congresso. Per vincere le elezioni, ormai insegna l’Europa, serve una sinistra più forte. Oggi a Roma manifestazione all’Eliseo 

«Partito riformista? No grazie. Cancellerebbe il socialismo» 


Aldo Varano 


ROMA Nella sinistra, su partito 
della federazione riformista e 
lista unica ci sono dibattito e 
interrogativi. Socialismo 
2000, che fa capo a lei, senato¬ 
re Salvi, si riunirà oggi all'Eli- 
seo per opporsi invece con 
nettezza. Perché? 

Perché il progetto di Fassino e 
D'Alema, confermato dalledichiara- 
zioni di Prodi, un progetto che ha 
dignità e portata strategica, va in 
direzione opposta all'unità di tutte 
le opposizioni. E, soprattutto, in 
prospettiva comporta la scomparsa 
in Italia di una forza autonoma, so¬ 
cialista e di sinistra. 

Circola un'obiezione: di fron- 
teallacrisi del berlusconismo 
la frantumazione del centro 
sinistra rischia di vanificare il 


successo. 

E' in parte un'obiezione reale 
anche se la forza del centro sinistra 
è l'insieme di tutte le formazioni 
che ne fanno parte. In Friuli, a Ro¬ 
ma e in tanti altri posti, abbiamo 
avuto un candidato forte, un pro¬ 
gramma e tutti i partiti alleati. Se 
poi si ritiene di dover superare la 
frantumazione, a mio avviso, i Ds 

Non basta una 
consultazione nel 
partito. La lista uniea 
è una seelta 
strategiea, non solo 
elettorale 


dovrebbe guardare al I a propri a si n i- 
stra, sia pure con le tappe e le gra¬ 
dualità necessarie. Naturalmente, 
una aggregazione cheassuma l'alle¬ 
anza con il Centro, cristiano e de¬ 
mocratico, come scelta strategica. 

Il punto centrale del suo ra¬ 
gionamento è: il partito rifor¬ 
mista e la lista unica cancella 
la tradizione del socialismo 
italiano. Perché? 

Partiamo dai fatti. S'è detto: la 
lista unica alleeuropeeècontingen- 
te. Si potrebbe anche non fare se 
non fosse una tappa verso una con¬ 
federazione di forze che, ormai ap¬ 
pare chiaro, sono tre: Ds, M argheri¬ 
ta e Sdi. 11 progetto federativo, dove 
i Ds confluirebbero, avrebbe anche 
propri programmi, listeecandidati. 
Quindi,alleprossimeelezioni nien¬ 
te più simbolo e candidati Ds ma 
soggetto federativo. M i pare chiaro 
che non si potrebbe definiresociali- 


staedi sinistra perché ne farebbero 
parte forze che non si ritengono né 
socialiste né di sinistra. Una allean¬ 
za di governo con esse, va benissi¬ 
mo; stare nello stesso partito, non 
sarebbe una scelta giusta. 

Fin qui il merito. Ma come 
decidere? Fassino propone 
un tragitto: direzione, assem¬ 
blea congressuale, referen¬ 
dum degli iscritti. Decineede- 
cine di migliaia di persone. 
Voi non siete d'accordo. Per¬ 
ché? 

Devono decidere gli iscritti al 
partito attraverso lo strumento pre¬ 
visto quando si tratta di prendere 
decisioni cosi rilevanti. Cioè, il con¬ 
gresso. Un congresso straordinario. 
La proposta di Fassino che supera, 
anche grazie alla nostra iniziativa, 
quelladi limitarsi a una consultazio¬ 
ne, dimostra la consapevolezza che 
siamo di frontea una scelta strategi¬ 


ca. Se ci fosse solo una valutazione 
di convenienza elettorale, sarebbe 
bastata una discussionedi opportu¬ 
nità. Fassino, invece, assume la se¬ 
rietà della proposta. Allora, perché 
non fareun congresso che si conclu- 
daadicembredovegli iscritti possa¬ 
no pronunciarsi su proposte alter¬ 
native? I referendum hanno un'al¬ 
tra logica. E sono anche un po' più 
traumatici. 

11 congresso non chiuderebbe 
l'attenzione del partito su 
queste questioni allontanan¬ 
dolo dall'iniziativa politica 
contro Berlusconi? 

Chi sta penalizzando l'iniziativa 
politica èchi questa estate ha avuto 
questa strampalata idea delle liste 
uniche e del partito riformista. Do¬ 
po aver vinto le elezioni c'era stata 
una direzione in cui Fassino aveva 
detto: bene, andiamo avanti così. 
Poi, sotto gli ombrelloni, abbiamo 


appreso il resto. E poi: che differen¬ 
za c'è tra il percorso che propone 
Fassino e quello che proponiamo 
noi? I n ogni caso, se ci fosse il refe¬ 
rendum ci saranno compagni che 
farebbero la campagna del No fino 
all'ultimo momento. E' utile?E' me¬ 
glio? 

Salvi, qual è la differenza ve¬ 
ra tra voi e il Correntone? 

I Ds dovrebbero 
innanzitutto guardare 
alla propria sinistra 
Solo poi allearsi 
eon i demoeratiei 
del eentro 


N oi siamo per dare centralità al 
tema della sinistra e della sua unità 
e su questa base avere un rapporto 
col centro democratico. Abbiamo 
sostenuto il referendum sull'artico¬ 
lo 18, perché sul lavoro abbiamo 
posizioni molto avanzate. M a ci so¬ 
no state differenze fin dall'inizio. 
Per esempio noi votammo contro 
la guerra in Afghanistan. Ma non 
voglio accentuarle. Se nella richie¬ 
sta del congresso straordinario e sul 
no al partito riformista c'è una con¬ 
vergenza più ampia con l'ex Corren¬ 
tone, maanchecon altri, noi siamo 
pronti a un impegno comune, al di 
là degli schieramenti del congresso 
di Pesaro, che appartiene ormai alla 
preistoria di questa fase politica. Il 
punto fermo è questo: per vincere 
le elezioni, come dimostrano i casi 
di Blair eSchroeder, serve l'unità di 
tutte le opposizioni ma soprattutto 
più sinistra, non meno sinistra. 
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Elogi al direttore generale, affondo contro la presidente: «Non difende l’azienda». L’Usigrai: gli piacciono i direttori che gli cedono ascolti 


A Confalonìerì piace la Rai dì Cattaneo 

Il presidente Mediaset attaeea Annunziata. La replica: «È nervoso per via della Gasparri» 


Giuseppe Vittori 


ROMA Rai sta andando male?«Certo, 
se un' azienda cambia il presidente e 
il consiglio di amministrazione ogni 
tre mesi e se ha un presidente che, 
invecedi fareladifesadellasua azien¬ 
da, magari fa altre cose, non c'è una 
conduzione». Parola di FedeleConfa- 
lonieri. 

Il presidente di Mediaset ha spie¬ 
gato, così, dal suo punto di vista, le 
difficoltà della Rai. Lo hafatto a Firen¬ 
ze, venerdì sera, nel corso di un dibat¬ 
tito con i direttori del Tg5, Enrico 
M entana, e della «Nazione», France¬ 
sco Carrassi. È stato proprio quest'ul¬ 
timo a porre la domanda chiave: «La 
Rai sta perdendo quota nella qualità 
dei programmi a tutto vantaggio di 
M ediaset. Si sta parlando di una r^ia 
occulta. Sono fantasie dei giornali?». 
Per tutta risposta è arrivata la stiletta¬ 
ta a Lucia Annunziata: è tutta colpa 
della presidente che non difende 
l'azienda. E poi, crisi è una parola 
grossa. Quale crisi? «Quest'estate la 
Rai è andata meglio di noi. RaiDue 
sembrava alla canna del gas, poi ha 
trovato questo programma, una via 
di mezzo tra Survivor e il Grande 
Fratello, e ha recuperato. Marano 
sembrava un imbecille, ora, se non 
un genio, èdiventato uno chenecapi- 
scedi televisione». I giornalisti?«l no¬ 
stri sono 200, loro sono 1500» e 
«scontano una sedimentazione di 
clientele». Lottizzati che non sono al¬ 
tro. 

Il Gonfalonieri pensiero è inossi¬ 
dabile: «Quello della Rai èuno sban¬ 
damento momentaneo che nel giro 
di qualche mese si risolverà». Soprat¬ 
tutto perché «adesso c'è un bravo di¬ 
rettore generale e c'è un consiglio di 


Il numero uno di viale 
Mazzini messo in 
eontrapposizione eon 
il direttore generale 
più ligio agli ordini 
di Areore 



Fedele 
Gonfalonieri 
e Lucia 
Annunziata 



Senza concessione, ma con Fede. Il «miracolo» di Rete4 

La terza televisione di Berlusconi occupa le frequenze di Europa?. Contro le sentenze della Consulta, grazie ai marchingegni politici 


Caterina Perniconì 


ROMA Aveva le ore contate. Invece oggi Emilio 
Fedeentra ancora in tutte lecasecol suo telegiorna¬ 
le, grazie ad una serie di aiuti ad hoc piovuti da 
Palazzo Chigi. Il primo arrivò nel 198Ì lo elargì 
Bettino Craxi ad un imprenditore milanese che 
voleva tanto possedere una televisione nazionale 
tutta sua, quando ancora era vietato ai soggetti 
privati. 

Silvio Berlusconi, nel 1985, trasmetteva già da 
tempo gli stessi programmi registrati su una retedi 
televisioni locali, che correvano per buona parte 
della penisola. L'interconnessione per cassettazio- 
ne era un escamotage per superare i limiti di tra¬ 
smissione imposti dalla legge. Craxi gli disegnò un 
decreto su misura, e Berlusconi si appropriò di tre 
delleundici concessioni per letv nazionali. 

Solo nel 1994 è arrivato il primo provvedimen¬ 
to della Corte Costituzionale in difesa del plurali¬ 
smo, la sentenza 420, che stabiliva l'impossibilità 
per un unico soggetto privato di detenere tre reti 
nazionali, irradiando più del 20% dei programmi 
televisivi su frequenze terrestri in ambito naziona¬ 
le, e che concedeva un periodo di transizione, ri¬ 


mettendo il problema al legislatoreperunasoluzio- 
ne definitiva; entro e non oltre l'agosto 1996. 

Arriva il 1996, scade nell'indifferenza generale 
la decisione della Corte Costituzionale e Berlusco¬ 
ni continua a trasmettere su tre televisioni. Nel 
1997 la legge M accani co ripetenuovamentecheun 
soggetto non può possedere più di duereti private, 
e finché non ci sarà un «congruo sviluppo» via 
satellite e cayo Rete4 potrà continuare a trasmette¬ 
re via etere. È stata proprio la parola «congruo», un 
abile compromesso politico, a far sì che il Tar del 
Lazio (sollecitato dai ricorsi dell'associazione dei 
consumatori Adusbef, della Television broadca- 
stingsystem spa, del Coordinamento nazionalete- 
levisioni, dell'Associazione utenti televisivi e del 
Comitato perlatuteladei diritti della libera manife- 
stazionedel pensiero edel pluralismo), si rivolges¬ 
se all'Alta Corte per decidere sulla legittimità di 
alcuni articoli della legge M accani co. I n pratica per 
stabi lire se Rete4, (elei ef Nero), dovessero abban¬ 
donare lefrequenze analogiche per trasmettere dal 
satellite. E contestualmente Raitreeliminare la pub¬ 
blicità dai suoi programmi. 

Nel frattempo, nel luglio 1999, il governo 
D'Alema indice una gara per l'assegnazione delle 
concessioni di reti nazionali, ma per partecipare 


servono requisiti economici altissimi esolo un im¬ 
prenditore, Francesco Di Stefano, ri esce a metterei 
bastoni tra le ruote a Berlusconi. Di Stefano chiede 
due concessioni, una per Europa 7, l'altra per 7 
Plus. Lo mettono in un angolo con la giustificazio¬ 
ne che il bando di gara richiede 12 miliardi di 
capitalesociale per ognuna delle reti richieste, non 
in totale. Ma Di Stefano ricorre al Tar e al Consi¬ 
glio di stato, evince. Berlusconi deve rinunci are ad 
uno dei suoi tre canali in analogico, trasferendolo 
sul satellite. Nella vicenda si schiera a favore di Di 
Stefano, e del pluralismo, anche la Commissione 
eu ropea, che i 112 febbrai 0 2002 sped i sce u n a I atte¬ 
ra al governo italiano, informandolo del ricorso in 
Commissionedapartedel signor Di Stefano edell' 
apertura di un'indagine in merito. Il ministro Ga¬ 
sparri risponde dopo più di un mese alla Commis¬ 
sione europea, dichiarando che «il rilascio delle 
concessioni èavvenuto nel rispetto dei limiti anti¬ 
trust», e ironizzando: «Dal 2006 partirà il digitale 
terrestre e a quel punto ci sarà spazio per tutti». 

Nel novembre2002 arriva il pronunciamento 
della CorteCostituzionale, con lafamosa sentenza 
466, scritta dal vicepresidente Chiappa, secondo il 
quale la situazione vigente «non garantisce l'attua¬ 
zione del pluralismo esterno, che rappresenta uno 


degli imperativi ineludibili emergenti dalla giuri¬ 
sprudenza costituzionale in materia», e stabilisce 
inequivocabilmente che Rete4, dal 1 gennaio 2003, 
dovrà trasmettere dal satellite, e che le frequenze 
disponibili dovranno essereassegnatea Di Stefano. 
Che dalla sua ritiene un «avvenimento unico al 
mondo» il fatto che un soggetto a cui è stata asse¬ 
gnata una concessione non riceva materialmente il 
bene. 

Oggi, a meno di tre mesi dalla scadenza del 
limite fissato per Rete4 dalla CorteCostituzionale, 
si discutealla camera una legge «condono». Perché 
il ddl Gasparri, riconosce il diritto di trasmettere a 
«soggetti privi di titolo»cheoccupanofrequenzein 
virtù di provvedimenti temporanei. Così si salve- 
rebbeRete4. M acon il colpo giocato dall'opposizio¬ 
ne alla legge negli scorsi due giorni, Fede dorme 
sonni molto meno tranquilli. Dato die con il nuo¬ 
vo passaggio al Senato, la legge rischia, anche per 
un minimo cambiamento, di non essere approvata 
entro l'anno. Ed il giornalista chiedeun aiuto speci¬ 
fico: «Non spetta a me fare qualcosa - dichiara 
Fede- non faccio il pagliaccio alla M oretti, la solu- 
zioneladevetrovareil Parlamento. È un momento 
in cui si tenta in ogni modo d'indebolire e colpire 
Berlusconi». 


amministrazione che sembra un pò 
più compatto di prima». Un calcio 
all'Annunziata e un elogio a Catta¬ 
neo. Fortuna che c'èil DgCattaneo. 

Annunziata rispetto a questi at¬ 
tacchi ormai è vaccinata. «L'insolito 
nervosismo del pur sempre cortese 
presidente Confalonieri - risponde- 
mi fa pensarechedopo tutto, forse, la 
Rai la sto difendendo piuttosto be¬ 
ne». Nessuna sorpresa, dunque. «È 
normalechelui mi attacchi: io difen¬ 
do la Rai dalla legge Gasparri che è 
fatta ad uso e consumo di M ediaset. 
D'altra parte- ironizza- per fortuna, 
alla Rai c'è Cattaneo». Chi non ci sta 
è Roberto Natale, segretario dell'Usi- 
grai: quelledi Confalonieri sui giorna¬ 
listi Rai sono «affermazioni fra il di¬ 
sinformato e I' offensivo». «Se la 
quantità dei giornalisti Rai è notevol¬ 
mente superiore a quella di Mediaset 
- dice N atale - la causa non sta nella 
"sedimentazione delle clientele", ma 
nel fatto chela Rai offre una quantità 
di informazione notevolmente supe¬ 
riore: la Tgr, il Giornale Radio, Rai 
International, RaiNews24 sono solo 
alcuni esempi delle aree informative 
che Mediaset non copreelaRai sì. Il 
servizio pubblico inoltre contrattua¬ 
li zza co me gi o rn al i sti ci rea 200 tei ed - 
neoperatori». I confronti andrebbero 
fatti, cioè, «su basi omogenee». 

Quanto alle clientele «certamen¬ 
te pesano: pesavano in passato, epesa¬ 
no oggi». Ad esempio, «Confalonieri 
potrèbbefarsi diredal "bravo Diretto¬ 
re generale" se è vero o no che la Rai 
si stiaapprestando a nominareil setti¬ 
mo vicedirettore per ciascuno dei tre 
telegiornali nazionali». In definitiva, 
«sarà un caso se i Dg più apprezzati 
da Confalonieri sono quelli che han¬ 
no ceduto a M ediaset il primato degli 
ascolti?». 


Ma quale crisi? Rai2 
sembrava alla canna 
del gas e ha ripreso 
Marano lo davano 
per imbecille 
Invece... 



A Mestre una piazza dedicata ai Martiri giuliano dalmati divide l’Ulivo. Una parte va all’attacco del prosindaco che minaccia le dimissioni. Oggi se ne parla in consiglio 


BeÉi: «Non sono uno sdoganatole di fascisti, sulle foibe tutta la sinistra è unita» 


Carlo Brambilla 


Foibee veleni. La sinistra si divide 
aVenezia. Una parte va all’attacco 
del prosindaco di Mestre e lo scrive 
sui muri: «Revisionista della Storia 
come Berlusconi», «Bettin come 
Storace», «Sdoganatoredi fascisti». 
Così il prosindaco di Mestre (una 
figura istituzionale che rappresen¬ 
ta l’amministrazione comunale di 
Venezia sulla terraferma, ndr) 
Gianfranco Bettin, nonché consi¬ 
gliere regionale dei Verdi, ha detto 
«basta». Anzi dopo sei giorni di po¬ 
lemiche ferocissime seguite agli 
scontri di Marghera, avvenuti do¬ 
menica scorsa in occasione della 
cerimonia inaugurale di piazza 
«M artiri giuliano dalmati dellefoi- 
be», ha precisato: «Certo, domani 
(domenica, ndr) il consiglio comu¬ 
nale di Venezia dovrà affrontare le 
mie dimissioni da prosindaco di 
M estre». I toni sono però più conci¬ 
lianti. A Bettin sono final mente ar¬ 
rivati molti attestati di solidarietà. 
Dal sindaco di Venezia, Paolo Co¬ 
sta (M argh eri ta): «Sono orgoglioso 
di quello che abbiamo fatto. È un 
dovere morale nei confronti dei 
giuliani e dei dalmati che hanno 
visto riconosciuta la loro storia». 
Dall’ex sindaco Massimo Cacciari: 
«Bettin non deve di mettersi. Lefoi- 
be non devono dividere la sini¬ 
stra». Dal presidente dei Verdi, Pe¬ 
coraro Scanio: «Siamo stati subito 
d’accordo con l’iniziativa del Co- 
munedi Venezia». 

Insamma il prosindaco di Me- 
strenon si sente nè vitti ma, nètan- 
tomeno revisoredella Storia. Sem¬ 
plicemente Bettin non ha alcuna 
intenzionedi passare come l'unico 
promotore della scelta di cambiare 
piazza Nicolò Tommaseo, intito¬ 
landola ai Martiri delle foibe. So¬ 
prattutto non ci sta a essere l’unico 


bersaglio delle contestazioni di Ri- 
fondazioneedel partito dei Comu¬ 
nisti italiani. M a non ci sta neppu- 
reafarsi irrideredai frizzi dell'estre- 


madestra,An in primis, chel’accu- 
sadi coprirei «vilenti»del Rivolta. 

In effetti ladecisionedi cambia- 
reil nomedella piazzadata attorno 
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ORA BASTAI 


Kìiiahlì 

Fassino e fieftian 

Jurgfeii H algerina? 

D irit t o ìiit erti a ziim ale 
o pax amarifiana? 

BcMTa 

La siiìistrft non può atfendere 

Antonio Di Pietro 

il refe re il da tn eonlro llmpuailà 


al 1998 (sindaco Massimo Caccia- 
ri). Dopo un iter lunghissimo, si è 
arrivati allafaseoperativa, culmina¬ 
ta appunto domenica scorsa, quel¬ 
la del blackout,con l’inugurazione 
appunto della targa. Così mentreil 
progetto arrivava al traguardo, la 
tensione nel frattempo continuava 
a salire: scritte sui muri e prese di 
posizioni contrarie si erano molti¬ 
plicate. Risultato: la cerimonia 
inauguralesi ètenuta mentre attor¬ 
no alla «neoinaugurata» piazza di 
Marghera, a ridosso del Petrolchi¬ 
mico, si verificavano incidenti: pri¬ 
ma un tafferuglio fra un gruppo 
del Centro socialeRivoltaei mani¬ 
festanti di Rifondazione che espo¬ 
nevano uno striscione con la scrit¬ 
ta «vergogna», indirizzata ai pro¬ 


motori dell’iniziativa, poi uno 
scontro frali Rivoltaealcuni giova¬ 
ni di Alleanza nazionale. Infine ca¬ 
ri chedella polizia. 

Allora prosindaco Bettin, ie 
sue sono dimissioni irrevoca- 
biii? 

«Vedremo. Per ora sono all'or- 
dinedel giorno del consiglio comu- 
naledi Venezia, anche sedevo regi- 
strarecheda ieri sono molti gli atte¬ 
stati di solidarietàchemi sono giun¬ 
ti. Certo c’è stato un po’ troppo 
silenzio dopo i fatti di domenica 
scorsa». 

Sta dicendo che ia sinistra 
i'ha iasciata soio ad affronta¬ 
re ie poiemiche, anche moito 
feroci? 

«No, non dico questo. Sempli¬ 


cemente voglio chesia assolutamen- 
techiaro cheladecisionedi dedica¬ 
re una piazza di Marghera al le vitti¬ 
me delle foibe non è stata presa da 
Bettin. Si tratta di una risoluzione 
presa anni fa e votata da tutta la 
sinistra, Rifondazioneinclusa, ecce¬ 
zion fatta per il partito dei Comuni¬ 
sti italiani che si è sempre dichiara¬ 
to contrario». 

Se l'aspettava un clima così 
sulle foibe? 

«Francamente no. La questione 
è ormai affrontata serenamente un 
po’ dappertutto. Qui invece, evi¬ 
dentemente, non tutto è stato anco¬ 
ra metabolizzato di quella terribile 
pagina di storia». 

Ma perchè anche An ce l'ha 
con lei? 


«Perchè dicono che "copro" 
quelli del Rivolta. Qvviamente è 
una posizione assolutamente stru¬ 
mentale. lo dialogo coi centri socia¬ 
li. Esattamente comeAlbertini a M i- 
lano». 

Il presidente della Regione, 
Galan, dice in pratica che la 
figura del prosindaco di Me¬ 
stre non esiste. Che replica? 

«Semplicemente che Galan 
non conosce le cose di Venezia. Lui 
non è di Venezia». 

E il povero Tommaseo? Ora è 
senza piazza... 

«Tranquilli, al grande risorgi- 
mentalista, guarda caso di origine 
dalmata, essendo nato a Sebenico, 
continuaad essereintestata una via 
di M estre. Ci mancherebbe...». 


La Gasparri alla Camera, unaduegiorni con il mon¬ 
do dell’informazione a fiato sospeso.. I titoli dei Tg 
Mediaset l’I e il 2 ottobre sono militarizzati. Tg4: 

«Giornata lunga e importante, ma anche molto diffi¬ 
cile. Al Senato la manovra finanziaria illustrata dal 
ministro Tremonti, alla Camera il riordino radio-tv. 

Problemaantico, sul qualesi discute, ci sono posizio¬ 
ni contrapposte. Si è votato sugli emendamenti, con 
momenti vivaci. Poi tutto si sta risolvendo con la 
dialettica della democrazia. C’è, ma non soltanto, la 
sorte di Rete 4, ma anche il futuro di decine di 
emittenti private. L'aula ha approvato con voto segre¬ 
to l’art.5 del Ddl Gasparri, uno degli snodi del prov¬ 
vedimento. Gli emendamenti a questo articolo, più 
di 50, sono stati tutti respinti, nonostante la presenza 
di una trentina di franchi tiratori tra le file della 
maggioranza. Vuol direcheall’interno della maggio¬ 
ranza c’èqualcuno che la pensa come l’opposizionee 
però sta nella maggioranza, va beh. Piccola considera¬ 
zione nel pieno rispetto delle opinioni e dei partiti». 

Il giorno dopo modesta esultanza: «Il ddl Gasparri approvato alla 
Camera, è la legge sul riordino del sistema radiotelevisivo. Ci sono due 
emendamenti che passeranno al Senato. Dagiornalistadi lungamilitanza- 
ri cordo sempre! miei prestigiosi più di 30in Rai ealla direzione del Tgl- 
vogliofareun elogio personale al presidente della Camera Casini». Fede in 
questi giorni è preoccupato soprattutto di tenere con la L^a (Calderoli è 
ormai ospite fisso del Tg4) econ il centro («Grazie, Casini!»): la data dei 
31dicembresi avvicina... 


Studio Aperto minimizza, così come vuole la 
linea, e ribadisce che non ci sono «incidenti» di 
percorso preoccupanti eche la maggioranza ètut- 
ta d’un pezzo: «La legge Gasparri sul riordino 
della emittenza tv arriva alla Camera. In tarda 
mattinata il governo viene battuto su un emenda¬ 
mento che riguarda i minori... Fini: Nessun inci¬ 
dentepolitico, la maggioranza tiene». 

Il giorno dopo annuncia: «Uno stop ieri, un 
altro questa mattina. M a alla fine, dalla Camera, 
approvata la legge Gasparri sulla emittenza ra¬ 
dio-tv. Esulta l’opposizione peri suoi dueemenda- 
menti passati. La maggioranza replica: noi siamo 
compatti, per il sì definitivo ora tocca al Senato». 

Il Tg5 tenta lo sti le terzi sta-qualunquista: «La 
legge tv sullecomunicazioni dovrà tornareal Sena¬ 
to. Su un articolo riguardante la presenza di mino¬ 
ri nelle pubblicità, passa un emendamento di Ri¬ 
fondazione. Esulta l’opposizione, ma per la mag¬ 
gioranza non cambia nulla». E ancora: «La maggio¬ 
ranza incassa il sì della Camera alla legge Gasparri, anche se con due 
scivoloni su aspetti secondari del provvedimento. L'opposizionecostringe 
il centrodestra ai tempi supplementari al Senato e affonda il coltello nelle 
divisioni nella Casa delle libertà, evidenziate dai franchi tiratori. Alla fine 
tutti cantano vittoria». Qvvero: il solito teatrino della politica. 

Delle notizie riportate da La7 («Fini ammette: c’è malessere nella 
maggioranza. Storace si dimette dall’esecutivo di An») nei titoli M ediaset 
non c’ètraccia. 
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Durissimo il documento dei magistrati contro la riforma del governo: un attacco ai valori della giurisdÉione, all’indipendenza dei giudici 

Bavaglio alle toghe, Anm lancia la sfida 

n 5 novembre una «Giornata per la giustizia», il 22 assemblea aperta alla società civile 


Susanna Ripamonti 


MILANO Sciopero sì, sciopero no. 
M olte proposte, molta carne al fuo¬ 
co per stabilire come contrastare la 
riforma del l'ordinamento giudizia¬ 
rio, ma il tema discriminante, sul 
qualesi riscontravano posizioni con¬ 
trapposte trai magistrati era proprio 
l'ipotesi di uno sciopero dei lavorato¬ 
ri in toga. Il direttivo dell'Anm era 
convocato ieri perfareil punto di un 
dibattito che ormai è in corso da 
qualche settimana, da quando al se¬ 
nato è passato queU'articolo della leg¬ 
ge sulla riforma dell'ordinamento 
giudiziario che stabilisce che i magi¬ 
strati sono cittadini privati dei diritti 
civili: non possono iscriversi a parti¬ 
ti, partaci pare a dibattiti. E soprattut¬ 
to dovrebbero limitarsi ad applicare 
le leggi senza interpretarle. Più o me¬ 
no come potrebbe fare un compu¬ 
ter. Ieri però, il parlamentino del- 
l'Anm ha optato per una tregua tatti¬ 
ca. Prima si avvia unafase di mobili¬ 
tazione, accompagnato dal confron¬ 
to con tutteleforzepoliticheeparla¬ 
mentari per verificare se ci sono i 



’ » «llt » * 


1 magistrati dell'associazione nazionale durante una protesta dello scorso anno 

Luca Zennaro/Ansa 


Ferrara sul "Foglio" 

«Se mi ammazzano è colpa 
di Tabucchi e Colombo» 


strano articolo di Giuliano Ferrara dopo lasua 
strana partecipazione a uno strano pranzo di 
governo. 

Le agenzie di stampa danno notizia di un 
articolo che uscirà sul Foglio di lunedì nel qua¬ 
le il direttore, forse irritato per un titolo del 
nostro giornaleche aveva svelato la sua parteci¬ 
pazione a un incontro con Berlusconi, Fini, 
Frattini e Bonaiuti, scrive tra l'altro: «Se mi 
ammazzano ricordatevi che è su mandato lin¬ 
guistico di Antonio Tabucchi e Furio Colombo 
in concorso tra loro. Se un disgraziato comuni¬ 
sta combattente mi dovesseun giorno ammaz¬ 
zare ricordate che non è strano». 

All'articolo di Giuliano Ferrara, evidente¬ 
mente destinato a suscitare forte curiosità, 
l'Unità risponderà lunedì, quando esso uscirà 
sul Foglio. 


magistrati sono pazzi, antropologica¬ 
mente diversi. 

Con un ragionamento piuttosto 
lucido inveceil documento approva¬ 
to ieri chiarisceche la riforma delLor- 
dinamento giudiziario è un «attac¬ 
co» ai «valori primi dellagiurisdizio- 
ne: attività interpretativa del giudi¬ 
ce, autonomia e dignità professiona- 
ledi ciascun magistrato, diritti inalie¬ 
nabili del cittadino magistrato». Ed 
uno «scenario di eccezionale gravi¬ 
tà» è rappresentato dalle modifiche 
sulla questione d^li illeciti discipli¬ 
nari del magistrati: «da un lato mira¬ 
no ad interferiredirettamente sull'at¬ 
tività interpretativa e sul contenuto 
degli atti giurisdizionali, dall'altro 
comprimono libertà fondamentali 
del cittadino magistrato». In questo 
contesto è «cruciale» la questione le¬ 
gata all'interpretazione delle leggi: 
«la possibilità che il ministro pro¬ 
muova azionedisciplinare non con¬ 
tro provvedimenti abnormi, ma con¬ 
tro interpretazioni sgradite integra 
uno strappo clamoroso ad ogni prin¬ 
cipio sulla giurisdizione e al canone 
fondamentale della separazione dei 
poteri». 


Parallelamente 
alla mobilitazione, 
l’apertura del 
eonfronto per riserivere 
rimpianto della eontro 
riforma 



margini per riscrivere l'impianto so¬ 
stanziale del provvedimento che ha 
scatenato la nuova protesta. Se que¬ 
sto tentativo di mediazione fallirà, 
l'associazione delle toghe è pronta 
ad «adottaretutteleulteriori inziati- 
ve, compresa la proclamazione dello 
sciopero». 

Il Comitato direttivo centrale 
dell'associazione che si èriunito ieri 
a Roma e ha scelto la linea modera¬ 
ta, ma ha deciso di restare convocato 


«in via permanente». Il documento 
finale, chetieneconto anchedei con¬ 
trasti emersi sullalineadaadottareè 
stato approvato all'unanimità. 

La mossa successiva spetterà alla 
giunta dell'Anm alla quale è stato 
affidato l'incarico «di rappresentare 
alle forze politiche e in tutte le sedi 
opportune il grave pericolo per l'au¬ 
tonomia el'indipendenza della magi¬ 
stratura e per l'efficienza del servizio 
derivanti dal progetto di riforma».Si 


è anche deci so di organizzare perii 5 
novembre, una «giornata per la giu¬ 
stizia» in tutte le sedi giudiziarie, 
con assemblee«aperteatuttelealtre 
magistrature, agli avvocati, agli altri 
operatori del diritto, al personaleam¬ 
ministrativo e alle espressioni della 
società civile». 11 22 novembre a Ro¬ 
ma ci sarà invece una «assemblea 
nazionaleaperta», alla quale parteci¬ 
peranno rappresentanti «della socie¬ 
tà ci vile, della cultura giuridica edel- 


le magistrature europee». 

Il direttivo dell'Anm ritiene che 
il principaleobiettivo della Controri¬ 
forma in discussione al Senato sia la 
riduzione dell'indipendenza della 
magistratura «mentre! problemi rea¬ 
li della giustizia, in primo luogo quel¬ 
lo della ragionevole durata dei pro¬ 
cessi non vengono in nessun modo 
affrontati». 11 primo sì ottenuto dalla 
riforma delTordinamento giudizia¬ 
rio in commissionegiustiziaal Sena¬ 


to, sostieneancoral'Anm, è«repilo- 
go di un su^uirsi di aggressioni 
verbali e di invettive nei confronti 
della magistratura da parte di espo¬ 
nenti di rilievo della maggioranza e 
del governo e, di recente personal¬ 
mente del presidente del Consiglio». 
E a questo proposito ancorasi discu- 
tedellapossibilitàdi denunciare Ber¬ 
lusconi che recentemente, in un'in¬ 
tervista concessa al periodico inglese 
«The Spectator» ha dichiarato che i 


Il documento 
è stato approvato 
all’unanimità 
Il direttivo sarà 
eonvoeato in via 
permanente 



Il Csm di Palermo non dà ragione a Grasso 

Dal consiglio giudiziario parere negativo alla nuova figura del procuratore aggiunto. Sì invece alle tabelle organizzative 
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■ 19 settembre. Il procuratore Grasso rende note le nuove tabel¬ 
le organizzative che estromettono dal Oda gli aggiunti Scarpina¬ 
to e Lo Forte che hanno più di 8 anni nella direzione distrettuale. 
Scoppiano le polemiche. Si dimette il Pm Gioacchino Natoli. 

' 29 settembre. I procuratori aggiunti Guido Lo Forte e Roberto 


Scarpinato, con alcuni pm della Oda, presentano al consiglio 
giudiziario di Palermo osservazioni alle nuove tabelle organizza¬ 
tive. 

' 2 ottobre. Il sottosegretario Viotti visita Grasso «per dare un 
segnale di unità contro la mafia». Partono da Palermo gli ispet- 


I 

tori arrivati martedì. 

' 3ottobre. llprocuratoreantimafiaVignadiceaimagistratidella 
Oda di Palermo: «Sono contrario al tetto degli 8 anni di perma¬ 
nenza in Oda, l'ho già detto al Csm». Si riunisce il consiglio 
giudiziario di Palermo. 


Saverio Lodato 


PALERMO È stata bocciata airunanimità 
la nuova organizzazione del lavoro recen¬ 
temente predisposta dal procuratore ca¬ 
po di Palermo, Piero Grasso. Sono anche 
state bocciate le sue «controsservazioni» 
a difesa delle scelte operate II consiglio 
giudiziario, articolazionedel Csm nel ter¬ 
ritorio, vota dopo due giorni di ampio e 
approfondito dibattito eli verdetto èco- 
rale: la nuova figura di procuratore ag¬ 
giunto, ridisegnata a tavolino per conte 
rirgli poteri di coordinamento, e quindi 
di intervento nelle più delicate inchieste 
antimafia, viola principi di fondo sanciti 
dalla Costituzione. Era questo il punto di 
sostanza, il punto più controverso. 

Il consigliosi èinvecefavorevolmen- 
te espresso sulla attribuzione delle aree 
territoriali nelle quali i quattro aggiunti 
potranno prestare la collaborazione Co¬ 
me dire che nulla vieta di suddividere il 
territorio fra i quattro aggiunti. Ma ve 
nendo meno l'impalcatura dei poteri con¬ 
cretamente attribuiti loro dal procurato¬ 
re, l'assegnazione di quelle aree si riduce 
ora a una scatola vuota. 

Esattamente cinque ore dopo che le 
agenzie avevano battuto il primo lancio 
con la notizia del «verdetto» palermitano 
su una materia spinosa, il procuratore 
Grasso ha dichiarato all'Ansa di «essere 
pronto a rifare l'organizzazione» e«a ri ce 
vere suggerimenti, osservazioni e diretti¬ 


ve che il Csm vorrà impartire, avendo 
sempre presente l'esigenza di un effettivo 
contrasto alla criminalità comune e me 
fiosa». E ha definito «dtìagli sostanzial¬ 
mente irrilevanti» le critiche che gli sono 
state avanzate 

Ma torniamo alle conclusioni del 
consiglio. Parti col armento sotto osserva¬ 
zioneproprio quei poteri debordanti dei 
procuratori aggiunti ai quali venivaattri- 

L’ibrida figura, se 
accettata, si sarebbe 
subito tradotta nella 
figura di un 
controllore del capo 
ufficio 


buita per la prima volta da Grasso la 
possibilità di interferire pesantemente 
nel merito di indagini aperte 

L'ibrida figura del procuratore ag¬ 
giunto, definito «collaboratore» del capo 
dell'ufficio, si sarebbe infatti immediata¬ 
mente tradotta in un «controllore» che, 
proprio per conto del «capo», avrebbe 
potuto anche condizionare - oltre che 
interferire- l'orientamento di un'inchie 
sta. Ne sarebbe risultato stravolto quel 
delicato sistema di pesi e contrappesi che 
ruota attorno alla titolarità assoluta del 
sostituto procuratore chiamato ad inda- 
gare_ 

È laprincipalestorturacheieri èsta- 
ta corrala con una bocciatura inequivo¬ 
cabile e motivata. Toccherà ora al Csm a 
Palazzo dei Marescialli esprimere il suo 
parere definitivo che - comunque- non 
potrà ignorare le motivazioni in «punto 
di diritto» formulate dal consiglio giudi¬ 
ziario del distràto di Palermo. Di cui 
fanno parte, fra gli altri, le due massime 


cariche del distretto: Salvatore Celesti, 
procuratore generale; Carlo Rotolo, presi¬ 
dente di corte d'appello, e recentemente 
chiamato dal Csm interessato ad acquisi¬ 
re i primi elementi conoscitivi sul «caso 
Palermo» (in presenza di ripè;uterichie- 
stedi audizionedapartedella maggioran¬ 
za della Direzione Distrettuale antima¬ 
fia). Detto per inciso: i sette componenti 
appartengono atuttelecorrenti della ma¬ 
gistratura. 

Ma andiamo con ordine. Tutto ini¬ 
zia nell'aprile scorso quando, dopo una 
martellante campagnaelei giornali del Po¬ 
lo, mirata contro Guido Lo Forte e Ro¬ 
berto Scarpinato (non dimentichiamolo: 
Pm al processo Andreotti), il Csm stabili- 
scechei procuratori aggiunti non potran¬ 
no più coordinare la Dda, ma diventeran¬ 
no semplici collaboratori del «capo» che 
concentra tutto il poteredi coordinamen¬ 
to nelle sue mani. E il procuratore capo 
di Palermo stabilisce che possono diven¬ 
tare suoi collaboratori solo gli aggiunti 


che superano un concorso interno da lui 
indetto. 

È una soluzione che di fatto taglia 
fuori proprio Lo Forte e Scarpinato, gli 
unici due aggiunti che non possono par¬ 
tecipare al concorso in baseaunajurassi- 
ca circolare del Csm che dal 1993 limita 
in otto anni il tetto massimo di perma¬ 
nenza all'interno della Dda, struttura in¬ 
vestigativa a suo tempo invece ideata ad 
hoc per consentire alte specializzazioni 
in tema di lotta allecriminalità organizza¬ 
te. Il caso - per l'appunto - di Lo Forte e 
Scarpinato. 

Trentacinque sostituti, lastragrande 
maggioranza dell'ufficio, contestano al 
procuratore che quel concorso è illegitti¬ 
mo. E chiedono di avanzare quesiti pro¬ 
prio al Csm. 

Il procuratore tira diritto per la sua 
strada. In luglio, la maggioranza di cen¬ 
trodestra in Csm avalla il suo concorso. 
Col risultato che entrano nella Dda Giu¬ 
seppe Pignatone, Alfredo Morvillo, Ser¬ 


gio Lari eAnna Palma. L'esclusionedi Lo 
Forte e Scarpi nato diventa definitiva. 

Ultimo passaggio, l'assegnazione a 
Pignatone del cuore delle inchieste anti¬ 
mafia, sino a quel momento attribuite a 
Lari e Lo Forte. Si scatena la rivolta. Pi¬ 
gnatone- tirato in ballo daGiovanni Fal¬ 
cone nei suoi diari come uno dei princi¬ 
pali responsabili dell'isolamento che lo 
costrinse a lasciare Palermo - finisce col 

Sulla vicenda Lo Forte 
e Searpinato, eon altri 
pm della Dda, avevano 
fatto osservazioni.Ora 
deciderà Palazzo dei 
Marescialli 


coagulare attorno al suo nome la prote¬ 
sta di tutti quelli che non condividono 
più lesceltedel procuratore capo. In tre¬ 
dici, decidono di presentare ricorso. In 
35 cartelle, elencano, punto per punto, 
tuttequelleche- a loro giudizio - appaio¬ 
no come vistose forzature della legge. È 
anal oga I ' i n i zi ati va dei tre aggi u nti - M or¬ 
villo, Lari e Palma - che pur essendo be¬ 
neficiati dal concorso, esprimono forti 
perplessità sui poteri loro assegnati. 

Particolare da non sottovalutare: nel¬ 
la storia del distretto, l'organizzazione 
del lavoro dell'ufficio di Procura non era 
mai stata «impugnata» da una schiera 
così nutrita di magistrati. Di conseguen¬ 
za, non si era mai verificato quanto si è 
verificato ieri: un documento di aperta 
sconfessione per chi l'aveva ideata. Lale^ 
ge consente a tutti i magistrati dell'uffi¬ 
cio, anchesenon personal mente coinvol¬ 
ti nell'attribuzione degli incarichi, di 
avanzare critichee obiezioni. 

Per concludere la mancata approva- 
zionedei poteri, rendeancora più diffici¬ 
le la situazione della Procura di Palermo. 
AnnaFinocchiaro, responsabile giustizia 
dei Ds, ribadisce: «quel la del la Procura di 
Palermo èuna situazione molto delicata. 
Che va trattata con freddezza. L'unico 
organo titolato è il Csm». E stoppa le 
m anovre «pu n iti ve» i m basti te dal I a C asa 
delle libertà nei confronti di decine di 
procuratori definiti «ribelli» perché con¬ 
trari alle scelte di Grasso: «La Procura 
non diventi luogo di disfida di parti». 
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Chi ha usato P2 e imbroglioni, servizi deviati e tmffatori? Hanno sbandierato Marini, ora bisogna fare chiarezza. E insostenibile il molo di Trantino. Bmtti: indaghi il Copaco 

Bordoni «Altro che Telekom Serbia, questo è il Watergate» 


Vittorio Locatelli 


ROMA FI anno fretta di «chiudere». La 
macchinazione su Telekom Serbia ri¬ 
schia di trascinare nel fango i manovra¬ 
tori e così: «Proporrò di accelerare i 
lavori» dice il senatore di An Giuseppe 
Consolo. E non vogliono rischiare che 
emergano altri particolari imbarazzan¬ 
ti. Per questo due parlamentari di For- 
zaltalia, il senatorePasqualeGiuliano, 
vicepresidente del Comitato parlamen¬ 
tare di controllo sui Servizi, e il pidui¬ 
sta Fabrizio Cicchitto, dicono «no» al¬ 
l'ipotesi formulata dal presidente del 
Copaco, Enzo Bianco, di ascoltarealcu- 
ni testi di Telekom Serbia per accertare 


eventuali coinvolgimenti dei «servizi». 
U na posizione «assolutamente inaccet¬ 
tabile» per il senatore Massimo Brutti 
dei Ds che ricorda come «il Copaco, 
già dall'inizio degli anni '80 (dal caso 
Cirillo a Gladio) ha svolto attività di 
controllo e presentato relazioni al Parla¬ 
mento mentre erano in corso accerta¬ 
menti da parte di commissioni parla¬ 
mentari d'inchiesta sui medesimi argo¬ 
menti 0 su argomenti contigui. Guai a 
tornare all'epoca in cui passavano sot¬ 
to silenzio i depistaggi e gli inquina¬ 
menti della P2». Sulla vicenda ieri il 
capogruppo della Margherita alla Ca¬ 
mera, Pierluigi Castagnetti, ha parlato 
di ritorno della P2 dicendo: «Penso alla 
vergogna della vicendaTelekon Serbia: 


è tornata la feccia, la P2, i servizi segre¬ 
ti, le persone più losche che falsificano 
i documenti». Ma il presidente Enzo 
Trantino ha replicato così: «Restiamo 
trasparenti, garantiremo tutti, avversa¬ 
ri e non, che l'operazione di informa¬ 
zione che intendiamo condurre serve a 
far chiarezza su tutto». 

A Willer Bordon, presidente da 
senatori deiia Margherita, viene 
da ridere. Come mai? 

«Fin troppo trasparenti. FI anno 
raccolto di tutto per portarlo in Com¬ 
missione». 

Senatore Bordon, Forza Itali a di¬ 
ce che della vicenda non si deve 
occupare il Copaco. 

«Al contrario il Copaco avrebbe 


l'inevitabile compito vedere se e quan¬ 
do sono state coinvolte persone legate 
ai servizi o "deviate". Servirebbe a to¬ 
gliere ogni dubbio». 

E sugli ultimi sviluppi della vi¬ 
cenda Telekom Serbia? 

«Fin dall'inizio ogni persona di 
buon senso poteva pensare che fosse 
u na "bufala". M a sono emerse cose ren¬ 
dono tutto molto più grave. U na bufa¬ 
la di qualche imbroglione è una cosa; 
una manovra progettata a tavolino con 
il concorso di figuri che magari hanno 
avuto il sostegno di servizi deviati è 
tutt'altro. N on a caso è stato evocato il 
Watergate: l'utilizzo da partedel gover¬ 
no di strumenti del genere per colpirei 
leader dell'opposizione sarebbe un fat¬ 


to di una gravità senza precedenti an- 
chenel nostro Paese, chepuredi trame 
oscure ne ha viste tante». 

A questo punto cosa si deve fare? 
«Dobbiamo scoprire se abbiamo a 
che fare con alcuni matti o con una 
montatura costruita coscientemente. 
Sento in questi giorni qualcuno della 
maggioranza dire che "per l'amor di 
Dio, Marini non c'entra nulla, parlia¬ 
mo d'altro". No, cari signori: avete vo¬ 
luto inventarvi una storia che parlava 
di "scandalo tangenti" e adesso questa 
storia va chiarita fino in fondo, deve 
venire a galla tutto». 

Il presidente Trantino, è ancora 
credibile? 

«Il ruolodiTranti no,aquesto pun¬ 


to, è un problema. Fio condiviso con 
lui, dairsy e per molti anni, l'esperien¬ 
za della Giunta per le elezioni, di cui 
Trantino, allora del Msi, era presiden¬ 
te. È lì che è nata la sua fama di 
"gentiluomo" perché si era comporta¬ 
to con grande correttezza. M a oggi, co¬ 
me ha detto lui stesso, magari qualcu¬ 
no ha "utilizzato la sua faccia". E allora 
i casi sono due: o si è fatto manovrare, 
0 peggio... M a nell'uno o nell'altro ca¬ 
so la sua presidenza come "garante", e 
dovrebbecapirlo desolo, è insostenibi¬ 
le. Credulone ingenuo e manovrato sa¬ 
rebbe meno infamante ma certo non 
meno grave dell'ipotesi peggiore». 

Quindi si vada avanti... 

«Certo. Visto quello che è emerso, 


l'ipotesi chequalcunodellamaggioran- 
za abbia usato apparati deviati etruffa- 
tori, massoni epregiudicati per monta- 
reuna colossale menzogna contro l'op¬ 
posizione, bisogna chiarire tutto. Se la 
CasadelleLibertà, pur avendo in Parla¬ 
mento i numeri per decidere quello 
che le pare, avesse fatto davvero una 
cosa del genere sarebbe gravissimo, ri¬ 
peto, senza precedenti. È chiaro a tutti 
che questa operazione è una colossale 
bufala nella migliore delle ipotesi, una 
gigantesca trama contro l'opposizione 
nella peggiore. Deveusci re tutta la veri¬ 
tà, perché questo è un boomerang che 
tornerà sulla testa di chi ha cavalcato, 
con spavalderia ed arroganza, sulla 
stampa e non, questa operazione». 





















Olidata consiglia Microsoft® Windows® XP 


Clh 

hJ 

Q 



C/J 

CD 

O 

■> 

CD 

Q 

O 

O 


"O 

CD 

O 


"O 

< 

"o 

C/J 


CD 

"O 

CD 


O 

CD 


O 

CD 


Potente, affidabile e versatile. 

Puoi divertirti eome mai prima d’ora grazie al tuo Vassant 7 Home 
basato su processore AMD Athlon"^^ XP, 
giocando On-Line, ascoltando la musica che ami, guardando i tuoi film preferiti, 

sicuro che hai già tutto quello che ti serve. 


c/> 

c 

o 

"cD 


O 

O 

"O 

CD 


< 

Q 


O 

o 


< 

Q 

< 

CD 


Q 

< 



il pc che non si ferma 



mai 


Athlon XP 


Per maggiori informazioni, visita il sito www.olidata.it 
















domenica 5 ottobre 2003 


Italia 


rUnità 


11 


Luigi Galella 


E uno di quegli argomenti sa¬ 
turi, che danno «noia» ai 
ragazzi. La loro infanzia e 
la loro prima adolescenza ne so¬ 
no state funestate, più delTogget- 
to in sé. 

Argomenti dei quali amiamo 
drogarci abitualmente, echepro¬ 
ducono la stessa assuefazione di 
certe «sostanze». 

Quando, entrando in classe, mos¬ 
so da spirito dialogante, propon¬ 
go: «Che ne dite di un tema sulla 
drogaesui recenti fatti di attuali¬ 
tà?», vedo calare piano le palpe¬ 
bre sugli occhi, delusi einfastidi- 
ti, inesorabilesi parlo che si chiu¬ 
de. 

L'argomento droga è il modo 
più facile per l^ittimare tra noi, 
adulti e ragazzi, uno scambio di 
idee, in cui un po' ci contestia¬ 
mo, un po' assentiamo, dentro 
un ruolo in cui entrambi ritaglia¬ 
mo una falsa «ragione» da esibi¬ 
re. 

Cattiva coscienza 

Una parte da 
giocare, in cui 



s» 


Foto di Tano D’Amico 


recita una catti¬ 
va coscienza. 

Ci ho riflettuto 
alcuni giorni 
fa, durante 
l'ora di codo- 
cenza, che con¬ 
divido con la 
collega di Ingle¬ 
se. I ragazzi 
hanno letto 
L'importanza 

di essa-eBarnest di Oscar Wilde, 
in cui tutto è doppio, in cui la 
parola svela la sua natura ambi¬ 
gua, e la società «positiva» il suo 
edificante, mortuario «conformi¬ 
smo». Cheè,sembradirci Wilde, 
nelle parole e nella vita che ci 
costruiamo, eforsenon solo nel¬ 
la società vittoriana del suo tem¬ 
po. 

Quando mi sono reso conto dell' 
aria assonnata di alcuni, ho chie¬ 
sto a Federico come mai fosse 
così stanco già di prima mattina. 
Colpa della domenica e delle ore 
piccole? No, mi ha risposto, la 
domenica era stato tutto il gior¬ 
no a casa. Colpa del sabato, pas¬ 
sato in discoteca. 

H 0 domandato: ma quante volte 
andate in discoteca, e a che ora 
tornate? La mia domanda conte¬ 
neva un implicito giudizio. Ri¬ 
sposta: in mediaduevolteasetti¬ 
mana, e si fa tardi. Tre, quattro, 
cinque della mattina. E magari 
per restare svegli fumate un po' 
oppure prendete qualcosa... Sor¬ 
risi vaghi. Ma fin qui niente di 
strano. Si sa che i ragazzi vanno 
in discoteca, e si sa che gli piace 
farlo di notte. Che il popolo not¬ 
turno dei giovani, dionisiaco e 
ilare, ama ribaltare l'opprimente, 
regolata razionalità del giorno. 
Queste, dunque, sarebbero le 
due parti che «giocano». Noi che 
li desideriamo positivi, costrutti¬ 
vi e attenti in classe, e che siamo 
pronti a giudicarli o punirli se 


Chiedo ai ragazzi 
di parlare di droga... 
e vedo ealare le 
palpebre sugli oeehi 
L’argomento per loro 
è noioso 


Noi e loro, il paradosso della tolleranza zero 

Viaggio in una classe italiana dopo l operazione «anti-spinelli» al lieeo Virgilio di Roma 


le cifre 


QUANTI 

Secondo uno studio dell’Istitu¬ 
to San Raffaele di Milano il 
42% degli studenti fa uso di 
droghe. Il 94% consuma 
hashish, il 14 anche cocaina e 
il 10 pure droghe sintetiche. 


■ DOVE 

' CON CHI 

' OGNI QUANTO 

Il 34% dei ragazzi ha dichiara¬ 

Il consumo di sostanze si con¬ 

Dalla ricerca dell’Istituto emer¬ 

to di fare uso di droga a scuo¬ 

ferma esser parte importante 

ge che i ragazzi che utilizzano 

la, il 21% in discoteca e il 

dei «riti di socialità». Il 90% 

droga lo fanno in media 9 vol¬ 

17% a casa. 

dei giovani assume droga in 
compagnia di amici. 

te al mese. 


COCKTAIL 

L’82% dei ragazzi ha ammes¬ 
so di bere alcolici. Di questi il 
70% superalcolici, il 60% an¬ 
che vino e il 61% ammette di 
essersi ubriacato di recente. 


» 


la proposta de^i studenti 


Commissario, 
venga a trovarci 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Un faccia a faccia: da una parte la 
preside del liceo classico Virgilio, la dotto¬ 
ressa Rosanna Bornoroni, dall’altra il diri¬ 
gente del commissariato Trevi-Campo- 
marzio, il dottor Antonio Greco. I giornali¬ 
sti invitati a guardare, per capire, anche 
loro, quello che è realmente successo. Per 
averechiarimenti su comesiastato possibi¬ 
le che 19 studenti siano stati fotografati 
per giorni e successivamente, nella prima 
mattina di lunedì, le loro case siano state 
perquisite alla ricerca di droghe leggere. 

Il facci a a facci a è solo una delle ipotesi 
vagliatedaH’assemblea degli studenti con¬ 
vocata per venerdì le cui decisioni sono 
emerse in un documento affisso al porto¬ 
ne del Virgilio. Eppure appare la più con¬ 
vincente 

Adesso gli studenti del liceo vorrebbe 
ro sapere cosa è realmente successo. Vor¬ 
rebbero capire come è stato possibile che 
poliziotti in borghese abbiano potuto var¬ 
care la soglia deH’istituto travestiti da 


"bidelli", abbiano potuto scattare fotogra¬ 
fie, «incastrare» alcuni ragazzi rei di avere 
i n casa del "fumo", fermarne un altro accu¬ 
sato di avernetroppo di "fumo", di tagliar¬ 
lo, probabilmente di cederlo ad altri. 

Un’indagine minuziosa (anche se il 
Tribunaledei minori, cui fa capo l’inchie¬ 
sta, smentisce sia il fermo del minore che 
la presenza di "foto"), ripresa in gran cassa 
dai giornali, condotta appunto dagli uomi¬ 
ni del commissariato Trevi-Campomarzio 
diretti da Antonio Del Greco. Un’indagi¬ 
ne che, entrando in classe, varcando quel 
cortile nel quale campeggia il cartello con 
la scritta «vietato l’ingresso agli estranei», 
avrebbe dovuto tenere presente della deli¬ 
catezza del luogo. Avrebbe, forse, dovuto 
tenere presente anche di un’autorizzazio¬ 
ne da parte della preside (la dottoressa 
nega di averla mai data, nega di aver mai 
ricevuto neanche una richiesta in tal sen¬ 
so). 

Ecco, quindi, il faccia a faccia. Chiesto 
spontaneamente, senza sapere nemmeno 
comefar giungere la richiesta in commissa¬ 
riato. 

Una domanda di incontro, però, che 
capovolge la questione. Che si traduce in 
un: «Prima siete venuti di nascosto a foto¬ 
grafarci, adesso abbiate il coraggio di veni¬ 
re a spiegarci cosa avete fatto, perchè lo 
avete fatto, perchè avete messo in piedi 
una simile operazione per pochi grammi 
di fumo». 


parola di scrittrice 


Silvia Ballestra: 
un blitz grottesco 


ROMA «Grottesco». «Inutile». «Dannoso». M a 
soprattutto animato da uno «spirito preventi¬ 
vo». Così Silvia Ballestra, scrittrice che guarda 
con attenzione al mondo giovanile, vede il 
blitz nelle case dei ragazzi spiati e sorpresi a 
fumare da un obiettivo infiltrato nella loro 
scuola. Fini non aveva fatto nemmeno in tem¬ 
po ad annunciare la stretta sulle droghe legge¬ 
re, chegli studenti del Virgilio giàsi ritrovava¬ 
no leperquisizioni dentro casa. «Laconnessio- 
ne di questa azione con la criminalizzazione 
delle droghe leggere rilanciata An è evidente. 
D’altra partedi questi tempi, agire preventiva¬ 
mente va di moda... Certo èun brutto segnale. 
Spero solo che passi presto. Anzi, ne sono 
convinta: finirà tutto in una bolla di sapone. 
M i dispiace solo per i ragazzi». 

Cosa intende dire? 

«Intendo che mi sembra tutto assurdo, 
anacronistico e grottesco, che si sgonfierà co¬ 
me una bolla di sapone. Personalmente tutta 
questa crociata sulle droghe leggere mi sembra 
la replica di una cosa già vista. Mi ricordo 
quando si pensava di proibire ie immagini di 
marjuamasullemagliette. È uno spettacoio vec¬ 
chio, deleterio, che non risolve nulla e rischia 


di fare invece molti danni. Risentiamo lestesse 
cose che già abbiamo sentito dire mille volte. 
Argomenti fossili, cose ritrite, nulla di nulla. Ci 
costringono a pariaredi nulla, di droghelegge¬ 
re uguali alle droghe pesanti, di danni perma¬ 
nenti provocati dall’hashish. Mail tema droga 
andrebbe trattato in modo serio, con un’infor¬ 
mazione laica, tranquilla, senza direstupidaggi- 
ni sulle droghe leggere che producono danni 
permanenti echesono lastessa cosadelledro- 
ghe pesanti. Così sì fanno solo danni». 

Come escono gli adolescenti di oggi da 
questa vicenda? 

«M ale. C redo che abbiamo già abbastanza 
sfighe a quell’età da non meritarsi anchequelia 
di ritrovarsi la polizia in casa, a caccia di canne. 
Qua ragazzi sono stati strumentalizzati, presi 
nei bel mezzo di una manovra mediatica, desti¬ 
nata a sgonfiarsi come una bolla di sapone, 
come ho detto. Intanto i danni sono stati fatti. 
Ai ragazzi, che si sono sentiti trattare come 
criminali. Alle famiglie, che si sono viste per¬ 
quisire casa. Agli insegnanti, che ogni giorno 
cercano di trvareun punto di incontro con i 
ragazzi». 

Le statistiche li descrivono in tanti mo¬ 
di. Ultimamente, come dediti alle dro¬ 
ghe leggere e non solo. Lei come li vede 
gli adolescenti di oggi? 

«N on lo so. Certo so che le indagini e gli 
studi sociologici non li raccontano. In un certo 
senso li vedo condannati all’invisìbilità. Ad es¬ 
serevisibili solo nei soliti modi, che non dico¬ 
no nulla di loro». ma.ge. 


trasgrediscono; loro, chesi libera¬ 
no dalla nostra stretta, dalla for¬ 
ma con cui vorremmo plasmarli, 
e si slanciano oltre, alla emozio¬ 
nante, rischiosa ricerca del nuo¬ 
vo e del piacere. 

Federico a questo punto, però, 
ha fatto un gesto strano, curioso. 
Forse l^geva nel mio sguardo 
un quesito che le parole non sa¬ 
pevano pronunciare. Così, ha al¬ 
zato le spalle, esclamando: «Che 
dobbiamo fare? Q uesta è la vita». 
Si riferiva alla notte, non al gior¬ 
no. E aveva un'aria quasi rasse¬ 
gnata, come se la vita molto altro 
non concedesse. Come se anche 
il «dionisiaco» fosse macchiato 
dalla consuetudine, e la notte 
avesse gli stessi colori opachi del 
giorno, pervasa dalla stessa preve¬ 
dibilità. 

Per pariaredi drogami piacereb¬ 
be chesi ragionassedi questa pre¬ 
vedibilità: non del consumo del¬ 
la droga, ma della droga come 
consumo, come routine. 11 para¬ 
dosso è che la negazione autorita¬ 
ria e I e m i su re repressi ve ri stabi I i - 
scono i ruoli e le distanze, il gio¬ 
co delle parti 
tra noi e loro, 
destinandoci a 
una sterile reci¬ 
ta conformisti¬ 
ca. 

Noi professori 
siamo i primi a 
conoscere la 
contraddizio¬ 
ne tra autorità 
e parola, tra il 
desiderio di es¬ 
sere persuasivi 
0 prescrittivi, ovvero di farci 
ascoltare in qualche modo, e il 
reale potere delle nostre parole. 
Se non stiamo attenti, rischiamo 
di allontanarci definitivamente 
dai ragazzi e dalla complessità 
del loro agire. 

La nostra classe politica di gover¬ 
no si è improvvisamente sveglia¬ 
ta: da oggi si fa sul serio. Tolleran¬ 
za zero. M a qual è il bersaglio? E 
che cosa di loro veramente ci in¬ 
teressa: le bocche che sanno di 
marijuana 0 i cuori blindati? 
Repressione 

Il risultato repressivo può essere 
tragico o comico, a seconda dei 
mezzi chesi approntano allo sco¬ 
po. La polizia che visita le case 
dei ragazzi del liceo classico «Vir¬ 
gilio» di Roma, ad esempio, ha 
sicuramente prodotto un picco¬ 
lo grandedramma negli «inquisi¬ 
ti» perquisiti. 

M a l'inconsistenza di massima di 
una potenziale misura intolleran¬ 
te contro l'uso dello spinello, 
quel cieco batterei pugni sul ta¬ 
volo e dire «basta», la voce che si 
fa stentorea e il piglio austero, si 
macchiano nella realtà di tutt'al- 
tro ^no. 

«Chiunque - scrive il sociologo 
francese Pierre Bourdieu - può 
gridare in piazza: decreto la mo¬ 
bilitazionegenerale. Non poten¬ 
do essere atto, per mancanza di 
autorità, una talefrase resta paro¬ 
la, ridotta a vano clamore, segno 
di puerilità o di demenza». 


Le misure repressive 
non fanno altro 
ehe ristabilire i ruoli 
e le distanze, il gioeo 
delle parti tra ac^M 
e giovani 


» 


Un tour tra le camerette della comunità di Muccioli chiude la riunione Ue dell’istruzione. Priorità alla lotta all’abbandono scolastico, in Italia lascia il 19% dei ragazzi 

Intanto Moratti fa il promoter di San Patrignano 



ROMA «San Patrignano è una famiglia che ha 
voluto aprirsi al problemi degli altri. In comuni¬ 
tà ogni ragazzo può verificare I propri limiti e 
riprenderei! cammino di crescita Interrotto dall' 
uso di droga. San Patrignano è una famiglia di 
1.800 persone. La cucina sforna tutti I giorni 
4.000 pasti. La lavanderia di San Patrignano lava 
ogni settimana 8 tonnellate di vestiti e bianche¬ 
ria appartenenti al ragazzi della comunità. L’80 
percento degli alimenti vieneprodotto In comu¬ 
nità». 

N emmeno questa è stata risparmiata al mi¬ 
nistri dell’Istruzione e al responsabili europei 
delle politiche giovanili ospiti di Letizia M oratti 
per la due giorni sul disagio e la dispersione 
scolastica. La seconda giornata di lavori, a San 
Patrignano, trasformato perdueglorni nel quar- 
tler generale di Letizia M oratti, si è aperta con 
una visita guidata alla comunità di San Patrlgna- 
no che. Inusitatamente, ha ospitato. Il vertice 
Internazionale, appuntamento «Informale» del 
semestre europeo. DI buona mattina, accompa¬ 
gnata dal maritoedaAndreaMuccioli, Il mini¬ 
stro, chea San Patrignano èdi casa, ha Incontra¬ 
to alcuni giovani della comunità e ha fatto da 
clceroneal ministri europei, costringendoli a un 
tour per le 228 camere da letto e le 60 casette 
mono e bifamlllarl che accolgono 11.800 ospiti 


Il ministro Letizia Moratti a San Patrignano 


della comunità, la cucina che sforna 4mlla pasti 
e così vìa. 

«La presenza a San Patrignano di oltre 40 
ministri europei ha da un lato rappresentato un 
riconoscimento sul piano internazionaledel no¬ 
stro territorio regionale», si è precipitata a di- 


Gailini 


chiarareil direttoregeneraledeH'uffido scolasti¬ 
co regionale per l'Emilia-Romagna, Lucrezia 
Stellacci, in buoni rapporti con la comunità fon¬ 
data da Vincenzo M uccioli. E asentireledichia- 
razioni del commissario europeo per l’Educazio¬ 
ne e la cultura, da ieri San Patrignano rischia di 


avere nuovi proseliti in Europa. Vivianne Re- 
ding ha detto infatti di aver apprezzato la scelta 
della comunità come sede della riunione «per la 
sua forte valenza simbolica». Anzi, ha fatto an- 
chedi più, ha parlato della necessità di procede- 
re«nello spirito di San Patrignano». Forse, lo ha 
detto per cortesia, ma Letizia Moratti incassa 
soddisfatta. L’operazione spot per San Patrigna¬ 
no, sembra riuscita. E pazienza se alcune, anzi 
quasi tutte, le associazioni egli esperti impegna¬ 
ti in primalineanellalottaalladispersionescola- 
sticasono stati esclusi. 

Attualmente, comehanno ricordato il mini¬ 
stro Letizia M oratti, presidentedi turno del Con¬ 
siglio deirUnione europea, e Viviane Reding, 
Commissario europeo per deH'Educazione, la 
Cultura e la Gioventù, l'abbandono scolastico 
oggi in Europa è un problema che riguarda 
circa il 19% della popolazione scolastica. L’obiet¬ 
tivo, fissato a Lisbona e ribadito ieri è ridurre il 
tasso di abbandono al 10%. «Bisogna trovare 
una strada, anzi un'autostrada rapidissima per 
arrivare a quel 10% di dispersione scolastica 
indicato dal patto di Lisbona - ha ribadito il 
commissario europeo -. Se poi riusciremo a fare 
ancora meglio sarà tanto di guadagnato per i 
giovani». Come? Con lo spirito di San Patrigna¬ 
no? 


La sinistra, 
rivista. 

/f? ed/ai&i cìjfi s/ (ki rruvkxfi 7 

a mienh IO iO curi)*. 

Giuncarlo Arista, Piero Di Siena Svii-ad»'. nfi.fwina 

• Aldo Tortoreila ìriS'-s'tm ùJ s'ciiìrc 

• Tom Banetollo « Giuseppe 

Chiarante iV' ■ Luciano Gallino itutuflìin: iì 

}^ip .‘•{.•.vj'vJ • Felice Roberto Pizzuti ! 'ruipirsTn rk-Sn 
;»yLvÀv!Zi,t<t^*,'ji}cx • Giuseppe Glullettl,Br.'fa:.iipi;i%.'!’M.' 

• Dino Greco ■ Sandro Biar>chi 

• Luclana Castellila S'md 
• Immaiiuel Wallersteinii'fcivA’i’^w' 

* MatthewYgleslas.Vvti.y.'f'urrTAti^ • IVIIctMie Giorgio 
/ • Ghassan Le 

• Vittorio RIeser ira itiidlUò 

• Leonardo Angelni^'N«»7;ti'A^ci^ilL:«7'X!» 

* Giorgio Cnomasdil 

. w, I3. rivista Himboocliiamoci 

^ unafiifoKiD le idoe. 




























12 


l’Unità 


Italia 


domenica 5 ottobre 2003 


44 


L’anniversario della strage 
dell’ottobre 1944 
verrà ricordato 
oggi da Scalfaro 
e dal ministro tedesco 
degli Esteri Joshka Fischer 



Marzabotto, 
la storia 
non dimentica 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Chi ancora pensasse, 
con Berlusconi, che M ussolini fu 
un dittatore "benevolo”, col vez¬ 
zo di mandare in "villeggiatura” 
gli oppositori del regime, conside¬ 
ri queste cifre. A M arzabotto, tra 
l'estate e l'ottobre del 1944, 583 
persone furono uccise dai nazisti 
e dai loro alleati in camicia nera. 
Altre 191 furono assassinate a 
Grizzana, un altro comune della 
valle del Reno, 181 a Monzuno. 
Totale, 955 persone, di cui oltre 
700 trucidate tra il 29 settembree 
il 5ottobredel penultimo annodi 
guerra. Tra le vitti me delle truppe 
al comando del maggiore Walter 
Reder, 216 erano bambini al di 
sotto dei 12 anni, 142 erano gli 
anziani ultrassessantenni. Per ri¬ 
cordarli oggi saranno a M arzabot¬ 
to, tra gli altri, Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro, presidente emerito della Re¬ 
pubblica, Joschka Fischer, mini¬ 
stro d^li Esteri della Germania. 
Non ci sarà invece il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi, in¬ 
vitato dopo lesueesternazioni sul 
Ventennio. «La tragedia del l'ecci¬ 
dio che ha col¬ 
pito lecomuni- 
tà che siamo 
chiamati a rap¬ 
presentare le 
dovrebbe esse¬ 
re ben nota», 
gli avevano 
scritto i sindaci 
dei tre comuni, 

«seco9 non fos¬ 
se la invitiamo 
a rendersi con¬ 
to di persona, a 
M onte Sole, fra 
i ruderi dei pae¬ 
si che furono 
devastati dalla 
violenza delle 
Ss, di che cosa 
è stato il nazifa¬ 
scismo. Venga 
a rendere onore ai familiari delle 
vittime, ripari allesueimprowide 
dichiarazioni, riconosca davanti 
allevittimedella guerra edella dit¬ 
tatura, le responsabilità del regi¬ 
me fascista, come riteniamo Suo 
preciso dovere». «Fino ad oggi (ie¬ 
ri per chi legge ndr) non abbiamo 
ricevuto risposta», spiega il sinda¬ 
co di M arzabotto Andrea De M a- 
ria, «ma la gente di montagna è 
testarda. Non rinunciamo a ricor¬ 
dare al presidente del Consiglio 
che guidare il governo della Re¬ 


pubblica italiana comporta delle 
responsabilità, fra queste, indub¬ 
biamente, quella di difenderne i 
principi fondamentali, sanciti dal¬ 
ia Carta costituzionale, a comin¬ 
ciare dall'antifascismo». 

La scaletta della cerimonia di 
oggi è uguale a quella degli anni 
precedenti. Alle 8,30, a M arzabot¬ 
to, verranno accolti in municipio 
i capi delegazione e le Autorità. 
Tra le 9,30 e le 10,30, la messa e la 
deposizione di corone nel Sacra¬ 
rio, omaggio e onori militari ai 


caduti. Alle 11,10, i saluti del sin¬ 
daco di Marzabotto, Andrea De 
M aria, edi DanteCruicchi, presi- 
dentedel Comitato per leonoran- 
zeai caduti.Alle 11,45prenderàla 
parola, per il discorso ufficiale, il 
senatore a vita Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro. 

Tra i messaggi giunti a Cruic- 
chi e De Maria, quello del presi- 
dentedella Rebubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. «Lecelebrazioni per 
il 59°anniversario anniversario de¬ 
gli eccidi di Marzabotto rinnova- 




Invitato il 
premier: «Cosi 
si renderà 
eonto di eosa 
è stato il 
nazifaseismo» 


no il ricordo delle vittime inno¬ 
centi che persero lavitanellaguer- 
ra di liberazione», scrive Ciampi. 
«A quellaferoceviolenza- aggiun¬ 
ge - il popolo italiano seppe op¬ 
porre la dignità, la forza eia deter- 
minazionedi una coscienza collet¬ 
tiva consapevole, maturata nel 
corso di drammatici eventi. Il sa¬ 
crificio di quei martiri deve rima¬ 
nere vivo nelle nostre menti enei 
nostri cuori. Affidiamo al dovere 
della memoria storica il compito 
di rafforzarenellegiovani genera¬ 
zioni i valori più alti della convi¬ 
venza civile: la pace, la solidarietà, 
il rispetto delle pari dignità fra i 
popoli efrai cittadini. Con questi 
sentimenti rivolgo a Lei eal Sinda¬ 
co, alla comunità di Marzabotto e 
ai partecipanti alla cerimonia il 
mio pensiero commosso e parteci¬ 
pe». Piero Fassino, segretario na¬ 
zionale dei Democratici di sini¬ 
stra, ricorda che «in questi 50 an¬ 
ni abbiamo continuato a ricorda¬ 
re, ogni anno, quanti furono truci¬ 
dati in quei giorni. Oggi più che 
mai, di fronte al l'inaccettabile ten¬ 
tativo di revisionismo storico, è 
necessario tenere vivo il ricordo 
di quella spaventosa tragedia. 
Marzabotto è il luogo della memo¬ 
ria, un simbolo dove custodire il 
ricordo di quei semplici cittadini 
che hanno pagato con la vita la 
barbarie e l'efferatezza del fasci¬ 
smo». 

A Marzabotto ha annunciato 
la sua presenza anche Sergio Cof¬ 
ferati, candidato sindaco di Bolo¬ 
gna. L'assessore regionale M arco 
M ontemagni parteciperà alla ma- 
nifestazionecon il gonfalonedella 
Toscana. «Gli anniversari delle 
stragi nazisteefascistecomeM ar¬ 
zabotto 0 Sant'Anna di Stazzema 
sono ricorrenzeincancellabili dal¬ 
la memoria dell'Italia democrati¬ 
ca e iniziative di importanza fon¬ 
damentale per riaffermare, ora e 
sempre, i valori su cui si fonda la 
nostra Costituzione nata dalla Re¬ 
sistenza». 


pagine di memoria 


Dall’orrore alla giustizia, una via tormentata 


L a strage compiuta dai nazifa¬ 
scisti nella zona di M arzabot¬ 
to, dal 29 settembre al 5 otto¬ 
bre 1944 (e ancora nella settimana 
successiva), costituisce la tappa con¬ 
clusiva di una serie di orrori messi 
in pratica dagli uomini di Albert 
Kesseiring, in marcia dalla Versilia, 
fin dal mese di agosto del 1944. Kes¬ 
seiring aveva del resto incoraggiato 
il suo esercito ad agire «con tutti i 
mezzi a disposizione e con la massi¬ 
ma asprezza», senza scrupolo alcu¬ 
no, giàsul fare dell'estate, garanten¬ 
do l'impunità a «ogni comandante 
che nella scelta e asprezza del mez¬ 
zo vada oltre» quella che il mare¬ 
sciallo definisce, cinicamente, la 
«abituale moderazione» delle Ss. 
Terra bruciata 

I tedeschi sono consapevoli che la 
situazione sta degenerando, e vo¬ 
gliono fare terra bruciata alle loro 
spalle: ma la loro violenza (suppor¬ 
tata con esecrabile zelo, sarà bene 
non dimenticarlo, da alcuni espo¬ 
nenti delle brigate nere italiane) 
non è affatto spiegabile in ogni cir¬ 
costanza- come pure si legge anco¬ 
ra oggi in qualche ricostruzione di 
parte - sulla base di una applicazio¬ 
ne della crudele l^ge della rappresa¬ 
glia nei confronti dei partigiani. 
Come ha scritto Claudio Pavone, 
del resto, i nazisti erano soliti confe¬ 
rire alla parola Vergtìfung ('rappre¬ 
saglia') «un significato amplissi¬ 
mo», cui «ladistinzionefra colletti¬ 
vità e individuo era del tutto estra¬ 
nea». 

Gli orrori compiuti 
dai nazifascisti 
agli ordini di Albert 
Kesseiring tra il 29 
settembre e il 5 
ottobre ’44 


Certo è chea M arzabotto i partigia¬ 
ni non ci sono, e l'efferatezza delle 
Ss risulta tanto più insopportabile, 
comeabbiamo già ricordato in altra 
occasione dalle colonne di questo 
giornale, proprio per il suo essere 
stata praticata in ossequio alla logi¬ 
ca ddia violenza pura e semplice: 
una strage gratuita, priva della ben¬ 
ché minima connessione causaleof¬ 
ferta dall'applicazione crudele del 
codice di guerra. Dal che si può de¬ 
durre: la parola «rappresaglia», in 
questo contesto, viene a significare 
qualcosa di talmente indefinito da 
poter spiegare tutto, ovviamente 
senza che nulla, ma proprio nulla di 
quella inaudita violenza possa esse- 
regiustificato. 

Per spiegare M arzabotto, cioè, non 
vale nemmeno il vergognoso appel¬ 
lo a presunti o reali ordini diretti 
del Fùhrer: e infatti Flitler, nel set¬ 
tembre precedente, aveva imposto 
di passareper learmi ribelli ediser- 
tori. 


il carnefice 


Il sangue del martiri di Marzabotto 
si spiega unicamente, dunque, ipo¬ 
tizzando una disumana sete di ven¬ 
detta, il rancore di chi sa che gli 
Alleati sono in avanzata, e che la 
resistenza sta intensificando la pro¬ 
pria forza, grazie al tacito e crescen¬ 
te appoggio dei civili, anche quan¬ 
do questi non partecipano diretta- 
mentealleazioni militari. E infatti a 
M arzabotto c'erano proprio solo ci¬ 
vili, come ribadirà a chiare lettere 
anche la sentenza di condanna per 
Reder. 

Distruzione e morte 

Cosi, agli occhi accecati dall'odio 
deirinvasore tedesco, ogni italiano 
nasconde un potenziale «bandito». 
Ecco perchéil maggiore Walter Re¬ 
der, «il monco», principale respon¬ 
sabile deH'ecddio, ndl'estate del 
1944 semina distruzione e morte 
ovunque passi con gli uomini della 
sua divisione. Poi, dal 29 settembre 
appunto, gli orrori di M arzabotto. 
Nella località Caviglia il prete, don 


Gianluca Garelli 

M archioni, recita il rosario. I nazifa¬ 
scisti fanno irruzione nella chiesa e 
aprono indiscriminatamente il fuo¬ 
co: don Macchioni cade, ucciso in¬ 
sieme ai suoi fedeli dalle mitraglia¬ 
trici edalle bombe nazista. In un'al¬ 
tra frazione poco lontano viene uc¬ 
cisa una madre insieme ai suoi sette 
figli; poi sono fucilati donne, bambi¬ 
ni, neonati, senza pietà alcuna. Ven¬ 
gono distrutte case, paesi interi, 
ponti, chiese, perfino cimiteri. Nel 
complesso, i caduti furono 1836. E 
le mine che Reder fece seppellire 
prima di lasciare il paese avrebbero 
continuato aterrorizzare M arzabot¬ 
to per oltre vent'anni, fino al 1966, 
mietendo altre55 vittime. 

Il destino dei processi celebrati in 
Italia, a carico di responsabili degli 
eccidi compiuti dai nazifascisti du¬ 
rante il biennio della Resistenza, fu 
purtroppo, come è noto, non di ra¬ 
do l'insabbiamento. Del resto, risale 
al 1955 l'ingresso a pieno titolo del¬ 
la Repubblica FederaleTedesca nel¬ 


la N ato; siamo in piena guerra fred¬ 
da, ei tedeschi occidentali sono un 
tassello fondamentale nella lotta di 
posizione contro il blocco dell'Est. 
In Italia, si ricorderà, alla metà degli 
anni Cinquanta il governo è salda¬ 
mente in mano ai democristiani 
(con esponenti quali Gaetano M ar¬ 
tino e Mariano Rumor). 
Insabbiamento 

Nel 1946, lacorted'assisedi Brescia 
aveva giudicato i repubblichini Lo¬ 
renzo M ingordi (reggente del Fa¬ 
scio di Marzabotto, nonché com¬ 
missario prefettizio durante la car¬ 
neficina) eGiovanni Quadri per col¬ 
laborazione, omicidio, incendio e 
devastazione. M ingordi fu condan¬ 
nato a morte (la pena venne poi 
commutata in ergastolo): Quadri a 
30 anni, poi ridotti a poco meno di 
undici. Entrambi furono in seguito 
tuttavia liberati per amnistia. An¬ 
che per quanto riguardali persegui¬ 
mento dei criminali nazisti autori 
della strage, l'opera di insabbiamen¬ 


tosistematico ha avuto lesueconse- 
guenzemorali egiudiziarie. Il desti¬ 
no delle carte processuali della stra¬ 
ge di Marzabotto condivide infatti 
la sorte, ormai tristemente famosa, 
degli incartamenti contenuti nel ce¬ 
lebre «armadio della vergogna»: 
quel mobile di colore scuro, nasco¬ 
sto con le ante rivolte verso il muro 
in una stanza della Procura genera¬ 
le militare di Roma, che soltanto 
nel 1994, nel corso dell'Istruttoria a 
carico di Erich Priebke, venne spa¬ 
lancato per ordine del procuratore 
Intelisano, potendo cosi restituire 
documenti indispensabili per la ria¬ 
pertura del processi nei confronti di 
molti criminali di guerra. 

Per quanto riguarda il versante tede¬ 
sco delle indagini, tre sottufficiali 
corresponsabili (insieme a Reder) 
delTecddio di Marzabotto, indivi¬ 
duati e intervistati lo scorso anno 
dalla televisione pubblica Ard, han¬ 
no tenuto un atteggiamento diver¬ 
so davanti alletelecamere: mentre il 


sergente Albert Meler, 79 anni, di 
Essen, ha fatto qualche ammissione 
pur fra mi Ile difficoltà e qualche bat¬ 
tuta di un cattivo gusto davvero in- 
tollerabile(«Forsei partigiani erano 
combattenti regolari? Cosa farebbe 
lei? Direbbe grazie? Q andrebbe a 
rompergli il culo, a chi le ha spara¬ 
to?»), gli altri due(il sergenteAlbert 
Piepenschneider, 78 anni, di Braun- 
schweig: il caporale Franz Stockin- 
ger, di Mauth/Heinrichsbrunn) so¬ 
stengono, secondo un prevedibile 
copione, di non ricordare nulla. 

Per Marzabotto solo Reder finora 
ha saldato, almeno In parte, il suo 
debito con la giustizia. Fu condan¬ 
nato all'ergastolo nel 1951 dal Tri- 
bunalemilitaredi Bologna- senten¬ 
za poi confermata tre anni dopo-, e 
quindi liberato nel 1985 in seguito a 
una sentenza del Tribunale militare 
di Bari. Reder potè cosi ritornare a 
casa in Austria. 

Giustizia tardiva 

Un paio d'anni fa, in Germania, è 
stata peraltro riaperta la pratica pro- 
cessualea carico di presunti respon¬ 
sabili della strage, ormai anziani, 
che per tanti anni hanno tuttavia 
potuto vivere indisturbati. Del re 
sto, gli sforzi di una giustizia tardi¬ 
va, che oggi si rivale su persone spes¬ 
so nemmeno più in pieno possesso 
delle loro facoltà mentali, non pos¬ 
sono compensare le omissioni del 
passato con cui troppi criminali di 
guerra hanno potuto a lungo farla 
franca. 


È stato tortuoso 
e costellato 
di tentativi 
di insabbiamento 
il destino dei proeessi 
ai eolpevoli 


Walter Reder 
detto «il monco» 


W alter Reder era nato il 4 febbraio 1915 a 
Freiwaldau (territorio che attualmente 
appartienealla Repubblica Ceca). In gio¬ 
ventù era entrato a far parte delle NSDAP in 
Austria. Trasferitosi in Germania dopo il 1934, 
quale appartenente della Legione austriaca, si ar¬ 
ruolò quindi nelle Waffen-Ss, e qui ottenne i 
gradi di ufficiale. Nel settembre-ottobre del 1944, 
Reder, soprannominato «il monco» perché aveva 
perduto l'avambraccio sinistro combattendo sul 
fronte orientale, è a^i ordini di Kesseiring e al 
comando della 16° divisione di panzergranatieri, 
operativo nella zona delTappennino bolognese. 
Reder, nell'estate del 1944, si lascia alle spalle 360 


vitti me civili a Sant'Anna di Stazzema, 107 morti 
avalla, 53 ostaggi impiccati aSanTerenzo. Non 
soddisfatto, il 24 agosto semina distruzioneemor- 
tenel comunedi Fivizzano; il 13 del mese succes¬ 
sivo imponelafucilazionedi 103 prigionieri vitti¬ 
medi un rastrellamento, etregiorni dopo sparge 
morteedistruzioneaBergiola. Poi, dal 29settem¬ 
bre al 5 ottobre, e ancora per tutta la settimana 
successiva, guida con spietatezza le stragi a M arza¬ 
botto. 

Catturato dagli americani, Reder ècondanna- 
to all'ergastolo per l'eccidio dal tribunaledi Bolo¬ 
gna nel 1951, equindi èdetenuto presso il carcere 
di Gaeta. Di qui, dopo numerosi tentativi di otte¬ 
nere la libertà, vieneinfinescarcerato nel gennaio 
1985, epuò così rientrarein Austria. In quell'occa¬ 
sione, il saluto ufficiale a lui rivolto dall'allora 
ministro federale della Difesa, il liberale F. Fri- 
schenschlager, dà il via a uno strascico polemico 
nella politica interna viennese. 

Reder è morto a Vienna sei anni dopo il rim¬ 
patrio, il 26 aprile 1991. 


Uno. Un 


uomo solo 



Aldo Moro attraverso le lettere 
dalla prigionia. La lucidità 
e l'umanità di un uomo che aveva capito 
cosa stava accadendo 
in contrapposizione aiie vuote 
e rozze parole dei terroristi. 

Con una cronologia degli avvenimenti, 
dal rapimento alla morte. 

Per riflettere, ancora. 

In edicola 
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Nuove nomine in Vaticano 

CITTÀ DEL VATICANO Continuali giro di nominein Vatica¬ 
no in vista del Concistoro del 21 ottobre. Ieri il Papa ha 
nominato presidente del Pontificio Consiglio per i Laici 
monsignor Stanislaw Rylko, sino ad ora segretario di que¬ 
sto dicastero, promuovendolo arcivescovo econservando- 
gli la sedetitoiaredi N ovica. Con questa nomina, Giovan¬ 
ni Paolo II haassicurato alla persona a lui più vicina dopo 
il segretario particolare Stanislaw Dziwisz lafutura promo¬ 
zione a cardinale. Nuova nomina anche per il cardinale 
americano James Stafford, finora presidente del Pontifi¬ 
cio Consiglio da' Laici, che passa alla penitenziaria come 
Penitenziere maggore, posto che era ricoperto da mons. 
Luigi De Magistris. Cambiamenti di rilievo anche nella 
Pontificia Commissione per l'America Latina: il Papa ha 
infatti accolto la rinuncia presentata, per raggiunti limiti 
di età, da monsignor Cipriano Calderon Polo come vice 
presidente della Pontificia Commissione. Al suo posto è 
stato nominato il Nunzio apostolico a Cuba, monsignor 
Luis Robles Diaz. M a il riassetto in Curia non è ancora 
stato completato. Restano dacoprirealcunecaselleimpor- 
tanti. Con la nomina a cardinale di mons. Tauran si è 
liberata, infatti, lacaricadi segretario per i rapporti con gli 
Stati. Vi è grande attesa per sapere chi sarà il nuovo 
«ministro degli esteri» della Santa Sede e quale sarà la 
futura collocazione del neo cardinalejean LouisTauran. 
L'altro incarico ancora vacante è quello di responsabile 
della Congregazione per i religiosi. 


Erano scomparsi da venerdì, i tre corpi ritrovati da un pescatore davanti al porto di Messina. La donna soffriva di problemi psicologici 


Giù dal molo con l’auto, madre suicida con due figli 



Brunella Fratini 


MESSINA Si chiamava Carmela Bertuc¬ 
cio e soffriva da tempo di crisi d^ressi- 
ve la donna madre di tre bambini che 
ieri si è suicidata gettandosi con l'auto¬ 
mobile con a bordo due figli Andrea e 
Serena nelleacquedel porto di M essina. 
È stato un pescatore che rientrava in 
porto a fare il ritrovamento e ad avverti¬ 
rei vigili del fuoco che hanno rinvenuto 
i tre corpi senza vita. 

La giovane madre trentacinquenne 
in passato aveva tentato più voltoli suici¬ 
dio ed era in cura da tempo per proble¬ 
mi psicologici chel'avevano colpita subi¬ 
to dopo la separazione dal marito Anto¬ 
nio Pulvirenti, un autotrasportatore mes¬ 
sinese. 

N on è ancora chiaro quale movente 
abbia scatenato il gesto disperato, cosa 
abbia potuto indurre la donna a trascina¬ 
re anche! bambini nel suo folle gesto. I 


familiari conoscevano molto bene! suoi 
disagi psicologici ma nessuno poteva im- 
maginareun simileepilogo. 

Si era allontanata da casa venerdì po¬ 
meriggio portando con se i due piccoli, 
Andrea 4 anni e Serena 5 anni, e da 
Bel passo, un paesino in provincia di Ca¬ 
tania, doveva raggiungere il fratello a 
M essina. M a da quel momento nessuno 
l'ha più vista. Il marito, che ogni giorno 
andava a casa della moglie per fare visita 
ai figli, nella tarda serata di ieri, non 
trovando nè lei nè i due bambini, ha 
dato l'allarme in paese ed ha avvertito il 
fratello della donna. Il quale dopo aver 
cercato a lungo la sorella si è rivolto alla 
polizia per denunciare la scomparsa. 

Alcune ore di buio e mentre la poli- 
ziaawiavaleindagini alleprimi luci del¬ 
l'alba il mare ha restituito i corpi di Car¬ 
mela, Andrea e Serena. Alle 7.30 un pe- 
scatoreche rientrava con la sua imbarca¬ 
zione ha avvistato i cadaveri che galleg¬ 
giavano ed ha chiamato subito i soccor¬ 


si. 

La polizia ha rintracciato il marito 
della donna che immediatamente si è 
recato sul posto ed ha effettuato il rico¬ 
noscimento. La notizia è arrivata imme¬ 
diatamente a Beipasso il paese in cui la 
donna abitava con i suoi figli, lasciando 
nelladisperazionei familiari ed il primo¬ 
genito dei suoi tre fi gli, l'unico sopravvis¬ 
suto perché non era uscito con la madre. 

Secondo la ricostruzione dei som¬ 
mozzatori dei vigili del fuoco che hanno 
effettuato l'operazione di soccorso, la 
donna si è lanciata con l'auto in corsa, 
una Peugeot, sul molo Rizzo per poi 
finire nelle acque del porto. L'impatto 
con l'acqua ha fatto andare in frantumi 
il lunotto posteriore facendo tornare a 
gallai corpi, l'automobileinveceèrima- 
sta incastrata per ore sotto una grossa 
nave da turismo. Secondo quanto riferi¬ 
to dal magistrato Vincenzo Cefalo che si 
occupa del caso si ètrattato sicuramente 
di un suicidio. 


n Polo s’impantana suU’embrìone 


Procreazione assistita, la maggioranza litiga e il disegno di legge si ferma in Senato 


Nedo Canetti 


ROMA Del disegno di legge sulla 
procreazione medicalmente assi¬ 
stita, tanto caro, nel testo della 
Camera, agli integralisti di tutte 
gli schieramenti, si riparlerà nell' 
aula del Senato soltanto dopo la 
metà di novembre, a finanziaria 
votata. È stata così sconfitta la 
fretta di quanti avevano insistito 
perchéil provvedimento, blinda¬ 
to nell'articolato di Montecito¬ 
rio, fosse approvato prima della 
sessione di bilancio e pure scon¬ 
fitti quanti pensavano di poter 
forzare il principio che esclude 
la possibilità di discutere e vota¬ 
re un provvedimento che com¬ 
porti misure di spesa, durante 
l'esame della finanziaria. 

Della prima scuola di pensie¬ 
ro è stato leader il capogruppo 
dell'Udc, Francesco D'Onofrio, 
il quale aveva addirittura annun¬ 
ciato l'Aventino del suo gruppo 
su tutti i ddl all'esame di Palazzo 
M adama, se prima se non si fos¬ 
se votata la procreazione. Della 
seconda, l'ineffabile capogruppo 
di Forza Italia, Renato Schifani, 
che aveva annunziato un'iniziati¬ 
va per aprire una finestra nel ca¬ 
lendario dell'assemblea per il vo¬ 
to, appunto, sul ddl sulla fecon¬ 
dazione, anchedurante la sessio- 
nedi bilancio. 

11 freno a questa fretta, è ve¬ 
nuto dalle perplessità che sono 
cominciate ad insorgere in altri 
settore dello stesso schieramen¬ 
to di centrodestra. Perplessità 
che, a metà della settimana, era¬ 
no parse concretizzarsi nella pre¬ 
sentazione di un emendamento, 
il cui testo si dovrebbe ad Ales¬ 
sandra M ussolini, ma che sareb¬ 
be stato il frutto di un incontro 
Fini-Buttiglione, poi smentito. 

Il testo dell'emendamento 
aveva cominciato a circolare a 
Palazzo M adama, ma veniva su¬ 
bito osteggiato proprio dai parti¬ 
ti - U de e An - che ne avrebbero 
dovuto essere i promotori. La 
proposta di modifica, che riguar¬ 
dava la possibilità della donna di 
revocare il permesso di impian¬ 
to dell'embrione, nel caso di par- 


e tappe 


■ Ottobre 2001 In Commissione 
Affari sociali della Camera inizia 
l’iter di approvazione. 

' 27 marzo 2002 Inizia alla Came¬ 
ra l'esame della proposta di leg¬ 
ge. 

11 giugno Dopo settimanedi rin¬ 
vi! viene approvato l'articolo 1 
che indica le finalità della nuova 
legge e estende anche al concepi¬ 
to la tutela dei diritti. Cancellata 
dal testo l’assicurazione del dirit¬ 
to a nascere. 

12 giugno La Camera respinge 
gii emendamenti e dice no alla 
fecondazione eterologa. 

18 giugno La Camera approva il 
provvedimento e conferma: per¬ 
messaselo la fecondazione omo¬ 
loga, no ai single, no ai gay, no 
alla clonazionee no alla manipola¬ 
zione degli embrioni umani. 

' 31 luglio Inizia la discussione 
alla Commissione Sanità del Se¬ 
nato. 


9 luglio 2003 La commissione 
approva il ddl. L'esame del ddl 
passa all'aula. 


ticolari malattie 0 malformazio¬ 
ne, non si concretizzava, tutt'al 
più si poteva pensare ad un ordi¬ 
ne del giorno. Niente modifiche, 
tuonano i Pedrizzi, i D'Onofrio, 
il centrista Borea, anche le più 


Se ne riparlerà a 
novembre. La lite su 
una norma ehe negava 
alla madre la seelta 
di impiantare un ovulo 
malato 





ragionevoli, per impedire che il 
testo torni alla Camera, con un 
allungamento dei tempi che la 
destra non può tollerare. 

«M eglio una legge imperfet¬ 
ta che nessuna legge», purché si 
approvi presto, ha affermato ieri 
il capogruppo di An il commis¬ 
sione Sanità, Paolo Danieli, ri¬ 
spondendo alla sua collega di 
partito Mussolini, la quale aveva 
invitato le donne italiane ad an¬ 
dare all'estero «se passa questa 
brutta legge». Oualche mal di 
pancia però si è continuato ad 
avvertire nella maggioranza. Ar¬ 
riva dalla leghista Rossana Boldi, 
chehas^uito l'ita del provvedi¬ 
mento in commissione Sanità. 
Si augura che le parole (smenti¬ 


te?) di Fini che parlava di aspetti 
«aberranti» del testo, «aprano la 
strada ad una riflessione seria 
del maito» pa le parti che pure 
lei considaa «aberranti» e pa 
cancellare le quali ha pure pre- 

S confìtta la «fretta» 
di chi voleva 
l’approvazione 
di un testo «blindato» 

I Ds: apriremo 
un varco 


sentato emendamenti. 

Di fronte a questo nuova si¬ 
tuazione, i Ds hanno ritirato la 
pr^iudiziale di non passaggio 
agli articoli. «Abbiamo apprezza¬ 
to - ha spigato Stefano Passigli - 
la disponibilità di alcuni espo¬ 
nenti della maggioranza a discu- 
tae libaamente, saondo co¬ 
scienza». 

Si è apato, per l'esponente 
diessino, «uno spiraglio significa¬ 
tivo ad un nuovo confronto sul 
testo». Da qui il ritiro della pre¬ 
giudiziale, con l'augurio che la 
Casa delle libatà lasci libatà di 
voto ai suoi senatori in modo da 
«consenti re così la ricaca di inte¬ 
se su alcune ragionevoli modifi¬ 
che». 



Un'inseminazione 
svoita 
in iaboratorio 
Ciro Fusco/Ansa 


Miglior canale culturale 

Oscar europeo tv 
a Rai Nettuno Sat 

11 riconoscimento è stato conferito a Roma da una 
giuria internazionale composta tra gli altri da critici e 
giornalisti di Le Monde, The Daily Telegraph, 
SuddeutscheZeitung edall'agenzia spagnola Efe. Rai 
Nettuno Sat le2 sono le due reti satellitari del canale 
chiaro "Nettuno - network per l'Università ovunque", 
la prima università televisiva e telematica d'Europa 
diretta dalla Prof.ssa M aria Amata Garito e presieduta 
dal Prof. Rodolfo Zich. 


SUPERENALOTTO 

Centrato il 6 che vale 
più di 20 milioni 

I numeri del concorso di ieri sono 22-62-68-73-75-87, 
jolly47 hanno fatto registrare un 6 a Cerro Maggiore 
(M i), che vince oltre 20 milioni e756milaeuro, eun 
5-1- a Vicenza da oltre 8 milioni e 125mila euro. 


Cinque rumeni arrestati 

Tossicodipendente 
ucciso a Latina 

È stato massacrato di botte nei giardini pubblici di 
Priverno (Lt). Così è morto Maurizio Capodilupo, 34 
anni, un tossicodipendente ucciso la notte scorsa dopo 
unaiite. Inutileil soccorso del 118. Cinquerumeni 
sono stati arrestati per rissa aggravata. 


Siracusa 

Il Cnel: «3000 imprese 
pagano il pizzo» 

Unaricercadel Cnel informache3000impresedella 
provincia di Siracusa sono costrette a pagare il pizzo 
alle organizzazioni criminali della zona. Il fenomeno, 
sempresottostimato, sottrae5 milioni di euro dal 
sistema delle imprese del siracusano. Tano Grasso, 
storico leader del movimento antiracket, denuncia: 
«Quello di Siracusa è ormai un caso nazionale al quale 
occorre che tutti guardino con estrema attenzione, a 
cominciaredal presidente della commissione 
antimafia, Roberto Centaro». 


La «dichiarazione di Norcia»; parchi accessibili ai disabili 


Parchi e boschi accessibili a tutti. 
Stanziare, a questo fine, risorse ad 
hoc e predisporre programmi speci¬ 
fici perrendaefruibileallepasone 
disabili ogni ambiente naturale. 
Questo il senso di un documento, 
chiamato «Dichiarazione di Nor¬ 
cia», approvato iai a conclusione 
di un convegno internazionale in 
cui hanno partecipato nella cittadi¬ 
na umbra una novantina di rappre- 
sentanzeeuropeeedegli U sa. 11 con¬ 
vegno aa promosso dalla Fedapar- 
chi, dalla Fedaazioneitaliana pa il 
supaamento deH'handicap (Fish), 
dal Parco Nazionaledei M onti Sibil¬ 
lini. Nel documento gli addetti ai 
lavori si rivolgono all'Unione euro¬ 
pea, agli stati membri e agli enti 
gestori dei parchi edelleareenatura- 
li protette. Ecco alcune delle richie¬ 


ste:- definireuna politica comunita¬ 
ria pa le aree naturali protette: - 
prevedaenel Sea(strategicenviron- 
mental assessment) il requisito dell' 
accessibilità: introdurre programmi 
europei palafruizionedellanatura 
pa i cittadini disabili: rendae di¬ 
sponibili risorse pa finanziarie ini¬ 
ziative pa la fruibilità della natura 
pa tutti e pa lo scambio di buone 
pratiche: cominciare a discutae su 
una direttiva di non discriminazio¬ 
ne in materia di disabilità a conclu- 
sionedell'anno europeo dellepaso- 
ne disabili che si concludaà a di¬ 
cembre prossimo: introdurre azio¬ 
ni di mainstreaming aH'interno del- 
lepoliticheeuropeesul turismo pa 
tutti: introdurrestandard di accessi¬ 
bilità e di fruibilità della natura pa 
tutti i cittadini. 


Il ministro della Difesa scavalca la Regione e autorizza nuove stmtture per 52mila metri cubi nell’area protetta. Il silenzio dell’Ente parco 

La Maddalena, Martino «raddoppia» la base Usa 


Davide Madeddu 


LA MADDALENA La Marinaamaicanarad¬ 
doppia. M oltiplica la sua presenza all'inta- 
no del Parco protetto deH'arcipelago dell' 
isola di La M addalena, il tutto con il bene- 
staredel ministao della Difesa. Ad autoriz¬ 
zacela costruzionedi strutture pa 52 mila 
metri cubi nel l'area protetta - investimen¬ 
to complessivo da 37 milioni di euro - e 
scavalcando la regione e le altre istituzioni 
locali,èstato il dicastaodi Antonio Marti¬ 
no. Poco importa poi seadireno ai nuovi 
fabbricati ci tose il parae negativo del 
Comitato misto paritetico sullesavitù mi¬ 
litari 0 la posizione di ambientalisti e abi¬ 
tanti . 


Il ministro,scavalcando anchelaGiun- 
ta regionale, e forte di uno strano nul- 
la-ostadeH'Ente Parco (guidato daAllean- 
zaNazionale) badato il vialibaaagli inse¬ 
diamenti e ai progetti pa la realizzazione 
di una nuova "città” neH'isola. Strutture 
chedovrebbao ospitaremilitari con annes¬ 
se famigliee, soprattutto, continuare a far 
ormeggiare i sommagibili atomici da 
7000 tonnellate in dotazione alla marina 
Usa. 

Il provvedimento èstato contestato an- 
chedai Democratici di sinistra. «È naessa- 
rio conoscaecosa realmente stia succeden¬ 
do a La Maddalena - ha commentato il 
segretario regionale della Quacia - dato 
che proprio sull'isola si sarebbe dovuta 
svolgae anche una tappa deH'Amaica's 


Cup». 

Non ètutto. In piedi restano numaosi 
altri problemi, come sottolinea Cicito Mo- 
rittu, ingegnae e responsabile delle politi¬ 
che ambientali dei Ds. «Il gesto del mini¬ 
stro è quantomeno scandaloso. Non solo 
pa l'impatto ambientale che un simile in¬ 
sediamento potrà avaein un'area protetta 
e vincolata, ma anche pa l'effetto politi¬ 
co». I motivi sono presto detti: «Il govano 
del taritorio e la potestà urbanistica sono 
della regione Sardegna che, comesa bene il 
ministro è a statuto spaiale». Particolare 
non irrilevantechedà alla Giunta regiona- 
lela possibilità di esprimaeun parae sull' 
intavento. «Non solo Martino non ha 
chiesto alcun parae alla regione - aggiun¬ 
ge l'espato - ma il presidente dél'esauti- 


vo, (Italo M asala di An), non hafatto vale- 
renessuno dei potai chesono propri della 
Sardegna». 

Le polemiche pa il provvedimento 
non finiscono. «Il govano italiano dimo¬ 
stra ancora una volta di essaecolonia dell' 
Amaica. E laSard^nanon èaltro cheuna 
colonia della colonia». 

Un film, comunque, già visto, dato che 
anche trent'anni fa il primo insediamento 
degli amaicani avvenne quasi allo stesso 
modo. Gli italiani appresao lenotiziesul- 
la costruzione della base amaicana da un 
portavoce della marina statunitense dopo 
la sottoscrizione dell'accordo tra il Gova¬ 
no presieduto da Giulio Andratti e gli 
Usa. Quasi comeallora. «Oggi èsegno dell' 
arroganza dd Govano». 
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La risposta non si è fatta attendere. E 
come sempre avviene di notte. Poco do¬ 
po ia mezzanotte iocaieTsahai, i'esercito 
israeliano, entraajenin, in Cisgiordania, 
e impone il coprifuoco. E subito dopo, 
gli elicotteri con lastelladi David, in due 
azioni successive, lanciano cinque missi¬ 
li contro obbiettivi palestinesi nella Stri¬ 
scia di Gaza. Il primo nella città, verso al 
casa di un militante dell'ala armata di 
Hamas, Munther Qanita, senza colpire 
nessuno. L'abitazione è nelle vicinanze 
del quartier generale di Yasser Arafat a 
Gaza. Il secondo 


Riunito d’urgenza 
ww il governo israeliano 
Il ministro Olmert: 
dobbiamo eolpire i terroristi 
Dalla Casa Bianea 
aeeuse ai palestinesi 





Il presidente dell’Anp 
eondanna l’attentato e laneia 
un appello per una tregua 
L’Europa: non e’è alternativa 
al proeesso di paee 
Monito di Annan yy 


contro il campo 
profughi di el-Bu- 
reij, sempre senza 
vittime. 

M a è dal po¬ 
meriggio che il 
presidente palesti¬ 
nese si trova nel 
mirino degli israe¬ 
liani. Gli uomini 
in armi di Forza 
17, la guardia pre¬ 
sidenziale, si stema¬ 
no le mitragliatrici all'ingresso della 
M uqata, il semidistrutto quartier genera¬ 
le di Arafat a Ramallah, mentre centi na¬ 
ia di palestinesi giungono in corteo per 
fareda«scudi umani»al loro presidente. 

I fedelissimi dell'anziano rais non hanno 
dubbi: dopo il massacro di Haifa, Israele 
attenterà alla vità di «Abu Ammar». A 
frenare la collera d'Israele non basta il 
comunicato ufficiale con cui Arafat stig¬ 
matizza il sanguinoso atto terroristico 
nella città israeliana simbolo della convi¬ 
venza tra ebrei emusulmani, tra israelia¬ 
ni e arabi. «Noi condanniamo questo 
attentato e questa violenza cieca contro! 
civili, che siano palestinesi o israeliani», 
sottol i n ea A rafat, ci tato dal l'agenzi a uffi - 
cialepalestineseWafa. «Il presidenteAra- 
fat ha rilanciato l'appello per un cessate 
i I fuoco a condizi one che si a accettato da 
Israele e che il Quartetto (usa,Ue, Gnu, 
Russia, ndr.) ne garantisca il rispetto sul 
campo», aggiunge il ministro per gli affa¬ 
ri governativi, Yasser Abed Rabbo. La 
dichiarazionedi Rabbo awieneal termi- 
nedella riunione, a Ramallah, del Comi¬ 
tato esecutivo dell'Olp, conclusasi con 
un appello alla Comunità internazionale 
perché «impedisca a Israele di portare a 
termine qualsiasi azione ostile contro il 
presi dente A rafat». 

M a il tempo della diplomazia sem¬ 
bra definitivamente scaduto. Lo com¬ 
prendono benei pretoriani di Arafat che 
oliano i loro mitra, pronti alla battaglia 
finale Mentre Ramallah si prepara all'as¬ 
salto di Tsahal, a Gerusalemme Ariel 
Sharon riunisce il Consiglio di difesa del 
suo governo allargato ai vertici dell'eser¬ 
cito e dei servizi di sicurezza. Israele ha 
«l'obbligo di distruggere le infrastruttu¬ 
reterroristiche palestinesi, in primo luo¬ 
go a Gaza, ma anche a Nablus, Jenin, 
ovunque questi criminali si annidino», 
dichiara il vice premier Ehud Olmert. E 
quel «ovunque», sembra investire anche 


Pugno duro dì Sharon, Arafat rischia 

Nella notte, l'esercito impone il coprifuoco a Jenin e gli elicotteri attaccano la Striscia di Gaza 



X 



Una madre porta in braccio ii figiio rimasto ferito 


la dirigenza dei gruppi integralisti palesti¬ 
nesi chetrova sostegno eprotezionefuo- 
ri dai Territori, in Siria, Libano, Iran. 
«Non vi è dubbio - prosegue Olmert - 
sul fatto che non lasceremo passare que¬ 
sto attentato senza reagire. Noi abbiamo 
concesso molto tempo evoluto accorda- 
reun credito al nuovo governo palestine¬ 
se che deve essere formato. M a siamo 
giunti alla conclusione che i palestinesi 
non vogliono o non possono fare ciò che 
dovrebbero fare per contrastare! gruppi 
terroristi, e ciò significa che dovremo 
farlo noi». Quanto all'ipotesi di una 
eventuale operazione militare per espel¬ 
lere Arafat nelle prossime ore, Olmert 
preferisce non ri¬ 
spondere «È possi¬ 
bile-si limitaadi- 
re alla televisione 
pubblica - che do¬ 
vremo prendere 
decisioni difficili e 
meno parliamo e 
meglio è». Contro 
l'espulsione (o 
l'uccisione) di Ara¬ 
fat si pronuncia 
l'ex leader dei labu¬ 
risti israeliani, 
Amram M itzna: «Un atto del genere-af- 
ferma- provocherebbesolo una ulterio¬ 
re escalation di violenza». M a a parlare 
per un Paese annichilito dall'ennesima 
strage di innocenti sono soprattutto le 
immagini di morte e devastazione man¬ 
date in onda a più ri prese da tutti i canali 
televisivi israeliani. Fra le vittime della 
strage, aggiorna radio Gerusalemme, vi 
sono tre bambini, una neonata, tre mem¬ 
bri della stessa famiglia e quattro arabi 
israeliani: un terrorismo spietato, disu¬ 
mano, ha unificato Israele. In serata cen- 
tinaiadi militanti dellasinistraisraeliana 
manifestano a Gerusalemmecontro i cri¬ 
mini del terrorismo e per il rilancio del 
negoziato di pace. Oltre a rafforzare i 
sostenitori, sempre più numerosi in Isra¬ 
ele, della «barriera di sicurezza», l'atten¬ 
tato suicida di FI alfa rischia di soffocare! 
timidi segnali di disgelo cheerano emer¬ 
si negli ultimi giorni tra Israele e il pre¬ 
mier incaricato palestinese Ahmed Qrei 
(Abu Ala). Ancora l'altro ieri, il successo- 
redi M ahmoud Abbas(Abu M azen) ave¬ 
va ribadito la sua intenzione di ricercare 
un'intesa di cessate il fuoco con lo Stato 
ebraico, e non una semplice «hudna», la 
treguaunilateralenegli attacchi anti-isra- 
eliani concordata tra lefazioni palestine¬ 
si il 29 giugno scorso. Tutto questo ap¬ 
partiene ormai al passato, perché il pre¬ 
sente e il futuro in questa martoriato 
angolo del pianeta èscandito dai kamika¬ 
ze palestinesi e dalla inevitabile reazione 
israeliana. Il mondo, per bocca di Kofi 
Annan,condanna unanime il massacro 
di FI alfa, gli Usa puntano il dito sui pale¬ 
stinesi, l'Europa ripete che al dialogo 
non c'è alternativa, ma le parole da sole, 
anche quelle più ispirate, non bastano a 
fermarela mano dei terroristi ea ri porta¬ 
re Israele e Anp ad un tavolo negoziale. 
Parole che si perdono nel silenzio spet¬ 
trale che avvolge FI alfa e l'intero Israele. 
Un silenzio di morte. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «La ricostruzione e il 
passaggio di poteri a un governo 
autonomo sono faccendecompli¬ 
cate, ma abbiamo fatto grandi 
progressi», ha insistito il presiden- 
teGeorgeW. Bush, parlando ieri 
mattina alla radio. Voleva ribatte- 
reallepolemichesuscitatedal rap¬ 
porto degli esperti americani al 
Congresso, in cui si dice che le 
famigerate armi di sterminio an¬ 
cora non si trovano; ha agitato lo 
spettro del malvagio Saddam per 
difendere puntigliosamente la 
scelta dell'Intervento militare. 
L’intervento, registrato il giorno 
precedente, è andato in onda pro¬ 
prio mentre da Baghdad giunge¬ 
va notizia degli ultimi scontri, cre¬ 
sceva il bollettino dei morti. 

Il tentativo di rassicurarel'opi- 
nionepubblica, di far credereche 
la situazione è sotto controllo, è 
andato male: la cronaca in diretta 
hasbugiardato il presidente. Qua- 


Caos in Iraq, Bush si difende: ci sono progessi 

Ma a Baghdad soldati americani sparano su ex militari iracheni senza paga: un morto e decine di feriti 


si surreale è suonato il passaggio 
in cui Bush vantava la collabora- 
zionefra letruppeUsa eli nuovo 
esercito locale: ieri mattinaèstata 
soffocata nel sangue la protesta 
dei militari iracheni, disperati per 
non aver ancora ricevuto un sol¬ 
do di stipendio. È bastato il lan¬ 
cio di un sasso perché i soldati 
americani aprissero il fuoco con¬ 
tro i dimostranti. «Un iracheno è 
stato ucciso dai membri della coa¬ 
lizione- recitali comunicato uffi- 
cialedel Pentagono - Sull'Inciden¬ 
te è stata aperta un'inchiesta». 
Tra la popolazionecivilesono ri¬ 
maste ferite altre 25 persone. Gli 
abitanti di Mansur, offesi per il 
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consumo di alcolici che gli occu¬ 
panti fanno pubblicamente, quan¬ 
do il Corano proibisce di bere, 
hanno dato fuoco ieri mattina ai 
duespacci che rifornivano letrup- 
pe Usa. A nord della capitale la 
Quarta divisione di fanteria èsta¬ 
ta attaccata con il lancio di una 
granataeun mi li tare americano è 
rimasto ucciso nell'esplosione. 

Le difficoltà sono aggravate 
dalla posizione di isolamento di 
fronte alla comunità internazio¬ 
nale in cui gli Stati Uniti sono 
stati spinti daH'amministrazione 
Bush. Il Consiglio di Sicurezza 
deH'Qnu non ha nessuna inten¬ 
zione di approvare il testo della 


I familiari più stretti danno la noti¬ 
zia della prematura scomparsa di 

FRANCO ZUCCHELLI 

grande lavoratore e ottimo padre di 
famiglia, che ha dedicato gran parte 
della sua esistenza al partito eal gior- 
nale/'L/n/fà. Il ricordo di Franco sa¬ 
rà per semprevivo nelle persone che 
gli hanno voluto bene Le esequie 
avranno luogo domenica alle 1Ì30 
presso la Chiesa parrocchialedi Ral- 
boinoin provincia di Brescia. 

La sezione Ds Portonaccio «Franco 
Pagano» annuncia la scomparsa del 
compagno 

ARMANDO PETRILLI 
(Armandino) 

militanteprimadel Pd epoi dei Ds, 
diffusore de l'Unità e maestro di 
vita per i giovani della sezione. Ai 
familiari le più sentitecondoglianze 
da parte di tutti i compagni. 


risoluzione in cui Washington 
chiede aiuti finanziari e militari 
per la ricostruzione, ma pretende 
chea comandarecontinui a esse¬ 
re il Pentagono. «A queste condi¬ 
zioni di un sostegno deH'Qnu 
non se ne parla nemmeno», ha 
fatto sapere il segretario generale 
Kofi Annan, che per una volta 
non è stato a misurare le parole. 
«Il coinvolgimento deH'autorità 
militarenel processo politico del¬ 
l'Iraq può portare solo disastri», 
ha proseguito Annan, ricordando 
che il Palazzo di Vetro ha già pa¬ 
gato un prezzo molto alto per il 
riconoscimento formaleal gover¬ 
no fantoccio messo in piedi senza 
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4 f^anistan 

Zaher Shah si prepara 
a un nuovo esilio italiano 


L'ex-re d’Afghanistan Zaher Shah, 88 anni, si appresta a tornare 
in Italia, dove ha già vissuto in esilio dal 1973 sino airaprile del 
2002. Lo scrive il settimanale Spiegel, citando come fonte il co¬ 
mandante del contingente tedesco dell'lsaf, laforzadi paceinter¬ 
nazionale di stanza a Kabul. Zaher Shah era rientrato in patria 
dopo la caduta del regime dei Taleban e il nuovo potere gli aveva 
attribuito una funzione di leadership morale, come simbolo del¬ 
l'unità nazionale. 

Mala Carta costituzionale del nuovo Afghanistan, che sarà 
approvata in dicembre da una Loya Jirga (Assemblea nazionale) 
di 500 membri, pur confermandogli il ruolo di «padre della 
nazione», chiarisce esplicitamente chequel titolo non si trasferirà 
ai suoi eredi. In altre parole si cancella per il futuro ogni speranza 
di parte monarchica circa l'eventuale ristabilimento del potere 
dinastico in Afghanistan. Se a Zaher Shah viene accreditata una 
capacità di coesione morale che può aiutare il paese nell'attuale 
fase travagliata, altrettante virtù non vengono evidentemente attri¬ 
buite ai suoi successori. Deluso, Zaher Shah avrebbe allora deciso 
di lasciare il paese. 

AbduI Salem Azimi, vicepresidente della commissione che ha 
elaborato il testo in 172 articoli, ha rivelato che la Costituzione 
sottolineerà l'importanza della fede musulmana come «religione 
del l'Afghan i stan », e speci f i cherà eh e «n essu n a I egge dovrà co ntra- 
starei principi dell'IsIam». Tuttavia, riferisce un'altra fonte, non 
si accenna assolutamentealla Sharia, cioè al diritto islamico, come 
leggedello Stato. Vengono affermate insomma le radici elefonda- 
mentacultural-religiosedellasocietà afghana, masi respinge ogni 
sovrapposizione fra autorità dello Stato e guide spirituali. 

Un altro punto delicato riguarda le donne, i cui diritti erano 
calpestati quando erano al potereil mullah Qmar ei suoi seguaci. 
Diversi articoli della Carta costituzionalestabiliscono la parità dei 
sessi ein particolare sanciscono il diritto femminileallo studio, al 
lavoro, alla vita politica. 

ga.b. 


convinzione dagli americani. 

Dopo l'attentato contro la se¬ 
de di Baghdad, costato la vita al¬ 
l'inviato speciale Sergio De M el¬ 
io, l'Qnu non intende accettare 
confusione di ruoli. Se gli Stati 
U niti vogliono tenere il controllo 
della situazione, si accomodino 
pure, ma non si aspettino aiuti 
dal resto del mondo: l'Qnu inten- 
deanzi ridurreil proprio persona¬ 
le in Iraq, giudicando le attuali 
condizioni di sicurezza del tutto 
insufficienti. 

«Il presidente Bush vuole 
spendere 20 miliardi di dollari 
per costruire strade in Iraq - ha 
ribattuto, sempreper radio, il go¬ 
vernatore del M isouri, il demo¬ 
cratico Bobn Golden - Farebbe 
meglio a riparare le strade ameri¬ 
cane, elasciare che dell'Iraq si oc¬ 
cupi la comunità internazionale. 
Gli Stati Uniti mi sembracheab- 
biano fatto abbastanza, almeno 
per quanto riguarda i danni». 

La Casa Bianca per la campa¬ 
gna nel Golfo èentrata in rotta di 
collisione persino con la Già. 
Non solo perleprovefasullesulle 
armi chimico batteriologice che 
l'amministrazione avrebbe attri¬ 
buito ai suoi servizi per giustifica¬ 
re la guerra, ma anche per aver 
meso in serio pericolo la vita dei 
suoi agenti. Un'inchiesta èstata 
aperta dal dipartimento alla Giu¬ 
stizia dopo la fuga di notizie che 
ha bruciato i segreti della Già, ri¬ 
velando il nomedi una società di 
copertura, la Brewster-Jenning & 
Asociated. Notizie fuggite dalla 
bocca di persone molto vicine al 
presidente, chevolevano scredita¬ 
re il rapporto deH'ambasdatore 
Jos^h Wilson, convinto sin dal¬ 
l'inizio chei traffici di uranio fra 
l’Iraq e il Niger fossero una bufa¬ 
la. Era saltato fuori così che la 
moglie del l'ambasciato re era 
un'agentedellaCia, finita con no¬ 
me, cognome e professione sui 
giornali. Non si ricorda un prece¬ 
dente in cui il governo degli Stati 
Uniti avesse tradito la sua agenzia 
d'intelligence. 
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La Jìhad ordina la str^e, 20 morti a Haifa 

Una kamikaze palestinese si fa esplodere in un ristorante. Tra le vittime 5 bambini 


Un nuovo bagno di sangue ha travolto ieri le fragili 
speranze per la ripresa del processo di pace in Medio 
Oriente, speranze nate durante il vertice di Agaba, (4 
giugno), tra il presidente Usa Bush, il premier israelia¬ 
no Sharon e l’allora premier palestinese Abu Mazen, 
dimessosi poi il 6 settembre. Con l’impegno di Abu 





Mazen di smilitarizzare l’Intifada, quel summit diede 
nuovo impulso alla realizzazione della Road map, il 
piano di pace messo a punto dal Quartetto. Mala spira¬ 
le della violenza non si è fermata. Pochi giorni dopo il 
vertice un nuovo attentato: un kamikaze sale su un 
autobus in una delle strade più frequentate di Gerusa¬ 


lemme ovest e si fa saltare in aria, uccidendo 17 perso¬ 
ne. Il 19 agosto, poche ore dopo l’auto bomba davanti 
alla sede Onu di Baghdad, un kamikaze si fa saltare in 
aria su un autobusa Gerusalemme, uccidendo23 perso¬ 
ne. Il 9 settembre altre 15 persone muoiono in due 
attentati suicidi avvenuti a poche ore di distanza. 



La mano 
di una 
delle vittime 
dell’attentato 
suicida 


Umberto De Giovannangeli 


Di quel ristorante affollato sul lungo¬ 
mare di Haifa restano solo un cumulo 
di macerie. E tra qua detriti insangui¬ 
nati restano i corpi senza vita, devastati 
dall'esplosione, di 19 civili israeliani, 
tra i quali cinque bambini al di sotto 
dei 5 anni di età. Fra questi anche un 
neonato di due mesi. Sono le 14:18 
quando l'inferno si materializza nel ri¬ 
storante «M axim», noto da decenni co¬ 
me punto d'incontro fra ebrei, cristiani 
e musulmani. Il localeè particolarmen¬ 
te affollato da persone che si godevano 
unagiornata festi¬ 
va di sole in riva 
al mare. 

Ma alle 14:18 
quel giorno di fe¬ 
sta e di vita si tra¬ 
sforma in una del- 
legiornatepiù tra¬ 
giche degli ultimi 
treanni per Israe¬ 
le. «Improvvisa¬ 
mente mi sono vi¬ 
sta davanti una 
scena terrifican¬ 
te», racconta una delle ferite all'ingres¬ 
so dell'Ospedale Rambam. «Un mo¬ 
mento prima stavamo conversando pia¬ 
cevolmente. Poi l'esplosione. È quando 
ho riaperto gli occhi ho visto attorno a 
me persone coperte di sangue che urla¬ 
vano, bambini dilaniati gettati per ter¬ 
ra». I n qualche modo i servizi segreti 
israeliani avevano fiutato l'imminenza 
di un attentato a H alfa. M a nel preciso 
momento in cui gli apparecchi radio 
delle pattugliedi polizia hanno invitato 
gli agenti ad accrescere lo stato d'aller¬ 
ta, alla periferia meridionale della città 
«si è udita un'esplosione che ha fatto 
agghiacciare il sangue nelle vene», dice 
Ruti Ben M oshe, una signora il cui ap¬ 
partamento si affaccia sulla spiaggia. 

Il ristorante«Maxim»doveèavve- 
nuto il massacro si trova all'interno di 
una stazione di benzina ed è adiacente 
alla spiaggia. 11 suo proprietario si chia- 
maSharval M atar, ed èun arabo cristia¬ 
no. Il localeèil puntodi ritrovo preferi¬ 
to della squadra di calcio del M accabi 
H alfa. Tre dirigenti che si trovavano a 
pranzo sono tra il centinaio di feriti 
provocati dalla kamikaze. L'allenatore 
Roni Levy è stato ferito in modo non 
grave. L'attaccante Yaniv Katan, stella 
del calcio israeliano, è rimasto illeso. 

Trai primi agiungere sul luogo del 
massacro è il sindaco della città Yona 
Yahav.«Chi ha scelto il luogo dell'atten¬ 
tato - afferma con amarezza il sindaco 
- voleva colpirenon solo noi, ma anche 
i rapporti di coesistenza fra ebrei e ara¬ 
bi». «M a questa città - aggiunge - sa 
essere forte e manterrà il controllo dei 
nervi». Mentre è sul posto della imma¬ 
ne strage, Yahav riceve la telefonata del 
premier incaricato palestinese Ahmed 
Qrei (Abu Ala). «Mi ha detto di aver 
lanciato un appello per la fine degli 
attacchi», rivela il sindaco di H alfa. «Al 
signor Qrei - concludeYahav- ho det¬ 


to chiaramente che se vuole davvero 
rilanciare il processo di pace e impedi¬ 
re altri attentati suicidi, il suo nuovo 
governo dovrà disarmare le milizie pa¬ 
lestinesi e arrestarne! capi». 

In un primo momentosi era spar¬ 


sa la notizia che l'attentato fosse stato 
preceduto da una sparatoria. Sui pochi 
vetri rimasti ancora negli infissi delle 
finestre si notavano infatti numerosi 
fori. Non erano stati provocati da pro¬ 
iettili, bensì da numerose biglie di me¬ 


tallo inserite nell'ordigno per renderlo 
ancora più micidiale. Da l'altro ieri Isra¬ 
ele aveva decretato lo stato di massima 
allerta e aveva ordinato la chiusura dei 
valichi di transito con lezonepalestine¬ 
si. Le misure di precauzione sono state 


ulteriormente elevate ieri sera, annun¬ 
cia il capo della polizia Shiomo Aharo- 
ninsky. Lagiornanatadi oggi saràestre- 
mamentedelicata: nel tardo pomerigio 
inizierà il digiuno del Kippur, un'occa- 
sioneche richiama moltitudini di israe¬ 


liani alle sinagoghe. Inoltre! servizi di 
sicurezza israelaini hanno notato che i 
gruppi terroristi dell'Intifada sembra¬ 
no annettereun significato particolare, 
sinistramente simbolico, alla realizza¬ 
zione di attentati durante le festività 


ebraiche. 

A rivendicare il massacro di Haifa 
è laj ihad islamica, a portarlo a termine 
èstata H anadi J aradat, 29 anni, origina¬ 
ria della città cisgiordana di J enin, dove 
svolgeva l'attività di avvocato. La ka¬ 
mikaze si sarebbe infiltrata in Israele 
attraverso la vecchia «linea verde» di 
demarcazionecon laCisgiordania, nel¬ 
la zona compresa tra la cittadina ara¬ 
ba-israeliana di Bakha El-Gharbiya e 
quella palestinese di Bakha El-Sharki- 
ya, una quarantina di chilometri a 
nord di Tel Aviv. Unazona non ancora 
investita dalla «barriera di sicurezza». 
A spingere la terrorista ad agire è stato 
anche il desiderio 
di vendicare un 
suo fratello e un 
cugino uccisi dal¬ 
l'esercito israelia¬ 
no lo scorso 12 
giugno. Alla riven¬ 
dicazione del 
gruppo integrali¬ 
sta- «l'attacco di¬ 
mostra il fallimen¬ 
to di tutte le misu- 
re di sicurezza 
adottatedai sioni¬ 
sti, inclusa la chiusura dei confini con i 
territori palestinesi e il muro dell'isola¬ 
mento razzista», sostiene Abdullah 
al-Shami, uno dei capi delia)ihad a 
Gaza - fa da contraltare la «vigorosa 
condanna» della strage operata dalla 
dirigenza palestinese e da Yasser Ara- 
fat. 

«Il presidenteArafat e la direzione 
palestinese condannano vigorosamen¬ 
te l'attentato nel ristorante Maxim a 
H alfa, che ha fatto vi tti me ci vi I i i srael i a- 
ne e arabe, tanto più in quanto avviene 
alla vigilia della festa ebraica del Kip¬ 
pur», afferma un comunicato reso pub¬ 
blico dall'agenzia ufficiale palestinese 
Wafa. «Il presidenteArafat- sottolinea 
ancora la nota - ritiene che questo gra¬ 
ve attentato comprometta il consenso 
nazionale in questa situazione critica e 
metta in grave pericolo gli interessi del 
nostro popolo palestinese». 

Mala condanna di Arafat e l'appel¬ 
lo lanciato da Abu Ala a tutti i gruppi 
armati palestinese affinché cessino da 
subito gli attacchi terroristici, non incri¬ 
nano, non possono incrinare il dolore 
e la rabbia d'Israele. «Questo spregevo- 
leattentato mostraunavoltadi più che 
l'Anp continua a rifiutare di adottare 
anche provvedimenti minimi contro le 
infrastrutture terroristiche», dichaira 
David Baker, portavoce del premier 
Ariel Sharon. Ancora più esplicito è il 
ministro della Sanità Dany Naveh 
(Likud). Dai microfoni dellaTvpubbli- 
ca, Naveh sostiene senza mezzi termini 
che dopo il massacro di Haifa, Israele 
deve «sbarazzarsi di Yasser Arafat e 
completare al più presto la barriera di 
sicurezza». «È chiaro per tutti noi - insi¬ 
ste Naveh - che questo individuo (Ara¬ 
fat) è lostacolo principlaeda rimuove¬ 
re per arrivare a giorni migliori». Un 
ostacolo da rimuovere subito, ad ogni 
costo. 



La potente 
esplosione 
ha ridotto in maeerie 
il loeale Maxim simbolo 
della eonvivenza 
tra arabi e israeliani 


Muore anehe un neonato 
di due mesi 

Tra i feriti T allenatore della 
squadra di ealeio Maeeabi 
Il premier palestinese telefona 
al sindaeo della eittà 



generale israeliano 


Più volte decorato per le sue azioni militari oggi l’ufficiale guida la rivolta dei piloti contro le eliminazioni mirate nei Territori 

«La vendetta chiamerà altro odio, Israele non avrà pace» 


La sua storia è quella di un eroe 
dell'aviazione militare israeliana. Tra 
le decorazioni ricevutevi è quella per 
l'attacco contro la centrale nucleare 
irachena di Tammuz-Qsirak, il 7 giu¬ 
gno 1981. Al suo attivo ha l'abbatti¬ 
mento di 15 apparecchi nemici in 
duelli aerei ed ha addestrato diverse 
generazioni di piloti all'Accademia ae¬ 
ronautica israeliana. 11 generaleYiftah 
Spector non èun pacifista. H a trascor¬ 
so buona parte della sua vita a com¬ 
battere per la sicurezza del suo Paese, 
ma oggi il suo nome è sinonimo di 
«obiezione», di rivolta morale, perché 
il generaleYiftah Spector è l'ufficiale 
più alto in grado ad aver firmato il 
documento-appello nel quale27 pilo¬ 
ti militari hanno detto di rifiutarsi di 
compiere operazioni di eliminazione 
nel cuore delle città palestinesi. E da 
militarechenon rinnega nulla del suo 
passato, il generale Spector tienesubi- 
to a puntualizzare che quella da lui 
firmata non è una «petizione di insu¬ 
bordinati». La nostra conversazione è 
avvenuta prima del terrificante atten¬ 
tato suicida di Haifa. «Sia chiaro - 
sottolineai! generale- io sono favore¬ 
vole ad attaccare e fermare con futi i 
mezzi le bombe umane in movimen¬ 
to e tutti i mascalzoni, ma mi rifiuto 
di diventare anch'io un mascalzone», 
riferendosi alleoperazioni di elimina- 

Occorre fermare eon 
tutti i mezzi le bombe 
umane ma non 
possiamo seatenare 
operazioni eontro 
i eivili 


zione condotte dalle Forze armate 
israeliane contro attivisti palestinesi 
coinvolti in attentati o in procinto di 
compierli. «Contro i terroristi ei loro 
mandanti non dobbiamo avere pietà 
- rimarca il generale Spector - ma so¬ 
no contrario all'uccisione di donne e 
bambini palestinesi. I terroristi voglio¬ 
no distruggere i nostri princìpi, i no¬ 
stri valori, la nostra umanità. Scende¬ 
re al loro livello è già decretarne la 
vittoria». 

Generale Spector, il documen¬ 
to dei 27 piloti, di cui Lei ètra i 
firmatari, ha scatenato polemi- 
cheediviso Israeie. Qual è l’ac¬ 
cusa che l’ha più ferito? 

«Essereconsiderati degli insubor¬ 
dinati 0 , peggio, dei traditori. A parla¬ 
re per me è la mia storia, l'aver com¬ 


battuto per la difesa del mio Paese, e 
lo stesso vale per gli altri firmatari del 
documento». 

M a al lora da cosa nasce questa 
vostra iniziativa? 

«Da un disagio profondo, da una 
rivolta morale contro una pratica che 
rischia di stravolgere i valori che sono 
a fondamento d'Israele, quei valori 
per i quali molti di noi hanno combat¬ 
tuto e per i quali molti hanno dato la 
loro vita». 

C’è chi sostiene che le «opera¬ 
zioni mirate» contro i terrori¬ 
sti sono necessarie per arginare 
l’ondata senza fine di attentati 
suicidi. 

«Sia chiaro: io sono favorevole ad 
attaccare e fermare con tutti i mezzi le 
bombe umane in movimento e tutti 


quei mascalzoni vigliacchi che ordi¬ 
scono questi crimini, ma ciò non de¬ 
ve portare ad abbassarci al loro stesso 
livello, scatenando operazioni che 
portano all'uccisionedi donneebam- 
bini palestinesi. Azioni inaccettabili 
sul piano etico e controproducenti su 
quello militare, perché così si finisce 
per alimentare uleriormente l'escala¬ 
tion della violenza. Ed è per questo 
checi siamo dichiarati indisponibili a 
partecipare ad attacchi aerei contro 
centri con popolazione civile». 
Spesso, però, i terroristi cerca¬ 
no rifugio in luoghi densamen¬ 
te popolati. 

«So bene di che pasta sono fatti 
questi criminali. Criminali senza scru¬ 
poli e vigliacchi. Ma, lo ripeto, la ne¬ 
cessità di neutralizzarli non può giusti¬ 


ficare l'uccisione di donne e bambini. 
È un prezzo troppo alto anche per 
una giusta causa». 

Generale Spector, Lei ha tra¬ 
scorso la maggior parte della 
sua vita a combattere per la si¬ 
curezza e l’esistenza stessa 
d’Israele. Ritiene che questo 
obiettivo possa essere ra^iun- 
to solo attraverso la forza mili¬ 
tare? 

«No, non lo credo possibile. E di¬ 
co questo partendo dalla mia esperien¬ 
za di militare. L'esercizio della forza 
contro un intero popolo non potrà 
mai produrre stabilità e sicurezza. 
Certo, possiamo uccidere gli attuali 
capi terroristi, espellere Arafat e deca¬ 
pitare! vertici ddI'Autorità palestine¬ 
se. Possiamo farlo, ma sappiamo be¬ 


ll leadcf degli anglicani 
in udienza il Papa 

CITTÀ DEL VATICANO «Un gesto di 
grandesignificato sul percorso del 
dialogo ecumenico»èstata defini¬ 
ta così la prima visita in Vaticano 
del primateanglicano Rowan Wil¬ 
liams, il 104° arcivescovo di Can¬ 
terbury chesi èconclusaieri matti¬ 
na con l'udienza dal Papa. 

I progressi compiuti nel cam¬ 
mino ecumenico, ma anche le 
n u 0 ve e ser i e d i ff i co I tà su 11 a strad a 
dell'unità sono stati al centro del¬ 
l'incontro di Giovanni Paolo II 
con l'arcivescovo di Canterbury. 
Ha parlato di «accordi basilari» il 
teologo gallese, da un anno alla 
guida della Chiesa checonta oltre 
70 milioni di fedeli nel mondo e 
chesi articola in 37 Chiese regio¬ 
nali autonome. Tra i nodi ancora 
da sciogliere resta quello delicato 
dell'«esercizio del primato petri- 
no». Da parte cattolica, invece, 
quello che desta grande preoccu¬ 
pazione- come ha sottolineato il 
cardinaleWalterKasper, responsa¬ 
bile del dicastero vaticano per 
l'Unità dei cristiani - èl'ordinazio- 
ne delle donne al sacerdozio e il 
ruolo di preti e dei vescovi omo¬ 
sessuali. Un punto quest'ultimo 
che dopo la recente contestata no¬ 
mina di due vescovi dichiarata- 
mente gayhafinito perdividerela 
stessa Chiesa anglicana al suo in¬ 
terno, echepuò diventareun ulte- 
rioreelementodi scontro tra catto¬ 
lici e anglicani. Su questo tema 
Williams ha convocato un sum¬ 
mit della chiesa anglicana che si 
svolgerà fra un paio di settimane. 


nechealtri sono già pronti a prendere 
il loro posto, con un crescente soste¬ 
gno di una popolazionesenza speran¬ 
za che vede nei kamikaze degli eroi. 
Ed è per questo che chiedo di porre 
fine ad una occupazione che corrom¬ 
pe e porta a compiere atti odiosi». 

Ma c’è qualcosa di più odioso 
che seminare la morte come 
fannno i terroristi palestinesi, 
in ristoranti, autobus, locali 
pubblici? 

«Di fronte al massacro di civili 
inermi ècomprensibile, umano, esige¬ 
re punizioni esemplari. La collera è 
un sentimento cheaccomuna tutti gli 
israeliani di fronte ad uno scempio 
senza fine di vite umane. Ma non è 
attraverso la vendetta, anche la più 
dura, che riusciremo ad evitare altri 
lutti, altre vittime innocenti. Possia¬ 
mo blindare le nostre città, ri occupa¬ 
re i Territori ma non sarà così che 
conquisteremo la pace». 

Qual è la sua idea di pace, gene¬ 
rale Spector? 

«Quella di un militare che ha im¬ 
parato sui campi di battaglia che oc¬ 
corre accompagnare ad un esercizio 
oculato della forza una strategia che 
riconduca il conflitto ad un tavolo ne¬ 
goziale. Se vuole, è la pace dei 
"generali", quella che fu indicata da 
Yitzhak Rabin». u.d.g. 

Va impedita 
l’escalation 
della violenza 
Usare la forza contro 
un popolo non porterà 
sicurezza 


Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 

in edicola 

con rUnità 

a 3,30 euro in più 



Importante società di servizi offre a n. 10 

persone una borsa di studio per la formazione 
di nuovi profili professionali neH’ambito della 
logistica. 

Il corso avrà la durata massima di tre mesi. 

Ai migliori classificati verrà offerta un’opportu¬ 
nità di lavoro in una importante società di ser¬ 
vizi logistici nella provincia di Bologna. 
Requisiti richiesti: aver compiuto 18 anni, 
conoscenza della lingua italiana, idoneità fisica 
(acutezza visiva e percezione uditiva) e psico¬ 
attitudinale accertate da unità sanitaria territo¬ 
riale di Bologna. 

Inviare c.v. al seguente n. di fax: 051/221505. 
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«Banche, in un anno costi aumentati dell’ii%» 


COLANINNO: PUNTIAMO A SALVARE LA PIAGGIO 


MILANO Tra agosto del 2002 ed agosto del 20031 costi del servizi 
finanziari praticati dalle banche sono aumentati mediamente 
dell'll per cento a fronte di un'Inflazione ufficiale rilevata 
dairistat del 2,8 per cento. La denuncia è del presidente di 
Confcommerclo, Sergio Blllè. 

Dal '95 ad oggi, secondo Blllè, I servizi bancari sono aumen¬ 
tati del 46 per cento mentre quelli di bancoposta del 120 per 
cento. Inoltre, sono In aumento I tassi a breve nel M ezzoglor- 
no: a marzo èstato superato II 10 per cento. 

Per II presidente di Confcommerclo, In particolare, «le 
banche e II sistema finanziarlo dovrebbero cominciare a farsi 
un serio esame di coscienza». Anche perché II rischio è che 
possa «andareafondo buona parte del nostro sistema di Impre¬ 
se se non si Introdurranno sostanziali modifiche agli accordi di 
Basilea 2». 


Il presidente di Confcommerclo ha poi affermato che «le 
banche devono spiegarci a cosa è servito II processo di concen¬ 
trazione e di migliore produttività dei loro impianti se poi i 
costi per l'utenza, anziché diminuire, sono aumentati in modo 
così abnorme». 

Particolare attenzione viene anche dedicata al rapporto tra 
istituti di credito e imprese. Il fronte delle imprese, che oggi 
produce più del 35 per cento del prodotto interno lordo, paga 
alle banche, sui prestiti a breve, interessi che sono più che 
doppi di quelli che, invece, vengono richiesti alle amministra¬ 
zioni pubbliche. «Con l'aggiunta- diceBillé- che queste ulti me 
producono soprattutto debito pubblico, mentre le imprese, 
soprattutto quellecheoperano nel terziario di mercato, produ¬ 
cono ricchezza e nuova occupazione. Ditemi voi - ha detto 
aH'uditorio - se pur essere accettata una similesperequazione». 


MILANO «Con lebanche, a cominciare da Banca Intesa, puntiamo a 
salvare una storica azienda come la Piaggio e a restituì rie la capacità 
di competerein un mercato particolarmente competitivo». Ad affer¬ 
marlo èli presidente deirimmsi, Roberto Colaninno. 

«Piaggio - ha spiegato l'imprenditore mantovano - è un'azien¬ 
da che ha un miliardo di euro di fatturato e650 milioni di debiti. Le 
banche, avendo trovato un imprenditore cheta la sua parte, hanno 
convertito una partedel loro capitale, aumentando la probabilità di 
portarsi a casa una parte di questo come credito: insieme cerchere¬ 
mo di operare il salvataggio». La vicenda Piaggio «è l'esempio di un 
intervento risolutivo ddle banche e del fatto che non c'è futuro 
senza un rapporto stretto tra banca e impresa». 

«Nessuno si aspetti - ha poi proseguito - le opportunità di 
Telecom eOlivetti. In questaoperazionesi èconiugatalapropensio- 
neal rischio dell'Imprenditore, lavolontàdellebanchedi salvaguar¬ 


dare l'azienda». Orali progetto consentedi «apportareun beneficio 
a quelli che lavorano neH'azienda, ai risparmiatori ed agli azionisti». 
La Piaggio, ha rilevato ancora Colaninno, «ha una straordinaria 
opportunità perchè ha un'azienda in India». «I suoi problemi di 
sicuro non si risolvono soltanto con la riduzione dei costi. Bisogna 
sapere rispondere alle regole delle competitività: si tratta di fare 
prodotti più belli, meno costosi, in linea con leesigenzedei clienti». 

Il presidente deirimmsi ha anche ricordato la sua avventura in 
Telecom. «Quando ho lasciato, la Telecom era una delle aziende 
meno indebitate del sistema telefonico europeo» - ha detto. 

«L'operazione ha portato sul mercato 57mila miliardi di vec¬ 
chie lire -ha aggiunto- ha ridotto tariffe in due anni per lOmila 
miliardi, ha consentito investimenti per 15-18mila miliardi, mentre 
lo Stato, in particolare il ministero delle Finanze, ha ricavato 7-8mi- 
la miliardi». 
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Crack Cirio, non solo Cragnotti 


H ruolo degli istituti di credito, Consob e BanUtalia. 


salotti in cria 

Natuzzi, oltre 350 esuberi 
nel piano di riassetto 

MILANO Più di 350 posti da canceliare (a rischio soprattutto gii impiegati, 
anche se i'azienda afferma di non yoier ricorrere a iicenziamenti) eampiia- 
mento delie produzioni aii'estero. È questo, in sintesi, ii piano di ristruttura¬ 
zione messo a punto nei giorni scorsi dai gruppo Natuzzi di Santeramo in 
Coiie (Bari) - ieader mondiaie nelia produzione e commerciaiizzazione dei 
divani in pelie- per affrontare ia crisi e presentato venerdì ai sindacati. 
L'incontro con ieorganizzazioni dei iavoratori rappresenta di per sèun fatto 
nuovo per ie relazioni industriaii del gruppo che tradizionalmente ha sin qui 
sempre preferito il rapporto diretto con i dipendenti. Il gruppo ha deciso di 
chiedere la collaborazioneal sindacato per la discussionedel piano.L'occasio- 
neèstata accolta con soddisfazionemaanchecon molta cautela dai sindacati 
che hanno chiarito chenon intendono «discutereun piano autonomamente 
costruito e pubblicizzato dalla direzioneaziendale» che preveda una riduzio¬ 
ne dei costi basata fondamentalmente sulle differenze salariali presenti tra 
Italia, Romania, Cina e Brasile, e sulla riduzione dei circa il 10 per cento dei 
livelli occupazionali in Italia. 

La crisi in atto ha aspetti congiunturali (legati al cambio sfavorevole 
euro-dollaro) estrutturali (legati allaglobalizzazionedei mercati). Sulla base 
dei dati di fatturato del primo semestre 2003, Natuzzi prevede di chiudere 
l'anno con il 50% in meno degli utili e prevede la chiusura del 2004 in rosso. 
Mai problemi del Gruppo - dicono i sindacati - vanno affrontati tenendo 
conto di tutto il distretto del salotto murgiano di cui Natuzzi è azienda 
capofila, ma che conta più di 500 aziende e Mrnila addetti. Per questo, 
secondo i sindacati, il gruppo non può pensaredi rispondere da solo. 


Roberto Rossi 


M ILANO I n gergo si chiama «avvita¬ 
mento finanziarlo». La formula, rife¬ 
rita a un'Impresa, Indica II ricorso a 
un nuovo debito per coprire la spe¬ 
sa In conto Interessi. Significa chele 
attività della società non sono In gra¬ 
do di generare soldi per far fronte 
agli Interessi del debiti. La stessa for¬ 
mula, Invece, riferita alla Girlo cl 
dice molto di più. Cl dice che, oltre 
a Sergio Cragnotti, Indagato dalla 
Procura di Roma per bancarotta plu¬ 
riaggravata reiterata, molti conosce¬ 
vano le reali condizioni finanziarle 
del gruppo allmentareglàdal genna¬ 
io 2001. Chi? Le banche In primo 
luogo. Ma anche gli organi di vigi¬ 
lanza, come la Banca d'Italia e la 
Consob. 

DI «avvitamento finanziarlo» se 
ne sente parlare nella relazione dei 
commissari giudiziali a pagina 77, 
riportando una data ben precisa: il 
gennaio 2001. Perché gennaio? Per 
capire bisogna fare un passo indie¬ 
tro. N on troppo lontano. 1113 otto¬ 
bre 2000Cirio Finanziaria riceve un 
finanziamento da 147 miliardi di li¬ 
re. Consesso da chi? Da un pool di 
banche. Banca di Roma (40 miliar¬ 
di) Bnl (30), M ps (20), Comit (cioè 
Banca Intesa 20), Arab Foreign 
Bank (10) e Banca del Fucino (7,5). 
Per fare cosa? Secondo la società per 
portare avanti il progetto industria¬ 
le che prevedeva l'acquisizione della 
Del Monte e la vendita di Del Mon¬ 
te Pacific e Bombril. M a questi non 
sono gli unici soldi che la società di 
Cragnotti raccoglie N elio stesso an¬ 
no Cirio emette un'obbligazione da 
quasi 150 milioni di euro. Alla fine 
di ottobre altro bond da 150 milio¬ 
ni, che precede quello emesso a no- 
vembreda 175milioni. Intotaleso- 
no 551 milioni. 

Dove vanno? Non si sa. Non re 
stano nellecassedel gruppo. Il bilan¬ 
cio al 31 dicembre 2000 presenta 
una cassa pari azero. Tanto che Ci¬ 
rio ècostrettaachiedereun rimbor¬ 


so posticipato (un mese) di un'obbli¬ 
gazione, concessa nel 1995 da Imi, 
in scadenzali 30dicembre2000. Per 
far fronte all'Impegno a gennaio Ci¬ 
rio emette un altro bond, il quarto 
in un anno. Non èaltro cheun tam¬ 
pone per una situazione economica 
giàcompromessa. Lasocietàèentra- 
ta nella spirale «deH'awitamento fi¬ 
nanziario». 

È possibilechenessuno senesia 
accorto? È ipotizzabile che le ban¬ 
che, che pure hanno curato la collo¬ 
cazione dei bond, non sapessero del¬ 
la situazione economica del grup¬ 
po? Perché poi, l'istitutojp M organ. 


che assieme a Banca di Roma e 
Ubm (gruppo UniCredit) aveva cu¬ 
rato le prime due emissioni si èim- 
prowisamentedefilato, rompendo i 
rapporti con l'azienda alimentare? 

A queste domande stanno cer¬ 
cando di dare una risposta le procu¬ 
re di Roma e di Monza, le prime 
due ad aprire un filone d'inchiesta. 
In questi giorni poi si starebbero 
muovendo anche! magistrati di Sul¬ 
mona, Palermo e Ravenna. E forse 
in futuro la macchia delle denunce 
si allargherà. Anche perché sono cir¬ 
ca 35mila i risparmiatori coinvolti, 
loro malgrado, nel dissesto finanzia- 


Si moltiplicano le indagini penali 



LE NUOVE ACCUSE 


IL REATO IPOTIZZATO 


Per Sergio Cragnotti la procura 

di Roma ipotizza il reato 
di bancarotta pluriaggravata 
reiterata 


Cragnotti era già iscritto nel registro 
degli indagati per concorso in truffa 
e false comunicazioni sociali 


L’INCHIESTA 


LA POSIZIONE 
SI AGGRAVA 


^Operazioni fittizie e non giustificate 
sul piano industriale che avrebbero 
avuto il compito di mascherare 
plusvalenze e minusvalenze 
^Passaggi di pacchetti azionari 
da una società all'altra 
del gruppo agroalimentare 
e di crediti e prestiti senza 
giustificazione 


Le nuove ipotesi di reato sono 
le conseguenze dei primi risultati 
del lavoro svolto dai consulenti 
nominati dalla procura e dai 
commissari giudiziali. L'inchiesta 
sarebbe destinata ad allargarsi 


rio del gruppo per un'esposizione 
complessiva di 1,125 miliardi. «Ri¬ 
sparmiatori - ci dice l'avvocato An¬ 
gelo Castelli di Formia (che rappre¬ 
senta 200 investitori circa) - ai quali 
le banche hanno scaricato il rischio 
dell'Investimento». Anche pochi 
giorni prima del dissesto vero e pro¬ 
prio. «A un mio cliente - aggiunge 
ancora Castelli - hanno piazzato ob¬ 
bligazioni Cirio solo 15 giorni pri¬ 
ma della dichiarazione di insolven¬ 
za», nel novembre del 2002. 

Non solo Cragnotti, dunque 
Anche se lui, l'ex delfino di Cardini, 
resta il principale imputato di un 

anni Ottanta 


fallimento che ha messo a rischio 
marchi come De Rica e Cirio. D'al¬ 
tronde l'imprenditore romano era 
famoso per le mirabolanti operazio¬ 
ni di ing^neriafinanziaria (avallate 
da amministratori e certificatori). 
La più gravedellequali èstata certa¬ 
mente il mancato pagamento dalla 
Cragnotti & Partners alla controlla¬ 
ta brasiliana Bombril di oltre 500 
milioni di euro. Un importo, corri¬ 
spondente al prezzo con il quale nel 
1999 la Bombril aveva rivenduto Ci¬ 
rio alla controllante C&F, che ha 
compromesso in modo irreversibile 
requilibrio patrimoniale. 


Parla Lopes, leader dei metalmeccanici 

Lula prepara la riforma 
del diritto del lavoro 
e della rappresentanza 

Francesco Sangermano 


FIRENZE «Entro il prossimo luglio saranno varate la riforma sindacale 
equelladel diritto del lavoro. Sarà un nuovo, importante passo avanti 
verso la definitiva democratizzazione del Paese sotto la presidenza di 
Lula». 

Fernando Lopes, ^retarlo nazionaledella Cnm (Il sindacato dei 
metalmeccanici brasiliani da cui viene anche Lula), parla con piglio 
deciso eli sorrisosullelabbra. A Firenze ha trascorso tre giorni presso 
il centro studi della CisI per partecipare a un seminario con i delegati 
della Firn (branca del sindacato con cui esistono rapporti da ventan¬ 
ni) proprio sul tema della futura legislazione del lavoro. «In Brasile- 
spiega Lopes ; siamo ancora fermi alla forma corporativa che risale 
agli anni '30. È per questo motivo che, dopo l'avvento di Lula, èstato 

costituito il Forum nazionaledel la¬ 
voro cui partecipano rappresentan¬ 
ti del sindacato, del governo e delle 
aziende. L'impegno che ci siamo 
presi èquello di presentarela propo¬ 
sta di riforma al governo entro di¬ 
cembre in modo che possa essere 
poi discussa ed approvata entro la 
prossima estate». Su alcuni punti il 
consenso è già stato trovato («pen¬ 
so al riconoscimento delle centrali 
sindacali negato finora dalla corporazionefascista, all'lmplementazio- 
nedi contratti nazionali, alle rappresentanze aziendali nelle singole 
aziende» dice Lopes), su altri ci sarà ancora da lavorare. «Il nodo 
principale - spiega - riguarda il fatto che vogliamo riconoscere un 
sistema di fatto in cui i lavoratori possano decidere liberamente a 
quale sindacato iscriversi, cosa mai successa negli ultimi 60 anni». 

I newitabile, però, che la conversazione non scivoli poi sull'opera¬ 
to del presidente Lula a quasi un anno dalla sua elezione. In molti, in 
questi mesi, hanno avanzato il sospetto che la sua politica potesse 
avere in qualche modo deluso i "compagni" di tante lotte sindacali. 
Lopes smentisce. Il suo giudizio è«sostanzialmente positivo» vista che 
comunque Lula si è trovato a farei conti con una realtà macroecono¬ 
mica «compromessa» e che ancora non ha la maggioranza presso 
Camera eSenato. Nonostante tutto, però, una distinzionedeve essere 
chiara. «Abbiamo appoggiato la candidatura di Lula ma noi siamo un 
sindacato, non il governo. E teniamo alla nostra autonomia. Più ne 
avremo, più potremo pesare nel dialogo sociale». Un dialogo che la 
Cut sta già portando avanti e col quale intende perseguire diversi 
obiettivi: abbassare ancora il costo del denaro (ma negli ultimi tre 
mesi ègià diminuito del 7%), ridurre l'orario di lavoro da 44 a 40 ore 
settimanali, investiresoprattutto nelle infrastrutture, sviluppare politi¬ 
che per una redistribuzione del reddito su tutta la popolazione e 
modificare ulteriormente la riforma delle pensioni («visto che ora il 
10% concentrali 60% delle ricchezze» dice) fissando un tetto minimo 
e massimo che limi le concessioni fatte per il momento a militari e 
giudici. 


Un nuovo progetto 
discusso con 
i lavoratori per la 
democratizzazione 
del Paese 


Perché non lasciate in pace Raul Gardini? 

Rinaldo Ciancia 


A lmenoi morti bisognerdote la¬ 
sciarli in pace. Invece a volte 
succede anche ndie migliori fami¬ 
glie che rimorsi e tensioni ava'gano 
nd momenti meno opportuni, quan¬ 
do il ricordo affdìuoso, la silenziosa 
memoria de^i amici e de parenti 
dovrebbero prevalere sulle umane 
comprensibili aspirazioni, o meschini¬ 
tà, de vivi. A Ravenna ieri è stata 
dedicata una strada a Raul Gardini, 
imprenditore famoso, che negli anni 
Ottanta guidò il gruppo Ferruz- 
zi-M ontedison, una ddle potenze dd- 
l'economia italiana, prima ddia sua 
deflagrazione per errori gestionali, 
per stratege ambiziose e sbagliate, 
per l'indebita commistionetra politi¬ 
ca e affari rappresentata dallo scanda¬ 
lo Eni moni Cardini si suiddò nd- 


l'estate dd 1993 ndia sua casa mila¬ 
nese di piazza Bdgioioso, due giorni 
dopo l'expresdenteddI'Eni, Cabrie 
leCa^iari diesi tolsela vita nd carce 
redi San Vittore. 

Alla cdebrazionela mogliedi Gardi¬ 
ni, Idina Ferruzzi, non ha invitato 
sordie e fratdio. Un gesto pubblico, 
forte, chenon poteva passare inosser¬ 
vato in una piccola città comeRaven- 
na, a testimoniare che la rottura tra 
gli eredi Ferruzzi consumata alla fine 
degli anni Ottanta non èstata compo¬ 
sta. Gardini lasdò la guida dd grup¬ 
po Ferruzzi, che aveva preso dopo lo 
schianto in aereo dd fondatore Serafi¬ 
no nd 1979, proprio subito dopo il 
divorzio tra Eni eM ontedison dd no¬ 
vembre 1990 quando lo Stato versò 
4000 miliardi di vecdiielirendlecas 


se ddia M ontedison per porre fine a 
qudio sdagurato matrimonio. La ma¬ 
gistratura accertò poi che per qudia 
^orazione venne pagata ad alcuni 
partiti una maxi tangente. 

Dopo aver fallito nd progetto di con¬ 
trollare la chimica italiana, Gardini 
decise polemicamente di lasdare le 
sue cariche pubbliche, anche qudie in 
Confindustria. Voleva andare all'eie 
ro, spostare a Parigi le sue attività. 
Poi è andata come è andata. 

Mala scdta ddia moglie Idina non è 
stata compresa dalla sordia Alessan¬ 
dra e dal marito Cario Sama che in 
prime nozze aveva sposato la figlia 
dd primo sodo di Serafino Ferruzzi, 
lldeManetti. Sama era stato a lungo 
assistente, anzi uomo di fiduda di 
Cardini epoi amministratoreddega- 



Raul Gardini 


to ddia M ontedison. La coppia, che 
oggi abita a M ontecarlo, ha compra¬ 
to una pagina su tre quotidiani per 
ricordare l'amicizia con Cardini. 

T utto dovrebbe fi ni re qui. Perchètor- 
narea parlaredi Gardini, uomo dal¬ 
la personalità draordinaria eimpren- 
ditore visionario tanto da rendersi 
quasi incomprensibile ai suoi stessi 
colleghi, andiea distanza di died an¬ 
ni dalla sua morte è come scoperchia- 
reun pentolonechebolle, anzi èpron- 
to a esplodere Sono ancora troppi i 
capitoli inesplorati ddia complessa vi¬ 
cenda Ferruzzi-M ontedison, ddio 
scontro tra interessi pubblici eprivati 
attorno alla chimica (d deve essere 
uno strano destino, tutti qudii che 
vogliono mètterelemani sulla chimi¬ 
ca in Italia finiscono nd guai o peg¬ 


gio: Rovdii, Cefis, Schimberni...), dd 
conflitto di potere apertosi nd capita¬ 
lismo tricolorecon l'avvento di Cardi¬ 
ni. Un grandeimprenditorecomeCe 
sare Romiti ha affidato a «Sdta> i 
suoi ricordi sull'amico di Ravenna, 
ma non è andato moito ai di là ddia 
anedottica giornalistica di Raul «cac- 
datoreebiscazzier&>, fi no alla banali¬ 
tà di non voler pronunciare il nome 
ddia residenza veneziana di Gardini 
perchè «ha portato male a tutti i suoi 
propridari» (èCa Dario, lo diciamo 
noi, dottor Romiti, perdièsiamo an¬ 
cora un po' mata'ialidi, sospdti co¬ 
munisti e non superstiziosi...). 

Romiti avrebbe potuto raccontarci 
che cosa si diceva ai vertid ddia Fiat 
quando Gardini voleva produrre un 
nuovo combustibile meno inquinan- 


teper auto, in sostituizioneddleben- 
zine, oppuresulla scalata alla Fondia¬ 
ria e sull'enorme potere (industria, 
giornali, finanza) accumulato in po¬ 
chi anni dai Ferruzzi. Da umili aoni- 
sti, che hanno calpedato molti mar¬ 
ciapiedi negli anni Ottanta, rammen¬ 
tiamo i piatti di gargandii spartiti en 
amitiètra Cardini e Romiti. Ma ri¬ 
cordiamo anche che Gardini gocava 
da solo, era un altro potere, diverso 
dalla Fiati die s'è presa poi l'Edison), 
e le alleanze con grandi gruppi dura¬ 
vano pochissimo come successe con 
Carlo De Benedetti. Se Romiti e altri 
volessero aiutarci a capire qu^ii an¬ 
ni, dovrdobero partire da qui. Altri¬ 
menti si finisce per parlare di barche 
a vda. E non è il mi^ior tributo alla 
memoria di un uomo comeCardini. 
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La prima società quotata al Nuovo Mercato. Aveva toccato un valore record di 420 euro per azione, adesso è a 1,91 

Opengate, il «miracolo» finisce in Tribunale 

Stella della New Economy: tutti azionisti, niente sindacati, lavoro flessibile. Ora è in liquidazione 


Giampiero Rossi 


MILANO Era il 17 giugno 1999. E fi¬ 
nalmente anche l'Italia aveva la sua 
ne/v economy quotata in Borsa. La 
capitaledel sospirato N asdaq nostra¬ 
no era M al nate, paesi no del le provi n- 
ciadi Varese e sede della Opengate, 
la prima società quotata al Nuovo 
Mercato della Borsa italiana. Oggi, 
quattro anni dopo, si prepara alla 
liquidazione, lasciando sul campo 
centinaia di lavoratori e un numero 
imprecisato di azionisti impantanati 
in un crollo verticale. 

Nata nell'ottobre 1998 dalla fu¬ 
sione di cinque società, Opengate 
cresce subito a colpi di acquisizioni. 
Il corebusinessèlacommercializza- 
zione di hardware e software delle 
principali marche, ma ben presto ini¬ 
zia l'assemblaggio di computer in 
proprio, con il marchio Domo, e 
complessivamente fornisce almeno 
12mila rivenditori. 11 suo patron, Pie¬ 
tro Pozzobon, non ha nulla del ra- 
gazzino-geniale prototipo deH'im- 
prenditoria da new economy della 
fine degli anni '90 (dopo un passato 
da dirigente in varie aziende, tra le 
quali l'AerMacchi, inizia a vendere 
computer in proprio fino a farne il 
suo business principale), eppurescal- 
pita dalla voglia di sfruttare anche 
sui mercati finanziari il dinamismo 
di 0pengate. «Per anni Pietro Pozzo¬ 
bon ha visitato l'America e guardato 
con invidiagli imprenditori che han¬ 
no potuto fondare la crescita delle 
loro aziende sul N asdaq - scriveva di 
lui Businessweek nel 1999 - le star- 
tup italiane hanno bisogno di questo 
tipo di mercato, ragionò Pozzo¬ 
bon». 

Detto e fatto. Pionieri del Nu- 
mtel, Pozzobon e la sua Opengate 
bruciano letappeei listini azionari a 
tempo da record, proprio come usa¬ 
va allora dalle parti di Wall Street. 
Più che un'azienda, il suo diventa 
un Gruppo, del quale nel volgere di 
pochi mesi entrano a far parte, una 
dopo l'altra, società tedesche, svizze¬ 
re e austriache dello stesso settore. E 
lo "shopping" è sfrenato anche in 


Italia, soprattutto nel corso del 2000: 
Pozzobon compra prima il Gruppo 
Raphael Informatika,poi laLid (spe¬ 
cializzata nella logistica), quindi il 
ramo della Easy Byte che distribui¬ 
sce i prodotti Apple e la Atd, a sua 
volta distributrice di hardwareesof- 
tware. Quando, quasi aH'improwi- 
so, sul giovane impero di Mainatesi 
addenseranno, repentine, lenubi del¬ 
la crisi fatale, proprio questa raffica 
di acquisizioni verrà indicata come 
l'origine del sorprendente crollo di 
Opengate. 

Ma intanto il gruppo cresce e, 
tra M alnate e le sedi dislocate in va¬ 
rie città d'Italia, trovano lavoro fino 
a 1200 persone. 11 clima aziendale è 
molto "americano": barbequedome- 
nicali di dipendenti edirigenti insie¬ 
me, con tanto di corsa nei sacchi e 
consegna di premi per i risultati pro¬ 
fessionali, e anche lui, Pozzobon, fa 
di tutto per far sentire i lavoratori 
(praticamente tutti azionisti-finan¬ 
ziatori) partedello stesso suo proget¬ 
to: per esempio ci tiene da matti a 
far vedereche la sua scrivania e tutto 
il suo ufficio sono identici a quelli di 
tutti gli altri dipendenti. Salvo il fat¬ 
to, però, che soltanto una minoran¬ 
za dei dipendenti di Opengate può 



amarcord 

Friedman scriveva: 
«Azienda esemplare» 

MILANO Era proprio diventata un modello 
aziendaleoggettodi studi, analisi eincensazioni 
d'ogni sorta, la creatura di Pietro Pozzobon. Al 
punto cheanche una popolare firma del giorna¬ 
lismo economico comeAlan Friedman ha scrit¬ 
to paroledi inesitante elogio per l'esperienza di 
Opengate. 

Nel 2001, nella prefazione al libro 
"Opengate, storia di un successo", scritto dai 
giornalisti Eugenio Occorsine Laura Kiss (sotto¬ 
titolo: "Perché la prima società quotata al N uo¬ 
vo mercato ha resistito alla crisi della New eco¬ 
nomy'', Baldini & Castoldi), Friedman scriveva 
infatti che «Opengate è soprattutto un esempio 
riuscito di fusione tra vecchio e nuovo: una 
soci età che opera contem poraneamente su I pi a- 
no materiale e su quello virtuale. Una storia 
esemplare- concludeva quindi il famoso giorna¬ 
lista- su cui è bene ragionare per tenersi lontani 
dagli "opposti estremismi"». 


Le richieste dei Cgil-Cisl e Uil puntano a un aumento di 90 euro e soprattutto al miglioramento della qualità delle imprese e dei cantieri 

Edili, un contratto per la sicurezza e la trasparenza 


MILANO Si èappenaconclusalafasedi consulta¬ 
zione dei lavoratori delLedilizia sui contenuti 
della piattaforma per il rinnovo del contratto 
nazionalecheriguarda circa un milioneemez- 
zo di addetti. Ora le richieste dei sindacati ver¬ 
ranno sottoposte alle associazioni imprendito¬ 
riali, in vista della scadenza contrattuale di fine 
anno. 

Dal punto di vista economico, l'adegua¬ 
mento indicato è di 90 euro al terzo livello di 
inquadramento. Ma, come spiega il ^retarlo 
generaledella Fillea CgiI, Franco M artini, redu¬ 
ce da un lungo "tour" nei cantieri di tutta la 
penisola, questa piattaforma soprattutto punta 


all'obiettivo di «proseguire con strumenti ap¬ 
propriati la lotta per la qualità del settore, sia 
per quanto riguarda il lavoro che per quanto 
concerne le imprese». Il tutto basato su tre li¬ 
nee-guida: innovazione, regolamentazione, tra¬ 
sparenza. «La nostra piattaforma cerca di inseri- 
reulteriori diritti etutele- sottolinea Martini - 
e noi, quindi, vorremmo introdurre nelle nor¬ 
me contrattuali nuove tipologie di rapporti di 
lavoro eproponiamoancheper gli enti bilatera¬ 
li un ruolo importante nella formazione e nei 
servizi informativi per l'accesso al lavoro». La 
difesa della professionalità, secondo lelineedel- 
la piattaforma contrattuale delLedilizia, dovrà 


passareancheattraverso una riforma delLinqua- 
dramento. «C'èda risolverei! nodo della poli- 
funzionalità . ricorda il segretario della Fillea 
CgiI - cioè di quelle figure che in un cantiere 
fanno di tutto ma alla fine restano sempre in¬ 
chiodate al gradino più basso; noi chiediamo 
che per questi lavoratori, invece, si passi a un 
riconoscimento della loro crescita di ruolo pro¬ 
fessionale anche a livello di inquadramento». 

E poi ci sono i capitoli più delicati: la sicu¬ 
rezza sul lavoro e la trasparenza delle imprese, 
specialmente nella labirintica frammentazione 
dei subappalti «Pur sapendo bene che è più 
facile farsi male in in questo tipo di attività - 


spiega Franco Martini - la nostra piattaforma 
rivendica una più forteesigibilitàdi alcuni dirit¬ 
ti, come le assemblee sulle norme di sicurezza, 
soprattutto, attraverso uno strumento innovati¬ 
vo che è la cosiddetta concertazione d'antici¬ 
po", cioè la discussione delle misure di sicurez¬ 
za discusse tra sindacati, istituzioni competenti 
eimpresa prima cheil cantierevenga avviato. E 
questo consente di organizzerei! lavoro secon¬ 
do standard più elevati». Per la trasparenza, 
invece, la strada è sindacati, l'inversionedi ten¬ 
denza della corsa alla destrutturazioneazienda- 
ledi questi anni. 

gP-r- 


contare su un contratto di lavoro 
"normale", a tempo indeterminato, 
mentre per gli altri viene messa in 
campo tutto il ventaglio di flessibili¬ 
tà pre-Maroni. E tra quelle mura i 
sindacati non sono mai entrati. Un 
modello aziendale, insomma, dove 
anche il core business sembra rappre¬ 
sentare un ottimo ponte tra nuovi 
mercati evecchiecertezzeimprendi¬ 
toriali. 

Forte dei successi pregressi, il 
gruppo di Pozzobon ostenta sicurez¬ 
za anche nel bel mezzo della tempe¬ 
sta chefalcidia, con il nuovo millen¬ 
nio, tanti marchi della new eco¬ 
nomy, nati sotto i migliori auspici e 
morti senza un lamento. Ma scric¬ 
chioli! sinistri si possono percepire 
anche a M alnate: da tempo, in Bor¬ 
sa, la quotazione del titolo Opengate 
continua a precipitare, al punto che 
della stratosferica quota 420 euro 
non resta che un pallido ricordo, og¬ 
gi che il titolo è stato sospeso dopo 
che ha toccato il fondo a 1 euro e 91 
centesimi. E parallela procede la fu- 
gao laespulsionedi personale: i pro¬ 
fili più alti equalificati fanno levali- 
giedi propria iniziativa, gli altri fan¬ 
no di necessità virtù poco alla volta, 
eoggi il gruppo Opengate contereb¬ 
be tra i 150 (effettivi, contrattualizza¬ 
ti con tutti i crismi) ei 550 dipenden¬ 
ti, considerando anche la vari^ata 
fauna di collaboratori edi figure ibri¬ 
de e flessibili. L'assenza di una pur 
minima rappresentanza sindacale 
impedisce di avere dati precisi al di 
là deH'uffidalità aziendale. M a di si¬ 
curo c'è che, da quando le banche 
hanno chiuso i rubinetti del credito, 
i debiti accumulati in anni di acquisi¬ 
zioni si sono trasformati in un cap¬ 
pio al collo dell'azienda. Un'agonia 
che ormai è arrivata all'ultimo atto: 
la messa in liquidazione (l'udienza è 
fissata per giovedì 9 ottobre al tribu¬ 
nale di Varese) e il concordato pre¬ 
ventivo come probabilesoluzionefi- 
nale per le due società controllate 
del gruppo (OpengateeNetric) i cui 
destini si decideranno rispettivamen¬ 
te martedì 7 e lunedì 13 ottobre. E i 
lavoratori?Ognun per sè, tutti in or¬ 
dinesparso, si salvi chi può. 


Un cavallo che vale lo danno vìncente, 
un uomo In coma lo danno per perso, 
lo punto tutto sul risvegli. 



7 ottobre 2003 

Giornata dei Risvegli 
per la Ricerca sul Coma 
Vale la Pena. 
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07,00 Moto: Gp Pacifico, MotoGp Italial 
11,00 Moto: Gp Pacifico, classe 125 Italial 

13.35 Moto: Gp Pacifico, classe 250 Italial 
14,55 Quelli che il calcio... Rai2 

16,05 Ciclismo, Parigi-Tours Rai3 
16,45 Basket femminile RaiSportSat 

17.35 Ippica, Prix Are de Trionphe Rai3 
18,30 Basket, Imola-Castelma. RaiSportSat 

22.35 La Domenica Sportiva Rai2 

23,15 Tennis, Atp Mosca, finale Eurosport 


Serie B, l’Atalanta vince a Verona e passa al comando 

Con i gol di Gautieri (nella foto) e Budan i bergamaschi scavalcano il Catania battuto a Treviso 

|L Albinoleffe-Venezia. 0-0 CLASSIFICA: 

1 . Atalanta 

. Avellino-Vicenza.0-1 Ternana, Torino e Catania 13 

Corno-Piacenza.2-2 Cagliari, Livorno Palermo 11 

^ fln Genoa-Barl.2-0 

* Triestina, Verona 

Messina-Cagliari.2-2 g Piacenza 9 

^ Palermo-Pescara.2-1 Ascoli e Albinoieffe 8 

^3 ^'y Salernitana-Rorentina.1-0 Pescara 7 

Ternana-Torino.0-0 “ina e Vicenza 6 

^ Avellino, Napoli 

Treviso-Catania.2-1 ^omo 

Triestina-Napoli.0-0 e Salernitana 5 

Verona-Atalanta.1-2 Bari, Messina e Genoa 4 



Potrebbe esserci oggi contro la Reg¬ 
gina l'esordio di Saadi Al Gheddafi 
nel Perugia. Il figlio del leader libico 
è stato inserito nella lista dei 19 con¬ 
vocati che l’allenatore Serse Cosmi 
hastilato ieri. Nella conferenza stam¬ 
pa il tecnico ha lasciato intendere 
che inizialmente Gheddafi siederà in 
panchina: «Bisognerà poi vedere co¬ 
me andrà la partita e quindi saranno 
da valutare le esigenze tattiche del 
momento». Gheddafi era andato 
per la prima volta in panchina in una 
gara ufficiale mercoledì scorso nel 
match di Coppa Italia a Cesena. 



Moro. 

Un uomo solo 


in edìcola 


p con rUnìtà a €3,10 in più ^ 



^Soìiniinsiin^ 

ILA 

Moro. 

Un uomo solo 

in edicola 

p con rUnìtà a €3,10 in più p 


A Milano derby vero, a Roma virtuale 

Stasera Inter-Milan. Nella eapitale in scena la Lazio e (da un maxi-schermo) i giallorossi 


Max Di Sante 


ROMA Un derby vero si gioca stase¬ 
ra a San Siro, squadre in campo, 
coreografie sugii spaiti, tifo aiie 
steiie... E un aitro, virtuaie, si di¬ 
sputa a Roma. Sì, perché neliacapi- 
taie ci saranno due appuntamenti 
di riiievo, uno aii'Oiimpico dove 
ia Lazio ospiterà ii Chievo, ei’aitro 
a piazza San Giovanni, dove verrà 
trasmessa in diretta Siena-Roma. 
Certo, nel derby capitolino sono 
coinvolte(si speralo maniera paci¬ 
fica) solo le tifoserie, ma la città 
vive, in pubblico, un’altra giornata 
di emozioneedi passione. E, natu¬ 
ralmente, si divide. 

Ad aprire la «campagna» per 
Inter-M ilan di stasera il duello tra 
amici: Vieri ed Inzaghi, infatti, sa¬ 
ranno in campo e, c’è da scommet¬ 
terci, daranno l’anima per su parar¬ 
si. Al momento pare più in forma 
SuperPippo in quanto agol all’atti¬ 
vo e a prestazioni atletiche, alme¬ 
no. Bobo, invece, è reduce da un 
infortunio e ci sono dubbi sulla 
sua tenuta per tutti i novanta mi¬ 
nuti. Naturalechelabattagliafini- 
rà comunque con i tre fischi di De 
Santis, ché Pippo ha già invitato il 
suo amico per il dopocena: «Se, 
ovviamente, nessuno dei due sarà 
"avvelenato"». 

Sottintende, il bomber, che 
una vittoria rossonera (più quota¬ 
ta nel borsino degli scommettito¬ 
ri) c’è da aspettarsela e che quindi 
il suo amico Bobo non se la pren- 
datroppo... ma sull’altra sponda si 
sente la stessa musica. DiceCuper, 
infatti, che si sente favorito, come 
sempre. E a niente vale ricordare i 
precedenti (quattro) della passata 
stagione. «Il passato è passato - 
commentali fiducioso e lapalissia¬ 
no tecnico argentino) il presente è 
presente. Questa è una nuova In¬ 
tere mi aspetto grandi cose. Finirà 
due a zero per noi. Questa è una 
partita speciale, la sento come la 
sente tutta la gente di Milano».An- 
celotti, invece, mantiene un profi¬ 
lo basso suggerendo la mancanza 
di spunti eccezionali per questo 
derby. Insomma, sostiene Carlet- 


II programma di Oggi 

Ore 15 

Ancona-Udinese (Gioco Calcio) 
arbitro: Farina 

Empoli-Modena (Gioco Calcio) 
arbitro: Rodomonti 
Juventus-Bologna (Sky-calcio 1) 
arbitro: Paparesta 
Lazio-Chievo (5ky-caldo 4) 
arbitro: Collina 
Lecce-Brescia (Sky-calcio 3) 
arbitro: Pellegrino 
Parma-Sampdoria (Sky-calcio 6) 
arbitro: Cassarà 
Siena-Roma (Sky-caldo5) 
arbitro: Rosetti 

Ore 18,00 

Perugia-Reggina (Gioco Caldo) 
arbitro: Berti ni 


Ore 20,30 

Inter - Milan (SkySportl) 
arbitro: DeSantis 


CLASSIFICA 

Roma, J uve e M ilan puntilo 


Parma e I nter 8 

Lazio e Chievo 7 

SienaeSampdoria 5 

Modena, Bologna e Udinese 4 

Reggina e Lecce 3 

Perugia, Brescia e Empoli 2 

Ancona 1 


to, «è soltanto la quinta giornata», 
siamo lontanissimi, fa capi re, dalla 
lotta per lo scudetto. Poi, però, 
suona la carica: «Abbiamo Inza¬ 
ghi, Shevchenko e tanti campio¬ 
ni... il problema? È quello di sce¬ 
gliere. Il M ilan non copierà l’atteg¬ 
giamento dell’Arsenal (sconfitto 
dall’lnter 3-0) osserva l’allenatore, 
ma si ricollegherà idealmente alla 
scorsa stagione. L’ultimo suo ricor¬ 
do è quello dei giocatori rossoneri 
a festeggiare l’accesso alla finale 
Champions. 

Le polveri si accendono sem¬ 
pre nelle ultime ventiquattro ore 







'-AM 



1 


maèindubbio chequesta vigiliasi 
vive in tono minore. La mancata 
visita di Berlusconi, impegnato a 
Roma nella Conferenza intergover¬ 
nativa, ha probabilmente dato ai 
giocatori una sensazione insipida. 

C hi, i nvece, non se la sente pro- 
prio di direcheèun derby minore 
è il figlio di Berlusconi, Piersilvio, 
che, ribadendo la sua fede rossone¬ 
ra, ha candidamente confessato di 
non aver sapere resistere e di aver 
cantato, più volte, «Non vincete 
mai... », all’indirizzo dei cugini ne¬ 
razzurri. Potere del tifo... I bigliet¬ 
ti, intanto, sono stati venduti tutti 


e, quindi, oggi, lebiglietterierimar- 
ranno chiuse. 

Anche per la Roma i biglietti 
sono esauriti. Tremila biglietti a 
disposizione per lo stadio di Siena 
sono andati a ruba, altri millehan- 
no fatto la stessa fine. Così, il co¬ 
mune di Roma e quello di Siena 
hanno deciso di allestire un ma¬ 
xi-schermo a piazza San Giovanni. 
M a tira un’aria strana. Tutti han¬ 
no sconsi^iato ai tifosi giallorossi 
di mettersi in viaggio senza tagli an¬ 
dò (la polizia non permetterà l’ac¬ 
cesso alle vicinanze dello stadio a 
chi neèsprowisto) masi teme che 


molti non ascoltino gli inviti eche 
si riversino comunque sulla Cas¬ 
sia. 

U n altro elemento che può far 
salire la tensione per la città è il 
contemporaneo concentramento 
di tifosi laziali in vista della partita 
dell’Qlimpico. 

I nsomma, leduefazioni, giallo¬ 
rossa e biancoceleste, sono impe¬ 
gnate in sfide diverse e in punti 
diversi della città, ma è comunque 
una giornata particolare, questa, 
per tifosi e per gli amanti del cal¬ 
cio. Si spera che, alla fine, vincitori 
e sconfitti ci siano solo sul campo. 


Un «balletto» 
in area 
tra giocatori 
nerazzurri 
e rossoneri 
in un derby 
dell’ultima 
stagione 


palla a terra 

Junior e Rivelino? 
In buone mani 
I MIEI Avversari 

Darwin Pastorin 

L a prima notizia possedeva un suono gra¬ 
devole: il Corinthians, rivale storico del 
mio Palmeiras, aveva subito una delle 
più umilianti sconfitte della sua storia: 6-1 
dalla) uventude. Oh, lemiepreghiere esaudi¬ 
te! lo, costretto per la prima volta a soffrire 
per la mia squadra in B, ho subito trovato un 
motivo di gioia, di gaudio. Siamo primi, ab¬ 
biamo opzionato per la prossima stagione 
Rivaldo, pentito rossonero, ma il Corin¬ 
thians in A rappresenta una spina nel cuore. 
Quel 6-1 poteva valere una retrocessione. 

M a ecco chei corinti ani, seconda notizia, 
sono corsi al riparo. Cacciato l'allenatoreGe- 
ninho, hanno ingaggiato come tecnico Leo 
Junior ecomedirettoretecnico Roberto Rive¬ 
lino. Il primo è uno dei miei migliori amici, 
il secondo un mito della mia giovinezza. Ju¬ 
nior, ex Torino e Pescara, portò nel nostro 
campionato, negli anni dell'Eldorado, gli an¬ 
ni di Maradona-Platini-Zico, Scirea e Zoff, 
Paolo Rossi e Antognoni, l'allegria del ''fu- 
tébo I ", u n a vi si on e spensi erata e co I orata. 

Ricordo leserataacasasua, nella pre-col¬ 
lina torinese. A parlare di Jorge Amado e 
Carlos Drummond de Andrade, di Caetano 
Veloso eViniciusdeMoraes, di Garrinchae 
Dadà Maraviiha, della suajoao Pessoa. Leo 
cantava e suonava il pandeiro e riviveva le 
atmosfere magiche del carnevale. Aveva un 
talento straordinario e, per tante stagioni, 
fece la fortuna del Flamengo. Qggi insegna i 
segreti del pallone ai bambini di strada, ai 
bambini dellefavelas. Roberto Rivelino, cam¬ 
pione del mondo del 1970, esibiva un sini¬ 
stro devastante. Di origini campane, forma¬ 
va con Pelé, nella Selegao, una coppia imbat¬ 
tibile: lui, lafolgore, la Perla Nera, la perfezio¬ 
ne. E' stato Rivelino l'idolo di Diego Arman¬ 
do M aradona, uno dei massi mi poeti del N o- 
vecento. 

Lo rivedo alla Coppa Veterani dell'87 a 
San Paolo: ancora il più bravo di tutti, anco¬ 
ra capace di impartire lezioni di classe e po¬ 
tenza. M i dispiace dirlo, ma il Corinthians è 
finito davvero in buone mani 


retrocesso in C2 poi ripescato e ora a punteggio pieno 


La favola dell’Arezzo che non perde mai 


Francesco Caremani 


«Un momento da gustare fino in fon¬ 
do». Piero Mancini, presidente del¬ 
l’Arezzo si gode la "sua" creatura che 
comanda il girone A della CI con cin- 
quevittoriesu cinque partite e un più 
6 in media inglese che fa sognare Chi 
l'avrebbe mai detto appena due mesi 
fa, quando la squadra toscana si accin¬ 
geva ad affrontare la serie C2 dopo 
l'amara retrocessione. Una squadra co¬ 
struita per fare bene e per vincere il 
campionato, in modo da tornare subi¬ 
to di sopra. A questo aveva pensato 
Piero Mancini, insieme al ds Vittorio 


Fioretti, uomo di mercato preparato e 
sagace. Poi, all'improvviso, come un 
temporale estivo, il ripescaggio. Sono 
statesettimanedi pathos, i giornali ave¬ 
vano fatto trapelare il nome dell'Arez- 
zo, ma sino al momento in cui la deci¬ 
sione è diventata ufficiale in pochi ci 
credevano veramente. Un regalo, un 
bel regalo, per chi aveva conosciuto 
l'onta del fallimento e della serie D, 
senza nessuna "attenzion" per meriti 
sportivi acquisiti. Oggi tempi lontani. 

Difficile prevedere cosa poteva fa¬ 
re l'emergente tecnico laziale, Mario 
Somma, con una squadra di ottimi gio¬ 
catori catapultati senza avere neanche 
il tempo di riflettere in una categoria 


superiore. I numeri dicono cheli lavo¬ 
ro svolto i n estate è stato otti mo e che 
gli acquisti sono stati tutti azzeccati. 
ElvisAbbruscato, tra gli altri, che suo¬ 
na il suo "rock" nei pressi delle porte 
avversarie. Cinque! gol segnati sino ad 
ora, come il suo compagno di squadra 
Serafini, entrambi cannonieri del giro¬ 
ne A della Cl, entrambi con l'impres¬ 
sionante media di un gol a partita; 
mentre la squadra con 12 reti segnate 
sino ad oggi ha un mediadi 2,4. N urne- 
ri, solo numeri, che però la dicono 
lunga sulla forza e sull'efficacia sotto 
rete degli amaranto toscani. Per non 
parlare poi delle paratedi Fagotto, che 
già l'anno scorso con la Triestina ha 


centrato la promozione in B. 

Scavando, poi, scopriamo che 
l'Arezzo èancheuna piccola multina¬ 
zionale con un croato, Ivan Javorcic, 
un greco, Georgios Kyriazis, un rome¬ 
no, Adrian N alati, e l'italotedesco M ar¬ 
co Villa. Villa ha giocato nella Germa¬ 
nia Under 21 e ha esordito in Cham¬ 
pions League col Borussia M'Gladba- 
ch, maunaseried'infortuni l'ha relega¬ 
to a un ruolo da comprimario. Un 
gioco da ragazzi, per gli uomini merca¬ 
to di M ancini, portarlo ad Arezzo, spe¬ 
rando che possa riprendersi e possa 
essere un'altra scommessa vincente del 
sodalizio amaranto. Cosi comevincen¬ 
te si sta dimostrando la scommessa fat¬ 


ta su M ario Somma, tecnico al quale la 
squadra è stata consegnata una volta 
costruita per vincere il campionato di 
C2, adesso in ballo c'è la Serie B. Oggi 
al "Comunale" va in scena Arezzo-Ce 
sena una partita cherichiamerà sicura- 
menteil pubblico dellegrandi occasio¬ 
ni, frutto anche di una rivalità cresciu¬ 
ta tra la Bela C degli anni Ottanta. Per 
i ragazzi di Somma è l'occasione per 
ribadire la propria leadership contro 
unaformazioneosticaepienadi giova¬ 
ni interessanti, anche alla lucedellasfi- 
datra Padova e Lumezzane, nel caso di 
una sconfitta di quest'ultimi gli ama¬ 
ranto potrebbero andare in fuga, do¬ 
ve? Verso la gloria, naturalmente. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

68 

1 

72 

42 

2 

CAGLIARI 

84 

67 

5 

48 

68 

FIRENZE 

75 

13 

58 

73 

4 

GENOVA 

72 

82 

58 

61 

55 

MILANO 

87 

24 

57 

66 

54 

NAPOLI 

62 

68 

80 

64 

88 

PALERMO 

73 

9 

53 

4 

25 

ROMA 

22 

76 

87 

85 

27 

TORINO 

23 

90 

13 

2 

45 

VENEZIA 

47 

11 

40 

73 

22 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

66 

1 68 

1 73 

1 75 

1 87 

47 

Montepremi 

€ 

7.218.952.72 

Al 6 

€ 

20.756.234.57 

AIS-fI 

€ 

8.125.884.18 

Vincono con punti 5 

€ 

48.126.36 

Vincono con punti 4 

€ 

516.93 

Vincono con punti 3 

€ 


13,68 
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1 ATLETICA 


1 CICLISMO, COPPA DEL MONDO 

1 BASKET, GIORNATA 

1 RALLY DI SANREMO 


Ifi 


conquista il suo terzo mondiale 

Paula Radcliffe (nella foto, aH’arrlvo) 
ha vinto II suo terzo titolo mondiale 
nella mezzamaratona dopo quelli 
conquistati nel 2000 e 2001. La 
29enne atleta britannica ha compiuto 
Il percorso In 1h7'35”, superando di 
oltre un minuto l'etiope Serbane 
Adere. Solo II 20° posto per l'Italiana 
Bruna Genovese In 1 h12'38”. 

Negli uomini, Il successo è andato al 
kenyano Martin Lei con II tempo di 
1 hO'49” davanti al tanzaniano 
Fabiano Joseph. 



Petacchi tenta il colpaccio 

Era una corsa per velocisti. Ma dal 1998 la 
Parigl-Tours, penultima prova di Coppa del 
Mondo che si correrà oggi, è diventata terreno 
di caccia per I finisseur e gli specialisti delle 
sorprese. Così, appunto con fughe da lontano, 
nel '98 ha vinto II francese Jacky Durand, nel 
'99 II belga Marc Wauters, nel 2000 Andrea 
Tati e nel 2001 Richard VIrenque. Il vero 
nemico sarà II tempo, si attendono pioggia e 
vento. Ma se II gruppo resterà unito, la 
Parigl-Tours potrebbe essere l'ultimo sigillo di 
Alessandro Petacchi In una stagione per lui 
ottima. In cui ha conquistato 25 vittorie. 


Stasera Treviso a Messina 

Nell'anticipo la Scavollni Pesaro fa un sol 
boccone della Breil Milano, battuta per 
81 -56. Meno di 20 minuti bastano allo 
squadrone pesarese, allestito dal nuovo 
patron Enzo Amodio, per imporre la 
propria legge. Oggi, le altre partite (ore 
18,15): Lottomatica Roma-Roseto; 
Oregon Cantù-Pompea Napoli; 
Metis-Varese-Air Avellino; Lauretana 
Biella-Trieste; Mabo Livorno-Stayer 
Reggio Calabria; Snaidero Udine- Mps 
Siena; Teramo-Skipper Bologna. Alle ore 
20,30 Messina-Benetton Treviso. 


Spettatore in coma 

Un uomo di 50 anni che stava assistendo 
al Rally di Sanremo, è caduto da un muro 
alto cinque metri ed è ricoverato in coma 
aH'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. 
È accaduto nella tarda mattinata di ieri in 
località San Giovanni dei prati, a Molini di 
Triora, nei pressi del bivio per il colle 
Langan, nella vallata di Taggia. Lo 
spettatore è stato soccorso da un elicottero 
dell'organizzazione del Rally e trasportato 
all'ospedale savonese. Ha riportato un 
trauma cranico commotivo. Ancora in 
corso d'accertamento la dinamica dei fatti. 


«Valentino rimane dov’è», parola di papà 

Graziano Rossi, ex pilota, si sbilancia sul futuro del figlio: «Firmerà ancora per la Honda» 


Walter Guagneli 


«Valentino resta alla Honda». Paro¬ 
la di Graziano Rossi, papà del più 
corteggiato pilota del motomondia¬ 
le, protagonista di un estenuante 
tira e molla con la casa giapponese 
per il rinnovo dd contratto ma inse¬ 
guito anche da Yamaha e Ducati. 

49 anni, pilota talentuoso (ma an¬ 
chebizzarro e anticonformista) nd 
motomondiale dal 1977 al 1982 al¬ 
la guida di Suzuki, Kawasaki eM or- 
biddli ndleclassi 250, 500 '750, ha 
vinto tre gran premi nd '79 con la 
Morbiddii guadagnando il terzo 
posto ndia classifica iridata. Grazia¬ 
no oggi è un papà talmente discre¬ 
to (ma sempre anticonformista) da 
seguireValentino in tutti i gran pre¬ 
mi europd viaggiando edormendo 
in auto fuori dai circuiti per non 
disturbare il figlio. In questo mo¬ 
mento tanto ddicato per la carriera 
di Valentino scende in campo per 
riferire la sua versione sul braccio 
di ferro con la Honda. 

Signor Rossi, partiamo daiia 
compiicata trattativa con ia 
Honda... 

È sempre in piedi nonostante 
enormi difficoltà. M a è un contrat¬ 
to talmentecomplicato da richiede¬ 
re una stesura chi lometrica e tortuo¬ 
sa per letanteopzioni inserite Fino 
a qualche giorno fa l'incertezza era 
legata alla richieste avanzate dalla 
casa giapponese poi dalle contro- 
proposte di mio figlio. Attenzione 
però: seValenon ècontento ddl'an- 
damentoddla trattativa non ècerto 
per l'aspetto economico ma perché 
pensa di non avere il feding giusto 
con i giapponesi. 

Non è che mentre lei ed io 
stiamo parlando, invece suo 
figlio ha già firmato... 

Non credo. Comunque l’annun¬ 
cio avverrà dopo il Gp ddia Male¬ 
sia. Però, se Valentino firma per la 
Honda, vuol dire che hanno soddi¬ 
sfatto la sua esigenza di correttezza 
e chiarezza. 

Quante sono le possibilità 
che Valentino passi alla 
Yamaha o alla Ducati? 

Scarse. Come percentuale non 
arrivano complessivamente al 15%. 

50 di andare controcorrente ma 
questa è la mia sensazione. Daqud 
cheho capito Valentino vuole resta¬ 
re dov'è Ha voglia di continuarea 
vincere e avere la moto migliore 
che è qudia che lui è riuscito a svi- 
luDoare e far rendere al mealio in 



Gran Premio del Pacifico: Max Biaggi è partito in pole position 


MOTEGI (Giappone) Si è disputato aii’aiba ii 
quart’uitimo gran premio ddia stagione dd 
motomondiaie. N dia M otogo è dato M ax Biaggi a 
parti re davanti a tutti grazie ai giro record ottenuto 
ndieprove. In prima fila ancheMakoto Tamada 
(Cia-Honda), Valentino Ross (Honda) eSete 
Gibernau (Spa-Honda). Biaggi, al terzo centro 
dagionalein prova, si è detto molto soddisfatto per 
quel tocco di dettronica die la Honda ha dato 
limando lespigolostà dd motore. «La mia moto è 
finalmente qudia che volevo, merito ddia Honda - 
ha spiegato Max -. Da Brno in poi, soprattutto 
all'EstoriI eRio, non ero più riusdto a guidareora, 


invece, ho ricevuto una mappatura diversa, fatta 
non sul pilota ma sul drcuito, die penso sa la dessa 
utilizzata da Ukawa eGibernau, e tutto è cambiato 
in m^io. M i pi accrebbe solo avere una seconda 
marcia un po' meno potent&>. Il Gran Premio dd 
Padfico potrebbegià assegnareil titolo a Ross a 
patto cheValentino vinca la gara (prendendo cos 
25 punti) eSdeGibernau non vada al di là dd 15° 
podo. 

Ndle altre due class i più vdod in prova sono dati 
gli spagnoli Danid Pedrosa ndle 125 (davanti a 
Stdano Perugini ej orge Lorenzo) eToni Eliasndle 
250 (secondo Franco Battaini, terzo Randy Punid). 


S port^Libril 


1 


Simpson, la domanda dell’alpinista 

Roberto Carnero 



pista ndl'attuale stagione. Dunque 
laprimaideaèqudiadi restare alla 
Honda per riprendere nd 2004 il 
buon lavoro svolto quest'anno. 
Non pretende privilegi ma semplice- 
mente vuol far contare le proprie 


capacità di collaudatore e di pilota. 
"Vale" da questo punto di vista non 
ha rivali. 

Venerdì scorso proprio in 
Giappone la Honda ha conse¬ 
gnato a Valentino eal suo ma¬ 


nager Cibo Badioli l'ultima 
versione dell'accordo con le 
limature già concordate. Ep¬ 
pure la firma non arriva... 

Sta diventando un'operazione 
estenuante anche dal punto di vista 
psicologico per le varie intromissio¬ 
ni ma soprattutto perché col passar 
dd tempo s'è trasformata in un 
braccio di ferro fra due parti molto 
toste e anche permalose. È una trat¬ 
tativa rude fra due numeri uno, 
unasortadi sfidachecol passardd- 
le settimane è diventata anche una 
questionedi principio. In questecir- 
costanze è normale che l'operazio¬ 
ne arrivi anche ad arenarsi tempora¬ 
neamente a causa di minuzie. In 
realtà H onda eValentino hanno bi¬ 
sogno runa ddl'altro. Tutte e due 
vogliono vincere, anzi stravincere 
Per questo dico che non possono 
dividersi. 

L'ultima volta che ha visto 
suo figlio e ha affrontato l'ar¬ 
gomento, che consiglio gli ha 
dato? 

Gli ho consigliato di rimanere 
alla Honda. Avrà la moto miglioree 
potrà disporre ddia struttura più 
forte e meglio organizzata dal pun¬ 
to di vista tecnico e tecnologico di 
tutto il motomondiale. Vedremo 
presto se avrà ascoltato il mio consi¬ 
glio. Cosa che di solito si guarda 
bene dal fare... 



Un libro 
sulle idee» 


le pratiche 
i mevimenti, 
che hanno 
contrastato la uuerra 


Il richiamo del silenzio 

joeSimpson 

Traduzione di Paola M azzardi! 

Mondadori 

pagi ne 314, euro 18,60 

L'alpinismo - non si può negarlo - è uno 
sport che presenta i suoi pericoli. Che cosa 
spinge una persona normale, mentalmente 
equilibrata e di buon senso a rischiare la vita, 
poniamo, ndio scalare una cascata di ghiac- 
cio?Qualcuno obietterà cheèla domanda di 
un profano, il quale non ha mai calzato gli 
scarponi chiodati né impugnato la piccozza. 
Eppure questo stesso interrogativo se l'è po¬ 
sto ancheun alpinista dd calibro di JoeSimp¬ 
son, autore dd best-sdier internazionale La 
mortesospesa (tradotto in tredici lingueepub- 


blicato in Italia nd 1992). 

Nd nuovo libro, Il ridiiamo dd sleizio, 
scrive: «"Checi fai qui, idiota?” Questo terri¬ 
bile pensiero ti si affaccia alla mente di solito 
quando ti trovi oltre il punto di non ritorno 
su un mostruoso castdio di ghiaccio che si va 
sgretolando». M a poi prosegue: «Se però rie¬ 
sci a sopravvivere, la mente mette in atto una 
sorta di bizzarra discarica ddia memoria, sic¬ 
ché ndl'attimo in cui ti trovi seduto al bar 
davanti a un meritato boccale di birra, la 
salita da incubo appena compiuta comincia a 
diventare un piacere senza precedenti, una 
linea così degantedanon poterla dimentica¬ 
re mai, un'esperienza così profonda e vitaliz¬ 
zante da fare di te un'altra persona». 

Spiega Simpson: «In questo sta il parados¬ 
so: cheun esercizio idiota la punto da rasenta¬ 


re la demenza possa essere anche una delle 
cose più intense, forti, fredde e lucidamente 
»tto controllo che possa mai capitaredi fare. 
È una cosa così stupida da essere meraviglio¬ 
sa». 

Si tratta, ovviamente, di un paradosso, 
basato tuttavia sull'esperienza diretta di que¬ 
sto sport rischioso e affascinante. 

Il libro indaga la passione dì Joe Simpson 
per la montagna, ripercorrendo le tappe sa¬ 
lienti della sua carriera di alpinista. E se non 
possiamo valutare la bravura di Simpson co¬ 
me scalatore, lo promuoviamo a pieni voti in 
quanto scrittore: capace com'è di raccontare 
lo sport della sua vita con una grande capaci¬ 
tà dì coinvolgerei lettori. 

Anchequelli che, comenoi, non si sogne¬ 
rebbero mai di emularne le gesta. 


di Rina Gagliardi 

Flavio Lotti, Piero Sansonetti, Luisa Morgantini, Fabio Alberti, 
Stefano Kovac, Giuliana Sgrena, Anna Pizzo e Pierluigi Sullo, Sara Ventroni 


dal 9 ottobre in edicola 


con 


lUnìta il manifesto 
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a euro 3,40 in più 
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Cruci 


verba 


composta di parole - 64 Una elegante 
quartiere di Londra - 65 Per mamma 
e per papà. 

VERTICALI 

1 Avanti Cristo - 2 II goYernatoredell' 
Emilia-Romagna - 3 È frequentato 
dai soci - 4 La Falana ex celebre sou¬ 
brette - 5 Spasso in centro - 6 Intero 
agli estremi - 7 Iniziali di Scorsese- 8 
Per i cani e per i gatti - 911 verbo più 
breve - IO La citta dei De Filippo (si¬ 
gla) -111 nizio di itinerario -12 Baldo 
ragazzo -13 Elenchi di capitoli di libri 
-14 La... TV per soli abbonati -16 La 
città in cui fu arsa Giovanna d'Arco - 
21 L'indimenticata Greta della cellu¬ 
loide- 22 Sottoscrive la tratta-.23 La 
parte anteriore del foglio - 24 È pro- 
priadi chi cambia idee frequentemen¬ 
te- 25Centro industrialeoel piacenti¬ 
no- 26Territori dominati da nobili... 


non ancora visconti - 2711 governato¬ 
re del Piemonte - 29 La scritta sulla 
croce- 30 L'arcivescovo di Canterbu¬ 
ry a cui succedette Thomas Becket - 
31 Ricoprire il manto stradale - 32 
Un recente modello della FIAT - 33 
Ovvio, evidente - 35 Immagine otte¬ 
nuta... con uno scatto - 36 Lo scritto¬ 
re britannico del '700 che redasse la 
"Storia d'Inghilterra" - 38 Son pari 
nell'arena- 40 È sinonimo di poliziot¬ 
to - 42 U n pregiato pescedi mare- 44 
La provincia di Courmayeur - 46 Fat¬ 
ta per me- 47 U n bacino ferro-carbo¬ 
nifero europeo - 48Cartellino cheper- 
mettedi entrare - 49 Piccoli pesi - 51 
La battaglia in cui Scipione l'Africano 
sconfisseAnnibale- 54Tuoi... a Pari¬ 
gi - 57 T ask Force (sigla) - 59 La fine 
dellepartite- 60 La provincia di Seni¬ 
gallia (sigla). 


Sapreste di re perché la cipria, la polvere finissima usata nella 
cosmesi, ha questo nome? Vi proponiamo tre risposte, una 
sola delle quali è esatta. Quale? 


1- Deriva dal nome delle ciperacee, le piante erbacee dalle 
cui spighe si otteneva una polvere che, trattata, veniva 
usata per truccarsi il viso. 

2- Deriva dal latino "cyparissum" (cipresso), in quanto era 
dalla corteccia di questi alberi che anticamente si otteneva 
una sostanza colorata usata per abbellirsi. 

3 - Deriva dal nome dell'isola di Cipro; la "polvere di 
Cipro", come veniva chiamata, era già conosciuta nel XV 
secolo. 


ORIZZONTALI 

1 Sigla di Avellino - 3 II governatore 
dellaToscana- IZGiudiceperlelnda- 
gini Preliminari (sigla) - 15Santana, 
chitarrista messi.cano -17 Chi lo dice 
acconsente-18 È pregiato quello mu- 


squé- 19lstituto NazionaledelleAssi- 
curazioni (sigla) - 20 La musica di 
Ray Charles e Aretha Franklin - 21 
Gran Turismo - 24 Ghiaccio... in 
Alaska- 26 Leggera guainafemminile 

- 27 La moglie del redi Troia Priamo 

- 28 Un modo di cucinare il cinghiale 
tipico dell'Italia centrale- 32 Lo sono 
anche macedoni e serbi - 3411 padre 
di Sem - 35 II governatore del Lazio - 
37 Porta alla ricerca della verità attra¬ 
verso la meditazione- 3811 governato¬ 
re della Lombardia - 39 La provincia 


sardadi Cabras(sigla) - 4011 governa- 
toredellaCampania- 41 Bevanda cal¬ 
da a base di rum - 43 Lo è la perso¬ 
na... ben piazzata nella scala sociale- 
45 Vi dimorano lemogli del sultano - 
47 Sprofondata, seppellita - 50 Eddy 
cheèstato campioneeuropeo nei 110 
metri ostacoli - 52 Inutili, vani - 53 
Movimento musicale moderato - 55 
Abbondanza - 56 La portata del can¬ 
none - 58 All'aperitivo si aggiunge 
quella di limone- 61Tema senza pari 
- 62 Nel pane e nel salame - Ó È 
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Indovinelli 

di 

Buffalmacco 


IL PIÙ BEL FILM DEGLI ANNI QUARANTA 

Per l'agile suo filo conduttore 
che coinvolge nel gran divertimento 
e l'impiego brillantedel colore, 
sopra tutti si eleva "Via col vento". 


LA IENA 


Brutta com'è, c'è pure da morire 
a trovarsela addosso assatanata, 
poichéèancor più feroce - c'è da dire- 
quand'è arrabbiata. 


GANGSTER UMORISTA 

È noto per le sue battute a tavola, 
ma nel lavoro un duro egli è, per cui 
ha messo a posto con potenti sventole 
di verse teste dure come lui. 


Le cinque torte 


La griglia 


Un pasticciere ha esposto in vetrina cinque torte. Il prezzo della prima torta 
è inferiore rispetto alla seconda di 3 euro, e così anche per le altre (la seconda 
costa tre euro meno della terza e così via). Le cinque torte costano complessi¬ 
vamente 70 euro. Sapreste calcolare quanto costano la prima e l'ultima torta? 






Inserite nello schema 25 delle parole elencate sotto, rispettando gli incroci e 
partendo, per facilità, dall'unica parola di 12 lettere, tetre parolerimaste 
sono lesoluzioni degli indovinelli. 


ABITO ANAGRAMMA AQUILONE AROMA BALLO BULLONE 
CATTIVO CRIC DESTINATARIO DIRETTORE FAME MARTELLO 
MENTINA METODO MOBILETTO MODESTO NEMICO OSTELLO 
OVINI PAZZO RETORICO RISPOSTA ROVESCIO SINGLE 
STRENNATANGO TRADIZIONE VINCITORE 


Lesoluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 



lAiità 


Abbonamenti 

Tariffe 2003-2004 



Hi 

7GG € 296 

€ 574 

€ 308 

€ 132 

5GG € 254 




[T 

7GG € 153 

€ 344 

€ 165 

€ 66 

5GG € 131 





quotidiano 
+ internet 


internet 


Puoi scegiiere tra ie seguenti modaiità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova 
Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della BNL, Ag. 
Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U (dall'estero Cod. 
Swift BNLIITRARBB) 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le indicazioni sul 
nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare neiia causaie se si tratta di abbonamento 
per coupon, per consegna a domiciiio, 
per posta o internet 


Per ulteriori informazioni scrivi a: abbonamenti{@unita.it oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedi al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 
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FILM DELLA FIGLIA DI PUPIAVATI 
DI INTERESSE NAZIONALE 

Tra gli undici film che a settembre sono 
stati riconosciuti di interesse culturale 
nazionale dalla Commissione consultiva 
per il Cinema, riunitasi alla direzione 
generale per il Cinema, presieduta da 
Gianni Profita, c'è anche un 
lungometraggio, / dodici sogni, di 
MariantoniaAvati, figlia di Pupi. Gli altri 
titoli e autori: Acqua passata di Daniele 
Prato; Saiomedi Claudio Sestieri; La 
paura degii angeli di Angelo Longoni; 
L/sc/odi Marco Compagnoni; Dantedi 
Laura Belli; Promessa d'amore di Ugo 
Fabrizio Giordani; Milan Rasio: coipevole 
di Gabriele Polverosi, Amatemi di Renato 
De Maria, Dailaparte giusta di Roberto 
Leoni e il combattente di Gianna Garbelli. 


La principessa azzurra viaggia su Internet e mangia spaghetti 



Rossella Battisti 

Immagnate che uno spettacolo di Bob Wilson - luci 
affilate, tecnologia hi-tech e una regia sottilmente 
cerebrale- si incroci con l'ultimo teatrodanza di Pina 
Bausch - colorato, carnaio e visionario - e avrete 
un'idea abbastanza vidna all'abbati ante ibrido sce¬ 
nico propodio da Deborah Warner eFiona Shaw in 
PowerBook, portato al Teatro Argentina dal Roma- 
europa Festival. Vidna ma non esauriente, perché 
PowerBook osa oitre, ingoia suggestioni da arti e 
media diversi e li ricuce in un mosaico intrigante, 
spesso inedito e un pochino snob. C'è tanto ma non 
troppo: il doppio sguardo di Deborah Warner filtra 
teatralmente i materiali e poi li accende con qudio 
dnematografico ( cheleèvalso recentementela nomi¬ 
nation comemi^ior regista aiTonyAwards2003). È 


teatro ai tempo di internet, dalla grafica nitida come 
uno schermo di algoritmi tradotti, e allo desso tempo 
èun diluvio di input, ia vertiginedeiiecombinazioni 
infinite Qudia agilità dd tempo dèttronico presag- 
ta da MacLuhan e innalzata a rapprsentazione in 
quedo «libro dd potare» dovasi passa disinvoltamen¬ 
te dalla leggenda alla quotidianità, dalla podazione 
casalinga davanti al computer al caddio di Paolo e 
Francesca, da Thomas Malory a Dante dagli spa¬ 
nda al pomodori no di Capri alle passeggate sul 
PontNeufdi Parig. 

È l'amore al tempo di internd:. Una dory-board 
cangiante che ha per magnifico pretedo il romanzo 
omonimo di Jeanette Winterson, in cui la protagoni- 
daAli (FionaShaw) vienesolledtatada un'emaila 


imbadi re dori e, con l'interfacda codanteddl'interlo- 
cutricecon la qualecominda una rdazionedi parole, 
fantasie, sesso e passione. 0 tto quadri per aitrettanti 
racconti checodeggiano e, in quaichemodo, aiiudo- 
no alia relazionenascentein cui Ali seduce con ii fi io 
narrante deiie sue dorie e protrae nel tempo il mo¬ 
mento del didacco. Sirena e Sheherazade insieme 
intenta a rilegge fiabe per soie principesse. Dove 
capita che anche il marinaio preso per iniziare al¬ 
l'amore e al piacere la bella figlia dd re è in realtà 
una fanciulla en travedi che ha trafugato e preso in 
predito dai tulipani olandesi, due bulbi eunoddo. 
PowerBook è gioco molto teatrale- un play, appiun¬ 
to - di scambi e di travedi menti che non cambia la 
natura capri cd osa dd l'amore. Ci sarà sempre un 


Artù fra LandllottoeCinevra, anche se l'adulterio è 
fra due la. La gdoaa ha lo desso colore e punge con 
uguale intensità anche quando si da sotto la medesi¬ 
ma mdà dd ddo. È il gioco dd l'amore a essere 
crudde, a farsi notare con prepotenza tanto più è 
proibito. Tanto vale lasdarsi andare alle sue malie e 
alle evocazioni che PowerBook sce^iedi impegnare 
tra lampegg di video, scritte di computer, sipari ta¬ 
glienti su prospettive in fughe, con Fiona Shaw che 
dudta/dudia einsegueda vidnol'dfica Saffron Bur- 
rows, mentre Pauline Lynch punteggia qua e là il 
loro percorso, con al centro un ietto puisantecomeun 
cuore. Finale aperto da scegliere in sintonia con il 
redoddiospettacolo, in piena libertà. Ultima, imper¬ 
dibile replica, oggi allei?. 


^Gliimniir^ìorlir 
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Moro. 

Un uomo solo 
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Segue dalla prima 

Quasi un dettaglio, i dieci martiri dispo¬ 
sti comunqueatutto. Pronti adimostra¬ 
re al pubblico a casa quanto sia difficile 
sopravvivere nudi e crudi alla furia degli 
elementi con un bagaglio essenziale, fis¬ 
sato per regolamento: «U n paio di cam¬ 
bi, k-way, scarpe, ciabatte, sapone, denti¬ 
fricio, pennello da barba, assorbenti, che 
comprende comunque anche preservati¬ 
vi e creme depilatorie». E, aggiungiamo 
noi. Marco Mazzocchi, responsabile in 
loco dei collegamenti via satellite. 

Punto primo dell'avventura: trovare ci¬ 
bo e soprattutto ragioni sufficienti per 
non mandare subito ogni cosa all'aria al 
pensiero dei cari lontani e di unacofana 
di spaghetti. Punto secondo, quasi un 
comandamento etico: sarà opportuno 
non scazzare subito con i compagni di 
zattera, visto che, nonostante! ponfi del¬ 
le mosche carnivore, l'assenza di unave- 
ra Iatri na e Ie tracce pressoché i mmedia- 
te di decadimento fisico, è comunque 
pubblicità fuori tempo massimo, vuoi 
mettere? Un format esotico, quindi, e, 
almeno sulla carta, imprevedibile in fat¬ 
to di Auditel, questo di RaiDue. Vince 
chi tieneduro, vincechi ri esce a soprav¬ 
vivere alle «nomination», esattamente 
come accade al Grande fratdio, ormai 
alfa e omega di valutazione d'ogni pro¬ 
gramma televisivo presente e futuro. 
Prendi allora una comitiva di gente più 
0 meno nota come Fabio Testi, {Il Giar¬ 
dino dd Finzi Contini), ma prendi anche 
Susanna Torretta (vedi la cronaca nera 
sul caso della contessa Vacca Agusta, era 
lasuadamadi compagnia) epoi,asegui¬ 
re: Adriano Pappalardo, Maria Teresa 
Ruta, l'ex porti ere del I a J uve Stefano Tac- 
coni, il dj Ringo, Carmen Russo, e altri 
tipi non esattamente classificabili: Barba¬ 
ra Chiappini, Walter Nudo, Giada 
Drommi De Blanck, Davide Silvestri. 
Prendi questo materiale umano e aspet¬ 
ta i risultati che possono darti, proprio 
come nella vecchia barzelletta che dice: 
«Ci sono cento ragionieri che si perdono 
nel deserto...» 

In tutta questa storia, per cominciare, 
c'è comunque un risvolto democratico 
da rilevare. Riguarda lo sfascio fisico. 
Nell'isola, fin dalla prima notte, i dieci 
trovano pioggia, parassiti e non l'ombra 
di un giaciglio. Si tratta quindi di abboz¬ 
zare, ma anche di mostrarealletelecame- 
re il proprio viso gonfio, le borse sotto 
gli occhi, il rutto in agguato, espressioni 
che vogliono dire «mi sento un cesso». Il 
pubblico acasa ri spetta queste cose, pen¬ 
serà dunque che! divi si sono finalmen¬ 
te incarnati, sarà costretto a i mmaginarii 
stremati e senza carta igienica, finalmen¬ 
te umani. Voi come noi. 

Nel frattempo, i famosi cercheranno 
conforto ognuno a modo proprio. La 
Ruta piange quando guarda la foto di 
Guenda, di più, sul suo viso si apre un 
torrente al Ia notizi a che I a fi gl i a ha passa¬ 
to l'esame di pianoforte al conservatorio 
di Cagliari. SemprelaRuta, nei momen¬ 
ti difficili legge la Bibbia. Giada de Blan¬ 
ck parla con la madre in studio ecosa fa? 
Piange. Walter Nudo parla, sempre via 
satellite, con i due figli, anche loro in 
studio con la Ventura, e indovinate cosa 
farà mai? Piange come un bambino. 
Pappalardo invece entra subito in con¬ 
flitto con Carmen Russo. Nella scatola 
nera del programma c'è il simposio fra i 
due: Adriano: «Noi non siamo persone 
qualsiasi, io esigo il rispetto della mia 


Una noce di cocco diventa 
il simulacro del marito 
le litigate non sono 
proprio signorili: non 
sembrano affatto allegri, 
questi tropici 



TV CASSONETTO 



Alcune scene 
di «vita vissuta» 
dei protagonisti 
dell’«lsola dei 
famosi», il reality 
show di Raidue 


Si insultano, piangono, fanno 
picnic, piangono, si dimenano 
in costume, piangono. Sono gli 
allucinati ospiti delV«Isola dei 
famosi», deprimenti finti naufraghi 
della celebrità. Non si drogano 
nemmeno. Sono vittime dalVaudience. 
E magari gli manca la mamma 
I 


dignità di uomo». Carmen: «Hai ragio¬ 
ne Adriano, noi siamo degli esempi per 
le persone che ci guardano!» Pappalar¬ 
do: «Grazie Carmen, e a proposito di 
ieri, volevo farti le mie scuse... » Adria¬ 
no: «Ma chetai 'sti giochi da femminuc¬ 
cia, fai qualcosa di utileinvecedi star lì a 
far niente!» Carmen: «Non puoi smi¬ 
nuirmi così, sei tu a voler fare sempre 
tutto!» Pappalardo: «Sei una stronza. 


sparli di tutti, spero che venerdì andrai a 
casa, perché tanto non piaci a nessuno!» 
Carmen: «Sei un maleducato Adriano... 
e un maschilista!» Pappalardo: «Detto 
da te è un complimento...» Irrompe la 
Ruta: «Non tutti i giorni sono uguali, le 
forze non sono sempre le stesse, oggi 
Carmen stava un po' così, è normale 
avere nostalgia». Pappalardo: «lo sono 
contento se te ne vai, perché così torni 
da Enzo Paolo!» Carmen: «Perchéèfor- 
se brutto avere degli affetti?» 

Carmen Russo, per sopravvivere emoti¬ 
vamente agli insulti di Pappalardo, ha 
trasformato una nocedi cocco nel simu¬ 
lacro del suo leggendario compagno, En¬ 
zo Paolo Turchi. Lo porta in processio¬ 
ne, proprio come accade nei documenta¬ 
ri sulle religioni sincretiche. Tutto que¬ 
sto, al di là dell'apparente ridicolo, ha 
comunque un grande risultato mediati- 
co. Nel gioco delle parti, serve a dimo¬ 
strare che sugli affetti c'è poco da scher¬ 
zare, e neppuresulla lontananza che, co¬ 
me recita la canzone di M odugno, «... fa 
dimenticarechi non s'ama, spegnai fuo¬ 
chi piccoli, ma accende quelli grandi...» 
In filigrana, sembra di veder brillare sul 
suo collo la leggendaria medaglia del¬ 
l'amore prodotta dalla Unoaerre: «Più 
di ieri, meno di domani». 

D'ora in poi, anche grazie a L'isola dd 
famod, proveremo timore reverenziale 
dinanzi allafoto di Carmen, Enzo Paolo 
e i loro volpini, presepe vivente di un 
sentimento che non conoscedubbi. Die¬ 
tro lo sfascio fisico imposto dalle intem- 
periedei tristi Tropici battono dei cuori, 
pensa così il reprobo e fa ammenda, e 
intanto gli ascolti montano. A RaiDue 
godono già come bisce: «In azienda non 
ci credeva nessuno, avevano pronostica¬ 
to un flop, sono andato avanti solo gra¬ 
zie all'ok di Flavio Cattaneo e di questo 
gli do atto», così Antonio M arano il gior¬ 
no dopo l'exploit del programma, giun¬ 
to alla terza puntata col 20% di share. 

In questo scenario, è giusto che trovi 
asilo anche Susanna Torretta. M a chi è? 
Dai, come fai a non ricordarla?, è quella 
della storia della contessa Vacca. Quella 
dove c'è di mezzo M aurizio Raggio e i 
soldi di Craxi? Sarà pure così, ma è bo¬ 
na. Sarà pure bona, ma che ha fatto per 
meritare tutto questo? Anche gli attuali 
abitanti dell'isola farebbero volentieri a 
meno della Torretta, ma anche a loro, 
probabilmente, gli autori devono aver 
spiegato che «è bona, e allora non è il 
caso di rompere le scatole più di tanto». 
E con queste ultime parole famose, si 
spense nel paese ogni voce di dissenso, 
per il rispetto dovuto a chi, in un'isola 
lontana, combatteva la fame, la coabita¬ 
zione forzata, e forse anche la minaccia 
di un'incombente, possibile, diarrea. 

Fulvio Abbate 


dietro la cinepresa 

Eisenstein vi sbugiarderà 
Perché il trucco c’è e si vede 

Alberto Crespi 


È una fiction. Ne abbiamo le prove. Forse! «famosi» giacciono 
davvero ndia giungla come tigrotti di M ompracem (anche se noi 
continuiamo a sperare per loro che, appena ^ente le telecamere, 
vadano tutti a dormire in un Hilton là didtro le palme), farsele 
«prove» a cui a sottopongono sono autentiche forse Tedi è il 
nuovo Yanez, la contesana Giada èia perla di Labuan e Pappa¬ 
lardo è Pappalardo e non un babirussa, ma almeno in un mo¬ 
mento ddia scorsa puntata posaamo dimodrarvi che tutto era 
finto, «codruito». Come in una sequenza di un fiim. Ed è proprio 
anaiizzandoia come taie che andiamo a smascherare ia finzione 
N on ii faiso, per carità: ia finzione 

Una settimana fa i «famosi» dovevano «conquidarsi ii fuoco» 
(scusate ie troppe virgolette, ma sono d'obbiigo per non sentirsi 
ridicoli) sottoponendoa a una prova assolutamente idiota, alla 


«Giochi senza frontiere»; naturalmenteidigati dal perfido M az- 
zocchi. C'era una grossa palla di derpi ademata all'edremità di 
un pontile I «famod» dovevano buttara in acqua, armati di 
badoni, e raggiungere l'edremità. La palla veniva incendiata. 
Loro dovevano, dando in acqua, sping&la lungo il pontile con 
dd badoni e farla arrivare a terra. Sed riuscivano, prometteva 

Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato.Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


Promdteo M azzecchi, avrebbero «avuto il fuoco». Se no, cavoli 
loro. 

C orni nei a la prova. T utto - è sempre Prometeo a parlare - in 
tempo reale, tutto vero, senza aiuti e senza finzione. La palla 
prende fuoco. I «famod» impugnano i badoni e la spingono. E 
qui ci soccorrono Serg^ M ichailovic Eisendan e il montaggio 
dnematografico. Seguited. I «famod» vengono inquadrati in 
piani rawidnatisdmi, o dal pontile, o a livdio ddi'acqua. Quin¬ 
di: ci sono degli opratoci die danno lavorando sul pontile, a 
pochi pasd dalla palla in fiamme, o addirittura sono in acqua 
accanto a loro. Fin qui tutto bene. Ni a il regda d sente Eisen- 
ddn. Ed esagera. N d montarela scena, alterna i campi ravvidna¬ 
ti dd «famod» a campi lunghi, ripred dalla spiaggia, in cui d 
vede il pontile, la palla chebruda, ei «famod» in acqua ched 
danno da fare. E in quedi campi gli operatori non d vedono. N on 
d sono. 

Cosa vuol dire? Semplice: la scaia è data grata almeno due 
volte Prima i piani ravvid nati poi i campi lun^i, o viceversa. 
Esattamente come d gira la scena di un film. I «famod» davano 
recitando. La «prova» era fittizia. È sperabile che il fuoco glie 
l'avrdobero dato comunque. Anchepeché, sendia nottemoriva- 
no tutti dal freddo, come proseguiva il programma? Eisendan ha 
sbugiardato Promdeo. Lunga vita a Sergg NI ichailovic e a tutto 
il dnema sovidico. 
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La? 9,40 

IL CLUB DEI 39 

Regia di Alfred Hitchock - con Ro¬ 
bert Donai, Madeleine Carroll. Gb 
1935. 81 minuti. Spionaggio. 

Richard s reca a Londra 
per affari ma si ritrova 
coinvoito in un caso di 
spionaggio. Venuto a co¬ 
noscenza di aicuneriveia- 
zioni riservate fattoi da 
una donna prima di mori¬ 
re, Richard a mette aiia 
ricerca di un professore 
ma è braccato daiia poii- 
zia eda una organizzazio¬ 
ne segrdta... 



CanaleS 1,30 

ILPROEZIONISTA 

Regia di Andrej Konchalovskij - con 
Tom Hulce, Lolita Davidovich. Usa/lt 
1991.134 minuti. Drammatico. 

Mosca 1939: Anastasia si 
reca di frequentendi'orfa- 
natrofio, dove è Stata rin- 
chiusa ia piccoia Katya 
^ ^ dopo i'arredo dà suoi ge- 
ni tori ebrei, scatenando ie 
preoccupazioni di suo ma¬ 
rito Ivan, proiezionida 
del KgbediStaiin. L'inva- 
sioneda nazidi sconvolge¬ 
rà dd tutto le sorti di un 
uomo qualunque 



Rete4 21,00 

PRONTI A MORIRE 

Regia di Sam Raimi - Con Gene 
Hackman, Russell Crowe, Sharon 
Stona. Usa 1995. 103 minuti. We¬ 
stern. 

H erod è il despota assolu¬ 
to di Redemption, piccola 
cittadina di cui controlla 
tutto. Compreso unodra- 
no torneo annuale di pi- 
doleri, vinto sempre da 
Herod. Ma qued'anno 
partecipa Ellen...Wedern 
schizzato eironicodi Rai¬ 
mi, predato a un genere 
diverso dal solito. 


Raiuno 1,50 

IL BAGNO TURCO - RAM M AM 

Regia di Ferzan Òzpetek - con Ales¬ 
sandro Gassman, Francesca 
D'Aloja. Italia 1997.94 minuti. Dram¬ 
matico. 

Francesco, architetto in 
cria con la moglie, si reca 
da Roma ad Idanbul per 
curare, il più vdocemente 
posàbilo, la vendita di un 
bagno turco ereditato da 
una lontana zia. Giunto 
in T urchia lo scenario dd- 
la sua esidenza cambierà 
radicalmente. Esordio al¬ 
la regia di Òzpetek. 




da non perdere 



da vedere 

così così 

□ 

da &/itare 



nd _L. Uno 

HnE_ L. Due 

REal_L. Tre 

n 

6.00 EURONEWS. 

7.00 LA SITUAZIONE COMICA 

6.00 FUORI ORARIO. 

□ 

Attualità 

7.15 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 

6.45 UNOMAHINA SABATO 

“Questa è la Cina" 

Conduce Enrico Ghezzi 


& DOMENICA. Contenitore. 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

7.00 ANDREA TUTTESTORIE. 


Conducono Livia Azzariti, Sonia Grey. 

8.20 WILD THINGS. Documentario 

Contenitore. Regia di Lello Spizzico. 


Con Antonio Lubrano. 

9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

All’interno: Bear nella grande casa blu. 


Regia di Antonio Cerotto 

9.05 DISNEY CLUB. Contenitore. 

Pupazzi animati 


10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI 

Conducono Carolina Di Domenico, 

9.30 TUnO TOTÒ - TOTÒ CIAK. 


10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Giovanni Muciaccia. All’interno: 

Film (Italia, 1967). 


“Settimanale di comunicazione 

Art Artack. Rubrica 

Con Totò, Mario Castellani. 


religiosa”. Conduce Loredana Bianchetti. 

10.30 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

Regia di Daniele D’Anza 


Con Padre Raniero Cantalamessa. 

10.35 APRIRAI. Rubrica 

10.25 IL RAGAZZO CHE SAPEVA 


Regia di Marco Brigliadori 

“Il meglio di quello che vedrai” 

AMARE. Film (Italia, 1967). 


10.55 SANTA MESSA. 

10.45 FINALMENTE DISNEY. 

Con Vittorio Congia, Didi Perego, 


Religione. “Dalla Basilica 

Contenitore. All’interno: Jersey - La 

Antonio Marsina, Nadia Scarpirta. 


di S. Francesco in Assisi (Pg)”. 

maglia magica 2. Telefilm. “Il premio”; 

Regia di Vincenzo Dell’Aquila 


Regia di Ciro Sarnataro 

Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi. 

12.00 TELECAMERE SALUTE. 

o 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS 

Telefilm. “Nelle grinfie di Morfeo” 

Rubrica 

c 

12.20 LINEA VERDE 

11.50 ESPRIMI UN DESIRERIO. 

12.30 AH! L’AMERICA. Attualità. 


IN DIRETTA DALLA NATURA. Rubrica. 

Telefilm 

“Gli acktivisti” 

o 

Conducono Paola Saluzzi, Paolo Brosio 

12.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

13.25 GEO MAGAZINE. 

D) 

13.30 TELEGIORNALE. 

Telefilm. “Il passato che torna” 

Documentario 


Telegiornale 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.45 SUPER SENIOR. Reai tv 


14.00 DOMENICA IN. 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3. Telegiornale 


Contenitore. 

13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 

14.30 ALLE FALDE 


Conduce Paolo Bonolis. 

Varietà. Conduce Simona Ventura 

DEL KILIMANGIARO. Rubrica di viaggi. 


Regia di Giancarlo Nicotra. 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

Conduce Licia Colò. 


AH’interno: 16.30 Tg 1 

Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Regia di Alfredo Franco 


18.10 90° minuto. Rubrica. 

Con Maurizio Crozza, Gene Gnocchi, 

16.05 RAI SPORT. Contenitore. 


Conduce Paola Ferrari. 

Massimo Caputi, Max Giusti 

All’interno: Ciclismo. 


Con Giorgio Tosarti, Carlo bonghi 

17.10 STADIO 2 SPRINT. Rubrica. 

Coppa del mondo. Parigi-Tours 



Conduce Enrico Varriale 

17.35 IPPICA. 



18.00 TG2/TG2D0SSIER 

PRIX DEL’ARC DE TRIOMPHE. Parigi 



18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

18.05 STARSKY & HUTCH. 



19.05 THESENTINEL. 

Telefilm 



Telefilm. “Lo sciamano” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

n 

20.00 TG 1. Telegiornale. 

20.00 DOMENICA SPRINT. Rubrica 

20.00 BLOB. Attualità. 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

di sport. Conduce Fabrizio Maffei 

A cura di Paolo Papo 

LJ 

20.45 SORAYA. Miniserie. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 


Con Anna Valle, Eroi Sander, 

21.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Conduce Fabio Fazio. Con llary Blasi. 


Claude Brasseur, Michele Placido. 1* p. 

Telefilm. “Il beneficio del dubbio” 

Regia di Enrico Rimoldi. 


22.40 TG 1. Telegiornale. 

“Ultima missione”. Con David James 

A cura di Loris Mazzetti 


22.45 SPECIALE TG1. Attualità. 

Elliott, John M. Jackson, Catherine Bell, 

21.00 ULISSE: IL PIACERE DELLA 


A cura di Fabrizio Ferragni, 

Patrick Labyorteaux 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 


Fabio Massimo Rocchi, Bruno Mobrici, 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

“Venezia: sette secoli di splendori”. 

(C 

Giuliana Lombardi 

Conducono Giampiero Galeazzi, 

Conduce Alberto Angela. Regia 

Oh 

23.45 SANREMO IMMAGINE 

Franco Lauro 

di Luca Romani. A cura di Giulia Lanza 

(/) 

JAZZ AND BLUES. Musicale 

0.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.15 TG 3. Telegiornale. 


0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

23.25 TG REGIONE. Telegiornale. 


0.55 COSÌ È LA VITA... SOTTOVOCE 

Reai Tv. Conduce Marco Mazzocchi 

23.35 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 


1.50 IL BAGNO TURCO-HAMMAM. 

1.35 ICE GALÀ. Show 

ALL’AGRICOLTURA. Teatro cabaret 


Film (Italia, 1997). Con Alessandro 

2.05 LA PIOVRA 6 - L’ULTIMO SEGRE¬ 

0.35 TG 3. Telegiornale 


Gassman, Francesca D’Aloja, 

TO. Miniserie. Con Vittorio Mezzogiorno, 

0.45 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 


Carlo Cecchi, Halli Ergun 

Patricia Millardet, Remo Girone 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


CQRDOQN 


inrì Tnomìi 

15.50 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni. 

16.15 WHAT A CARTOON. Cartoni. 
16.40 MIKE, LU&OG/SCOOBYDOO, 
DOVE SEI TU? Cartoni animati. 

17.30 LESUPERCHICCHE. Cartoni. 
17.55 ED, EDO & EDDY. Cartoni. 

18.20 BRUTTI E CAHIVI / LA 
SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni animati. 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni animati. 

19.35 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati. 

20.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni. 
20.25 IJETSONS. Cartoni animati. 

20.50 GLI ASTROMARTIN. Cartoni. 

21.15 SPEEDY GONZALES. Cartoni. 

21.30 TOM & JERRY. Cartoni animati. 
22.00 OVINO VA IN CITTÀ. Cartoni. 

22.35 DUE CANI STUPIDI. Cartoni. 




13.15 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
PACIFIC. 250 co. Motegi, Giappone. (R) 

14.15 AUTOMOBILISMO. LG SUPER 
RACING WEEKEND. Estoni, Portogaiio 

14.30 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
PACIFIC. MotoGp. Motegi, Giappone. (R) 

15.15 AUTOMOBILISMO. LG SUPER 
RACING WEEKEND. Campionato euro¬ 
peo Touring Car. Estoni, Portogaiio 

16.15 CICLISMO. COPPA DEL MONDO. 
Parigi-Tours. Francia 

17.30 WRESTLING. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Francia, Créteii 
19.00 AUTOMOBILISMO. LG SUPER 
RACING WEEKEND. Eia Gt. Estoni 
20.00 BILIARDO. LG COPPA. 2” giorno 
20.45 BILIARDO. LG COPPA. 

23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


'MiTIDHaL 

GtOCHAPHC 

CHAkSEL 

16.00 LE VOLPI DEL KALAHARI. 

Documentario. 

17.00 IL CANE DORATO. 

Documentario. 

18.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Doc. “Le dieci meravigiie dei mondo” 
19.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. Dee. 
20.00 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario, 
“irianda: quattro strane mummie” 

20.30 LE MUMMIE 

DELLA MONTAGNA. Documentario. 
21.00 SFIDA NELLA FORESTA. Doc. 

22.30 INCONTRO CON GLI ULTIMI 
BOSCIMANI. Documentario. 

23.30 0PERAZI0NES0CC0RS0.DOC. 
24.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Doc. “Le dieci meravigiie del mondo” 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.50 - 17.00 - 

18.54 - 21.21 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

6.33 HABITAT MAGAZINE 

7.10 EST-OVEST 

7.20 CONVERSAZIONE EBRAICA: KIPPUR 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.30 GR SPORT 
8.37 CAPITAN COOK 
9.06 LUCI DELL’EST 

9.15 TAMTAM LAVORO 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI BACHI? 

10.15 CON PAROLE MIE 
11.07 OGGIDUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR SPDRT 

13.33 CDNTEMPORANEA 
13.48 RADIOGAMES 
14.02 DOMENICA SPORT 

14.50 TUnO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

17.55 GR1 CALCIO 

20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.06 10, TU, NOI, LA FAMIGLIA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 RADIOSCRIGNO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 
4.05 BELLA ITALIA 

5.53 GR1 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.49 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT 
8.00 RADI02.RAI.it 
9.00 FEGIZFILES 

10.00 OGNI MALEDEHA DOMENICA 

11.33 VANIGLIA. Con Enrico Bertoiino 
12.47 GR SPORT 

13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE 

14.50 CATERSPORT 

17.38 STRADA FACENDO 
19.52 GR SPORT 
20.00 CATERSPORT 
22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 

I. 00 DUEDINOnE 
3.00 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45-10.45-13.45-16.45-18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

9.30 UOMINI E PROFETI 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

10.51 IL TERZO ANELLO. LACRIME FURTIVE 

II. 50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 

13.10 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

14.30 IL TERZO ANELLO 
I LUOGHI DELLA VITA 
16.00 LA STORIA IN GIALLO 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 
19.05 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 

20.50 RADI03 SUITE 
21.00 BIENNALE MUSICA 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E CELESTI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.00 NOTTE CLASSICA 


anali 

P^CANALE5| 

<] 
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6.00 RIRIDIAMO. 

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

7.00 

MOTOCICLISMO. 

6.00 TG LA7. Telegiornale. 

Videoframmenti 

Rubrica 

GRAND PRIX. 

—METEO. Previsioni del tempo 

6.15 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

7.55 TRAFFICO. News 

Gran Premio del Pacifico - MotoGp 

OROSCOPO. 

“Il detenuto di San Quintino” 

8.00 TG 5 MATTINA. 

11.05 MOTOCICLISMO. 

Rubrica di astrologia 

7.10 SOLARIS-IL MONDO A 360° 

Telegiornale 

GRAND PRIX. 

—TRAFFICO. News, traffico 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Gran Premio del Pacifico -125 cc. (R) 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

8.30 MURDER CALE. Telefilm. 

Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 

“Il tatuaggio”. Con Lance Fisk, 

Conducono Gianfranco Ravasi, 

Telegiornale 

Conduce Andrea Pancani 

Lucy Bell, Peter Mochrie 

Maria Cecilia Sangiorgi. 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

8.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

9.30 ANTEPRIMA - LA DOMENICA 

Regia di Vittorio Riva. 

Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 

Documentario. “Indonesia” 

DEL VILLAGGIO. Rubrica 

A cura di Giantranco Ravasi, 

Con Federica Fontana, 

9.00 LA VETRINA MAGAZINE. 

10.00 S. MESSA. Religione 

Maria Cecilia Sangiorgi 

Savi 8t Montieri. 

Televendita 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 

9.20 LA STANGATA. 

Regia di Andrea Sanna 

9.40 139 SCALINI - IL CLUB DEI 

Rubrica. Conducono Davide Mengacci, 

Film (USA, 1973). 

13.35 MOTOCICLISMO. 

TRENTANOVE. Film (GB, 1935). 

Mara Carfagna 

Con Paul Newman, 

GRAND PRIX. 

Con Robert Donat. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Robert Redford, 

Gran Premio del Pacitico - 250 cc. (R) 

Regia di Alfred Hitchcock 

12.30 MELAVERDE 3T. Rubrica 

Robert Shaw, Charles Durning. 

14.35 MOTOCICLISMO. 

11.30 MURPHYBROWN. 

“Terra, tradizioni e territorio”. 

Regia di George Roy Hill 

GRAND PRIX. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

Conduce Edoardo Raspelli. 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

Gran Premio del Pacifico - MotoGp. (R) 

12.00 OLTRE IL GIARDINO. Rubrica 

Con Paola Rota, Marina Della Fonte 

“Il mistero del giornale”. 

15.45 FUORI GIRI. Rubrica. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Kyle Chandler, 

Conducono Claudia Peroni, 

12.50 LASEHIMANA. 

14.00 QUO VADIS? Film storico 

Shanésia Williams, Fisher Stevens 

Nico Cereghini. 

Attualità. 

(USA, 1951). Con Robert Taylor, 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Con Alberto Porta 

Conduce Alain Flkann 

Deborah Kerr, Peter Ustinov. 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

16.35 YADO. 

14.00 LA MONTAGNA. 

Regia di Mervyn Le Roy 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Film (USA, 1985). 

Film (USA, 1956). 

17.30 PIANETA MARE. Rubrica. 

Contenitore. Conduce Maurizio 

Con Brigitte Nielsen, 

Con Spencer Tracy. 

Conduce Tessa Gelisio 

Costanzo. 

Arnold Schwarzenegger, 

Regia di Edward Dmytryk 

18.30 PERRY MASON. Serie Tv. 

Con Laura Freddi, Luca Laurenti. 

Sandahl Bergman, Paul Smith. 

16.00 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 

“Lo spirito del male”. 

All'interno: 18.15 Casa Vianello. 

Regia di Richard Fleischer 

Documentario. “Spencer Tracy" 

Con Raymond Burr, Barbara Hale, 

Situation Comedy. 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.50 ROSSO FERRARI. 

William Kart. 1“ parte 

“La brigata ecologica”. 

Telegiornale 

Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Raimondo Vianello, 

19.00 WRESTLING. 

17.25 AUTOMOBILISMO. 

19.35 PERRY MASON. Serie Tv. 

Sandra Mondaini 

WRESTLING SMACKDOWN 

EUROTURISMO. 

“Lo spirito del male". 

18.45 BUONA DOMENICA SERA. 



Estorti, Portogallo 

Con Raymond Burr, Barbara Hale, 

Varietà. Conduce Maurizio Costanzo. 



19.45 TG LA7. 

William Kart. T parte 

Con Laura Freddi, Luca Laurenti 



Telegiornale 

21.00 PRONTI A MORIRE. 

20.00 TG 5/METEO 5 

20.00 RTV CLIP. Rubrica di attualità 

20.20 SPORT 7. News 

Film western (USA, 1994). 

20.40 DOPPIO AGGUATO. Miniserie. 

20.30 MAI DIRE DOMENICA. Show. 

20.45 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Con Sharon Stone, Russell Crowe, 

Con Luca Zingaretti, Isabella Ferrari, 

Conduce Mr. Forest. 

Rubrica. 

Gene Hackman, Leonardo DiCaprio. 

Dino Abbrescia, Tommaso Ragno 

Con la Gialappa’s Band, Lucia Ocone, 

Conduce Valerio Massimo Manfredi 

Regia di Sam Raimi 

22.40 TERRA! Rubrica di attualità 

Giobbe Covatta, Gabriella Germani. 

22.45 TG LA7. Telegiornale 

23.20 U-TURN - INVERSIONE DI MAR- 

23.45 NONSOLOMODA 

Regia di Massimo Fusi 

23.00 E’... MODA. Rubrica. 

CIA. Film drammatico (USA, 1997). 

E’ CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 

21.30 LE IENE SHOW. Show. 

Conduce Cinzia Malvini 

Con Sean Peno, Jennifer Lopez, 

0.15 CORTO 5. Contenitore. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

23.30 RUMORI FUORI SCENA. 

Nick Nolte, Powers Boothe. 

“Piccoli equivoci” 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

Film (USA, 1992). 

Regia di Oliver Stone 

“Constatazione amichevole” 

22.35 CONTROCAMPO. 

Con Michael Calne. 

0.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

0.45 TG5N0nE/METE0 5 

Conduce Sandro Piccinini. 

Regia di Peter Bogdanovich 

1.55 DIETRO LE SBARRE. Film Tv 

1.25 SPECIALE PINOCCHIO 

Con Elisabetta Canalis 

1.45 CNN INTERNATIONAL. 

(USA, 1999). Con Catherine Oxenberg, 

1.30 IL PROIEZIONISTA. 

0.50 

STUDIO SPORT. News 

Attualità 

Jeff Fahey, Louise Fletcher, Bo Hopkins 

Film (USA/ltalia, 1992). Con Tom Hulce, 

1.15 

FUORI CAMPO. Rubrica 


3.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Lolita Davidovich, Bob Hoskins 

1.40 

SHOPPING BY NIGHT 


Rubrica (R) 

3.50 SHOPPING BY NIGHT 

2.05 

TUONO NEL DESERTO. Film Tv 


3.35 COME ERAVAMO 

4.20 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 

(USA, 1998). Con Daniel Baldwin, Tim 


4.30 SHOPPING BY NIGHT 

TIPO. Sitcom. “Alieni terra terra" 

Abell, Marc Casabani, Stevie Johnson 




15.10 WHITEWASH: THE CLARENCE 
BRANDLEY STORY. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Courtney B.Vance 
17.00 MOMO ALLA CONQUISTA 
DEL TEMPO. Film animazione 
(Italia, 2001). Regia di Enzo D'Alò 
18.20 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
18.40 61*. Film Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Barry Popper 
20.45 COMMEDIA MON AMOUR 
21.00 DARK BLUE WORLD. Film dramm. 
(Italia/GB/Germania/Danimarca/Repubblica 
Ceca, 2001). Con OndrejVetchy 
22.55 D-TOX - EYE SEE YOU. 

Film fantascienza (USA, 2001) 

0.35 CAPITANI D’APRILE. Film 
drammatico (Porto/lta/Spa/Fra, 2000) 



14.40 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 
16.10 SPECIALE VAJONT. Documenti 
16.35 LA RIVINCITA DELLE BIONDE. 
Film commedia (USA, 2001) 

18.05 SKY CINE NEWS. News 
18.45 CALLAS FOREVER. Film biografi¬ 
co (Italia/Francia/Spagna, 2002) 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 IL PATTO DEI LUPI. 

Film avventura (Francia, 2001). 

Con Samuel Le Bihan, Vincent Cassel, 
Emilie Dequenne, Monica Bellucci. 

Regia di Christophe Gans 
23.25 IL RE SCORPIONE. Film avventu¬ 
ra (USA, 2002). Con Dwayne Johnson 
1.00 SPY GAME. Film thriller (USA, 
2001). Con Robert Redford, Brad Piti 



16.25 PEUT-ETRE. 

Film fantascienza (Francia, 1999). 

Con Jean-Paul Beimondo, 

Romain Duris, Géraldine Pailhas 

18.20 IN THE BEDROOM. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Tom Wilkinson, Sissy Spacek, Nick 
Stahl, Marisa Tornei. Regia di Todd Field 

20.30 JOHN WOO - A BULLETT 
IN A PEATE. Documentario. 

21.30 A BEAUTIFUL MINO. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Russell Crowe, 
Ed Harris, Jennifer Connelly, 

Judd Hirsch. Regia di Ron Howard 
23.45 I GIORNI DEL CIELO. Film dram¬ 
matico (USA, 1978). Con Richard Gere 

1.20 PEUT-ETRE. Film fantascienza 
(Francia, 1999). Con Jean-Paul Beimondo 


12.00 ALL MUSIC WEEKEND. 

Musicale 

15.00 MONO. Rubrica “Sting” 

16.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.57 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
17.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.57 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 

20.00 THE CLUB. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
21.05 RAPTURE. Musicale. 

“Il meglio della musica rap e r’n’b” 
23.00 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. 
Con Alberta Molinari 
23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: Molto nuvoloso con temporali a carattere sparso, an¬ 
che intensi, ma con tendenza a rapido miglioramento ad 
iniziare dall Lombardia e dalla Liguria. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso, con temporali a carattere sparso. Sud e 
Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso, con 
temporali a carattere sparso 



Parzialm ente nuvoloso o nuvoloso al Nord e sulle regio¬ 
ni tirreniche per nuvolosità a prevalente carattere me¬ 
dio-alto che potrà recare qualche locale pioggia sulle 
sue isole maggiori. 



LASnLUZIOIC 


Correnti di aria calda e umida debolmente instabile continuano ad 
affluire sulla nostra penisola intensificandosi sulle regioni settentrionali, 
a partire dal settore occidentale. 



TDJPBUHJRE H ITilLUl 


1 BOLZANO 13 19 


VERONA 16 

24 


AOSTA I 523 I 

TRIESTE 19 21 


VENEZIA 16 23 

MILANO 18 22 

ItORINO 15 22 


CUNEO 11 

21 

MONDOVi 14 211 

GENOVA 20 23 


BOLOGNA 16 28 

IMPERIA 20 24 

1 FIRENZE 20 29 


PISA 21 

26 

ANCONA 17 28l 

PERUGIA 16 26 


PESCARA 17 23 

L’AQUILA 12 26 

IrOMA 17 26 


CAMPOBASSO 18 

27 

BARI I 727 I 

NAPOLI 17 28 


POTENZA 20 29 

S. M. DI LEUCA 23 24 

Ir. CALABRIA 20 32 


PALERMO 23 

31 

MESSINA 21 331 

CATANIA 20 33 


CAGLIARI 21 30 

ALGHERO 22 27 

TOIPBtàlURE NEL MONDO I 


HELSINKI 5 14 BOSLO 


COPENAGHEN IO 15 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

0 

13 

MOSCA 

6 

20 

LONDRA 

8 

18 

FRANCOFORTE 

14 

24 

MONACO 

12 

19 

BELGRADO 

19 

21 

ISTANBUL 

15 

21 

ATENE 

19 

26 

MALTA 

23 

31 


13 BSTOCCOLMA io 14 


BERLINO 13 16 


PARIGI 


PRAGA 


13 20 


13 18 


AMSTERDAM IO 19 
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MORTOWILUAM STEIG 
DISEGNÒ SHREK 

Uno dei più famosi iliustratori americani, 
Wiiiiam Steig, è morto ieri a Boston. 
Aveva 95 anni ed era famoso per essere 
fautore di uno dei più venduti libri per 
bambini, Shrek, da cui è stato tratto il 
popolare cartone animato, sugli schermi 
l'anno scorso. Nato a Brooklyn nel 1907, 
di origine austriaca, Steig scoprì la sua 
vena narrativa attorno ai 60 anni, dopo 
aver fatto per lungo tempo il disegnatore 
e illustratore per la rivista «The New 
Yorker». È autore di oltre trenta libri per 
ragazzi. Tra i racconti più fortunati 
figurano «Roland thè minstrel pig» 
(1968), «Dominio» (1972), e «Petès 
Pizza» (2000), tutte favole dotate di una 
prospettiva un po’ controcorrente. 


I 


Sembrerà strano, ma per la radio la democrazia è digitale 


Alberto Gedda 

Ancore una volta la sbarazzina blasonata radiofonica batte 
la supponente ripetente td&lslva. Anche se, anagraflcamen- 
te, nel 2004 la radio avrà 80 anni e la tivù trenta di meno, è 
nuovamente la «scatola sonora» a farsi sotto per agguantare 
leposàbilitè tecnologdìeper lo sviluppo dd mezzo. Slssi^o- 
rl, da un palo di mesi la radio è entrata ndia dimensione 
digtalecon la concessone, da partedd ministero ddleComu- 
nlcazlonl, ad effd:tuarela speri mentanone al consorzio Euro- 
Dab costituito nd 1999 da cinque emittenti: Rtl 102, 5, 
Radio M onte Carlo, Radio 105, It Channd e Radio Radio. 
Dallo scorso agosto. In collaborazione con Fiat e 
Blaupunkt-Bosch, è anche Iniziata la promozione per la 
diffusione degli apparecchi radiofonici In Dab (DIgtal Au¬ 
dio Broadcasting) che consentono una ricezione praticamen¬ 
te perfetta, senza disturbi, ma soprattutto foriera di chissà 


quali sviluppi come la connessione fra audio e ImmagnI, 
trasmissioni di dati e quantaltro ancora. Ha detto Lorenzo 
Suracl, presidente di Rtl 102,5: «Quando s Introdusse la 
possibilità dd messaggi sms ndia tdefonla si disse che il 
tdefono pot&a essere Idto e questo generò g-ande scdtlcl- 
smo. 0^ Il mercato degli sms è una colonna portante ddl' 
economia Gsm. Il Dab può fare ben di più: è un sistema che 
può andaremolto oltrela trasmissione alfanumerica di sago¬ 
le Informazioni, e già oggi si sperimenta l'invio di immag¬ 
ni». 

Comesemprela tecnologia non è buona o cattiva, democrati¬ 
ca 0 dittatoriale: dipendenaturalmentedall'uso chesene fa e 
lo sviluppo digtale, oltre che In&ltablle, sembra essere la 
carta giusta per l'evoluzione dd media soprattutto davanti 
allo strapotere ddia td&lslone che mette In crisi il mercato 


ddia pubblldtà e quindi la stessa sopravvivenza ddia carta 
stampata e ddle radio. «SI deve capire che la lotta Intestina è 
Inutile ed è necessario recuperare terreno rispdto alla tivù - 
ha spiegato Fabio Duranti, presidente dd consorzio Euro- 
Dab - Con il digitale vociamo dimostrare che II mezzo 
radiofonico è Importante, vivo. Senza II timore che l'Ingresso 
di nuovi soggetti sul mercato, consentito dalla nuova tecnolo¬ 
gia, possa impoverire il settore. Anzi dò potrebbe aumentare 
l'offerta si contenuti e II numero di radio ^eclallste con 
targetspedfd. Incrementando l'interessedegll Investitori ver¬ 
so questo mezzo. A vantarlo ddi'occupazione e dd plurali¬ 
smo». 

Aldilà ddle dichiarazioni Imprenditoriali di cartdio sembra 
posablleuna nuova stagonedl «radio libere» grazieal digita¬ 
le cosi comesta accadendo con la tivù (IrIdetlenI duro!) che 


però richiede grandi fatiche Invece a detta dd tecnid. Il 
costo ddia ròte digitale è addirittura cento volte - cento! - 
Inferiore alla radio attuale, analogica, cos come Immensa- 
mentelnferloreèl'emlssionedettromagnetlca: addirittura di 
1 a 1000. Le proiezioni dd consorzio EuroDab stimano che, 
ndgirodi treanni, la tecnoioga digitaleriguarderàperlome 
no il 30% ddletrasmissoni In Fm mentre la raccolta pubbli¬ 
citaria dovrebbe aumentare dd 10-15%. Tutto bdio, tutto 
rosa, tutto possibile Sarà cos? Arriverà davvero il tempo 
ddia «radio on demand», ddle emittenti davvero tematiche 
magari microscopiche, di nicchia, che cl possano ddiziare 
con la musica eia parola, sfuggendo al gran calderoneddia 
frittata rovesdata e riscaldata? Temiamo una Sky radiofoni¬ 
ca dd poteri forti, ma cl sono gli spazi per dieci, cento, mille 
radioline digitali per attraversare l'etere. Slamo pronti? 


La dolce tnstezza di Cesana Evora 

La musica e le speranze della grande artista eapoverdiana: «H fumo aiuta la mia voce» 



MILANO Fuma una sigaretta dietro l'altra, 
senza requie. «Fanno bene alla mia voce» 
spiega ridendo, «siccome non ho marito, 
mi consolo con loro». Altri vizi? «Ma si, 
un bicchierino ogni tanto. Whisky, aguar- 
diente. E quando sono in Francia, cognac. 
Lo adoro». Cesarla Evora è semplice, ru¬ 
spante, diretta. L'opposto del folle mon¬ 
do di piccole grandi star vanesie che ci 
gira intorno. Eppure, a suo modo, anche 
Cesarlaèunastar. Di più. Leggenda viven- 
teepersonificazionedi un generemusica¬ 
le, la morna delleisoledi Capo Verde, che 
l'ha eletta sua musa unica e assoluta, «lo 
famosa? Oh si, direi di si. La gente mi ha 
sempredetto cheho unavocebellissimae 
cose del genere, ma non ci ho fatto mai 
molto caso. Cantare per me è naturale, è 
quello che mi piace. E sono già felice di 
poterlo fare in libertà. Il successo non mi 
ha cambiato: so che chi diventa celebre 
può perdere la testa e comportarsi in ma¬ 
niera strana, lo no. Vado avanti cosi. È la 
mia natura», dice. Si libera in un istante 
dei sandali per ri prendere contatto con la 
terra. Comesefossesulla spiaggia del suo 
paese in mezzo all’Atlantico, davanti alla 
costa africana. «Anche questa è natura. 
Sono abituata a girare scalza sin da bambi¬ 
na. Odio le calze, le scarpe. Le metto solo 
quando arrivo in qualche posto un po' 
troppo freddo». 

Prendendo spunto da questa abitudi- 
nequalcuno s'inventò anni fa il titolo poe¬ 
tico e accattivante di un suo album, La 
diva auxpiedsnus. «Sì, ma non mi piace¬ 
va la parola diva. Volevo farla togliere 
perché davvero non mi rappresenta. 
Guardatemi: vi sembro cosi?». 

Comunque sia, per il mondo ormai 
Cesariaèla Diva scalza. Che ora è tornata 
per raccontarenuovestoried'amoreema- 
iinconia, sensualità etormento. Quel mix 
strano che stringe cuore e stomaco con 
languori inusitati, che sanno di paesaggi 
lontani eppur presenti. Coinvolgenti. An¬ 
che per questo la morna, con le debite 
differenze e proporzioni, è stata più volte 
avvicinata al blues. 

L’ultimo album della cantante, Voz 
d'amor, è uscito da poco. Ed è bellissimo. 
Dolceedolenteal tempo stesso, con quel 
rincorrersi di temi ed atmosfere contra¬ 
stanti. Storie di carezze perduteegiovinez- 
za fuggita via, maancheil furoredionisia¬ 
co dd carnevale e le bdlezze da schianto 
da ammirare sulle terrazze dd «café». 
Canzoni squisitecome/so/adaeVdodda- 
de. Canzoni d'amore. «Perchécen'èbiso- 


Cesaria Evora, 
la voce più nota 
della «morna» 
capoverdiana 

gno ogni giorno di più. Invece intorno a 
noi vedo guerra e violenza, il dramma di 
tanta gente che lascia la propria famiglia 
per andare a combattere. E, poi, la fame 
nd mondo etutti qud ragazzi chemuoio- 
no per la droga. 11 mio è un messaggio di 
pace e speranza, ma purtroppo la musica 
non può cambiare la testa ddle persone». 

S'illuminaesi agita parlando ddiasua 
terra. Esortando a un viaggio da appronta¬ 
re al più presto: «Capo Verde è sole, ma¬ 
re, gente splendida, cose interessanti da 
vedere, pesce buonissimo. A San Vicente, 
in estate, c'è un grande festival musicale, 
mentreafebbraio esplodeil nostro Carne¬ 
vale. Poi ci sono tante feste rdigiose con 


parate, tamburi, gente che balla per la 
strada». Orgogliosa. M a senza dimentica¬ 
re l'altra faccia ddia medaglia. Qudia che 
spinge i capoverdiani a un triste esilio e 
insinua note di struggente nostalgia ndle 
canzoni. «Da noi non piove, la terra è 
brulla, ci sono povertà e disoccupazione. 
E un sacco di gentecheva via». Sogna un 
paese verde e rigoglioso. Lo canta esplici¬ 
tamente in Jardim Prometido, una ddle 
tracce più toccanti dd disco: «Nd nostri 
sogni, questo giardino non è morto/ La 
forza ddia perseveranza ancora lo cura/ 
Capo Verde è verde nd nostri cuori/Pie¬ 
no d'amore, le nostre mani faranno cre¬ 
scere la terra verde». 


Poi ritorna bambina nd ricordo ddia 
famiglia: «In casa si viveva di musica. M io 
zio scriveva canzoni, mio padre e mio 
fratdio suonavano. Ho cantato da sem¬ 
pre. M ia nonna raccontava che, quand' 
ero piccolissima, salivo sulle gambe di pa¬ 
pà mentre lui suonava e cantavo con lui. 
lo non rammento nulla, papà è morto 
che avevo appena sette anni. Ma sono 
andataavanti. A scuoiami esibivo con un 
gruppo di amici, eppure mai avrd pensa¬ 
to a fare carri era. Ného mai studiato mu¬ 
sica, non so scrivere una nota o un accor¬ 
do. N on so letonalità. M a riconosco tutto 
a orecchio». 

I suoi brani, poco tempo fa, sono fini¬ 


ti in mano a un manipolo di dj che li 
hanno remixati per un disco. Club soda- 
de, accolto da una valanga di critiche. «In 
effetti qudio non ècerto il mio stile. Cera 
la mia voce e basta. Era un album per le 
discoteche, indirizzato ai giovani che non 
mi conoscono. Anchese, adirelaverità, i 
mid concerti sono pieni di ragazzi». A 
proposito, quando tornerà a cantare in 
Italia? «Ad aprile. Gli italiani mi piaccio¬ 
no, ne incontro molti in vacanza a Capo¬ 
verde. Sono un pubblico caldissimo: inol¬ 
tre da voi c'è una comunità capoverdiana 
molto forte, soprattutto a Roma. È sem¬ 
pre co m m oven te ri trovare I a m i a gente i n 
giro per il mondo». 


altri 

fatti 


- IL ROMA BRASSQUINTETT APRE 
OGGI I CONCERTI DEL QUIRINALE 

Riprende da questa mattina la stagio¬ 
ne de «I Concerti del Quirinale di Ra- 
dio3», la fortunata iniziativa organizza¬ 
ta e prodotta dal terzo canale radiofo¬ 
nico della Rai (in collaborazione con 
Rai-Quirinale) giunta alla quarta edi¬ 
zione. Fino al 27 giugno 2004, ogni 
domenica alle 12, in diretta dalla Cap¬ 
pella Paolina del Quirinale, musica da 
camera, i suoni della cultura popola¬ 
re, le esperienze innovative contempo¬ 
ranee, il repertorio barocco e rinasci¬ 
mentale si incroceranno grazie ai ta¬ 
lenti dei musicisti italiani delle ultime 
generazioni. Il concerto inaugurale è 
affidato al Roma Brass Quintet, com¬ 
posto da Massimo Bartoletti e Erman¬ 
no Ottaviani (trombe). Marco Venturi 
(corno), Maurizio Persia (trombone) 
e Augusto Mentuccia (basso tuba). In 
programma musiche da Pierluigi da 
Palestrina a Claudio Monteverdi, da 
Haendel a Rossini, da Gershwin a Be¬ 
rlo. 

- PARLIAMO DI BERG 

AL FESTIVAL DI SANTA CECILIA 

Si avvia stamattina, al Parco dellaMu- 
sica di Roma, il Festival dedicato da 
Santa Cecilia ad Alban Berg. Alle 11, 
nella Sala prove del Coro, Paolo Petaz- 
zi, autore d'un prezioso libro sulla vita 
e l'opera del grande compositore, ter¬ 
rà una conferenza d'introduzione al 
«Wozzeck» che sarà eseguito in for¬ 
ma semiscenica mercoledì, venerdì e 
la prossima domenica, rispettivamen¬ 
te alle 18.30,21 e 19,30 che sono gli 
orari di tutto il Festival. Dirige Daniele 
Gatti. 

- ANNECY PREMIA «IL DONO» 

OPERA PRIMA DI FRAMMARTINO 

É un film «silente», dove la parola è 
quasi assente per privilegiare la poe¬ 
sia delle immagini, quello che ha vin¬ 
to la 21 ma edizione del Festival di An- 
necy, principale vetrina in Francia per 
il cinema italiana. «Il dono», l'opera 
prima di Michelangelo Frammartino 
che ha ottenuto il Gran Premio attribu¬ 
ito dalla giuria presieduta da Mimmo 
Calopresti, è un film particolare, in cui 
la macchina da presa, quasi sempre 
con inquadrature uniche, assiste a 
semplici eventi, grezzi. Un vecchio 
che affronta una salita, un cane che 
non ha più la forza di alzarsi sulle 
zampe, le pedalate energiche di una 
ragazza vestita di azzurro, una giova¬ 
ne ritardata che offre il suo corpo agli 
automqbilisti che la prendono in auto¬ 
stop... Ecertamenteilfilm più singola¬ 
re, innovativo e coraggioso dei nove 
in competizione al festival di Annecy. 


La rock band inglese scopre l’hip bop, relettronica, ma anehe la dance. Il cantante Molko: «Mi piaceva tanto ballare» 

Placebo, in memoria della disco music 


Giancarlo Susanna 


Per uno di quegli imprevedibili motivi che alla fine 
rendono così interessante il mondo del rock, soltan¬ 
to da poco S/eqp/ng With Ghosts, il quarto e intenso 
album dei Placebo, si è affacciato nelle classifiche 
italiane. A renderlo più appetibile ora c'è anche un 
«bonus cd» con dieci cover, alcune delle quali getta¬ 
no unaluceun po' follesull'immagineinquietantee 
misteriosa della band inglese N e parla Brian M olko, 
occhi azzurri nascosti da occhiali neri, carismatico 
cantante del trio formato anche da Stefan OIsdal e 
Steve Hewitt. 

Come mai avete cambiato ii vostro suono me- 

scoiando moderna elettronica e classica stru¬ 
mentazione rock? 

Nel 1994, quando io eStefan abbiamo comincia¬ 
to a scrivere delle canzoni nel soggiorno di casa, 
tutto quello che avevamo era una chitarra, un basso, 
unatastiera^angherataedegli strumenti giocattolo. 
Questi limiti hanno dato vita in un certo senso alla 
matrice della musica dei Placebo, che è punk con 
uso di elettronica. Abbiamo cercato di esplorareque 
ste due componenti con risultati alterni nei nostri 
primi trealbum. Al momento di registrareil quarto, 
ci siamo resi conto che se non avessimo fatto un 
passo avanti avremmo rischiato di ripeterci. Perque 


sto abbiamo deciso di lavorare con un produttore 
comejim Abbiss, il cui pedigree parla da solo: M assi- 
ve Attack, Bjòrk, Sneaker Pimps e soprattutto DJ 
Shadow, di cui siamo fansappassionati. Questo desi¬ 
derio di lavorare con qualcuno che provenisse dal 
mondo dell'elettronica nasce dalla nostra ossessione 
di essereun gruppo rock moderno. Vogliamo creare 
un suono che sia attuale, contemporaneo, in assolu¬ 
ta sintoniacon l'oggi. Pensiamo che l'unico modo di 
far questo, al contrario di molte band che ricreano lo 
stile in voga negli anni '70, sia conciliare l'hip-hop e 
l'elettronica con il rock'n'roll. E siccome il nostro 
terzo disco era in pratica autoprodotto, abbiamo 
voluto qualcuno chevenissedall'esterno ed costrin¬ 
gesse a non essere pigri. 

Tu non vuoi essere considerato un ieader nep¬ 
pure aii'interno del gruppo. 

I Placebo sono una democrazia. Adottiamo dei 
principi socialisti, quando dobbiamo prendere delle 
decisioni e dobbiamo occuparci degli affari. Non mi 
considero il leader dei Placebo ed'altra parte Stefan e 
Steve non mi lascerebbero fare (ride). Non mi inte 
ressa cari care su 11 e m i e spai I e tutto i I peso del la gesti o- 
ne del gruppo. Voglio stare in una rock band con i 
miei amici e divertirmi. Siamo una piccola gang che 
girali mondo. 

Alla fine, però, è naturale che II tuo atteggia¬ 
mento tl faccia essere un modello per I ragaz¬ 


zi che vi seguono. 

Faccio del mio meglio per mantenere una saluta¬ 
re distanza da questo tipo di situazione. Cerco sem- 
plicementedi esprimere quel lo che sento nell'anima. 
È una cosa molto personale e non so come le altre 
persone possano interpretarla. Non posso essere re- 
sponsabilepercomegli altri mi vedono. Non èquel- 
lo che sono nella vita di tutti i giorni. 

È un'Immagine? 

Per loro. Non per me lo sono semplicemente 
me stesso. 

Nella nuova edizione del disco c'è un cd ag¬ 
giunto con una raccolta di versioni abbastan¬ 
za curiose di brani di altri gruppi. 

Nessuna delle cover è stata realizzata apposta 
per questo cd. Sono state registrate nell'arco di otto 
anni per una serie di motivi: alcune erano facciate B, 
altre erano destinate a dischi tributo, altre per delle 
colonne sonore, altre le abbiamo incise solo per di¬ 
vertimento. Sono canzoni che hanno avuto un signi¬ 
ficato speciale per noi quando eravamo adolescenti. 
Chi ha scelto Daddy Cool del Boney M? 
L'abbiamo registrata per la figlia di Steve come 
regalo di compleanno. Perno! che eravamo bambini 
negli anni '80 l'ambiente sonoro era la disco music. 
Quando da piccolo sentivo i Boney M mi veniva 
subito voglia di ballare. E poi ci piace un sacco l'idea 
di fare qualcosa che nessuno si aspetta da noi. 


www.lerne5to.it 
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l’Unità 


Roma e provincia cinema e teatri 


domenica 5 ottobre 2003 


1 ROMA_ 

DMIRAL 

iazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 
73 posti Mio cognato 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,001 

DRIANOMULTISAU 
iazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 
ala 1 Levity 

62posti 15,30-17,50-20,30-22,45-0,45(E7,50) 

ala 2 Calendargiris 

62 posti 15,00-17,00-19,00-21,00-23,00-1,00 (E7,50) 

ala 3 La maledizione della prima luna 

80posti 15,10-17,50-20,20-22,50 (E7,50) 

ala 4 American Pie-Il matrimonio 

12 posti 15,00-16,50-18,40-20,50-22,50-0,40 (E7,50) 

ala 5 Terminator 3: le macchine ribelli 

40 posti 16,00-18,00-20,30-22,50-1,00 (E7,50) 

ala 6 Per sempre 

44 posti 15,00-17,00-19,00-20,50-22,55-0,40 (E7,50) 

ala 7 Bephant 

58 posti 15,10-17,30-19,00-21,00-22,50-1,00 (E7,50) 

ala 8 Monsleur Ibrahlm e I fiori del Corano 

5 posti 15,10-17,00-18,45-20,30-22,40-0,40 (E7,50) 

ala 9 Uomini i donne, amori & bugie 

5 posti 15,20-17,10-18,50-20,40-22,40-0,30 (E7,50) 

ala 10 Balllstic 

8 posti 15,30-22,45-0,30 (E7,50) 

Cattive Inclinazioni 

_17,50-20,30 (E7,50)_ 

LCAZAR 

iaMerry del Val, 14Tel. 06/5880099 
10 posti Monsleur Ibrahlm e I fiori del Corano 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,001 

LHAMBRA 

ia Pier delle Vigne,4Tel. 06/66012154 

alai American Pie-Il matrimonio 

40posti 15,15-17,10-19,00-20,50-22,30(E5,50) 

ala 2 II genio della truffa 

20posti 16,00-18,15-20,15-22,30 (E5,50) 

ala 3 Calendar girle 

40 posti _ 15,15-17,10-19,00-20,50-22,30 (E5,50) 

MBASSADE 

iaAcc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

alai American Pie-Il matrimonio 

96posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ala 2 Per sempre 

06posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ala 3 Calendar girle 

40 posti _ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

NDROMEDA 

ia Mattia Battistini, 191 Tel. 06/6142649 

ala 1 Anything else 

25posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,25) 

ala 2 II genio della truffa 

08posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,25) 

ala 3 II club degli Imperatori 

8 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,25) 

ala 4 Hulk 

17posti 17,30-20,00-22,30 (E6,25) 

ala 5 Piccoli affari sporchi 

17posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,25) 

ala 6 Confidence 

48 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,25) 

NTARES 

ialeAdriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 
ala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

95posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ala 2 L'apetta Giulia e la signora Vita 

01 posti 15,40 (E7,00) 


La maledizione della prima luna 

17,30-20,00-22,40 (E7,00) 


TLANTIC 


iaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

alai 

American Pie-Il matrimonio 

44 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ala 2 

La maledizione della prima luna 

05 posti 

16,30-19,30-22,15 (E7,00) 

ala 3 

Levity 

40 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ala 4 

Balllstic 

40 posti 

16,00-18,10 (E7,00) 

Cattive Inclinazioni 

20,30-22,30 (E7,00) 

ala 5 

Calendar giris 

40 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ala 6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

38 posti 

15,30-17,00 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

18,40-20,45-22,45 (E7,00) 

UGUSTUS 


orso Vitt. Bnanuele, 203 Tel. 06/6875455 

alai 

Liberi 

00 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ala 2 

L'altro lato del letto 

80 costi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ARBERINI 


iazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

alai 

American Pie-Il matrimonio 

00 posti 

11,00-13,00-15,00-17,00-19,00-21,00-22,45 (E 
7,50) 

ala 2 

Il genio della truffa 

20 posti 

10,10-12,15-14,20-16,20-18,30-20,40-22,45 (E 
7,50) 

ala 3 

Mio cognato 

50 posti 

11,00-13,00-15,00-17,00-19,00-21,00-22,50 (E 
7,50) 

ala 4 

Calendar giris 

50 posti 

10,30-12,30-14,40-16,40-18,40-20,40-22,45 (E 
7,50) 

ala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

0 posti 

12,00-14,10-16,15-18,20-20,30-22,45 (E 7,50) 

RCADWAY 


ia dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

alai 

American Pie-Il matrimonio 

74 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

ala 2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

88 posti 

17,00-18,30 (E6,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,30-22,30 (E6,00) 

ala 3 

Prendimi e portami via 

98 costi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 

APITCL 


9 ViaG.Sacconi,39Tel.06/3236619 

75 costi 

Chiuso cer lavori 

APRANICA 


iazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

45 costi 

Chiuso cer lavori 

APRANICHETTA 


iazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

21 costi 

Chiuso ner lavori 

lAK 


ia Cassia 692 Tel. 06/33251607 

alai 

American Pie-Il matrimonio 

00 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ala 2 

Calendar giris 

5 costi 

16,00-18,10-20,20-22.30 (E6,50) 

INELAND 


ia dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

alai 

Anything else 

14 posti 

16,30-18,30-21,00-22,50 (E7,00) 

ala 2 

Calendar giris 

51 posti 

15,20-17,50-20,20-22,40 (E7,00) 

ala 3 

Il genio della truffa 

12 posti 

15,30-18,00-20,30-22,50 (E7,00) 

ala 4 

Bephant 

61 posti 

15,15-17,05-18,45-21,00-22,40 (E7,00) 

ala 5 

Levity 

65 posti 

16,20-18,30-20,40-22,45 (E7,00) 

ala 6 

La maledizione della prima luna 

12 posti 

16,30-19,35-22,35 (E7,00) 

ala 7 

Per sempre 

26 posti 

16,20-18,30 (E7,00) 

Confidence 


Le ferite insanabili del graffio dell’anima 
le agonie dell’amore negli occhi di Giannini 

Guardare negli occhi Giancarlo Giannini che osserva 
la propria vita scorrere via sussurrando «ho trovato il 
mio assassino» fa sempre un certo non so che. 

Come anche «l’assassino» in questione, Francesca 
Neri, donna felino, sguardo graffiante: basta farle un 
primo piano sull’azzurro degli occhi per risolvere una 
scena. A parte questo. Per sempre d\ Alessandro Di 
Robilant racconia in modo un po’ melenso i dolori 
esistenziali provocati dal «graffio dell’anima: una 
ferita - spiega lo psicanalista interpretato da Emilio 
Solfrizzi - che abbassa le difese del corpo ed espone 
a malanni psicosomatici». Scena finale con 
protagonista Because thè night di Patty Smith. Un 
film nato dalla penna di Maurizio Costanzo. 



Sala 8 
154 posti 
Sala 9 
126 posti 
Sala 10 
157 posti 
Salali 
450 posti 
Sala 12 
157 posti 


Sala 13 

126 posti 
Sala 14 
152 posti 


20,40-22,45 (E7,00) 

American Pie-Il matrimonio 
17,00-19,00-21,00-22,50 (E7,00) 

Mio cognato 

16,25-18,25-20,25-22,25 (E7,00) 
La maledizione della prima luna 
18,00-21,00-23,45 (E7,00) 
American Pie-Il matrimonio 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
L'apetta Giulia e la signora Vita 
15,00-16,45-18,30 (E7,00) 
Prendimi e portami via 

20.30- 22,30 (E7,00) 

Uomini & donne, amori & bugie 
16,25-18,25-20,25-22,25 (E7,00) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 


UNEMALUCE 

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti II ritorno di Cagliostro 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

QNEPLEXGULLIVER 

Via della Lucchina,90Tel. 06/30819887 

1 American Pie-Il matrimonio 

320posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

2 Per sempre 

250posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

3 Anything else 

135posti 16,10-18,20-20,30-22,40 (E6,00) 

4 II genio della truffa 

185posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,00) 

5 Levity 

135posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

6 Calendar giris 

120posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,00) 

7 Terminator 3: le macchine ribelli 

240posti 15,30-17,45-20,00 (E6,00) 

Cattive Inclinazioni 
22,30 (E6,00) 

8 L'apetta Giulia e la signora Vita 

lOOposti 16,00-17,50 (E6,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,20 (E6,00) 

9 Prendimi e portami via 

lOOposti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

10 La maledizione della prima luna 

200 posti _ 16,20-19,10-22,00 (E6,00) _ 

ONESTAR CASSIA (EX DELLE MIMOSE) 

S ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33260710 

Sala 1 Anything else 

267 posti 15,15-17,05-18,55-20,45-22,35 (E 7,00) 

Sala 2 II genio della truffa 

167posti 16,00-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 II club degli Imperatori 

ISOposti 15,45-17,45-20,15-22,15 (E7,00) 

Sala 4 Levity 

opposti _ 15,30-18,00-20,20-22,30 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Dola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti _ Chiuso _ 

DB PICCOLI 

Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti II budino magico 

_ 15,30-17,00-18,30 (E4,50) _ 

DB PICCOLI SERA 

Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti La 25a ora 

_ 20,10-22,30 (E4,50) _ 

DORIA 

Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Sala 1 Levity 

213posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Buongiorno, notte 

133posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Monsleur Ibrahlm e I fiori del Corano 

lOOposti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

DRIVE IN 

S P.zza Fonie degli Adii 6/9 Tel. 06/50930649 
400 posti Hulk 

_ 21,15-23,15(E6,00) _ 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Dola di Rienzo, 74/76Tel. 06/3612449 

Sala 1 Buongiorno, notte 

260posti 16,20-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Mio cognato 

130 posti 15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E 7,00) 

Sala 3 Appuntamento a Bellevllle 

90 posti 15,50-17,20-19,00-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 II miracolo 

opposti _ 16,30-18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

EMBASSY 

Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti II genio della truffa 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Anything else 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 


864 posti 

Appuntamento a Bellevllle 

16,00-17,30-19,10-20,45-22,30 (E7,00) 

EURaNE 

ViaLiszl,32Tel. 06/5910986 

Salai 

Anything else 

429 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Confi dence 

220 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

220 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Il club degli Imperatori 

54 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 


Terminator 3 


Di John Mostow 
con Arnold Schwarzenegger, 
NickStahl,ClaireDanes, 
Kristanna Loken, David 
Andrews, Mark Famiglietti 

Ricordate il tredicenne John 
Connor del secondo Termina¬ 
tor? Sguardo vispo, capace di 
cavarsda. Ora è cresciuto e ha 
un espressione meno sveglia de¬ 
gli stessi terminators. Anche 
Schwarzyècambiatoièingran- 
deforma comica. E il cattivo di 
turno? È donna, bionda, con le 
oegonfiabiliearricchitadi 
eofhumor. Rispetto al sfr 
condo film non apporta nulla 
di nuovo. A parte la fine del 
mondo,indiretta,con unfina- 
lechepiìiomenoripagadeH'at- 


Confldence 


thriller ' 


Di James Foley 
con Edward Burns, 

Rachel Weisz, Dustin 
Hoffman, Andy Garcia, 

Paul Giamatti 

Storia di bidoni, di stangate, 
imbrogli etruffeacrobatichee 
fan tasiose Storia già vi sta, ba¬ 
sata sull'intreccio,sulla veloci¬ 
tà, sulletrovatedel furbo bido- 
nista di turno: Edward Burns. 
Anche se non dice niente di 
nuovo sull'argomento, è una 
pellicola che si lascia vedere 
senza annoiare, consigliabile 
per chi voglia trascorrere una 
serata senza pretese, Peccato 
per Dustin Hoffman, vittima 
di un personaggio volgare, re¬ 
legato nello s^buzzino più 
buio di tutto il film. 


La meglio gioventù (parte I) 

drammatico 

Di Marco Tullio Giordana 
con Luigi Lo Cascio, 

Alessio Boni, 

Adriana Asti, 

Maya Sansa, 

JasmineTrinca 

Il viaggio, l'avventura, lesoffe- 
renze, la scoperta, le speranze 
e le delusioni. In due parole: 
Lam^iogioventù.Con questa 
pellicola, Giordana ci racconta 
ia nostra storia. Con passione 
e rigore, il regista de I canto 
passi attraversa i momenti più 
significativi della repubblica 
italiana - quel «paese bello e 
inutile, destinato a finire» per 
citare un passo del film - dal 
'66 ad oggi (in questa prima 
partesi fermaal 1980). Premia¬ 
to aCannes. Bellissimo. 


20,30-22,30 (E7,00) 


EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 
699 posti American Pie-Il matrimonio 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


FARNESE 

Piazza Campo de' Fori, 56Tel. 06/6864395 

280 posti Alila 

17,50-20,15-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


ViaBissolati,47Tel. 06/4827100 

Salai 

Anything else 

459 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Il club degli Imperatori 

148 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

FILMSTUDIO 


S Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

82 posii 


Due 

Chiusura estiva 

82 posii 


GALAXY 


Via PietroMaffi,10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Terminator 3: le macchine ribelli 

410 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala Matte 

American Pie-Il matrimonio 

422 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Venere 

La maledizione della prima luna 

300 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E5,00) 

Sala Saturno 

Levity 

167 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Mercurio 

Prendimi e portami via 

ISOposti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

GIOIELLO 


S Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Segreti di Stato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

GIULIO CESARE 

Viale QuIio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Il genio della truffa 

404 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Anything else 

237 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Il club degli Imperatori 

231 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

GREENWICH 


Via GBodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Buongiorno, notte 

220 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Appuntamento a Bellevllle 

140 posti 

16,00-17,30-19,10-20,50-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Balloa tre passi 

60 posti 

16,15-18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII,180Tel. 06/6380600 

606 posti 

La maledizione della prima luna 


17,00-20,00-22,40 (E7,00) 

HOLIDAY 


S Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Per sempre 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

INTRASTEVERE 

Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Bephant 

210 posti 

16,00-17,30-19,10-20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Mio cognato 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Piccoli affari sporchi 

40 posti 

16,30-18,30-20,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


Via Qano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Anything else 

337 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

188 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Hulk 

125 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Confidence 

140 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Anything else 

235 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Confidence 

231 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

LUXMULTISCREEN 

Via Masscciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

American Pie ■ Il matrimonio 

276 posti 

15,10-17,00-19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Drive In 2-La pizzeria 

88 posti 


Sala 3 

Alle cinque della sera 

115 posti 

15,00-21,00 (E7,50) 


Balllstic 


17,00-19,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

Levity 

82 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 

175 posti 

15,00-17,40-20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 6 

Uomini & donne, amori & bugie 

96 posti 

16,00-18,00-20,30-22,45 (E7,50) 

Sala? 

Prossima apertura 

Sala 8 

Terminator 3: le macchine ribelli 

110 posti 

15,30-18,00-20,40-22,55 (E7,50) 

Sala 9 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

110 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30 (E7,50) 


Monsleur Ibrahlm e 1 fiori del Corano 


21,00-22,50 (E7,50) 

Salalo 

Calendar glris 

200 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

MADISON 


ViaGChiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

300 posti 

16,15-18,15-20,40-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

300 posti 

16,00-18,10-20,40-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

ISOposti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

Sala 4 

Uberi 

lOOposti 

16,30 (E4,50) 18,30-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 5 

Segreti di Stato 


16,45-18,40-20,50-22,40 (E6,50) 


Saia 6 

Piccoli affari sporchi 


16,30-18,30-20,50-22,40 (E 6,50) 

Sala? 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,00-17,20 (E6,50) 


Il miracolo 


18,40-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

Prossima apertura 


MAESTOSO 


Sala Rubino 

Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

150pos1i 

Salai 

Anything else 

Sala Smeraldo 

634 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 


Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


ISOposti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 


Sala 3 

Confi dence 


140 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala Topazio 

Sala 4 

Il genio della truffa 

80 posti 

139 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Sala Zaffiro 


METROPOUTAN 

Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Confi dence 

148 posti 

15,55-18,05-20,15-22,25 (E7,50) 

Sala 2 

Anything else 

148 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E7,50) 

Sala 3 

Anything else 

98 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E7,50) 

Sala 4 

lo non ho paura 

148 posti 

14,55-17,25-19,55-22,25 (E7,50) 

MIGNON 


ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Buongiorno, notte 

325 posti 

16,00-18,15-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Piccoli affari sporchi 

lOOposti 

16,15-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

450 posti 

16,10-18,15 (E6,50) 


Il ritorno di Cagliostro 


20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Sonfrère 

200 posti 

16,30-18,30-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

lOOposti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala 4 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,00-17,20 (E6,50) 


Riunione di condominio 


18,45-20,45-22,40 (E 6,50) 

NUOVO OLIMPIA 

Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Bephant 

250 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,00) 

SalaB 

Al primo soffio divento 

95 posti 

17,00-18,50-20,40-22.30 (E 7,00) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

La meglio gioventù - Atto secondo 


17,00-21,30 (E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

S PiazzaS.Ja:ini,22Tel.06/36298171 

Salai 

Il genio della truffa 

269 posti 

15,40-18,00-20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Calendar giris 

126 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 3 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

88 posti 

15,00-16,30 (E7,50) 


La maledizione della prima luna 


18,00-20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

106 posti 

15,30-18,00-20,40-22,55 (E7,50) 

Sala 5 

Imminente apertura 

OVERLOOK 


Via Gaetano Mazzoni, 47 Tel. 06/61522713 

Sala 2 

Cattive Inclinazioni 

55 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

ISOposti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala? 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

95 posti 

15,30-17,00-18,30 (E4,00) 


Balllstic 


20,30-22,20 (E4,00) 

PARIS 


S ViaMagnaGrecia,112Tel.06/70496568 

1166DOSti 

Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, lOTel. 06/5815208 

Salai 

Il monaco 

168 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Roger Dodger 

90 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

L'ultimo bicchiere 

40 posti 

16,10-18,10-20.10-22.10 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

S ViaG. B. Tlepolo, 13/aTel. 06/36004240 

84 posti 

Mewithoutyou 


18,30-20,30-22,30 (E5,50) 

OUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

ElGphsnt 

340 posti 

16,00-17,30-19,10-20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Alle cinque della sera 

200 posti 

16,15-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Prendimi e portami via 

140 posti 

16,15-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Ballo a tre passi 

70 posti 

16,15-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

OUIRINALE 


ViaNazionale,190Tel. 06/4882653 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

18,00-21,15 (E6,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

ISOposti 

18,00-21,15 (E6,00) 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

725 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22.30 (E7,00) 

RIALTO 


VialV Novembre,156Tel. 06/6791031 

330 posti 

Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia 23 Tel. 06/4880883 

304 posti 

Monsleur Ibrahlm e 1 fiori del Corano 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


a cura di Edoardo Semmola 

RÓMA 

Piazza Sonnino, 37Tel. 06/5812884 
274 posti Per sempre 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROXYPARIOLI 

Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Calendar giris 

15.45- 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 
L'apetta Giulia e la signora Vita 

15.45- 17,10(E7,00) 

La maledizione della prima luna 

19,30-22,30 (E7,00) 

Prendimi e portami via 

16,15-18,15-20,20-22,30 (E7,00) 
Levity 

150 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

ROYAL 

Via E Fliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

709 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

292 posti _ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

SALA TREVI 

S Vicolo del Puttarello, 25 Tel. 06/72294260 


SALATROISI 

S Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 
372 posti Levity 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

SAN RAFFAELE 

S VialeVentimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

440 posti _ Chiusura stagionale _ 

SÀVÒY 

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

396 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Levity 

323 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Calendar giris 

123 posti 16,10-18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Uomini & donne, amori & bugie 

97 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

STARDUSTVILUGE(EUR) 

S Viadi Decima, 72 

Salai La maledizione della prima luna 

16,00-20,00-22,50 (E7,00) 

Sala 2 American Pie ■ Il matrimonio 

16,00-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Terminator 3: le macchine ribelli 

17,00-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Confidence 

15.45- 18,20-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 5 Calendar giris 

15.45- 18,10-20,20-22,50 (E7,00) 

Sala 6 Bephant 

15.15- 17,10-19,00-20,50-22,40 (E7,00) 

Sala 7 Levity 

15,30-17,40-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 8 L'apetta Giulia e la signora Vita 

15.15- 17,00-18,45 (E7,00) 

Balllstic 

_ 20,30-22,40 (E7,00) _ 

TIBUR 

S Viadegli Bruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Sala 1 Bephant 

200 posti 16,00-17,30-19,10-20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Uberi 

130 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

TRIANCN 

ViaMuzioScevola,29Tel. 06/7858158 

Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

446 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

193 posti 15,00-17,30-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Per sempre 

193posti 16,10-18,20-20,30-22,30(E7,00) 

Sala 4 Bephant 

148 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Calendar giris 

133posti 16,10-18,20(E7,00) 

Buongiorno, notte 


TRISTAR MULTIPLEX 

S Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Rossa 

312 posti 

Chiuso 

Sala Blu 

Chiuso 

176 posti 

Sala Verde 

145 posti 

Chiuso 

UCIONEMAS MARCONI 

S ViaBiricoFérmi, 161 Tel./199123321 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

320 posti 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,25) 

Sala 2 

Anything else 

135 posti 

14,45-17,15-20,00-22,20 (E7,25) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

135 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

PImpI, piccolo grande eroe 

135 posti 

14,00-16,00 (E7,25) 

Calendar girle 

17,50-20,00-22,15(E7,25) 

Sala 5 

Il genio della truffa 

137 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

137 posti 

14,30-16,30 (E7,25) 

Balllstic 

18,15-20,20 (E7,25) 

Confi dence 

22,40 (E7,25) 

Sala? 

La maledizione della prima luna 

137 posti 

14,00-17,00-20,00-22,50 (E7,25) 

UNIVERSAL 


S ViaBari,18Tel.06/44231216 

829 posti 

American Pie - Il matrimonio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

WARNER VILUGEONEMAS 

S Parco de' Medici Tel. 06/658551 

Salai 

La maledizione della prima luna 

262 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,50) 

Sala 2 

Mio cognato 

176 posti 

15,20-17,40-19,40-21,50 (E7,50) 

Sala 3 

Balllstic 

152 posti 

15,50-18,10-20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Anything else 

198 posti 

15,55-18,00-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 

Levity 

198 posti 

15,45-18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

PImpI, piccolo grande eroe 

152 posti 

15,00-17,10(E7,50) 

Calendar girle 

19,10-21,40 (E7,50) 

Sala? 

Il genio della truffa 

270 posti 

14,30-17,00-19,30-22,00 (E7,50) 

Sala 8 

American Pie - Il matrimonio 

386 posti 

15,40-17,50-20,00-22,10(E7,50) 

Sala 9 

Terminator 3: le macchine ribelli 

240 posti 

15,10-17,30-19,50-22,20 (E7,50) 

Salalo 

Terminator 3: le macchine ribelli 

240 posti 

14,15-16,35-18,55-21,15(E7,50) 

Salali 

American Pie - Il matrimonio 

386 posti 

13,55-16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,50) 

Sala 12 

La maledizione della prima luna 

270 posti 

16,25-19,20-22,25 (E7,50) 

Sala 13 

Il club degli Imperatori 

152 posti 

15,25-20,15 (E7,50) 

Cattive Inclinazioni 

17,55-22,45 (E7,50) 

Sala 14 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

198 posti 

14,25-16,15-18,05 (E7,50) 

Confi dence 

20,05-22,15 (E7,50) 

Sala 15 

Bephant 

198 posti 

14,20-16,20-18,10-20,00-21,55 (E7,50) 

Salale 

Per sempre 

152 posti 

15,20-17,25-19,35-21,45 (E7,50) 

Salai? 

Uomini & donne, amori & bugie 

176 posti 

15,35-17,45-19,55-22,05 (E7,50) 

Salala 

American Pie - Il matrimonio 

262 posti 

15,05-17,15-19,25-21,35 (E7,50) 


WARNER VILUGEMCDERNC 

S Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 
Salai II genio della truffa 

147posti 14,30-16,55-19,20-21,45(E7,50) 

Sala 2 II genio della truffa 

217 posti 14,50-17,20-19,50-22,20 (E7,50) 

Sala 3 American Pie - Il matrimonio 

446posti 15,30-17,50-20,00-22,10(E7,50) 

Sala 4 Terminator 3: le macchine ribelli 

196 posti 15,20-17,40-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 La maledizione della prima luna 

lOOposti 16,00-19,00-22,00(E7,50) 
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domenica 5 ottobre 2003 


Roma e provincia cinema e teatri 


rUnità 


25 



■ 

COMMEROTY 

Via Portuense 1555 - Ponte Galeria 

h 14:00 - Spettacolo di Enrico Brillano; 

h 15:15 - Raccolta fondi a favoredél'OspedalePediatrico Bambino Gesù di Roma. 

TEATRO IN CORTILE 

Centocelle - Cortile Piazza FbntechiariA/ia della Primavera 

U na rassegna teatrale libera che s s/olge tra spazi inconsueti, fuori dai canoni. 

In programma: TaikoDo - Performancedi perojsaoni gappones (h 16:00) - "La 
scoperta dell'America" di Pascarella - La Fudna da Sogli (h 16:30) - "Separlo è 
perfamd' di Maurizio M asella-Il Teatrocanzonedei disertori (h 17:30) - "Foun- 
tainstred" - Narratore LudoArisd - Narramondo (h 21:00) - "Non stiamo mica 
insiemd' di Claudia Pellegrini e Andrea M oriconi (h 21:45). _ 

STREGONIA2003 

h 22:00 - Via di Tor Cervara57b - ingresso 5 euro. Rno al 11 ottobre. 

CONCERTO E DANZA CON IL GRUPPO KONKOBA 

Il tamburo è più di ogni altro ed in qualunquedviltà, un mezzo di comunicazione 
fra il mondo terreno equdiospiritualeea/oca riti di possessioneetrance II gruppo 
di percussoni tradizionali seneguineano KonKoBa va in scena questa sera aon ^i 
strumenti tramandati dalla tradizione di diversi popoli dàl'Africa ocd dentale 


ROM AEUROPA FESTIVAL 2003 ■ M USICA XXI 

h 21:00 - Villa Medici - Grand Salon - numero verde 800 795525 - ingresso 12 euro. 

VINCENT DAVID (sax soprano) - FRANK ROSSI (elettronica) 

Mus'ca XXI 0 il piacere dell'ascolto: alcune delle più impatanti e suggestive 
aeazioni ddia musica colta contemporanea d condurranno attraverso un ricchiss- 
mo e sorprendente caiddoscopio di sonorità provali enti da tutta Europa. 

In prog-amma musiche di Berlo (Sequenza VII pa sassofono soprano ed dettroni- 
C3), Boulez (Dialogue de l'ombre doublé versione per soprano ed dettronica), 
Fabien Là/y(L'air d'ailleurs Bidniuì _ 

ALEXANDERPLAT7 JAZZ CLUB 

h21:30-Via Ostia, 9-06.39742171 - Ingresso: 6.50 tessera mensile. 

ROSARIO GIULIANI QUARTET 

Rosario Giuliani, sax; Pid:ro Lusso, piano; Luca Bulgardii, contrabbasso; M arcdio 
di Leonardo, batteria. 

Formato nel 1996, il quartetto è tra le più attive ed affiatate realtà dd jazz 
nazionale ed europeo, e si avvale di un rqoertorio di brani orignali e di dandards 
ddia tradizione jazzidica. La forza dd gruppo è oltre alla bravura dd àngoli 
musdii, la compattezza ddi'inàemeeia ricerca continua ddl'interplay, mettendo 
in luce l'intenso lavoro s/olto in questi anni. 


I CONCERTI DEL QUIRINALE 

h 12:00 

ROM A BRASS QUINTE! 

La muàca per oompless di strumenti a fiato, e più in particolare di soli ottoni, 
conserva ancora ogg la duplidtà di caratteri chenehanno contraddistinto l'origne 
le sue matrid sono infatti divise fra toni di estrema raffinatezza e atmosfere più 
schiettamente popolari, le sue forme sono collocate in un raggo die comprende 
l'espressone saaa e la dimenàone dd divertimento, le sue sonorità fanno leva 
sull'orignalità de^i impasti timbrid o sul più cordiale virtuoàsmo. Proprio per 
questa doppia natura, gf/ enseriblesdi ottoni frequentano qudio dieà potrebbe 
defìnireun "repertorio paraiido", cheal di là dd brani espressamente concepiti per 
qudi'organico prevede trascrizioni, arrangamenti e parodie In pochi anni di 
attività come gruppo, il Roma BrassQuintdt ha avuto modo di diàtinguaà pa' le 
suequalità tecnicheela versatilità ddioàtilemuàcale a/ punto cheLudano Berlo à 
è rivolto a questo complesso, nd 2001, per la ripresa di Cali, una sua compoàzione 
dd 1985 dedicata a un altro prestigioso quintdto di ottoni, qudio di Nashville 
In programma muàdiedi C. Monteverdi, G. Pierluig da Palestrina, G. Gabridi, 
L. Maurer, G. F. Hàndd/L. Henderson, l/l/. C. Handy, L. Berlo, G. Gershwin, D. 
Short, G. Rosàni. 


I 


D'ESSAI 


AZZURRO SCIPIONI 

S Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

SalaChaplln 

Good bye Lenin! 

130 posti 

16,30-18,30 (E6,00) 

Sala Lumiere 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E6,00) 

Nanook l'eschimese 

60 posti 

16,30 (E5,00) 


La dolce vita 

17.30 (E5,00) 

Ombre rosse 

20.30 (E5,00) 

Otto e mezzo 

22.30 (E5,00) 


CINEPORTO 

S Via A. San Giuliano (Ponte Milvio) Tel. 06/3201589 

Saletta L'imbalsamatore 

21,15 (E) 


CENTRO SOCIALE BRANCALEONE 

S Via Levanna, 11 Tel. 06/82000959 

Lucia yelsexo 
20,30(E) 

I lunedi al sole 

22,40 (E) 


ONEaUB COLOSSEO 

S Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posi! Il dottor Stranamore 

21,15(E3,00) 


L'ARENA DELLA PACE 

S ViaG. Mirri, 35 


La finestra di fronte 

21,00 (E5,00) 


PARCO DELLA GARBATELLA 
Via Magnaghi Tel. 06/9962946 
Grandarena La finestra di fronte 

Cineclub II libro della giungla 2 

21,15 (E5,50) 

■ ANZIO 


CARAVAGGIO D'ESSAI 

S Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 
200 posti Good bye Lenin! 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 


ONEaUBDETOUR 

S Via Urbana 47/a(metro B Cavour) Tel. 06/4872368 
67 posi! _ Chiuso per lavori _ 

DELLEPROVINQED'ESSAI 
S Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380posti MynamelsTanIno 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

GRAUCO 

S Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posi! I racconti latlnoamerlcani 

16,30 (E) 

Al tango argentino 

18,00 (E) 

Bhijodelanovla 

19,15(E) 

Elmismoamor, lamismallvla.. 
_ 21,15(E) _ 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

S ViaAntonio Gramsci,74Tel. 06/3224794/54 



Riposo 

LABIRINTO 

S Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A 

Piccoli affari sporchi 

95 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

SalaB 

Il compagno americano 

60 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

SalaC 

Good bye Lenin! 

40 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 


TIZIANO D'ESSAI 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti Alila 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

M ARENE _ 

ARENA CINEMUNIX 

Garbino delle Fàrfalle - Via Lemonia 238 Tel. 06/9962946 

MynamelsTanIno 


ASTORIA 


Via G.Matteotti,8Tel. 06/9831587 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

285 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Elephant 

100 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 


MODERNO MULTISAU 

S PiazzadellaPace,2Tel.06/9846141 
Magnum Levity 

18,30-20,30-22,30 (E) 

Medium Balllstic 

18,30-20,30-22,30 (E) 

Minimum 1 La maledizione della prima luna 

17,20-20,00-22,40 (E) 

Minimum 2 Confidence 

18,30-20,30-22,30 (E) 

M BRACCIANO _ 

VIRGILIO 

Via Ravia 42 Tel. 06/9987996 

Salai American Pie-Il matrimonio 

350 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

Sala 2 Levity 

S osti 16,10-18,20-20,30-22,30(E6,00) 

CAMPAGNANO _ 

SPLENDOR 

ViaRomaTel./339/1461587 

136 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

16,00-18,10(E)20,20-22,30(E6,00) 

M CIVITAVECCHIA _ 

GALLERIAGARIBALDI 

S Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

518 posti American Pie -Il matrimonio 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ROYAL 

S P.za Regina Margherita 7 Tel. 0766/22391 
400 posti II genio della truffa 

16,00-18,10-20,20-22,30(E6,00) 

M COLLEFERRO _ 

ARISTON 

S ViaConsolareLatinaTel. 06/9700588 
SalaTognazzi American Pie-Il matrimonio 

592 posti 16,00-18,10-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala De Sica L'apetta Giulia e la signora Vita 

170 posti 16,00-18,10 (E7,00) 

Alle cinque della sera 
20,15-22,30 (E7,00) 

Sala CorbuccI Terminator 3: le macchine ribelli 

230posti 16,00-18,10-20,15-22,30(E7,00) 

Sala Sergio Leone Confidence 

800posti 16,00-18,10-20,15-22,30(E7,00) 

Sala Pelimi La maledizione della prima luna 

130 posti 17,00-19,45-22,30 (E7,00) 

Sala Rosselllnl PImpI, piccolo grande eroe 

350 posti 16,00-18,10 (E7,00) 

Balllstic 



20,15-22,30 (E7,00) 

Sala Mastrolanni 

Il club degli Imperatori 

100 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala Visconti 

Buongiorno, notte 

287 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala Troiai 

Levity 

100 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E7,00) 

VinORIO VENETO 


S ViaArtigianalo,47Tel.06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ PIANO ROMANO 

CINEPLEXFERONIA 


Via Milano 19 - Centro Commerciale FèroniaTel. 0765/451249 

1 

American Pie - Il matrimonio 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,15-17,35 (E6,50) 

Calendar girle 

20,05-22,20 (E6,50) 

3 

American Pie - Il matrimonio 

15,15-17,20-19,25-21,30 (E6,50) 

4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

14,45 (E6,50) 

Levity 

18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

5 

Anythingelse 

15,45-17,50-19,55-22,00 (E6,50) 

6 

Bephant 

16,45-18,35-20,25-22,15 (E6,50) 

7 

Balllstic 

15,35-20,00 (E6,50) 

Confidence 

17,45-22,10(E6,50) 

8 

Il genio della truffa 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E6,50) 

9 

Prendimi e portami via 

15,50-17,55-20,00-22,05 (E6,50) 

10 

L'apetta Giulia e la signora Vita 
15,20-17,10(E6,50) 

La maledizione della prima luna 

19,10-22,00(E6,50) 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 


L.go Augusto Panizza,5 Tel. 06/9420479 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

364 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

154 posti 

16,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Calendar girle 

126 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

SUPERaNEMA 


Rzzadel Gesù Tel. 06/9420193 

Salai 

Anythingelse 

230 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

144 posti 

16,30-18,00 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,15-22,30 (E7,00) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Verde 

Calendar girle 

315 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala Blu 

Terminator 3: le macchine ribelli 

144 posti 

17,00 (E6,50) 

Final Destlnatlon 


18,30-20,30-22,30 (E6,50) 


MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

484 posti American Pie ■ Il matrimonio 

16,30-18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

■ C^OTTAFERRATA 

ALFELUNI 


VialerMaggio,88Tel. 06/9411664 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

237 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Levity 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

Monsleur Ibrahlm e 1 fiori del Corano 

77 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

■ GUI DONI A 

IMPERIALE 


S P.zzaMatteotti,3Te!.0774/346832 


Chiuso per lavori di restauro 

■ GUIDONIAMONTECEUO 

PLANETMULTICINEMA 

Via Roma Tel. 0774/3061 

Al 

Per sempre 

137 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 (E7,00) 

B2 

Anythingelse 

137 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 (E7,00) 

A3 

Levity 

257 posti 

15,40-17,50-20,30-22,40 (E7,00) 

B4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

257 posti 

15,40-18,10-20,30-22,40 (E7,00) 

A5 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

257 posti 

15,30-17,15-18,50 (E7,00) 


Calendar giris 


20,30-22,40 (E7,00) 

B6 

Balllstic 

257 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 (E7,00) 

A7 

American Pie-Il matrimonio 

257 posti 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E7,00) 

B8 

Il genio della truffa 

257 posti 

15,30-18,00-20,30-22,50 (E7,00) 

A9 

La maledizione della prima luna 

317 posti 

15,00-17,40-20,20-23,00 (E7,00) 

B10 

American Pie-Il matrimonio 

317 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 (E7,00) 

■ LATINA 

GIACOMINI 


S ViaUmbertol,6Tel.0773/662665 

Salai 

Calendar girle 

600 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

210 posti 

16,30-18,30 (E6,50) 


Per sempre 


20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 3 

Mio cognato 

95 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

SUPERCINEMA 

S Corso Della Repubblica, 277 Tel. 0773/694288 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

570 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Levity 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

■ LAVI NI 0 


ARENA ENEA 

S Corso San Rancesco 

2 Fast 2 Furi ous 
21,00-23,00 (E) 


ENEA 

S Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 
_ 18,30-20,30-22,30 (E4,00) _ 

MULTISALAUDO 

S Via Delle Qnque M iglia - Loc. Padiglione Tel. 06/98989825 
Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E6,20) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

147 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Levity 

147 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 4 Calendar girla 

147posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E6,20) 

M MANZIANA_ 

QUANTESTORIE 

VialVNovembreTel. 06/9962946 
230 posti Buongiorno, notte 

17.30- 19,30-21,30 (E5,50) 

M MARINA DI S. NICOLA_ 

ARENA EL PAREO 

S ViaTrePesciTd.06/99271350 

The hours 

M MOm'EROrONDO_ 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 L'apetta Giulia e la signora Vita 

260 posti 17,00-18,30 (E6,20) 

Balllstic 

20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 Anythingelse 

110 posti 18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

M PALOM BARA SABINA_ 

NUOVO TEATRO 

S Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Buongiorno, notte 

238 posti 16,00-18,00-20,00-22,30(E6,20) 

M POMEZIA_ 

MULTIPLEXUGALLERIA 

S ViadellaMotomeccanicaTel.06/9122893 
Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

470 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E6,50) 

Sala 2 Per sempre 

250 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E6,50) 

Sala 3 Levity 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E6,50) 

Sala 4 L'apetta Giulia e la signora Vita 

250 posti 16,30-18,30 (E6,50) 

Cabinfever 

20.30- 22,30 (E6,50) 

Sala 5 La maledizione della prima luna 

350posti 17,15-20,00-22,30(E6,50) 

Sala 6 Terminator 3: le macchine ribelli 

360 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E6,50) 

M SABAUDIA_ 

AUGUSTUS 

S Piazzadel Comune, 10 Tel. 0773/518570 
Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

250posti 17,00-19,15-21,30(E6,20) 

Sala 2 Levity 

90posti 17,00-19,15-21,30(E6,20) 

Sala 3 Elephant 

90posti 17,00-19,15-21,30(E6,20) 

Sala 4 L'apetta Giulia e la signora Vita 

110 posti 16,30-18,00 (E6,20) 

Liberi 


19,30-21,30 (E6,20) 

SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

S Via dei Normanni, 30 Tei. 333/4644181 

Chiusura stagionale 

■ TARQUINIA 


ETRUSCO 

S Via della Caserma, 32 Tel. 0766/856432 

Sala 1 Balllstic 

260 posti 18,00-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 2 Levity 

18,00-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 3 L'apetta Giulia e la signora Vita 

130 posti 17,00-18,30 (E5,50) 

Piccoli affari sporchi 
20,00-22,00 (E5,50) 

■ TERRACINA 


CINEMATEATRO ARENA PILLI 

Via Pantanelle Tel. 0773/727500 
1005 posti Chiuso 


CINEMA TEATRO TRAIANO 

ViaTraiano,16Tel. 0773/701733 
1200 posti Levity 

_ 18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

RIO MULTISAU 

Via Del Rio 19 Tel. 0773/700653 

Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E6,20) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

17,00-20,00 (E6,20) 

La maledizione della prima luna 
22,30 (E6,20) 

Sala 3 II genio della truffa 

17.30- 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 4 PImpI, piccolo grande eroe 

16.30- 18,30 (E6,20) 

Per sempre 

20.30- 22,30 (E6,20) 

■ TIVOU 

GIUSEPPETTI 

vicolo Inversata, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana American Pie ■ Il matrimonio 

510 posti 16,00-18,00-20,00-22,00(E6,00) 

Sala Vesta Bephant 

112 posti 

M TREVIGNANOROMANO 

ARENA PALMA 

S Via Garibaldi Tel. 06/9999763 
200 posti Riposo 

PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 
180 posti La maledizione della prima luna 

16,00-18,30-21,30 (E4,00) 

■ VAUVIONTONE 

VALLE 

Via G.Matteotti,2Tel. 06/9590523 
300 posti Buongiorno, notte 

18,00-20,00-22,00 (E4,13) 

M VELLETRI _ 

FIAMMA 

S ViaG.Nati,79Tel.06/9633147 
600 posti American Pie-Il matrimonio 

16,00-18,10-20,15-22,30(E7,00) 


teatri 


AMBRAJOVINELLI 

V\i Gugli^mo Pepe, 41/47 ■ T^, 06,44340262 

Campagna abbonamenti stagione 2003 - 2004 

ANFITRIONE 

\fla San Saba, 24-1^06.5750827 

Oggi ore 17.30 Bionda Fragoia di Mino Belle! regia di Mino Belle! 
con Mino Bellei, Sergio Di Stefano, David Sef. 

ARCILIUTO 

P.zzaMontevecchio,5-1^.06.6879419 
Salotto Musicale: domani dalle 22.00 Mille anni di Poesia e Musi¬ 
ca con E. Samaritani e con M. Cavaceppi e D. Romacker 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06,68804601-68804602 
Giovedì 09 ottobre ore 21,00 Anna Proclemer in "Anna dei Piano¬ 
forti" Testi di Alberto Savinio, Musiche al pianoforte Antonio Sardi 
De Letto, Consulenza musicale Cesare Scarton e Mauro Tosti Croce 
presentato da Teatro di Roma in- 
fo:06/68804601-02-06/6875445Botteghino Argentina 

ARGOT STUDIO 

\flaNal^ed^ Grande, 27-T^. 06.5898111-5814023 

Oggi ore 19.00 La libellula di Chicoutimi di L. Tremblay regiadi M. 

Panici con R. Campese 

BELLI 

Piazza Santa /^ollonia, 11/a - T^. 06,5894875 

Oggi ore 17.3o La voce umana di J. Cocteau regia di A. Salines con 

D. Allegra, al pianoforte G. Pezzino 

BLACKGULL 

\flaAurunci, 39/a-T^. 06.4452964 

Martedì 07 ottobre ore 21.00 L'amante di Lady Chatterlv di D.H. 
Lawrence regia di C. di Maio con P. Neorin, C. Patiamo, F. Bordi- 
gnon, G. Alcantarini, A. La Rosa, L. Gliatta 

CENTRALE 

\flaC^sa, 6-T^. 06.6780501 

Oggi ore 21.00 I Desideri Presi per la Coda di a cura di Benny 
Forestieri e Fabrizio Perrone 

COLOSSEO SALA GRANDE 

\fla Capo d'Africa, 5-T^, 06.7004932 

Oggi ore 18.0Ó Chiacchiere e sangue (fatti della banda della 
MaglianaJ di D. Costantini regia di D. Costantini con A. Fassari, R. 
Brunetti, É. Cerman, B. Conti,?. Fossati, R. Cammino, F. Grossi, D. 
Placido presentato da II Piccoletto di Roma, Progetto Teatrale di 
Ettore Scola 

COLOSSEO RI Dono 

\fla Capo d'Africa, 5-T^. 06.7004932 

Oggi ore 18.00 Romeo e Giulietta di W. Shakespeare regia di D. 
Scartina con A. Dell'Atti, C. Genta, D. Scartina, M. Angius, M. 
Zaccardi, D. Bellino, R. Giannini, M. Magni, G. Lembo, V.IMontez, 
R. Fontò, M. di Campii San Vito presentato daTeatro delle ombre 

DE SERVI 

Va d^Mortaro.22-T^. 06.6795130 

Martedì 07 ottobre ore 21.00 Una Terrazza per due di M. Ioannucci 
e M. Fabrizio regia di G. Landi con G. Ferrato e F. Astolfi presentato 
da Teatro e Società e Promoarte info:06/6795130Circuito Amit - 
Hello Ticket 800.90.70.80 


DEI SATIRI (SALA A) 

PiazzaGrott§)inta, 18 - Tel. 06,6871639 

Oggi ore 17.30 Vengo anch'io con S. Cosmi e i Picari 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Giovedì 09 ottobre ore 21.00 ... Fatevele, ma non lo dite a 

mamma con G. Pignotta 

DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4- Tel. 06,6784380 

Oggi ore 17.00 Tre delitti di G. Clementi, E. Erba, A. Longoni regia 

di B. Maccalini con E. Angelillo, Blas Roca-Rey 

DELLE MUSE 

Via Fiorii, 43-T^, 06,44233649 

Campagna abbonamenti 2003/2004 per 6 spettacoli - In arte Masa¬ 
niello di G. Di Stasio, Il gobbo delle nostre dame, Omaggio a 
Giorgio Gaber, Lo Scarfalietto di E. Scarpetta, Sapore di Marsiglia, 
Di donna ce n'è una sola di G. Di Stasio 

DI DOCUMENTI 

Via Nicola Zabaglia, 42 - Tel. 06,5744034 
Domani ore 21.00 La musica in spazi opposti contrari disparati 
distanti con Silverio Cortesi, tromba - Lucia Staccone, voce e 
Nicola Baffone, percussioni. info;06 5744034 

ELISEO PICCOLO 

Via Naaon^e,183-T^, 06.4882114 

Martedì 07 ottobre ore 20.45 turno 1 Prima Frammenti di un 
discorso amoroso di Roland Barthes regiadi Piero Maccarinellicon 
Massimo De Francovich, Lorenzo Amato, David Sebasti. info:06 
48872222 

FLAIANO 

Via S, Stefano del Cacco, 15 - Tel, 06,6796496 

Oggi ore 17.001 cavoli a merenda di S. Tofano regiadi I. Dall'Orto 

con P. Strabioli, G. Volpicelli, G. Cucinotta 

GHIGNE 

Vadale Fornaci, 37-Ttì. 06.6372294 

Oggi ore 17 Cadaveri Dappertutto di G. Moon regia di G. Zanetti 
con G. Zanetti, D. Brioschi, E. Meghnagi, V. D'Agostino presentato 
daC.T.E 

GRECO 

ViaR.Leoncavio,10/16-T^. 06.8607513.14 
Campagna Abbonamenti 2003-2004 a 8 o 6 spettacoli a scelta. G. 
Pambieri in "Giulietta e Romeo" - R. Herlitzka in "Il Giuoco delle 
Parti" - C. Clery e E. Coltorti in "Lorenaper due" - M. Bagliani in 
"Dieci ragazze per me" - G. Ferrarini eA. Sassi in "Gli insospettabi¬ 
li" - Teatro Greco Dance Company in "RamencoTangoJazz n. 2" e 
"Ballando Cantando N. 2" - F. Castellano "Il raggiratore" in- 
fo:06.8617513 orario 10-13/16-19 

IL VASCELLO 

ViaG, Carini,78-Td06,5881021 

Oggi 17.00 Vascello per 4 Teatro ad Attrazione Integraie Parte la 
Campagna Abbonamenti: 9 spettacoli 54,00 euro, oppure 5 spetta¬ 
coli a scelta 30,00 euro info:()6 5898031 

INDIA 

Lung. dei Papareschi - Tel. 06.55300894 

Oggi ore 17.00 Querelle di Liberamente tratto da "Ouerelle de 


Brest" di Jean Genet regia di Antonio Latella presentato da Niovo 
Teatro Nuovo di Napoli - Teatro Garibaldi di Palermo in- 
fo:06/6875445Botteghino Teatro Argentina 06/68804601/02 e un' 
oraprima dello spettacolo botteghino Teatro Indiatel. 06/55300894 

LACHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a - Tel. 06.4873164 

Mercoledì 08 ottobre ore 21.30 Azz...alfabeto napoletano Cabaret 

in due tempi con Massimo Politelli e la suachitarra e le sue canzoni 

LE MASCHERE 

ViaAurio Sciceli, 1-3-T^, 06,58330817 
Oggi 16.30 II Viaggio di Finnicella di Gigi Palla regia di Gigi Palla 
con B. Abbondanza, L. Manganelli. G. Praiicò. D. Romualdi presen¬ 
tato da Ass. Cult. Talia info;lndispensafaile la prenotazione 
06/58330817 

MANZONI 

ViaMontezebio,14/c-T^. 06.3223634 
Oggi ore 17.3Ó Nemici di casa di P. Ammendola regiadi P. Ammen- 
dolacon M. Tortora, P. Ammendola, M.L. GorgaM. Andreozziecon 
lapartecipazione di Giorgio Gobbi prosegue campagna abbonamen¬ 
ti 2003/2004 orario botteghino dallunedi al sabato ore 10.00-20.00 
domenica 11.00-13.00 - 15.00 - 20.00 presentato daTeatro Artigia¬ 
no 

METATEATRO CASA DELLE CULTURE 

Via San Crisogpno, 45- Tel, 06,58333253-06,58157182 

Domani ore20.30 Serata per Sergio Cittì proiezioni ed interventi 

MONGIOVINO 

ViaGiovanniGenocchi, 15-T^. 06.5139405 

Oggi ore 16.30 II diario di un sole rosso e di una stella blu 

marionette a filo con la Compagnia Teatro delle Marionette degli 

Accettella 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - T^. 06,3265991 
Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 6 spettacoli: The 
Shaolin Monks^ Cera una volta...scugnizzi, Victor Victoria, Tango 
per due. Il violinista sul tetto, Jesus Christ Superstar. prenot. aal 
Tun. al ven. ore 10-13-14-17.30. 

OROLOGIO-SALA ARTAUD 

Viade'Rlippini,17/a-T^. 06.6875550 
Oggi ore 18.30 Italiani cincali suiremiqrazione italiana del secon¬ 
do dopoguerra di N. Bonazzi, M. Perrofta regia di M. Perrotta con 
M. Perrotta 

OROLOGIO-SALA GASSMAN 

Viade'Rlippini,17/a-T^. 06.6875550 

Oggi ore 18.30 II fazzoletto di Dostoevskij di G. Manfridi regiadi C. 

Boccaccini con G. Manfridi 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Viade'Rlippini.17/a-T^. 06.68308330 

Oggi ore 17.30 Le due sorelle di A. Bassetti regiadi A. Buscami con 

L. Milani, G. Bianchi Weber 

PALAZZO VENEZIA 

Viad^ Plebiscito,118-T^, 06.6780118 

Oggi ore 18.00 L'avvocato del duce (analisi dì un processo) regia 

di A. Capone con Massimo Venturiello 

PARIOLI 


Via Gosue Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Oggi 18.00 turno D2 Tutto quanto fa spettacolo di V. Salemme 
regiadi V. Salemme con V. Salemme M. Casagrande N. Paone D. 
Aria presentato da Diana O.ri.s. Chi è di scena info:06/8022333 

POLITEAMA BRANCACCIO 

Va Merulana 244 - T^, 06.47824190-47824893 

Oggi ore 18.00 Song o not song direzione artistica di Gigi Proietti 

con Vittorio Viviani 

POLITECNICO 

Va G.B.‘nepolo,13/a-T^. 06.3219891 

Oggi ore 17.30 Come é di S. Becket, uno spettacolo di Rossella Or 

PRATI 

Va degli Scipioni, 98-T^. 06.39740503 
Stagione ai prosa 2003/2004 Campagna Abbonamenti 4 spettaco¬ 
li: "La letteradi mammà" (Peppino De Filippo) "Uomo e Galantuo¬ 
mo" (Eduardo De Rlippo) L'amico del diavolo" (Poppino De Rlip- 
po) "I Nipoti del sindaco" (Eduardo Scarpetta) 

QUIRINO E.T.I. 

Va d^le Vergini, 7 - T^, 06,6794585-800013616 

Oggi ore 18,45 DD-ALuca De Filippo. Mariangela D'Abbraccio in 

"Napoli Milionaria" di Eduardo de Rfippo regiadi Francesco Rosi 

ROSSINI 

Piazza Santaaiara14-T^, 06,6832281 
Oggi ore 17.00 Coppo tanta fame...tanta fama!!! Si effettuano 
abbonamenti e si accettano prenotazioni di A. Alfieri regia di A. 
Alfieri dir. A. Alfieri con A. Alfieri, Eleonora Paliani presentato da 
Compagnia Stabile Teatro di Roma "Checco Durante" in- 
fo:066832281- 0668802770teatro rossini 

SALAPETROLINI 

Va Rubattino, 5-Tel. 06.5757488 

Sala Fabrizi: oggi ore 18.00 La Mattanza di Mauro Meggioni regiadi 
Francesco Cordlo con F.Simon, M. di Campii San Vito 
Sala Petrolini: oggi 20.30 Crack di F. Bertini regia di Denny Cecchini 
con F. Bonfantoni, P. Maggio, D. Miglio, G. di Sante, D. M'^eriano, D. 
Pistoiesi, 

SALA UMBERTO 

Vadala Mercede, 50-T^, 06,6794753 
Anteprima: martedì 07 ottobre ore 21.00 Monty Python's Fljìng 
Circus di Chapman, Cleese Gilliam. Idle, Jones, Palin regia ai E 
Giordano con R. Ciufoli,R. Rossi, M. La Ginestra, F. Ferrari, M. 
Albertazzi info;06/69787516 

SALA UNO 

P.za di Porta S. Giovanni, 10 - T^. 06.7009329 
Martedì 07 ottobre ore 21.00 Vero West di Sam Shepard regia di 
Francesco Bonelli con Francesco Bonelli, Federico Scribani, Reza 
Keradman, Paola Sebastiani presentato da Balco srl 

SETTE 

Va Benevento, 23-T^. 06.44236382 

Òggi ore 18.00 Signore e Signori il delitto è servito regia di A. 
Esposito con A. Alcini, A.M. Annibaldi, L. Carbone, P. Cavallo, T. 
Chiatti, L. Corocher, A. Esposito, R.M. Rore, T. Galliani, R. Purini, B. 
Ruzicka, G. Valenziani presentato da La Compagnia dell' Imprevisto 

SISTINA 

Va Sistm129-T^. 06.4200711 


Oggi ore 17.00. D03 Lady Day - La signora Billy Holiday musical 
di M. Romeo Piparo, A. Stewart con A. Stewart, M. Reale 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

Via C,D^laRocca6-T^, 06,24406952 
Sala A: Iscrizioni ai corsi di recitazione comica per amatori e 
rofessionisti, inizio immediato. Prenotare colloquio o provino 
alaB: Audizioni e provini attori comici di teatro e cabaret. Prenota¬ 
re telefonicamente l'incontro e presentarsi all'audizione con curri¬ 
culum e una foto 

TEATRO COMETA-OFF 

Via Luca della Robbia 47 - T^, 06.57284637 

Oggi ore 17.00 Più o meno alle tre di A. Longo con W. Da Pozzo, P. 

Taricene, P. De Vita, R. De Cicco, L. De Falco 

TEATRO DEI COCCI 

ViaGalvani, 69-T^, 06,5783501 

Oggi ore 17.30 Café Chantant di E. Scarpetta regia di A. Avallone 
con A. Avallone, F. Tuppo, M. Liuzzi, G. Auriuso, A. Foglietta, M. 
Scognamiglio, A. Schiavone 

TEATRO FURIO CAMILLO 

ViaCamilla, 44-T^, 06,97616026,7 

Martedì 07 ottobre ore 21.00 Illuminato a morte di P. Mazzetta con 
P. Mazzetta 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8 - Tel, 06,5755482 

Sala Comici: oggi h. 18.00 Donne in amore di Rosa Genovese regia 

di Rosa Genovese con Rosa Genovese info;06/5755482 

TEATRO VALLE E.T.I. 

Via daTeatro VcJle, 21-T^. 06.68803794 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 orario biglietteria 

10-19 info:800011616 

TEATRO VinORIA 

P.zzaS, Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06-5740170-5740598 
Oggi ore 17.30 La ballata del killer di C. Benso regiadi M.Venturiel- 
lo con N.Pistoia,P.Triestino.C.Lo Castro,U.Lo Presti presentato da 
Attori & Tecnici info:06.57.40.170 

M usica 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorium Parco della Musica - Tel, 06,68801044 
Sala Santa Cecilia: mercoledì 08 ottobre ore 18.30. Turno A Concer¬ 
to dell'Orchestra e del Coro dell'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia in programma l'opera Wozzeck di Berg in forma semi-sceni¬ 
ca regia di D. Abbado dir. D. Gatti con i solisti J. Linn, G. M. Ronge, 
S. Margita, B. Kobel, K. Azesberger, W. Prein 

ASS. EX ALUNNI G.VISCONTI 

Via Marcantonio Colonna, 21/a - Tel, 06,3216264 
Iscrizioni scuola dì musica Sono aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti, informatica musicale, canto moderno, preparazione a 
concorsi e provini musicali per inserimento nel mondo artistico 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI 
DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VJ.29-T^, 06,68805816 

Chiesadi Sant'Ignazio: oggi ore 21.00 ingresso libero Concerto del 


coro Gesanqverein Polyhymnia 1983 con musichedi Mozart, Haen- 
del, Gounoa e altri autori dimusica sacra tedesca 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

via Libero Leonardi, 120c/16 -Tel. 06.7213093 
Chiesa S. Marcello ai Corso: oggi ore 19.00 ingresso libero Le Ore 
dell'Organo con musiche di: M. Reger, F. Liszt. Organista Roberto 
Marini info:067213093 

AULA MAGNA I.U.C. 

Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051 
Àula Magna lUÒ; Prosegue la sottoscrizione degli abbonamenti 
per la Stagione 2003/04 presso la lUC, Lungotevere Raminio 50. 
Abbonamenti per l'Università La Sapienza e Roma Tre presso la 
lUC, orari lun e ven. 10-13; mero, e giov. 14.30 - 17. Istituzione 
Universitaria dei Concerti: sabato 11 ottobre ore 1 7.30 Inaugurazio¬ 
ne Stagione 2003-04; Concerto di Nicola Piovani dir. N. Piovani 
con versi di Vincenzo Cerami. Con Lello Arena e Norma Martelli, 
voce recitante, Donatella Pandimiglio e Aisha Cerami, voce. I Solisti 
dell'Orchestra Aracoeli info:0636f0051-2 Orbis, Interclub, Messag¬ 
gerie Musicali, TKT UNI 

CHI ESA ANGLICANA ALL SAINTS 

Vad^Babuino,153-T^. 06,5022624 
All Saints Chiesa Anglicana Via del Babuino 153 Ore 20.30: Musica 
corale sacra e profana di Mendeissohn, Poulenc, Vaughan Wil¬ 
liams ed altri dir. Wijnand van de Poi presentato da Coro The New 
Chamber Singers info;065022624lngresso libero 


CHIESAS. PAOLO ENTRO LEMURA 

ViaNazionale (angolo via Napoli) - Tel. 06.4883339 

Oggi ore 19.00 Luminaria concerti a lume di candela. Musiche di 

Vivaldi con la Nova Amadeus Chamber Orchestra, C. Corsi violino 

GHIGNE 

Vadale Fornaci,37-T^. 06.6372294 

Omagmo a Rosalyn Tureck Euromusica Master Seriescon musi¬ 
che diFrankI ,Bìret, Kovacevich,Sandor, Katin, Berman,De Barberiis, 
loudentisch.Chi, Leotta, Aspinall,Bianchi,Cabassi, Mischuk.Wei- 
land, Delle Vigne,Fellegi,Sangiorgio,Kym info:Abbonamenti www. 
ghione.it tei Ou 6372294 

MUSICA & MUSICA 

Tel. 06.4826296 

Chiesa di San Paolo entro le mura: martedì 07 ottobre ore 21.00 
Opera Concerto; le più belle arie d'opera con i Musici Veneziani 

NEW MENDELFLOR MUSIC 

VaM, Sanudo, 35 - T^, 06,21707618-6579117 
Sala Baldini: venerdì 10 ottobre ore 21.00 Tosca 

NUOVI SPAZI MUSICALI 

variesedi-Tel. 06.5021208 

Accademia d'Ungheria - Via Giulia 1: giovedì 09 ottobre ore 20.30 
Trio Solotarev musiche di Grewretti, Solbiati, Cesa, Bankovi, Lige- 
ti, Kusiakov e Tinesuu con G. Scurti, D. Rammini, W. Di Girolamo 
fisarmoniche 

TEATRO DELL’OPERA 

P.zza Beniamino QgliJ -Tel. 06.48160255 - 4817003 

Oggi ore 17.00 (f.a.) Serata Stravìnskii dir. Z. Pesko con I. Yebra. I. 

Nioradze, L Comi, R. Di Cosmo, G. Straccamore, G. Pistoni, M. 

Marozzi 


















































































l’Unità 


domenica 5 ottobre 2003 



addio fase poetica 
della carineria 

Stop 

Voglio più soldi 
e voglio che andiate 
a cacare. 

Se non vi va 
Andate a cacare 

uguale. 


$ 


Victor Cavallo 
da «Ecchime» 



I FIGLI DELLA MEMORIA E I FIGLI DEL VuOTO 


Bruno Bongiovanni 

E assai significativo che il segretario dei Ds, al fine di rico¬ 
struire, in Per passione, il passato prossimo di un partito 
che ha avuto molti nomi e un accidentato percorso, scelga, pur 
non essendo certo sprovvisto di documenti oggettivi, il filo 
apparentemente esile e in realtà fortissimo, come ben ci ha 
insegnato Muto Revelli, della memoria. Quasi che non ci sia 
altra strada, oltrea quella soggettiva, autobiografica, esoprattut- 
to generazionale per rifornire di senso politico le cose che si 
sono srotolate insieme alle nostre vite. È lo specchio, questo, di 
una generazione politica che - non sempre narcisisticamente- 
raccontando si racconta. Il libro di Fassino, grazie all'uso mai 
sfacciato, ed anzi piuttosto incline ad un piemontesissimo un- 
derstatement, della prima persona singolare ottiene del resto 
un risultato decisamente migliore, quanto a coinvolgimento 
dei lettori e a leggibilità, rispetto ad altri libri scritti in questi 


ultimi anni dai politici in carriera. La collisione tra storia e 
memoria non sottrae infatti, se onestamente esibita, serietà al 
racconto. Neppure quando - deve pur capitare - il lettore si 
trova in disaccordo con questo o quel giudizio. Tutti noi, 
d'altra parte, ancor meglio se non siamo politici di professione, 
non riusciamo a toglierci dalla mente dove eravamo, e cosa 
facevamo, il giorno della strage di piazza Fontana, il giorno del 
rapimento di Aldo Moro, il giorno del fallito golpe che ha 
segnato la fine dell'U rss, e naturalmente il doppio 11 settembre 
del 1973edel 2001. Neparliamo assai spesso esiamo incessante¬ 
mente curiosi di sapere dove erano, che cosa facevano, tutti 
coloro la cui quotidianità è stata travolta - quel giorno - dall'ir¬ 
ruzione della storia. La quale storia è sollecitata a diventare 
compiutamentetale anche dalla memoria. E la memoria, non 
estranea ai tragitti dell'autocritica e del continuo e doloroso 



ripensamento, aiuta a sua volta la storia a sopravvivere e a 
diventare - generazione dopo generazione - l'habitat della vita 
civile. La memoria, se critica, se vigile, è un antidoto, inoltre, 
contro il trasmutarsi del documento in monumento. Tutto ciò 
accade, letteralmente, per passione, e cioè per il fatto che si 
«patiscono» le emozioni suscitate dal tempo che diventa storia. 
N on è male avere il futuro anche alle nostre spalle. Avere radici 
reali da mettere magari costantemente in discussione. Il nuovo 
assoluto racchiude infatti il barbarico. Quel barbarico che è 
spuntato fuori nel vuoto del 1992-'94. E che ora si manifesta 
nelleparoledi Bossi, il quale in unadellesueultime«risoluzio- 
ni», candidandosi ad eredefortunatamenteverbaledelleBriga- 
te Rosse, rimpiange che non si siano fucilati i democristiani. È 
un modo, questo, di uccidere il passato. Di proclamarsi orgo¬ 
gliosamente - invenzione dei celti a parte - senza memoria e 
senza storia. Sempre più rari, infine, e sempre meno credibili, 
dalle parti di Forza Italia e An, si fanno gli improbabili richiami 
a Giolitti, a De Gasperi, a Einaudi. I figli del vuoto eruttano il 
vuoto. 
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Federica lacobelli 


BAMBINI 


E sistono in Italia scrittori bravi e 
importanti, ma il loro nomeèsco- 
nosciuto al grande pubblico. Per- 
chédi letteratura per l’infanzia si parla-e 
si scrive-solo se c'è di mezzo la «celebri¬ 
tà». 

Ecco allora i celebritieschildren'sboo- 
ks, il nutrito filone dei libri per bambini 
scritti da attori, cantanti e politici famo¬ 
si, la moda statunitense dentro cui Le 
rosein^ea di Madonna-come ha scritto 
nei giorni scorsi Fran¬ 
cesca Lazzarato - si in¬ 
serisce a pieno titolo. 

Sono persone «cele¬ 
bri» in territori altri ri¬ 
spetto alla letteratura, 
spinte a frequentare 
lascrittura per l'infan¬ 
zia nella forma di un 
mercato e non di un 



rose iteliane 


1 



Le rose inglesi 
di M adonna 
Feltrinelli 
pagine 46 
euro 13 


mondo letterario. I loro libri per bambi¬ 
ni, al di là del successo decretato dalle 
vendite, suscitano persino più clamore 
dei children'sbooks scrittì dagli «scrittori 
celebri per adulti» come Michael Cha- 
bon, il Premio Pulitzer di cui quest’anno 
Fabbri ha tradotto Summar/and, mentre 
sull'altra sponda stanno i children'sbooks 
che «costruiscono celebrità», trasforman¬ 
do per esempio la signora Bowling da 
sconosci uta i nsegnante i ngl ese a «I eggen- 
da» vivente. 

A proposito della «sostituzione del¬ 
l'eroismo con la celebrità» edel «succes¬ 
so di H arry Potter e del suo mondo trop¬ 
po piccolo», solo qualche settimana fa 
Antonia S. Byatt scriveva che la promo¬ 
zione e la popolarità dei libri non hanno 
achefarecon il merito letterario, e prova¬ 
va a raccontare quello di una letteratura 
inglese per l'infanzia alta, vivente, ben¬ 
ché le sia n^ata esistenza persino nei 
corsi universitari di letteratura. 

Allo stesso modo, se si guarda ai «fe 
nomeni», anche in 
Italia il mondo e il 
mercato della lette 
ratura per ragazzi 
continuano ad ap¬ 
pari re «troppo pic¬ 
coli». Al massimo 
si parla-e si scrive 
-di GeronimoStil- 
ton il topo bestsel¬ 
ler della Piemme, 
più di trenta chil¬ 
dren'sbooks dì una 
«cel ebrità senza no- 
me>. 

Eppure, tra Me 
donna e Harry Pot¬ 
ter, in Italia una let¬ 
teratura per l’infan¬ 
zia esiste, ed è fatta 
di libri di «scritto¬ 
ri», non di «celebri¬ 
tà», spesso nemme 
no di «scrittori ce 
lebri» perché poco 
frequentati come 
in Italia è poco fre 
quentata la lettura, 
anche se tradotti 
in altri paesi. 

Seduto sulla ci¬ 
ma (alta) della let¬ 
teratura per l'infan- I 

zia italiana, Gianni I_ 

Rodari avrebbe og¬ 
gi ottantanni e in¬ 
tanto, da generazioni anche più giovani 
della sua, arrivano scrittori che sono già 
«classici»: Pinin Carpi, DonatellaZiliot- 
to, BeatriceSolinasDonghi,Teresa Buon¬ 
giorno, Mino Milani, Donatella Bindi 
Mondaini. Sono passati del resto più di 
ventanni dal primo libro di Bianca Pit- 
zorno, autrice di opere importanti come 
L'incredibile^oria di Lavinia o Ascolta il 
mio cuore, oggi amata etradotta in terre 
lontane. Roberto Piumini, narratore e 
poeta cheal Festival di Berlino ha rappre¬ 
sentato la scrittura italiana per ragazzi, 
ha lavorato anchecon lei, mentreil picco- 


Un’illustrazione 
di Jeffrey Fulvimari 
tratta 

da “Le rose inglesi» 
di Madonna 
(Feltrinelli) 


Non solo Madonna 
e Harry Potter 
Senza clamori 
né battage 
pubblicitari 
la nostra 
letteratura 
per ^infanzia 
offre libri di qualità 
scritti da autori 
apprezzati 
anche alVestero 
Una guida 



e il 31 ottobre... 


La festa per Harry Potter sarà solo dei 
bambini. A differenza di quanto è succes¬ 
so a giugno per l'arrivo nelle librerie ingle¬ 
si e americane della quinta puntata della 
saga di Harry Potter, dove sono stati orga¬ 
nizzati migliaia di party a notte fonda, in 
Italia Harry Potter e l'ordine della Fenice 
(Salani) sarà venduto nelle librerie a parti¬ 
re dalle 16.30 del 31 ottobre. “Abbiamo 
ritenuto che organizzare feste notturne al¬ 
la vigilia di un giorno scolastico - spiega¬ 
no alla casa editrice- impedisse ai bambi¬ 
ni di partecipare oppure avrebbe potuto 
indurli a saltare la scuola l’indomani, o ad 
andarvi troppo stanchi. D’accordo con gli 
intenti più volte dichiarati da Jeanne K. 
Bowling, ci teniamo che il libro, pur non 
essendo solo per bambini rimanga dei 
bambini. Perciò ci impegniamo in tutti i 
modi affinchè la festa della nuova uscita 
non sia loro in alcun modo sottratta». 
Dalla «tutela» dei bambini a quella degli 
alberi. Jeanne K. Bowling, infatti, ha sotto- 
scritto l’impegno di usare per i prossimi 
romanzi solo carta riciclata o proveniente 
da foreste «sostenibili», dove gli alberi 
sono tagliati in base a criteri selettivi che 
preservano la crescita della vegetazione. 
In questo modo, se il sesto capitolo della 
saga Harry Potter venderà come i prece¬ 
denti, solo con l’edizione inglese potran¬ 
no essere salvati 96.000 alberi. 


celebrità di carta 

Il duello impari 

tra il mago e il babbano 


T utte le strade portano a Harry Potter. Pare che la direzione sia solo 
una, dove si parla di letteratura per ragazzi. Lerose/ng/esi' di Madonna 
è uscito da qualche giorno e, dopo la roboante campagna stampa e 
pubblicitaria con traduzione in 32 lingue per editori come Feltrinelli, Pen- 
guin, HanserVerlag e Gallimard, è già piazzata in classifica. «Perché Harry 
Potter è più famoso di Artemis Fowl?», chiedono allo scrittore Eoin Colfer i 
ragazzi che lo incontrano a Bologna lungo il suo viaggio di promozione del 
terzo libro della saga «Artemis» (M ondadori). Colfer, trentanovenne irlan¬ 
dese promosso a scrittore di grido dal successo del suo personaggio tra i 
piccoli lettori, preferirebbe parlare della genesi e del contenuto di Artemis 
Fowl - Il codiceEternity, chedopo ArtemisFowl eArtemisFowl -L'incidente 
art/co ri prende il filo delle avventure di un «teppistello» londinese capacedi 
combattere i nemici a colpi di mouse e bombe soniche oppure, se la 
tecnologia non basta, di chiedere l'aiuto «magico» del Piccolo Popolo degli 
Elfi. «Ma tra Harry Potter eArtemisFowl c'èqualcosain comune?», ed Eoin 
Colfer deve rispondere di sì: un ragazzino come protagonista, il genere 


ria personale e collettiva della Seconda 
Guerra e della persecuzione contro gli 
ebrei. Loredana Frescura, Anna Lavatel- 
li, Guido Quarzo e Stefano Bordiglioni 

sono maestri-scrittori, e così pure Ange¬ 
lo Petrosino, che in molti anni di inse¬ 
gnamento edi scrittura ha inventato per¬ 
sonaggi comejessica, Giacomo, Valenti- 
naepoi li ha fatti crescerelungo più libri 
e più storie. Silvana De Mari quando 
non scrive fa il medico, ma quando scri¬ 
ve sa in ventare mondi di stralunata inten¬ 
sità come in La be^ia eia bella o, soprat¬ 
tutto, in Ultima stella a destra della luna. 

Luigi Cariando in¬ 
vece è giornalista, 
scrive di sport per 
i grandi e per loro 
come per i piccoli 


fantasy, la magia, anche se Artemis non è un mago e non è un «bravo 
ragazzo» come il maghetto edito in Italia da Salani, anche se il ritmo del 
racconto è in lui più cinematografico e incalzante, anchese il libro sembra 
adatto a lettori diversi da quelli di Harry Potter. E anchese, forse, Colfer 
preferirebbeparlareun po' di BennyeOmar, un romanzo per ragazzi scritto 
quando ancora non era «l'autore di ArtemisFowl», una storia più vicina ai 
modelli che lui stesso cita come «grandi classici ancora attuali» per ragazzi, 
TomSawyer, per esempio, eHuckleberryFinn di M arkTwain. Certo, per ora 
Artemis è solo un personaggio di successo nel mondo della letteratura per 
ragazzi, mentre H arry Potter è un fenomeno planetario. La corsa al quinto 
libro della saga creata Jeanne Kathleen Bowling è già partita, eli terzo film 
tratto dal terzo episodio del maghetto sarà presto sugli schermi. M a, somi- 
glianzeedifferenzea parte, il cinema non disdegna nemmeno Artemis Fowl 
che, mentre Colfer annuncia già la quarta e la quinta «puntata», sta per 
tornare alla sua prima avventura sul grande schermo. 

Le rose indea di M adonna è invece una storia senza avventure, senza 
maghetti esenzaelfi, non ha seicento nétrecento paginemasolo cinquanta 
perchéèun albo illustrato, probabilmentenon diventeràun film. A portarla 
sulla strada di Harry Potter è la «celebrità» deH'autore più che quella del 
«protagonista», equesto non èuno masono quattro ragazzi ne chi amate «le 
rose inglesi» che prima odiano la ragazzina Binah perché è troppo bella e 
poi la vogliono perché scoprono che è orfana e sola. Di più non c'èdadire, 
se non che questo sarà il primo di cinque albi e che anche Madonna 
inventerà a suo modo una piccola celebre «saga per ragazzi». f.i. 


Il mercato ha sostituito 
l’eroismo con la celebrità 
Ma i figli di Rodari 
continuano a raccontare 
storie di eccezionale 
normalità 




lo capolavoro Ciao tu l’ha scritto a quat¬ 
tro mani con Beatrice Masini, non solo 
«traduttricedi HarryPotter»,mascrittri- 
ce raffinata capace di affrontare lo scan¬ 
dalo della morte (Se è una bambina) co¬ 
me la Bildung di Olga, il mondo greco 
(Signore e àgnorine) come le madri della 
Bibbia. 

Silvana Gandolfi è invece una viag¬ 
giatrice della terraferma, si ferma spesso 
a Venezia ed è lì che ha ambientato Oc¬ 
chio al gatto ma ancheA/daòra. La tarta¬ 
ruga che amava Shakespeare, un libro che 
poi ha vi aggi ato d a sol 0 per arri vare persi - 


no tra gli americani. Due signore tosca¬ 
ne, Vanna Cercenà e Sara Cerri, raccon¬ 
tano adolescenze femminili e ardenti di 
consapevolezza: una si chiama Matelda 
ed è arrivata ai quattordici anni, ossia 
Sulla sodid; l’altra ha nome Lola e tra le 
pagine di Grande blu sta vicina al mare 
come la protagonista di un'altra opera di 
Sara Cerri, La testa fuori. SabinaCollore- 
do sa racchiudere in pagine vivaci lasto- 
riadellevitedi PeggyGuggenheimeMar- 
garet Mead (sono suoi due titoli della 
collana S/rane), mentre Lia Levi custodi- 
scetralaStoriaeil romanzo una memo- 


Beatrice Masini riesce 
a tradurre per i bambini 
temi difficili come quello 
della morte e Angela 
Nanetti propone un elogio 
dell’attesa 



parte dallo sport 
per arrivare lonta¬ 
no. 

M otto lontano 
è arrivata Angela 
Nanetti, Premio 
Andersen 2003 co¬ 
me «miglior auto¬ 
re», tradotta persi¬ 
no in Giappone 
con M/o nonno era 
un ciliegio che è la 
storia di Tonino e 
del suo legame pro¬ 
fondo e raro con il 
nonno di campa¬ 
gna. Il suo ultimo 
romanzo. L'uomo 
che coltivava le co¬ 
mete, racconta del 
bambino Arno e 
del suo sogno di ri¬ 
trovare un padre 
che non c'è e dise¬ 
gna intanto una 
terra dove si parla 
del tempo e del- 
l'i mportanza del l'attesa, dove realtà e uto- 
pia possono stare insieme come stanno 
insiemegli adulti ei bambini. Il suo pri¬ 
mo romanzo, Lememoriedi Adalberto, si 
leggea pezzetti nei libri scolastici, ma per 
intero i libri di Angela Nanetti sono letti 
solo da una piccola schiera di bambini 
italiani. 

Questo succede perché le librerie e le 
biblioteche per ragazzi sono ancora po¬ 
che, perché la scuola non amai romanzi, 
perchédi libri eragazzi si parla solo sec’è 
di mezzo la «celebrità». M a una letteratu¬ 
ra per l'infanzia esiste. 
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Meglio correre il Rischio e uscire di Casa (come dice Sangudjeti) 


Romolo Bugaro 

P ensare è svestirsi, dicejean Lue Nancy in un 
suo saggio, riprendendo una frase di Bataille: 
«Je pense come una fille eniéve sa robe». 11 gesto del 
togliere, del lasciar cadere il vestito - questo il percor¬ 
so della riflessione secondo il filosofo francese. Dun¬ 
que non solo e non tanto smascherare il mondo, 
quanto smascherarsi. 

È certamente un'immagine affascinante, la cui radi¬ 
calità porta lontano. Nei nostri anni globalizzati, 
cosa significa un pensiero che si smaschera, si sveste? 
Secondo Nancy, la rinuncia a progettareo criticare, 
«acercaredi identificare! poteri che guidano il pro¬ 
cesso», comescriveGraziella Berto su AutAut. Que¬ 
sto non per viltà o acquiescenza al presente, anzi. Il 
punto centrale è che la comprensione del reale è 


semplicemente comprensione della sua opacità e in¬ 
compiutezza, della sua inesauribilealterità, nella qua¬ 
le ogni significato svanisce. Il pensiero oggi non può 
che trattenersi nella sua propria nudità enon appari¬ 
scenza, per restare vivo, àamo talmente invasi e 
penetrati dal senso dominante, talmente soggiogati 
dalla dittatura dei fini, che il pensiero può trovare la 
propria dimensione soltanto facendosi muto e iner¬ 
te l'irriducibilità passa, insomma, attraverso il silen¬ 
zio, il sottrarsi al calcolo e al racconto. 

Ho ripensato agli scritti di Nancy in seguito all'inter¬ 
vento di Sanguineti alla serata di premiazione del 
premio Campiello. Come noto, Sanguineti ha chia¬ 
mato gli intellettuali a far sentire la loro voce, in 
questo momento di attacco pressoché quotidiano 


alla Costituzione. Ha detto che non si può più tacere 
davanti a ciò che accade, e invitato la cultura a ritro¬ 
vare l'impegno. 

In effetti il compito dell'intellettuale parrebbe sem¬ 
pre lo stesso, nel secoli dei secoli. Dire la verità, 
sfuggire alle semplificazioni, esercitare un controllo 
«alto» sul potere. E l'intellettuale impegnato deve, 
naturalmente, mantenere un rapporto forte con la 
realtà del proprio tempo. Sartre si dispaceva dell'in- 
differenzadi Balzacdinanzi allegiornatedel '48edel 
timore di Flaubert di fronte alla Comune. Se ne 
dispaceva per loro. «N oi non vogliamo perdere nien¬ 
te del nostro tempo: forse ve n'è di più belli, ma è il 
nostro. N on abbiamo che questa vita da vivere». 

Ha ancora un senso porre la questione in termini 


simili, oggi?Secondo Nancy, no. Oggi, comesi dice¬ 
va, possiamo soltanto svestirci degli strumenti della 
critica e del sapere stesso, per affermare la nostra 
opposizione al dominio. Ormai (e cito ancora Gra¬ 
ziella Berto) «il pensiero compare, furtivo einappari- 
scente, esclusivamente là dove sembra aver declinato 
le proprie responsabilità». 

Personalmente, avverto tutto il fascino problematico 
della posizione di Nancy. Perché le cose di cui parla, 
sono tutt'altro che astratte. Q uesto è davvero il tem¬ 
po dell'incertezza e della vera disintegrazione, che 
incide in profondità sulla vita reale di ciascuno. Il 
tempo del più grande silenzio. Di certo, quando 
parla di irriducibilità a un unico senso, Nancy tocca 
un tema centrale della nostra epoca. 


Eppure, la situazione, qui e ora, si sta facendo real¬ 
mente insostenibile. CIÒ che Sanguineti ha espresso, 
èancheun grido di dolore, lo chescrivo romanzi, mi 
chiedo sinceramente cosa debbo fare. È ammissibile 
accettare il mondo comecifra di purainoltrepassabi- 
lità, davanti alla quale spogliarsi della critica?Oppu- 
re bisogna uscire di casa, come chiede Sanguineti? 
Probabimente è necessario prendere la parola, nella 
piena consapevolezza del limite e del grave pericolo 
che questa stessa presa di parola implica: essere trasci¬ 
nati al di qua di una linea oltre la quale si utilizzano 
lingua e schemi del «mondo opaco», e tutto diventa 
stantìo, povero, vuoto. Bisogna saperlo, tenerlo sem¬ 
pre presente E poi, inevitabilmente, correre il ri¬ 
schio. 


Dentro la fabbrica di Agota Kristof 

Parla la scrittrice ungherese che, esule in Svizzera, ha scritto capolavori nelfrancese d’adozione 



La scrittrice Agota Kristof ritratta da Graziano Arici 


Michele De Mieri 


M inuscola eleggerà, con un pas¬ 
so claudicante e un paio di 
grossi occhiali a fare da scher¬ 
mo ai due occhi quasi sempre socchiu¬ 
si, sorpresa dal tanto pubblico che co¬ 
minciava ad arrivare per il suo reading 
in campo S. Angelo per l'edizione nu¬ 
mero cinquedi Fondamenta, Agota Kri¬ 
stof si lascia avvicinare per le interviste 
che man mano diventano una sorpresa: 
ben presto infatti la taciturna scrittrice 
di culto, nata In Ungheria nel 1935 e 
trasferitasi in Svizzera a 21 anni dopo i 
fatti d'Ungheria, parla di tutto, confessa 
che non scriverà mai più nulla di così 
interessante cornei trelibri deHaTri/o- 
gia della dttà di K., non fa sconti alla 
versione filmica del suo/er/ (firmata da 
Silvio Soldini col titolo Brucio nel ven¬ 
to): «Troppo melensaepoi l'attricenon 
era in grado di dare corpo al personag¬ 
gio di Line», confessa di leggere pochis¬ 
simo e di guardare molto la televisione: 
«prima amavo molto il cinema ma ora 
ho paura di usci re da sola la sera». 

Timori, crediamo, non d'ordine 
pubblico:a Neuchatel riescedifficileim¬ 
maginarsi una delinquenza comune 
che rende insi cu re le serate, cornei suoi 
personaggi la Kristof ha altre antenne 
per sentirechissà quali, ben diverse pau¬ 
re. 

Come ha cominciato a scrivere e 
cosa ha significato per iei ii pas¬ 
saggio daiia sua iingua madre ai 
francese? 

Un mio personaggio, in Ieri, dice 


Si rinasce romanzieri 
se prima ei si annulla 
Io ho iniziato a eomporre 
versi quando ero operaia 
Era la maeehina ehe 
dettava il ritmo 

yy 


che è diventando assolutamente niente 
che si può diventare scrittori. Devo dire 
che quest'affermazione vale anche per 
me. Fin dall'infanzia ho amato leggeree 
scrivere. Tutte le altre cose non avevano 
nessuna importanza, ma non volevo fa¬ 
re degli studi letterari, diventareun pro¬ 
fessore. No, non amavo quella strada: 
ho preferito andare a lavorare in una 
fabbrica. Lì potevo concentrarmi sulla 
scrittura, sui miei pensieri, vicino alla 
macchina che io usavo in fabbrica c'era 
un foglio su cui scrivevo i miei versi, ed 
era la cadenza delle macchina a darmi il 
ritmo di quella poesia. Allora scrivevo 
in ungherese. Poi ho scritto pochissimo 
per molti anni: avevo abbandonato il 
mio paese e stavo lasciando anche la 
mia lingua per il francese che non cono¬ 
scevo bene e così mi esercitavo con dia¬ 
loghi teatrali. Oggi quelle mie prime 
opere in francese mi sembrano quasi 
tutte orribili. Non tutte, qualcuna buo¬ 
na c'è. Erano gli anni Settanta. 

E i tre libri della «Trilogia» come 

nascono? 

Dopo le p/èces teatrali cominciai a 
seri vere del I e pi eco I e n ovei I e, vo I evo par- 
lare della mia infanzia durante la guer¬ 
ra, vissuta con mio fratello maggiore. 
Scrivevo sempre del le scene corte, unao 
duepagine, poi queste scene, con il loro 
titolo, diventavano capitoli del mio ro¬ 
manzo. Quindi cambiai il mio nomee 
quello di mio fratello e trasformai i per¬ 
sonaggi in due maschi e poi in due ge¬ 
melli. Da quel momento non scrissi so¬ 
lo di cose da mevissute ma cominciai a 
immaginare altro. Lasciai l'autobiogra¬ 
fia e riorganizzai quei capitoli per una 
struttura romanzesca. 

Come ha raggiunto questo stile 

essenziale, duro, secco? 

All'inizio non era per niente così. 
Anche quando scrivevo in ungherese 
ero melliflua, romantica, troppo lettera¬ 
ria. Lemieprimecosein francese, quel¬ 
le per il teatro, erano scritte in una lin¬ 
gua normale, quotidiana. Solo quando 
ho cominciato a scrivere i capitoli della 
pri ma parte del la T rllogia ho cercato for¬ 
temente un nuovo linguaggio: dovevo 
renderelo stiledi un libro scritto da dei 
bambini (i due gemelli, ndr), anche se 


un po'speciali, molto intelligenti eauto- 
didatti, che amano i dizionari, un po' 
com'eravamo io e mio fratello. Per la 
verità chi mi ha messo definitivamente 


sulla buona strada è stato mio figlio 
quando aveva dieci, dodici anni, io l'os¬ 
servavo molto scrivere, studiavo il mo¬ 
do eil contenuto, e cercavo di apprende¬ 


re quello stile, quel puntodivista.il mio 
stileèfiglio di mio figlio. 

Lei sembra indicarci che soie at¬ 
traverso ii doiore possiamo avere 
un'opportunità di comprendere 
gii aitri, ii mondo... 

Questo è vero, ma lo è solo per me. 
È il mio modo di mettermi in contatto 
col mondo, ma non posso direcheque¬ 
sto sia valido per le altre persone. 

Oggi come vive ia separazione coi 
suo paese, con queiia iingua? Leg¬ 
ge ietteratura ungherese? Torna 
spesso in Ungheria? 
lo non volevo lasciare il mio paese. 
Lo rimprovero sempre al mio ex mari¬ 
to: era lui che aveva paura dopo i fatti 
del '56, io non avevo nulla da temere, 
lavoravo in fabbrica e amavo scrivere. 
All'inizio non capivo cosa c'entravano 
per me la Svizzera, la lingua francese. 
È stata una separazione difficile, soprat¬ 
tutto quella dalla mia lingua, ma non 
potevo continuare, come hanno fatto 
alcuni altri scrittori dell'E st, a scrivere 
in unalinguachenon parlavo più quoti¬ 
dianamente. Non avrei avuto neppure 
lettori. E così scrivere in francese è stata 
una necessità oltre che una sfida. M i 
dicevo «come può accadere questo, io 
che sto scrivendo in una lingua che non 
èia mia». Era un po' un miracolo. Qggi 
mi capita di ritornare in Ungheria, ho 
pure il doppio passaporto, ma per brevi 
periodi ormai io vivo in Svizzera vicino 
ai miei figli. Tra gli scrittori ungheresi 
conosco bene e personalmente solo 
ImreKertész, sono stata felice per il suo 
Nobel l'anno scorso. Sa, èstato per anni 
povero e senza successo. 

Alle origini della 
«Trilogia della eittà di 
K.» ei sono dei brevissimi 
raeeonti sull’infanzia 
di guerra mia 
e di mio fratello 
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«Senza più»: a Venezia 
chiude oggi «Fondamenta» 

C hiudeoggi aVenezia la manife¬ 
stazione «Fondamenta», co¬ 
minciata giovedì scorso: in 
campo Sant'Angelo - a ingresso gratui¬ 
to si susseguiranno dallel0,30aparlare 
del «Buddismo, la cultura europea e la 
pace nel mondo», TampalawelaDham- 
maratana, del la «Voce degl i altri » Al ber¬ 
te Cairo, di «Memoriedel Terzo Rel- 
ch» H elga Schnelder. Alle 17 conclude¬ 
rà un reading di Giovanni Raboni. 

La quinta edizione della manifesta¬ 
zione promossa dal Comune di Vene¬ 
zia e dalla Regione Veneta, e ideata e 
realizzata da Daniele Del Giudice con 
Enzo Bianchi, Isabella Camera d'Afflit- 
to, Ernesto Franco, Claudio Magris e 
M ario Rasetti, è dedicata al tema «Sen¬ 
za più», ovvero a «quello che manca. Il 
sentimento diffuso di un venir meno 
nel nostro contemporaneo, un'erosio¬ 
ne costante di cui non sempre valutia¬ 
mo la portata. Perdite collettive, perdi¬ 
te individuali: nella legge e nel diritto, 
nella sicurezza sociale, nel lavoro e nel¬ 
la solidarietà, nelleformedeiretica, del¬ 
la pace e della guerra, nelTeconomia, 
nella politica e nella scienza che misura¬ 
no i propri limiti». Quattro percorsi 
tematici, accanto allo ^azio dedicato ai 
reading: «Passato obbligatorio», «Quel¬ 
lo che manca», «Territori a perdere» e 
«Gestire la complessità», «Quello che 
manca». I relatori sono stati Jeremy Ri- 
fkin, Emilio Bizzi, Guy Coq, Ibrahim 
Nasrallah, George Coyne, Gamal 
al-Ghitani, Igor Aleksander, Agota Kri¬ 
stof. Gustavo Zagrebeisky, Salvatore 
Settis, M ario Rasetti, Fernando M eirel- 
leseBràulio M antovani. 

Al museo Correr, inoltre, si è inau¬ 
gurata una mostra fotografica su Bruce 
Chatwin, BruceChatwin. Fotografie, 
sessanta fotografie scattate dal grande 
scritto re-viaggiato re inglese 

(1940-1989) in giro per il mondo che 
rimarrà aperta fino al 30novembre. 


Questo è il Paese dove di gioco si vive 

Lettere dalla Kirghisia. Seconda tappa del viaggio nello Stato che ha compiuto la più estrema delle rivoluzioni 


Se nella prima «lettera dalla Kirghisia» Sil¬ 
vano Agosti raccontava l’organizzazione 
del lavoro in questa nazione fantastica, og¬ 
gi, neiia seconda ietterà inviataci, ii regista 
e scrittore affronta ii tema deli’educazione. 
L’autore rinnova i’invito a tutti i lettori a 
intervenire 

Silvano Agosti 


L a descrizione di questo mio viaggio 
in Kirghisia ha suscitato singolari rea¬ 
zioni. Il giornaleha ricevuto messag¬ 
gi pieni di entusiasmo e di incredulità, so¬ 
prattutto rispetto al fatto chequi in questo 
delizioso Paese, ognuno lavora a pieno sti¬ 
pendio non più di tre ore al giorno più 
un'ora di straordinario pagata a parte, qual¬ 
siasi sia la sua attività e l'economia va a 
gonfievele. 

Oggi ho chiesto di visitare lescuolee mi 
hanno portato in una diecina di parchi, 
ricolmi di bambini e di giovani intenti a 
giocare. Ogni parco vienenominato «Ia val- 
le della vita». 

La valledella vita numero uno, numero 
due, etc. 

Qui i bambini dai cinque anni in su e i 
ragazzi fino ai quattrodici anni, giocano, 
tutto il giorno, alla presenza di persone 
adultea loro disposizione per risolverequal- 
siasi problema, ognuna responsabile di 20 
bambini o ragazzi. 


L'immagine di questi due o tremila ra¬ 
gazzi, ragazzini e bambini che giocano a 
perdifiato in una miracolosa armonia mi 
ricorda leevoluzioni mi steri ose e spettacola¬ 
ri, ledanzegeometrichedegli storni nel cie¬ 
lo di Roma in autunno. 

I nsomma mi trovo di frontea un'armo¬ 
nia naturale. 

Cosa desiderano, infatti, il 99 per cento 
del bambini, ragazzi o giovani nel mondo? 
Desiderano giocare, e infatti qui in Kirghi¬ 
sia semplicemente giocano, qui, dove tutto 
viene relazionato ai desideri degli esseri 
umani. 

«Ma se giocano tutto il giorno cosa im¬ 
parano?» obbietto al mio accompagnatore. 

Lui per tutta risposta fa cenno a un 
ragazzino di dodici anni di fermarsi. Ha il 
volto intriso di gioco edi vitalità. 

«0 u an to fa trem i I ad n q u ecen toq u aran - 

Ho chiesto di visitare 
le seuole e mi hanno 
portato nei parehi 
Duemila, tremila 
bambini e ragazzi eorrono 
e si divertono 


tatre per sessantotto». 

Il ragazzo guarda di sbieco verso l'alto 
alcuni secondi epoi risponde rapido «Due- 
centoquarantamilan o vecen to ven t i q u at- 
tro». 

Poi nefermaunodiforseottoanni. 

«A cosa serve la milza?» 

«A produrre le piastrine». 

«E il fegato?» 

«È una centrale energetica, un serbato¬ 
io di glicogeno detto ancheglucosio, produ¬ 
ce la bile che serve per la digestione e un 
sacco di altre cose...». Poi, spinto da un 
sorriso radioso torna a giocare. 

«Qui da noi, in Kirghisia, i bambini 
crescono con la consapevolezza che il corpo 
umano, anchesolo come macchina biologi¬ 
ca, è un capolavoro della natura. Lo cono¬ 
scono e ne ammirano la perfezione». 

«Posso fermarne uno io di questi 
"giocatori"?» chiedo avvicinandomi a una 
ragazzina che si sta sistemando una scarpa. 

«Doyou speakenglish?»(Parli inglese?) 
chiedo. 

«I speak five languages». (Parlo cinque 
lingue) dice graziosamente e sfugge a un 
gruppo di altrebambinecheevidentemente 
la stanno inseguendo. 

«M a come è possibile?» chiedo al mio 
amico Kirghiso. 

«Ha frequentato la Casa delle lingue, 
dove proiettano i film che piacciono ai ra¬ 
gazzi di ogni età in dieci diverse lingue. 
Comunquetutti i nostri ragazzi parlano al¬ 


meno quattro lingue. Le parlano perchénes- 
suno gliele ha insegnate». 

Tutt'intorno al perimetro del parco 
unaseriedi costruzioni aun piano, ognuna 
adibita a un settore del sapere, «Casa della 
filosofia», «Casa della geografia», «Casa del 
corpo umano», «Casa degli animali», «Casa 
della letteratura», «Casa delle lingue», «Ca¬ 
sa della matematica», «Casadei cibi», «Casa 
della Storia», «Casa della pittura», «Casa 
delLarchitettura», «Casa della musica», «Ca¬ 
sa del teatro», «Casa del cinema», «Casa dei 
sogni». 

In queste Case i ragazzi e i bambini si 
rifugiano quando pioveo quando lo deside¬ 
rano. 

In ogni Casa funzionano: un ristorante 
mensa, un salone a pianoterra con un centi¬ 
naio di computers tutti programmati per 
offrire tutte le possibili informazioni sulla 
materia ospitata nella casa, dalle origini fi¬ 
no ai giorni nostri e un salone al primo 
piano, con una magnifica vetrata che dà sul 
parco, con altrettanti computer nei quali 
sono esposte le varie teorie sugli sviluppi 
futuri della materia esui quali ogni ragazzo 
può esprimere le proprie idee. 

«Con il denaro che prima ci costavano 
gli ispettori, gli insegnanti, i presidi, i bidelli 
possiamo nutrire gratuitamente tutti i no¬ 
stri ragazzi e rinnovare le attrezzature ogni 
treanni. Non esistono nécompiti, néinter- 
rogazioni, né diplomi. Ogni nostro ragazzo 
impara, ma non solo attraverso i giochi. Le 


conversazioni e le visite nelle varie Case 
comunicano loro una serie molto vasta di 
informazioni». 

H 0 notato che nessuno fuma. M a come 
farò a riferire di queste importanti conqui¬ 
ste, le prime di questo paese che solo da 
dieci anni ha iniziato la sua rivoluzione. 

Sembra proprio che trovando in sé una 
diversa dignità, un rispetto reale per il pro¬ 
prio diritto alla vita, incominciando da tem¬ 
pi di lavoro il più possibile contratti, spari¬ 
scano per incanto una serie interminabile 
di problematiche e di crimini che, da noi, 
nel nostro Occidente vengono ormai vissu¬ 
ti come inevitabili. 

«M a dopo i quattordici anni cosa acca¬ 
de?» 

«Ogni ragazzo pratica in diverse regioni 
del nostro Paese l'attività che ha scelto visi¬ 
tando le varie case, ma soprattutto, ovun- 

La Casa della Geografìa 
eome quella della Musiea 
sono luoghi dove 
si rifugiano quando 

10 desiderano. E 

11 apprendono 


quesi trovi, vive». 

Posso concludere scegliendo uno dei 
tanti messaggi ricevuti dopo il primo artico¬ 
lo. 

Salve, casualmente ho comprato l'U nità 
di sabato, esano rimasto sbalordito. M i pre¬ 
sento sano Stefano Boccatonda responsabile 
dello Slai-Cobas Rai ed essendo critico nei 
confronti della politica dd Centro-Sinistra, 
sia sulla RAI che in campo Nazionale, mi è 
sembrato strano leggere sul quotidiano di rife¬ 
rimento a questo schieramento politico Lavo¬ 
rare meno Lavorare tutti. Vodiorìng-aziare 
Silvano Agosti per avermi dato IVIusione, 
anche se solo per la durata ddia lettura 
ddl 'articolo, ddl 'esistenza di un nuovo mo¬ 
dello di società, emanazione 
ddl 'emandpazioneddi 'uomo e complimen¬ 
tarmi con la redazione Cultura per il corag¬ 
gio e la scdta di avergli riservato uno spazio. 
Continuerò a comprare l'U nità per leggerele 
«letteredalla Kirghisia»eperaffiggerela pagi¬ 
na dd vostro gornalendia bacheca andacale 
dd CptvRai di Saxa come mezzo ed demento 
di riflessone per i lavoratori, spiando in una 
contaminazione che faccia usure dal confor¬ 
mismo edall 'omologazionelementi, per riba¬ 
dire che un 'altra sodetà è possibile Cordiali 
saluti. 

Caro Stefano, il desiderio di una diver¬ 
sa società è ormai nel cuore di ognuno, 
forse anche di coloro che sembrano non 
volerla. M avedrai cheseciò èstato possibi¬ 
le in Kirghisia lo sarà anche altrove. 
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Progetti Mobili da seguire sui Binari 


Paolo Campiglio 

M odena è oggi in fermento e «mobiiitata». In 
coincidenza con ii Festivai delia Fiiosofia tenu¬ 
tosi in settembre, si èsvoita un'iniziativa organizzata 
daiia Provincia di Modena, a cura di Marco Scotini, 
costituita da workshopeinstaiiazioni permanenti neiia 
città, dai titoio embiematico Going Public. Fino ai 3 
novembreèpossibiievedereneliestazioni di Modenae 
Sassuoio i pro^tti coiiettivi di autori, provenienti da 
reaità internazionaii presentati per ia prima voita in 
Itaiia e ideati appositamente per i'occasione. I coiom- 
biani Raimond Chaves e Giida Mantiiia hanno dato 
vita ai giornaie Dove vai, un periodico «sui binario» 
fatto dai propri iettori,con ricordi, racconti deliagente 
che ogni giorno prende ii treno e che ciascuno può 
stamparsi iiberamente in un iocaie deiia stazione di 


Sassuoio. li newyorkeseRainerGanahi,dasempreinte- 
ressatoaiieiinguestraniere, neiiequaii trovauna com¬ 
pi essa reaità strettamente con nessa ai i 'i dentità, ai i 'ori gi- 
nesociaie, etnica e geografica, ha proposto Arab Diaio- 
gs, un diaiogo con ia comunità araba reaiizzato su 
materiaieceramico, con pannelii coiiocati neiia stazio- 
neeinvari iuoghi pubbiici.L'atenieseMariaPapadimi- 
triou attentaaiiedinamichedeliamobiiità, badato vita 
a una performance neli'atrio delia Stazionedi M odena 
con tre differenti gruppi di cori (rom, curdi, magrebi¬ 
ni), ciascuno con piccoie iuci in mano, che hanno 
cantato neiia ioro iingua tra ie increduii facce dei pas¬ 
santi. L 'arte pubbi ica, i nfatti, è pensata per coi nvoi gere 
chi non sei'aspetta attraverso esperienze sensi biii, stra¬ 
tegie di avvicinamento aperte che fanno rifiettere. In 


quest'ambito non poteva mancare M uitipiicity, grup¬ 
po ormai noto a cui appartiene anche Stefano Boeri: 
per i'occasione ha elaborato mappe inerenti ai territo¬ 
rio, tracciati ferroviari, pianimetriedel network ferro¬ 
viario su grandi banner, segni permanenti neiia città, 
chepongono interrogativi sui cambiamenti delia perife¬ 
ria, degii spazi pubbiici e dei iavoro di M odena. Sem¬ 
pre aiia stazione provinciaie un baratto di iibri e una 
serie di fotografi e scattate ai i a gentedel i a stazi one costi- 
tuiscono ia performance del gruppo colombiano Colec- 
tivoCambalache, che propone un'alternativa alla mer¬ 
cificazione, unaforma di interscambio non monetario. 
I cubani Carpinteros,chevivono e lavorano a L'Avana, 
hanno invece ideato un display con un Cd interattivo 
in cui ogni persona può idealmente costruirsi la pro¬ 


pria città, muovendo differenti tipologie architettoni¬ 
che. Infine Gianni Motti, autore situazionista che anni 
fa si è introdotto all'Onu di Ginevra occupando il 
posto vuoto del delegato indonesiano per prendere la 
parola in suo nome, ha operato delle incursioni nei 
principali eventi di unasettimana modenese con i foto¬ 
grafi della Gazzetta di Modena, comparendo in ogni 
immagine con una maglietta bianca e nera. Le foto 
pubblicate sui giornali sono visibili in apposite teche 
vicino alla stazione e nell'edicola. 

Going public 
Poetiche e politiche della mobilità 

M odena, Stazione Provindale Ferrovie 
Sassuolo, Stazione Provindale 
Fino al 3 novembre 2003 



agendarte 


- BERGAMO. Fra’ Galgario. Le sedu¬ 
zioni del ritratto nel ’700 Europeo 
(fino all’11/01/2004). 

La mostra presenta un centinaio di 
opere di Vittore Ghislandi detto Fra’ 
Galgario (Bergamo, 1655-1743), 
che documentano l’attività di uno 
dei maggiori ritrattisti europei del 
Settecento. 

Accademia Carrara, Galleria d’Arte 
Moderna e Contemporanea, via San 
Tomaso 53. Tel. 035.399528 

- LECCHI IN CHIANTI (SI). Kendell 
Geers inaugura l’installazione per¬ 
manente «Revolution». 

L’artista sudafricano, già ospite di 
Documenta 11 a Kassel, interviene 
con un site specific project, che va 
ad aggiungersi alle installazioni di 
Pistoletto, Buren e Paolini. 

Castello di Ama. Tel. 0577.746031 


- PRATO. Shahryar Nashat (fino al 



31/10). 

Prima personale in Italia dell’artista 
di nazionalità svizzera Nashat (Tehe¬ 
ran, 1975), che presenta due vide¬ 
oinstallazioni sul tema della ricerca 
della libertà individuale. 

Cantieri Culturali ex-Macelli, piazza 
dei Macelli. Tel. 0574.616753 


- TORINO. Africa. Capolavori da un 
continente (fino al 15/02/2004). 

Ampia rassegna che con oltre 400 
opere ripercorre tremila anni di arte 
africana. Una sezione è dedicata ai 
maestri del XXsecolo (Picasso, Mo¬ 
digliani, Brancusi, Matisse, ecc.) 
che si ispirarono all’arte «negra». 
GAM, Galleria d’Arte Moderna, via 
Magenta, 31. cali center 
899.500.001. www.mostraafrica.it 


- VERONA. La creazione ansiosa da 
Picasso a Bacon (fino al- 
l’11/06/2004). 

Attraverso 200 opere la rassegna 
mette a confronto una novantina di 
artisti del XX secolo che hanno inda¬ 
gato il lato oscuro della psiche uma¬ 
na. Tra gli altri: Munch, Ensor, 
Bòcklin, Schiele, de Chirico. 

Galleria d’Arte Moderna e Contem¬ 
poranea, Palazzo Forti, vicolo Volto 
due Mori, 4 (corso Sant’Anastasia). 
Tel. 045.8001903 
www.palazzoforti.it 

A cura di Flavia Matitti 


Com’è innaturale la natura 


H nostro sguardo su tutto ciò che non è umano: gli scatti in mostra alla Biennale di fotografia 


Renato Barlllì 


I m ogni momento dell’anno l’Italia e 
il mondo intero sono pieni di mostre 
dedicate alla fotografia, il che indica 
quale colossale successo arrida a questo 
canale comunicativo, attorno a cui è avve¬ 
nuta una surrogazione pressoché totale: i 
fini rappresentativi che per secoli, almeno 
nell'ambito della cultura occidentale, era¬ 
no stati affidati al pennello, ora sono nelle 
mani dello «scatto» compiuto dalla mac¬ 
china, avvenga esso attraverso i tradiziona¬ 
li mezzi fotochimici o i più recenti inter¬ 
venti del «digitale». Da qui la crisi della 
pittura e delle tecniche artisti che, l’avanza¬ 
re, anzi, il dilagare dell’extra-artistico, che 
ha proprio nella foto l’ingrediente princi¬ 
pale. E dunque, dobbiamo rifare i conti 
sul piano teori¬ 
co, rivedere l’as¬ 
serzione che 
l'età contempo¬ 
ranea boccia, re- 
spige il rappor¬ 
to mimetico, o 
appunto rappre¬ 
sentativo con la 
realtà? I n questi 
giorni è scesa in 
campo in modo 
autorevole la 
Fondazione ita¬ 
liana per la foto¬ 
grafia, che tiene 
la sua rassegna 
biennale a Tori¬ 
no, nello spazio 
di una di quelle 

Fondazioni nate per mediare utilmente 
tra il privato e il pubblico, il Palazzo Bri- 
cherasio (fino al 12 ottobre, cat. autoedi¬ 
to). Il merito di questa ennesima manife- 
stazionenel settoreè, per cosi dire, di pren¬ 
derei! toro per le corna presentandosi con 
un titolo volutamente ambiguo, anzi, con¬ 
tradditorio, Innatura, dove appunto la pre¬ 
posizione «in» ha un significato doppio, 
oppositivo. Per un verso, vuol dire che, se 
vogliamo stabilireun rapporto con la natu¬ 
ra, il mezzo giusto è ormai quello fornito 
dalla macchina fotografica: sono finiti i 
tempi di Monet, quando era l'occhio nu¬ 
do dell’artista a sostenere il confronto. M a 
la preposizione si affretta subito ad assu¬ 
mere anche un valore oppositivo, cioè a 
negare la naturalezza di un simile rappor¬ 
to. E proprio da qui parte una sorta di 
premessa generale al tema avanzata dalla 
curatrice, l’intelligente e attenta studiosa 
AnnaDetheridge, nel suo saggio in catalo¬ 
go: «Non c’è nulla di naturale nel nostro 
modo di osservare la natura». Infatti, se 
osserviamo le opere dei circa trenta artisti 
in mostra, italiani e stranieri, quasi tutti 
provenienti dal le fi le del la ricerca artistica 
più che da quel le dei fotografi professiona¬ 
li, constatiamo che in esse scompaiono la 
scatola prospettica, il vedere a distanza, e 
cioè appunto il rappresentare. In genere 
questi operatori si tengono aderenti alle 


Innatura 

Biennale di Fotografia 
Torino 
Palazzo 
Bricherasio 
Fino al 12 ottobre 


A sinistra 
un’opera di 
Shahryar Nashat 
In aito 

una deiie immagini 
dei progetto 
«Going pubiic» 



Due foto di Smith e Bourn in mostra a Paiazzo Bricherasio per ia Biennaie di fotografia 


Paola Pivi, Domenico Bianchi, Vik Muniz, Odile Decq e Jun Nguyen-Hatsushiba nella galleria romana 

Macro, dalle zebre al cioccolato 


Pier Paolo Pancotto 


C om'è tenero il muso, com'è dolce lo sguardo, com'è ele¬ 
gante la posa dellezebreche Paola Pivi ritrae tra le monta¬ 
gne in nevate del Parco Veli no Si rente; tipo modelle impe¬ 
gnatelo una campagna pubblicitaria di prodotti invernali o per lo 
sci stanno immobili sulla soffice coltre nevosa, pronte allo scatto 
fotografico da vere professionista, senza, tuttavia, averel'aria indi¬ 
sponente e artificiale che spesso di alcu ne quest'ulti me mantengo¬ 
no. Le garbate e gentili zebre, piuttosto, forse perché in qualche 
modo consapevoli della loro autentica bellezza - e già che per loro, 
fatto anomalo, non c'è stato bisogno di trucco e di alcun tipo di 
sostegno estetico e plastico - porgono la propria immagine allo 
sguardo del fotografo con una grazia ed una naturalezza di assolu¬ 
ta distinzione, da far invidia alle più celebrate protagoniste delle 
immagini di moda. Simpatiche le zebre e simpatica l'operazione 
visiva nella quale Paola Pivi (Milano, 1971) lehacoinvolte, ponen¬ 
do I e al centro d i u na n u o va tappa del I a su a parti col are ri cerca su 11 a 
realtà e sui molteplici aspetti, spesso anche i meno attesi, di cui 
essa si compone. Ricerca che con sorpresa e stupore, gioco e 
divertimento la Pivi sviluppa ormai da anni, quasi sempre con 
quella dose di sana leggerezza e sufficiente autoironia che le con¬ 
sentono di muoversi con disinvoltura nell'ambito dell'espressione 
più sincera, a debita distanza da un certo tono autocelebrativo che 
spesso affanna la professionalità di altri autori a lei prossimi per 
generazione o per scelte linguistiche. Ricerca che la Pivi propone 
in questi giorni al Macro di Roma ove, insieme alla sua (curata da 
L. Cherubini), fino al principio del prossimo anno sono contempo¬ 
raneamente in corso le mostre di Domenico Bianchi (a cura di D. 
Eccher), VikMuniz(acuradi G.Celant),Jun Nguyen-Flatsushiba 
edi OdileDecq, secondo l'articolato criterio espositivo promosso 


negli ultimi mesi dal museo romano. Quella di Bianchi (Anagni, 
1955) si presenta comeunainstallazione composta da più di cento 
piani in legno efibradi vetro sui quali egli intervienecon lacera, il 
palladio, l'oro, l'argento, il platino ed il rame; la luce li colpisceeli 
attraversa, li esplora in profondità o vi rimane in superficie in un 
continuo dialogo con l'atmosfera circostante. Luce sulla quale 
Bianchi concentra la propria riflessionesecondo un sistemad'ana- 
lisi del tutto personale nel quale l'emozione e la sensibilità indivi¬ 
duale hanno senza dubbio la meglio sull'improvvisazione o la 
rapidità d'indaginechelepiù recenti realtà tecnologiche consento¬ 
no ed alla quale altri artisti ricorrono con facilità. Per M uniz (Sào 
Paulo, 1961) sono state scelte oltre trenta opere una parte delle 
quali utili a ripercorrerne in forma antologica l'attività dagli anni 
Novanta ad oggi, dai lavori realizzati con la sabbia a quelli con i 
chiodi, i fili di lana, lacioccolata, la polvere e la gelatina: un'altraa 
testimoniarne, invece, gli esiti più recenti rappresentati da grandi 
ritratti composti da ritagli di carta piccoli comecoriandoli. Di Jun 
Nguyen-Flatsushiba (Tokyo, 1968) vengono proiettati tre video 
che, caratterizzati da una speciale e suggestiva tecnica di ripresa 
subacquea, ne illustrano in maniera riassuntiva il pensiero sulla 
storia e la cultura vietnamita. Infine Odile Decq, autrice con 
Benoìt Cornette del progetto d'ampliamento del M acro attuaimen- 
tein corso comesottolineapurel'iniziativa La finestra sul cantiere 
cheoffreal pubblico la possibilità di seguirei lavori duranteil loro 
svolgimento, della quale una sei azionata documentazionesi storna¬ 
ta all'ingresso della galleria consente di apprezzare l'esperienza 
professionale in campo architettonico. 

Paola Pivi, Domenico Bianchi, Vik Muniz, 
Jun Nguyen-Hatsushiba, OdiieDecq 

Roma 

Macro 

fino al 4 gennaio, cataloghi Electa. 


cose, agli ambienti, cercano con questi un 
rapporto di immedesimazione, di contat¬ 
to, quasi li volessero afferrare con le mani 
e trasportare pari pari nello spazio del¬ 
l'opera. Per questo verso il ricorso dell'ar¬ 
te allafotografiadimostra appieno di pro¬ 
venire da un insegnamento fondamentale 
del Dadaismo, e del grande padre Du- 
champ, ovvero si tratta di una tecnica che, 
lungi dal reintrodurredallafinestraun illu¬ 
sionismo respinto attraverso la porta del 
pittoricismo, prosegueper altre viea valer¬ 
si della tecnica fondamentale del rea- 
dy-made, èappena un altro modo per ave¬ 
re a che fare direttamente con gli oggetti. 
Infondo, in questa direzione il gesto estre¬ 
mo lo aveva già compiuto un fedele com¬ 
pagno di Duchamp, M an Ray, col ricorso 
al cosiddetto fotogramma, che consisteva 
nell'appoggiare l’oggetto direttamente sul 
foglio fotosensibile, escludendo la «came¬ 
ra», cioè l’intercapedine di vuoto ottico. E 
così il tatto ha vinto sulla vista. 

Si potrebbe obiettare che, viceversa, 
molti degli artisti-fotografi qui documen¬ 
tati quella distanza, quella vi sioneda lonta¬ 
no la recuperano, ma in questo caso si 
affidano a un rapporto rigido, ossessivo, 
di cristallinaperfezione(per esempio, Dar- 
ren Almond, Olivio Barbieri, Sonja Brass, 
Gregory Crewson). E allora, la realtà, lun¬ 
gi dall’apparire in una versione mediana, 
normale, si qualifica con qualche prefisso, 
diviene «iper», o «super», o esige la qualfi- 
ca di «magica». A volte, nelle tecniche di 
lavorazione compare la serialità, ed è an¬ 
chequesta, se ci si pensa, una maniera per 
sconfiggere la pretesa naturalezza della vi¬ 
sione: questa infatti pretenderebbe il rap¬ 
porto unico, esclusivo: se invece le imma¬ 
gini scorrono numerose, sdoppiate, fram¬ 
mentate, esse rivelano quel tanto di artifi¬ 
cio che le sottende, esattamente come 
quando il flusso della pellicola cinemato¬ 
grafica rallenta, e la nostra retina non rie- 
sceafonderelesingoleimmagini in un’il- 
lusionedi continuità. Si vedano in tal sen¬ 
so le magistrali «serie» della coppia svizze¬ 
ra Fischi! e Weiss, premiati col Leon d’oro 
anche alla recente Biennale di Venezia. 

M a più spesso l’artista decide proprio 
di sopprimere la distanza ottica tra il pro¬ 
prio apparato percettivo e l’oggetto preso 
di mira, chein realtà si allargain unavasta 
fetta di tessuto, vegetale o geologico, o 
magari anche urbano. N e risulta un vero e 
proprio corpo a corpo, tra il conduttore 
dello scatto e quella realtà di contesto, di 
epidermide, che sta dall’altra parte (ma ha 
ancora un senso voler distinguere tra un 
qua e un là, o si va verso il sistema unico?). 
A questa fondamentale categoria apparten¬ 
gono le registrazioni di Paola De Pietri, 
Paola di Bello, Claudia Losi, Alessandra 
Spranzi,ThomasStruth. In altri casi anco¬ 
ra la foto è davvero il prelievo, l’espianto 
di un frammento oggettuale decontestua¬ 
lizzato, un mattone da costruzione che ser¬ 
ve per comporre una sorta di trofeo, di 
stemma araldico, come sa fare benissimo 
Sarah Giraci, apprestando delle mappe fa¬ 
volose e incantate. 



Preparatevi alle vacanze di riparazione. 


Scottati da un'estate troppo calda per partire? Rifatevi adesso. Sandokan di ottobre vi porta 
alla scoperta delle mete consigliate per una vacanza fuori stagione: Egitto, Piemonte, Siviglia, 
Lazio e Toscana. E poi, gli itinerari italiani dei Piccoli Arrembaggi, i buoni indirizzi per mangiare 
e dormire del Riposo del Guerriero, le pagine di InDifesa, i ricordi del Tempo Ritrovato. 

In edicola per tutto il mese. Quotidiano più supplemento euro 3,20. 
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Segue dal la prima 

I l risultato non cambia: si ètrat- 
tato, in ogni caso, di un dibatti¬ 
to inconcludente. 

E, di conseguenza, ripetitivi sono 
anche! commenti, che fin dai pri¬ 
mi giorni si sono affollati e ancor 
più si affolleranno in quelli a veni¬ 
re. Verrebbe voglia di dire: «Basta, 
mi avete annoiato, non ci casco 
più. Producete solo chiacchiere, 
per carri ere politi cheequalchevol- 
ta anche accademiche». E ai com¬ 
mentatori: «Occupatevi di cose se¬ 
rie, non state a reggere il gioco». 
Poi però viene sempre il sospetto, 
0 il terrore, che possa essere la vol¬ 
ta buona... Tanto più in presenza 
di una maggioranza che, in Parla¬ 
mento, ha i numeri per fare quello 
che vuole (se e quando davvero lo 
vuole). 

Modificare una Costituzione è 
sem p re u n'atti vi tà d el i cata. C i ascu- 
no degli attori politici è natural¬ 
mente portato a sostenere soltanto 
riformecheavvant^gino i suoi in¬ 
teressi particolari: in altre parole, 
manca il «velo di ignoranza» sui 
rapporti di forza tra le parti che 
caratterizza invece l’inizio di 
un’esperienza costituzionale. 

In Italia, negli anni Novanta, l’av¬ 
vento del maggioritario ha compli¬ 
cato il quadro. I governi, forti della 
loro legittimazioneelettorale«qua- 
si diretta», sono diventati i protago¬ 
nisti del dibattito sulle riforme. Al 
punto cheesisteancheun ministro 
proprio con questo compito. Il fal¬ 
limento della cosiddetta «Commis¬ 
sione bicamerale», nel 1997, ha se¬ 
gnato l’abbandono del Parlamento 
come sede privilegiata dove si ela¬ 
borano le riforme. Ormai si arriva 
in Parlamento con i progetti già 
fatti, scritti nellestanze(o nellebai- 
te) governative, e questo non age¬ 
vola certamente il confronto e il 
lavoro comune. Il progetto è «del 
governo». Ogni modifica, paziente- 
menteetenacementenegoziata dal¬ 
le opposizioni, è vissuta come una 
gentile concessione, o un rospo da 
ingoiare a denti stretti. Un conten¬ 
tino va pure dato anche a loro. Il 
tutto nel disinteresse generale del¬ 
l’opinione pubblica, alle prese con 
black out dettrici, pensioni, scuo¬ 
la, risorse idriche, guerra e pace, 
sanità, inflazione ed effetto serra... 
Il protagonismo del governo, nella 
più recente stagione delle riforme, 
èagevolatodallaformuladi revisio- 


Lo specchietto delle riforme 


Modificare una Costituzione è un 'attività 
delieata. Invece spuntano progetti già fatti, 
scritti nelle stanze (o baite) governative 


TANIA GROPPI 



Parla come Mangi 


Il Nobel alla letteratura 2003 


Andrea Zanzotto: «L’assegnazionedel premio No¬ 
bel aCoetzeepuò essere l’occasione per far scoprire 
ad un pubblico più vasto un autore meritevole II 
Nobel ha anche una sua funzione sociale, soprattut¬ 
to perché premia autori di letterature meno cono¬ 
sciute». 

Inge Feltrinelli: «Coetzee è sicuramente un bravo 
autore, faccio i complimenti alla giuria del Nobel 
per la bella scelta». 

(*) dichiarazioni raccoiteda ia Repubbiica 
3 ottobre 2003, pagna 54 


Traduzione di Piergiorgio Paterlini 

Andrea Zanzotto: «E chi èCoetzee?SÌ, bravino, ma 
niente di che. Se il Nobel l’hanno dato a uno così, 
potevano darlo anche a me». 


Inge Feltrinelli: «E chi è Coetzee? Sì, bravino, ma 
niente di che. Tra l’altro in Italia lo pubblica Einau¬ 
di. Alla Feltrinelli neavevamo dieci più bravi di lui». 


necostituzionalecontenuta nell’ar¬ 
ticolo 138: la maggioranza assolu¬ 
ta può approvare la «sua» riforma 
e poi, semai, gli elettori potranno 
essere chiamati a confermare o 
smenti re l’operato dei loro rappre¬ 
sentanti. L’introduzione del siste¬ 
ma elettorale maggioritario ha re¬ 
so assai agevole, per la coalizione 
vincitricedelleelezioni, il raggiun¬ 
gimento di una maggioranza ben 
più ampia di quella assoluta. 

Le costituzioni scritte vanno ag¬ 
giornate e modificate. Sono stru¬ 
menti per la difesa dei diritti, cheè 
il fine supremo di ogni Stato de¬ 
mocratico. Anche nella loro parte 
organizzativa. Che lo Stato regio- 
nalefunzioni, cheli governo sia in 
grado di decidere, che l’opposizio¬ 
ne abbia il potere per controllarlo, 
cheleleggi sianochiareecompren- 
sibili, ènell’interessedi tutti. 

Si può discutere di quel che c’è e 
di quel che non c’è nel progetto. 
Quel che c’è: il senato «federale» 
(ma è proprio vero che prevedere 
chei senatori siano eletti con siste¬ 
ma elettorale proporzionale tra gli 
amministratori o gli ex ammini¬ 
stratori locali significa creare una 
rappresentanza delle autonomie? 
e non, piuttosto, una valvola di 
sfogo per politici locali da premia¬ 
re 0 da allontanare?): la nuova 
composizione «federale» della Cor¬ 
te costituzionale (ma davvero una 
cortedi diciannovegiudici potreb¬ 
be funzionare meglio di quella at¬ 
tuale? e davvero c’è bisogno di ac- 
crescerei componenti di un nomi¬ 


na politica di un organo che della 
politicaèil garante?): l’elezionedi- 
retta del «primo ministro» (c’è 
proprio bisogno di formalizzarla? 
e senza al contempo costituziona- 
lizzareil sistema elettorale?): i suoi 


poteri nuovi di zecca (ma davvero 
c’è bisogno di attribuirgli il potere 
di chiedere lo scioglimento delle 
camere, che resterebbe solo for¬ 
malmente nelle mani del Presiden¬ 
te della Repubblica?): la norma 


«anti ri baitene» (ma sciogliere le 
Camere se bocciano una proposta 
del governo di cui il primo mini¬ 
stro ha evidenziato la priorità non 
significa mettere una «mannaia» 
sullatestadellamaggioranzaparla- 


mentare?) : la riserva al Senato fede¬ 
rale della legislazione di principio 
in materiaregionale(perchéesclu- 
dere la rappresentanza nazionale 
dalla legislazione finalizzata per 
sua natura a garantire l’unità na¬ 
zionale?): l’attribuzione al Presi¬ 
dente della Repubblica, svuotato 
dei suoi poteri reali, di quello di 
annullare su richiesta del Senato le 
leggi regionali ritenute in contra¬ 
sto con l’interesse nazionale (per- 
chéripristinareun controllo politi¬ 
co che rappresenta esattamente il 
contrario del principio di autono¬ 
mia?): lo statuto dell’opposizione 
(ma davvero basta, per garantirlo, 
un vuoto rinvio ai regolamenti par¬ 
lamentari?): il referendum obbliga¬ 
torio nel procedimento di revisio¬ 
ne costituzionale (ma questa non 
è una misura sufficiente per ripri¬ 
stinare la rigidità, ormai ridotta a 
un colabrodo, della nostra Costitu¬ 
zione?). 

Quel che non c’è. È sconfortante 
rilevare che manca l’unica «gran¬ 
de riforma» davvero necessaria 
per continuare ad assicurare alla 
Costituzione il posto che le spetta, 
al vertice del nostro ordinamento: 
l’innalzamento dei quorum (in pri¬ 
mo luogo per la revisione costitu¬ 
zionale, ma anche per l’elezione 
dei presidenti delle Camere e l’ap¬ 
provazione dei regolamenti parla¬ 
mentari), svuotati di ogni valenza 
garantistica dall’avvento del siste¬ 
ma elettorale maggioritario. E poi, 
ancora, e sono semplici esempi, la 
disciplina dellecampagneelettora- 


segue dalla prima 


Domande sull’Italia 
in rovina 

T uttavia una domanda si 
impone, sopratutto su un 
giornale della sinistra italia¬ 
na. Se non vado sbagliato, negli 
ultimi anni l’Italia ha avuto al¬ 
meno un paio di governi di cen¬ 
trosinistra con una durata abba¬ 
stanza lunga. Generalmente 
quando un inquilino prende al¬ 
loggio in un nuovo appartamen¬ 
to, la sua prima preoccupazione 
è fare pulizia. Per una forma di 


civiltà che ci appartiene e che si 
chiama igiene. Per tale fine si 
arma di scopa e strofinacci, e se 
non ce la fa da solo chiama una 
impresa di pulizie. Sopratutto 
peri cessi. Perché nessun inquili¬ 
no civilizzato ama trovare i cessi 
sporchi. 

Mi chiedo: perché la sinistra 
non si è preoccupata dell’igiene 
dell’appartamento dove è stata 
ultimamente inquilina? Anzi, lo 
chiedo alla sinistra, che ora tro¬ 
vo tanto spaventata nel vedere 
lo sporco che ritorna a galla nel- 
letubature. C’è una risposta per 
noi comuni mortali dalle tardi¬ 
ve massaie che con un fazzoletto 


in capo euno spazzolonesi indu¬ 
striano a far pulizia della sporci¬ 
zia di un appartamento che or¬ 
mai non è più loro, ahimè? 

Se c’è una risposta l’aspetto su 
questo giornale. Può venire dal 
locatario principale, o dagli 
«amici degli amici» come Henry 
J ames che amava i ministri degli 
interni che sostituivano altri mi¬ 
nistri degli interni opposti ma 
uguali a loro. 0 da un sottosegre¬ 
tario. 0 da un sotto-sottosegreta¬ 
rio. Qualcuno, chiunque esso 
sia. Altrimenti la risposta ce la 
dobbiamo dare da soli, perché è 
ovvia. 

Antonio Tabucchi 


Italieni 


di Piero Sciotto 


r 
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Su Finanziaria e Pensioni e sciopero 

lo sviluppo combattibile 

Identità postfascista: Storace si dimette 

1^ fiuggi fiuggi ^ 


li: le incompatibilità e ineleggibili¬ 
tà, l’allargamento delle competen¬ 
ze della Corte costituzionale (che 
dovrebbero estendersi ancheagli at¬ 
ti interni delle Camere e prevedere 
il ricorso preventivo sulle leggi da 
partedell’opposizione): lecommis- 
sioni di inchiesta e i rapporti tra 
Parlamento e magistratura: un nuo¬ 
vo sistema delle fonti del diritto 
cheriequilibri lo strapotere norma¬ 
tivo del governo edelleamministra- 
zioni. 

Certamentenei prossimi mesi leoc- 
casioni di discussione sul premiera- 
to allasvedeseo sul Bundesrat tede¬ 
sco non mancheranno. Ma, prima 
di tutto, occorrecheleforzepoliti¬ 
che - e specialmente la maggioran¬ 
za, chedellariforma, comesi èdet- 
to, ha le chiavi - siano portatrici di 
lealtà e patriottismo costituzionale. 
Sequestequalità non ci sono, qual¬ 
siasi riforma diventa una imposizio¬ 
ne di una parte sull’altra, finalizza¬ 
ta al consolidamento del proprio 
potere. 

Con la conseguenza di snaturare il 
carattere pattizio della Costituzio¬ 
ne: trasformata da garanzia di tutti 
a strumento di maggioranza, essa 
non resterebbe che un inutilesimu- 
lacro. 

Allora, sequestaèlasituazione, me¬ 
glio che tutto resti come sta? La 
strada delle riforme non passa, ne¬ 
cessariamente, attraverso la modifi¬ 
ca della Costituzione scritta. Se dav¬ 
vero la volontà riformatrice si agita 
impaziente tra leforze della politi¬ 
ca, ha un’altra via per realizzarsi. 

Il diritto costituzionale non si esau¬ 
risce nelle regole scritte. Esse devo¬ 
no essere riempite econsolidate at¬ 
traverso altre regole, quelle dei 
comportamenti di ogni giorno, del¬ 
la correttezza, della «saggezza costi¬ 
tuzionale». Quella saggezza, cosi 
evocata a proposito (basta, per fa¬ 
vore!) in riferimento ai delegati del 
quadripartito di governo riuniti 
per cercare una soluzione in grado 
di salvaguardare al meglio il pro¬ 
prio potere. 

Dal Grande dizionario della lingua 
italiana, U tet, T orino, voi. XVII, pa¬ 
gina 353: «Saggézza: capacità di va¬ 
lutare esattamente e di affrontare 
con lucidità e misura gli eventi e le 
situazioni, dando loro la giusta im¬ 
portanza alla luce delle esperienze 
passate, della propria prudenza e 
del proprio equilibrio interiore». 
Forse, si potrebbe (ri)cominciare 
da qui. 


L’autarchia di Marzano e il blackout della logica 


A ppena finisco questo articolo 
vado a comprare un frigorife¬ 
ro a basso consumo. H o senti¬ 
to M arzano in Tv di re che col rispar¬ 
mio energetico non si risolve il pro- 
blemadeH’energia: comespesso acca¬ 
de, dev’essere vero il contrario di 
quello chedice. 

A una settimana dal più grande 
black out vissuto dall’Italia non vi 
sembra che solo l’ignoranza o la ma¬ 
lafede possano far sostenere che il 
problema sia dovuto alla mancanza 
di nuove centrali? 

È stata aperta anche un’inchiesta in- 
ternazionale e l’attenzione si concen¬ 
tra, come era logico, sulla mancanza 
di collegamenti, di comunicazioni, 
di interventi sostitutivi. Dunque su 
carenze della rete e soprattutto della 
vigilanza. Tutto questo non solo non 
c’entra niente con la quantità com¬ 
plessiva di offerta di energia, ma ne¬ 
anche con l’improvviso nazionali¬ 
smo di chi dicechedipendiamo trop¬ 
po dagli svizzeri o da francesi. Cos’è 
questo inedito noglobalismo che ci 
dovrebbe spingere verso l’autarchia 


nellaproduzionedi elettricità?Q me¬ 
glio: perché si considera scandaloso 
comprareenergia elettrica in una re¬ 
te europea nell’era dell’euro e della 
Costituzione Europea? E perché inve¬ 
ce non si considera altamente proble¬ 
matico i I fatto che le «nostre» centra¬ 
li bianco-rosso-verdi sono in realtà 
per almeno l’80% alimentate con gli 
extracomunitari petrolio, carbone e 
metano? 

Come è possibile che anche il presi¬ 
dente Ciampi, nel suo commento a 
caldo di una settimana fa, abbia par¬ 
lato di necessitàdi nuove centrali in¬ 
vece chedi carenze della rete? Qui ci 
troviamo di fronte a una lobby tra¬ 
sversale delle centrali, del petrolio, 
del metano, del carbone (pulito) che 
va al di là del Polo. (È come se uno 


scontro frontale tra due Tir che alle 
tre di notte non hanno visto in che 
corsia andavano venisse commenta¬ 
to con la richiesta di costruire nuove 
autostrade). 

Probabilmente l’unico dato reale, 
nell’abbaglio o nella montatura che 
ci sono stati propinati, è il fatto che 
l’elettricità dalla Francia e dalla Sviz¬ 
zera passano per poche linee, a causa 
della strozzatura delleAlpi, echeque- 
sto è problematico. M a Alpi o non 
Alpi ci sarà sempre qualche strozza¬ 
tura: 0 vogliamo vivere sotto gli elet¬ 
trodotti? Si potrebbe produrre nuo¬ 
va energia con fonti rinnovabili, coi 
rifiuti, con reti locali. Ma innanzitut¬ 
to si dovrebbe risparmiare utilizzan¬ 
do letecnichedi efficienza energeti¬ 
ca già disponibili. 


PAOLO HUTTER 



* * * 

Tutti han detto chealletredi notte! 
consumi sono bassi. Ma la potenza 
impegnata era di circa 23 Gigawatt, 
più di un terzo della potenza massi¬ 
ma usata in Italia. Alle tre di notte 


tra sabato e domenica, non vi pare 
che forse potremmo usare meno di 
un terzo di ciò che usiamo nelle ore 
in cui più siamo svegli e si lavora? 
Ho pensato a tutti quei lampioni ac¬ 
cesi in città che ogni anno vengono 
potenziati e lasciati accesi tutta notte 
per ottenere un effetto-si cu rezza che 
trasforma le nostre strade in corridoi 
di uffici, in corsiedi ospedale (perso¬ 
nalmente mi pare allucinante, e mi 
viene in mente che la parola «alluci¬ 
nante» indichi il fastidio che provo 
per gli eccessi di luce). M a non avrei 
osato scrivere che i consumi erano 
troppo alti basandomi solo su una 
insofferenza per lasovrailluminazio- 
ne notturna che potrebbe essere sog¬ 
gettiva. La mia intuizione è stata pe¬ 
rò autorevolmente confermata da 


un alto dirigenteUecomePaolo Ber¬ 
toldi, secondo il quale gran parte di 
quei 23 Gigawatt notturni erano 
sprecati in luci inutili o eccessive, e 
in standby lasciati accesi. 

«È più economico risparmiare ener¬ 
gia piuttosto checostruirenuove cen¬ 
trali», ha detto al convegno interna¬ 
zionale Green Light appena conclu¬ 
sosi a Torino il responsabile Unità 
Energie rinnovabile della Commis¬ 
sione Europea. È stato un appunta¬ 
mento mondiale di addetti ai lavori, 
con particolare attenzione ai temi 
dell’illuminazioneedel riscaldamen¬ 
to e rinfrescamento. Per tutti questi 
addetti ai lavori è ovvio che già oggi 
si potrebbe risparmiare tra il 15 e il 
20% di energia a parità di servizi of¬ 
ferti (cioè senza imporre\particolari 


austerità), adottando lampade ed 
elettrodomestici a basso e consumo 
e sistemi di gestione della domanda. 
Il Governo non sta gestendo come 
dovrebbe i decreti nati nel 2001 per 
incentivare le aziende distributrici di 
energia ad applicare e diffondere si¬ 
stemi di risparmio energetico. Qual¬ 
che Comune sta iniziando a farlo. 
L’assessore di Torino Tricarico ha 
raccontato al convegno di aver fatto 
ritardaredi alcuni minuti l’accensio¬ 
ne e anticipare di alcuni minuti lo 
spegnimento delle luci in città. Si po¬ 
trebbe andare oltre, differenziando 
l’illuminazione nella notte. E facen¬ 
do qualche altra decina di semplici 
cose. La conferenza ha approvato tre 
decaloghi (uno per il cittadino, uno 
per gli Enti pubblici, uno per l’indu¬ 
stria) chesaranno visibili da domani 
su www.fire-italia.it esu www.ecodal- 
lecitta.it. Si potrebbe e dovrebbe arri- 
vareallaprossimaestatecon una no¬ 
tevole riduzione della domanda e 
quindi dello squilibrio energetico. 
Volendo... 

scrivi a ecodttadino@iibero.it 




Saldi legislativi 
di inizio autunno 

Tonino Gentile, Caserta 

In questi saldi legislativi d’inizio autunno, vedi leggi Gasparri, 
pensioni, condono e pacco dono della Finanziaria dove, oramai 
per vecchia abitudine, ci si mette tutto, io credo che all’opposizio¬ 
ne democratica non basti più votare contro. Da oggi dovranno 
dire in ogni occasione, in Tv, ai giornali, alla radio ecc, che se 
andranno al governo si impegneranno a cambiare tutte le leggi 
che sono state approvate per favorire Berlusconi e quelle contro i 
lavoratori: rogatorie. Girami, lodo Schifani, la Gasparri, le pensio¬ 
ni evia dicendo. 

Se torniamo al governo 
eaneelleremo queste leggi. O no? 

Sabatino Landi, Unione Comnnale DS di Pisciano (SA) 

Il governo Berlusconi ha annunciato che la normativa sull’età 
pensionabile cambierà dal 2008. Nel 2006 ci saranno le elezioni 


che, speriamo, saranno probabilmente vinte dal centrosinistra. 
Perchè, di fronte alle proteste per la nuova normativa, i leader del 
centrosinistra non annunciano che nel 2006 la normativa, che il 
governo di centrodestra dovesse introdurre, sarà resa inefficace?. 
Se così non fosse, ci sarebbe da pensarecheal centrasi ni strafacci a 
piacere che Berlusconi, attirandosi le proteste dei lavoratori, tolga 
di mezzo una patata boi lente anche per l’eventualefuturo governo 
Prodi. 

L’annuncio della futura soppressione della norma che il governo 
di centrodestra vuole introdurre, avrebbe un effetto mediatico 
certamente favorevole, per cui, se non dovesse sopravvenire, ci 
sarebbe certamente da dubitare sulle effettive intenzioni del cen¬ 
trosinistra. Cominciamo a pubblicizzare questa decisione anche 
con manifesti murali in tutte le città e diamo l’avviso che la 
campagna elettorale è iniziata con una concreta e precisa risposta 
alle esigenze di chi lavora. 

Tiro avanti 
sognando Kirghisia 

Pasquale Di Fede, Matera 

Bellissimo l’articolo di Silvano Agosti del 27 settembre sulla Kirghi¬ 
sia. FI 0 voluto subito comunicarlo ai miei colleghi, ai miei amici e 
pensavo di estenderlo anche a semplici conoscenti e non. Ma non 
disponendo di reti unificate ho provveduto a fotocopiarlo a ciclo 
continuo su carta riciclata. L’ho distribuito di qua e di la, trasfor¬ 


mandomi postino per un’intero pomeriggio. U n collega l’ha divo¬ 
rato in autobus ringraziandomi 

per la felice lettura. L’altro deve ancora leggerlo perchè è stressato 
alla guida dell’auto. Un altro ancora, l’ha smarrito fra le carte 
d’ufficio. Per un vicino l’articolo è bello, però non funziona per¬ 
chè ha i debiti da pagare Mia moglie poi ha fatto cambiare 
l’ordine del giorno di una riunione sindacale. Con i miei figli 
siamo andati a cercare questa terra nelle pagine del mondo. 

Fio invitato nuovamente! colleghi a leggerlo, perchè voglio orga¬ 
nizzare un viaggio in Kirghisia, con chi si vuole disintossicare di 
questa produttività e competività sempre più martellante Voglio 
respirare a modo mio, con l’affanno del desiderio: che un’altra 
civiltà esiste, che altri rapporti sono possibili, che la ricchezza del 
vivere può trovarsi anche in una vita più contenuta. Tanto, nella 
mia bara non ci sarà posto per l’accumulo terreno. 

Nuove pensioni? Ho 25 anni 
e tra 40 subirò una rapina 

Riccardo Cecchini, certaldo (Firenze) 

Mi immagino con la nuova legge sulle pensioni. Fio 25 anni e, 
fresco di laurea, trovo subito un lavoro a 1000 euro netti al mese. 
Che fortuna! Macon me la fortuna è addirittura sfacciata: lavoro 
ininterrottamente per 40 anni (senza mai percorrere il calvario 
della disoccupazione, senza un sussulto, senza una contestazione) 
e, a 65 anni, vado finalmente in pensione con 600 euro al mese. 


Malamente sopravvivevo coi 1000 euro, cosicché ora - coi 600 
euro - mi trovo ad essere indigente; se non addirittura povero, 
perché - come quando lavoravo - dovrò pagare le solite bollette, 
magari l’affitto di casa, il cibo, ecc. Mi consolo perché so che 
questa tribolazione durerà poco: dodici anni. Infatti le statistiche 
dicono che camperò 77 anni. 

Un giorno mi vienein mentedi faredueconti, semplici semplici, 
e scopro che in 40 anni di lavoro lo Stato si è preso, per la mia 
pensione, 170 mila euro, ovvero il 32,7% calcolato sui 1000 euro 
del mio stipendio mensile (327 euro per 13 mensilità per 40 anni 
di lavoro).E cosami restituisce lo Stato? La metà di quello che gli 
ho dato, ovvero 600 euro al mese, tredici volte all’anno per dodici 
anni (in totale93.600euro). 

Probabilmente- anzi certamente- le cose stanno in termini assai 
più complessi, connessi - mi si dirà- con la matematica attuariale, 
ia filosofia dei quanti e la teoria della relatività. Ma rimango 
convinto attorno a due cifre: lo Stato ha agguantato 170 mila miei 
euro e me ne rende 93 mila. Mi sento tragicamente rapinato. 
Scrivetelo sulla mia tomba nel 2055 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettereiunita.it 
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Il governo getta caos sul diritto alla 
pensione: se non resti per 40 anni sei multato 
se rimani sei premiato in modo umiliante 


A questo punto chi può correrà in pensione 
per evitare la mannaia dei 40 anni: una 
fuga che farà saltare numeri ed equilibri 


Tra prepotenza e incompetenza 


FURIO COLOMBO 


Segue dal la prima 

E qualunque discorso sullepen- 
sioni, che tocca il centro ner¬ 
voso più sensibile, il punto 
d'ansia più pro¬ 
fondo nella vita 
di chi lavora, 
avrebbe dovuto 
evitarel'improv- 
visazione, le 
quattro chiac- 
chiereda presun¬ 
to padre di fami¬ 
glia, che invece 
spargono incer¬ 
tezza, confusio¬ 
ne e panico. E 
avrebbero dovuto essere seguite dal 
confronto altrettanto pubblico, al¬ 
trettanto immediato, altrettanto di¬ 
sponibilesubito, per gli stessi undici 
milioni di italiani sorpresi eattoniti. 
Si governa raccontando a braccio, 
in quattro parole e sette minuti, la 
riforma legislativa più complicata 
della Repubblica, quella checoinvol- 
ge il numero più alto di cittadini, 
senza dati, senza preparazione, sen¬ 
za confronto (anzi indicando come 
nemico chi si oppone) da parte del¬ 
la stessa persona che non ha ancora 
messo insieme una legge finanzia¬ 
ria? 

* * * 

Il comportamento di Berlusconi - 
oltre che così spesso fuori della leg- 
geecontro la Costituzione- èanche 
macchiettisti co e segnato da bizzar¬ 
re esagerazioni. È il tratto che ha 
indotto il «New York Magazine» (6 
ottobre) a definire il primo ministro 
italiano la sera del suo premio a 
M anhattan «La caricatura di un uo¬ 
mo ricco, che un po' spaventa e un 
po' imbarazza». M a chi ècostretto a 
osservarlo a reti unificate ogni gior¬ 
no e ogni sera in Italia sa che (come 
ha notato Umberto Eco) niente è 
davvero fuori controllo in gesti e 
interventi che spesso appaiono colpi 
di testa. 

Ricorderete che «il discorso delle 
pensioni» è stato fatto, quasi uguale, 
altrettanto campato in aria, in situa¬ 
zione altrettanto arbitraria e finta¬ 
mente improvvisata, due volte. La 
prima a Bari, il 25 agosto, davanti a 
una platea un po' allibitadi impren¬ 
ditori. Erano i giorni in cui Bossi 
tornava bonariamente a parlare di 
secessione e Fini cominciava a ren¬ 
dersi conto in pubblico dellafrantu- 
mazione(maturata in questi giorni) 
del suo partito edella irrilevanza im¬ 
barazzante del suo ruolo. La rissosi- 
tà della «Casa delle Libertà» stava 
diventando insostenibile, a fine va¬ 


canza. E subito Berlusconi si è lan¬ 
ciato sullepen sioni. Qualchemiglio- 
re argomento per dirottare l'atten¬ 
zione dalla furibonda scazzottata in 
corso in quelle ore fra Bossi egli ex 
De definiti «ladri che il popolo 
avrebbe dovuto fucilare»? 

Prepararsi con cautela, confrontarsi 
con le parti, anche solo usare i nu¬ 
meri giusti, non è da lui. A Bari ha 
usato numeri falsi. Gli italiani van¬ 
no in pensione in media a 60 anni 
(salvo i padani di Bossi), non a 57 
comesi è inventato Berlusconi. Dun¬ 
que vanno in pensione più tardi di 
francesi, tedeschi, belgi e svedesi. 
Ma non importa. Lo stile ormai è 
mussoliniano. Inventare in modo 
sfrontato, con faccia tosta, sicuro 
che nessuno risponderà con la stes¬ 
sa evidenza, perché lui tiene il piede 

sul tubo delle notizie. 

* * * 

Il discorso imposto a reti unificate 
alla Rai (mentre le televisioni del 
presidente-padrone erano libere di 
trasmettere veline e velone) è venu¬ 
to il giorno dopo il più grave black 
out che abbia mai colpito l'Italia. 
Dovunque - lo abbiamo visto in 
America - dopo paurosi eventi del 
genere seguono reazioni politiche 
durissime e l'immediata apertura di 
inchieste. In Italia si è provveduto 
immediatamentea cambiare discor¬ 
so, con la tecnica delle «stunt bom- 
bs», le bombechestordiscono. Infat¬ 
ti l'entrarti in casa forzosamente, al¬ 
l'ora di cena, con l'annuncio a reti 
unificateche le pensioni sono in pe¬ 
ricolo è un buon colpo e una strate¬ 
gia efficace 

Primo, non si parla più delle gravis¬ 
sime responsabilità del black out. 
Giusto il tempo di piazzare una bu¬ 
gia d'affari («servono nuove centrali 
nucleari», ci hanno detto, quando 
nel mondo non le vuole più nessu¬ 
no) e poi, con la tecnica dei gatti, si 
copre tutto e si lascia perdere. 


Secondo, si sparge il panico per mol¬ 
tissimi interessati. Nel panico chi 
vorrà ricordarsi che la maggioranza 
di governo è ormai una canea di 
insulti fra partiti e dentro i partiti in 
una situazione in cui ognuno, in 
tempi normali, perderebbe la fac¬ 
cia? 

Terzo, si dichiarano nemici i sinda¬ 
cati. È vero che in questo modo si fa 


apparire «Il patto per l'Italia», un 
inganno eunafinzioneignobile. M a 
- con il controllo completo delle in¬ 
formazioni - nessuno lo dirà. E co- 
munqueaBerlusconi serveun nemi¬ 
co. I comunisti, i rossi, i bolscevichi 
a cui - da solo, nel mondo - si è 
dedicato finora con tanta passione, 
cominciano a sembrare anche a lui 
una vecchia trovata. Quarto, crean¬ 


do dramma, tensione, emozione, 
controversia, Berlusconi, come un 
classico mago d'avanspettacolo, da 
l'impressione di governare. L'unico 
gesto che laxia i I segno è la sua occu¬ 
pazione della Rai a reti unificate, 
che appare golpista sia per l'arbitra¬ 
rietà della richiesta (non c'era legge, 
non c'era testo, non c'era coinvolgi¬ 
mento del Parlamento, tecnicamen- 


tenon c'era urgenza) sia per la man¬ 
canza di contraddittorio. Per il resto 

- salvo prepotenza - non ha fatto 
nulla, non ha toccato nulla, non ha 
risolto nulla. Solo un annuncio (la 
sola cosa che sa fare) di un evento 
che dovrebbe compiersi, nel più in¬ 
giusto dei modi quando, per fortu¬ 
na, non sarà più lui a governare. 

* * * 

Ho detto «nel più ingiusto dei mo¬ 
di». Avrei anche dovuto dire: nel 
più sbagliato. C'è infatti il caos che 
la «riforma Berlusconi» getta sul di¬ 
ritto alla pensione: sei multato se 
non resti per 40 anni; sei premiato, 
in modo umilianteemodesto, dopo 
tutti quegli anni di lavoro, se rima¬ 
ni. Infatti qualunque esperto della 
questione ti direbbe che, da questo 
momento, efinché dura la condizio¬ 
ne di garanzia dei diritti, chi può, 
appena può, si precipiterà a mettersi 
in pensione per sfuggirealla manna¬ 
ia dei 40 anni di lavoro obbligato- 
rio. E una simile fuga farà saltare 
tutti i numeri etutti gli equilibri che 

- comunque- Berlusconi non cono¬ 
sce. Ma l'ingiustizia, mista a una 
paurosa ignoranza della situazione 
italiana, è il dato più impressionan¬ 
te Infatti chi sono gli italiani che 
saranno raggiunti ecolpiti dall'edit¬ 
to dei 40 anni di lavoro obbligato- 
rio? Non i dipendenti delle grandi e 
medieimpresechedaoltredieci an¬ 
ni vengono messi in mobilità, fino a 
farli entrare forzosamente mentre 
sono ancora giovani, attivi, capaci, 
nel sistema pensionistico. Sono mi¬ 
lioni, ormai, in Italia, i fuoriusciti 
forzati. Non i dipendenti di alcuni 
grandissimi gruppi che - secondo 
una regola interna che risale molto 
indietro nel tempo - vanno obbliga¬ 
toriamente in pensione a 60 anni. 
Non i dirigenti, che sono regolar¬ 
mente incoraggiati dalle aziende a 
ritirarsi presto per favorire il ricam¬ 
bio. 0 si pensionano non appena 


varcano la soglia di una liquidazio¬ 
ne desiderabile Comunque - come 
sa chiunqueabbia esperienza di vita 
aziendale - l'ultima cosa che un im- 
prenditoredesideraèun nucleo diri¬ 
genziale anzia¬ 
no. Si blocca la 
rotazione, si im¬ 
pedisce il tipico 
vanto a cui le im¬ 
prese ambisco¬ 
no: «I nostri diri¬ 
genti sono giova¬ 
ni I». Noni porta¬ 
tori, sia di idea- 
zionechedi ese¬ 
cuzione, di nuo¬ 
ve tecnologie. 
L'età e il cambiamento tecnologico, 
non coincidono. Semai quel cambia¬ 
mento Kpone, da anni, molti lavora¬ 
tori al ritiro anticipato, anche dove 
vi sono cicli continui di formazione 
e riqualificazione. 

Se le quattro chiacchiere al bar che 
Silvio Berlusconi ha imposto al Pae 
se diventeranno per disgrazia, legge 
di questa sfortunata Repubblica, 
questa legge sarà immorale (come 
hanno detto i sindacati) perché ca¬ 
drà sulle spalle di chi non si può 
scansare. Riguarderà i lavori pesan¬ 
ti, i lavori usuranti, i lavori in perico¬ 
lo, gli operai che diventano sordi 
alle presse, i lavori ripetitivi e sem¬ 
pre uguali, quelli non toccati dalla 
innovazione, quelli in cui non ci so¬ 
no avanzamenti e dove le carriere 
sono piatte. Quelli in cui non fa dif¬ 
ferenza l'età, purché la persona sia 
viva, mediamente sana e capace di 
ripeterei gesti. 

Quanto a insegnanti, ealtrefunzio- 
ni delicate dell'impiego pubblico, è 
inimmaginabileil lavoro senza usci¬ 
ta per quarantanni. 

Come si vede, anche ruotando il 
punto di vista, dalla vita di chi lavo¬ 
ra a chi riceve le conseguenze di 
quel lavoro, la legge immorale è an¬ 
che insensata. Le AsI forzeranno i 
medici a fare i medici e i chirurghi 
per 40 anni? Strano che questo tipo 
di lavoro forzato incanti la Confin- 
dustria i cui principali membri da 
anni scaricano prontamente lavora¬ 
tori e dirigenti meno giovani. Stra¬ 
no che si possa pensare a un mondo 
di artigianato e commercio che vie¬ 
ta l'ingresso ai giovani. Strano efal- 
so. Sarebbe meglio non farsi trovare 
dallapartedi Berluxoni mentre pro¬ 
pone dopo l'imbroglio del «Patto 
per I 'I tal i a» e del I a «delega su11e pen- 
sioni» una legge odiosa. La riposta, 
del resto, la stanno dando i sindaca¬ 
ti, che sono finalmenteuna voce so¬ 
la. 


matite dal mondo 



Blair nel pantano Iraq: «Niente mani... e niente retromarda» (su Financial Times del 4 ottobre) 


segue dalla prima 


Caccia a Prodi 


C accia a Prodi, ormai con l'affanno di chi non trova nientee 
copre il niente di immondizie. «I soldi di Prodi e Fassino 
sono in Austria»; «Telekom nuovo dossier contro! politici: 
i documenti consegnati dal teste Volpe sembrano avvalorare le 
accusedi Marini al Professore»; «Preso il corriere del le tangenti di 
Telekom»; «Marini: così consegnai i soldi ai politici». Dueo tre 
pagine dentro: Marini sfida la morte con una memoria da Pico 
della M irandola. Nomi, date, numero dei conti. «Tutto in testa, un 
portento», è l'ammirazionediTrantino,An-Monarchico, presiden¬ 
te della commissione parlamentare. Eccetera, eccetera. Ma appena 
M arini diventa un burattino troppo fragile anche per l'avvocato 
Taormina, spunta lo xandalo Eurostat che Prodi presidente della 
commissioneeuropea ereditadallavecchiagestione, aprendo un'in¬ 
chiesta: «Sull'Eurotruffa Prodi non convince». Profilo inedito del 
Professore: «Venticinque anni di slalom e sempre la solita difesa: 
'io non c'entro'. Da M oro allo xandalo europeo». «Scandalo Euro¬ 
stat: domani Prodi l'udienza». 

I giorni passano, i titoli cominciano a infiacchire nelle verifiche 
della realtà. Conti in banca mai sognati: miliardi mai visti. Superte¬ 
stimoni di professionefalsari. Rispuntai! PazienzaP2comeBerlu- 
xoni. E arriva il giorno della notizia che non c'è. Ultime 24 ore 
senza rivelazioni esoffiatemarineschedabuttareaddosso al Profes¬ 
sore, ma la direzione del giornale di famiglia non se la sente di 
dimenticarlo. Gli ordini sono ordini: all'attacco fino all'ultima 
trincea. In un certo senso cambia titolo, non la sostanza, rivelando 
inconsapevolmente agli sprovveduti il vero impegno dei giornalisti 
del foglio fondato dal povero Montanelli: distruggere chi ha in 
mentedi candidarsi. Il padronedel giornalenon vuoledirimpettai. 
Per abitudine non rispondenemmenoalledomandedella comuni¬ 
tà ebraica di Roma, figuriamoci se ha voglia di misurarsi nella 
campagna elettorale Tv con la concretezza di chi guarda la sua 
poltrona. E allora insulta, insinua, inventa, ma sempre per interpo¬ 
sti faccendieri della carta stampata: qualcosa resterà nel ricordo 
della gente. Quando nel '95 Prodi si è affacciato in politica, il 
Berluxoni capo del governo, con l'eleganza dell'uomo di mondo, 
xiogliein tv l'ironia grassa che il suo giornale fa xoppiettare con 
affetto mondano: «M i dicono chea Bologna un certo dottor Balan¬ 
zone vorrebbe sfidarmi. Ne xno felice» e le sue penne d'oro 
aggiungono: «Non ha mai avuto paura delle mortadelle...». E i 
tamburini sul suo conto paga lo ricordano ogni sera ammiccando 
alla telecamera. Perfino Igor M arini, costretto a improvvisare un 
linguaggio criptato, trova la mortadella sul piatto e comincia a 
masticarla. 

Nel giorno delle rivelazioni zero, immagino la fronte penxsa del 
direttore Belpietro: «Qggi, cosa facciamo?». Fruga, rivoltaeil titolo- 
nevien fuori: «Liberation accusa Prodi di incapacità». 

I n tanti anni nessuno ricorda una caccia all'uomo così. M omenti 
bui, lacerazioni, xontri all'ultimo sangue, quando i comunisti 
erano comunisti e non i fantasmi del teatrino del Cavaliere o 
quando certi cattolici crexiuti nel le croci atedi Pio XII pretendeva¬ 
no la xomunica per i fedeli «diversi». Aggettivi mai leggeri, denun¬ 
cespietate, madopo qualchegiorno la notizia importantebruciava 
le polemiche nelle pagine interne, regola che nei giornali si insegna 
ai cronisti di primo pelo. Anche il pasticcio del presidente della 
Repubblica Leone (acquisto di Hercules militari con tangenti poi 
smentite) dopo unasettimanariposavanellecolonnedentro. M ala 


caccia a Prodi non ammette roste. L'imperativo è battere ogni 
mattina l'insulto per farlo viaggiare: dalla radio di Prima Pagina 
alle rassego e Tv. Il popolo deve sprofondare nei dubbi cheroffoca- 
noil provocatore senza giornali e senza televisioni. 

Quando le luci di New York si sono spente, quando la Califor¬ 
nia è andata in tilt. Il Giornale ha fatto il suo dovere di informatore 
corretto: titolo a piena pagina e tanti servizi dal baby boom alle 
rapine, ei racconti dellefileal riparo dallapioggia nei marciapiedi 
delle metropolitane. Ma l'Italia merita questa attenzione? Lecce 
resta al buiodaunanotteall'altra. Ad Agrigento deve spuntare due 
volte l'alba prima chefunzionino le macchine del caffè. È vero che 
il Sud ha l'obbligo della pazienza: gli euromiliardi del Ponte di 
M essina sistemeranno ogni cosa a partiredal 2018 efino al 2018 i 
terroni devono arrangiarsi con candele. Diciamo la verità: le città 
italiane non fanno tremare il cuore con lo charme e l'angoxia dei 
grattacieli spenti. Il titolo, dunque, non può cambiare. Tutta pagi¬ 
na per colpire Prodi attraverso Dini: era suo ministro degli Esteri, 
figuriamoci: «Così la Repubblica ha censurato le accuse contro 
Dini». Il buio vienedopo. 

M a una data èda ricordare per il coraggio storico dell Giornale 
che dirobbedixe e mette Prodi mezza pagina in basso frenando, 
per un mattino, i bracchi italiani con un titolone commosso: «Ber- 
iuxoni: coraggio cambiamo le pensioni». Forse l'emozione, forse 
un infortunio. Paolo Guzzanti (vice direttore e senatore Forza 
Italia) esaltali messaggiodel capo con un articolo rubato al cassetto 
dei figli impegnati a metter su un Berluxoni Show, ironia che 
graffia. Ma il genitore indaffarato non si accorge di xivolare nel 
cabaret. Per 7 volte lo definixe «grande». Negli anni neri del 
M inculpop le disposizioni permettevano solo «treaggettivi di esal¬ 
tazione personale del duce per ogni articolo». Mai più di tre, con 


qualche concessione alla «maxella volitiva» o al «profilo xulto- 
reo». E qui Guzzanti è bravo orono bravi i figli. Avendo negli occhi 
la maxella di un politico californiano - attoreArnoldScharwzeneg- 
ger, innamorato di H itier - hanno capito cheli paragonediventava 
banale anche per lasatiraesi sono rifugiati nell'Incenso light: «per 
il popolo, col popolo e in mezzo al popolo» Lui «è più sobrio del 
miglioreChirac». 

Le storie sembrano nuove eppurerono vecchie. Prima di Berlu¬ 
xoni, solo un altro capo di governo èstato padronedi un quotidia¬ 
no: Benito M usrolini. Popolo d'Italia. E per straordinaria combina¬ 
zione non potendo dirigere il giornale da Palazzo Venezia, lo ha 
affidato ad Arnaldo, il fratello, mettendogli allecostoleGiorgio Pini, 
comunicatore del faxismo. Ógni sera telefonava al duce per avere 
l'imprimatur sul titolonedella prima pagina. Gli parlava «quasi alla 
pari»: Bondi dovrebbe studiarne la figura. Allora non c'era la Tv e 
Mussolini si accontentava di controllare politicamente ogni parola 
della radio preferendo non comprarla per evitare chiacchiere. 

Lecombinazioni non finixono mai. Senza avvisare! funziona¬ 
ri dell'Eiar (vecchio nome Rai) delle intenzioni di rivolgersi alle 
folle, mandava un biglietto da Palazzo Venezia al direttore genera¬ 
le: «Sasera parlo alle 7. Provvedi. Saluti taxisti». E alle 7 i tecnici 
accendevano i microfoni nella sala del Mappamondo: M usrolini 
dal balcone si rivolgeva alla nazione. Il balcone gli piaceva, dava 
visibilità: «Posso guardarli negli occhi e capire il loro entusia¬ 
smo...». Paolo Monelli nel bàlissimo libro «Mussolini piccolo 
borghese» crede di intuire qual è la molla che spinge il duce a 
eccessi di vanità: il complesso di «non essere abbastanza preso sul 
serio». Insicurezza dello psicotico che alza la voce e mobilita i 
mezzi di comunicazione. La sua merce politica doveva stupire più 
che convincere. 


QualchevoltaM usrolini avevadavvero problemi d'urgenza. La 
diretta per una guerra da dichiarare «nell'ora che batte nei cieli 
della patria» rendeva obbligatorio il balcone. Qggi che la piazza è 
meno importante e la Tv ne ha preso il posto e la democrazia 
obbliga a regole noiose per la dichiarazionedi guerra a pensionati, 
sindacati e milioni di nuovi poveri, Berluxoni avrebbe dovuto 
avvisare la Commissione Parlamentare di Controllo della Rai Tv, 
ente pubblico. Non lo ha fatto. Burocrazia da snellire, per carità. I 
portavoci lo giustificano: mancavano i motivi gravi dell'urgenza 
che imponevano il parere della Commissione. E, contemporanea¬ 
mente, ha parlato a reti unificate prima ancora di dixutere con 
sindacati e imprenditori dei meccanismi della Finanziaria, ritenen¬ 
do «urgente» la necessità di far sapere agli italiani cosa stava pro¬ 
grammando per il 2008. Le tre televisioni personali eletrentache 
dipendono dalla sua pubblicità non gli bastavano. Insicurezza che 
ricorda qualcosa. 

A differenza di M usrolini col quale pareggia nella gestione dei 
giornali affidata ai fratelli, l'insicurezza aggrappa Berluxoni ad 
altre testate. Mai sue, per carità. Elegante il Foglio della moglie: 
copre la parte riflessiva di Forza Italia. Brontola col padrone sfu¬ 
mando l'ironia degli aggettivi da mexolareall'oradel tè, ma impla¬ 
cabilmente rassegnati a un finale che non cambia: «lui resta il 
meglio di tutti». Se la prende più che altro con gli ospiti seduti 
tavola. Se il signore li ha invitati vuol dire gli servono a qualcosa. 
M a frugano i denti con le dita, puntano i gomiti sulla tovaglia. 
Inromma, l'obbedienza è ammirevole, ma il bon ton andrebbe 
migliorato. Purtroppo restano fiancheggiatori indispensabili. Da 
nutrire facendo finta di non conoxerli. Il loro obbligo è non 
guardarlo negli occhi. Mentre il ministro Lunardi fai! baciamano 
alle signore, il Cavaliere si imbarazza per la tenerezza di Libero 
verro la destra rissosa. Non per i contenuti che trova sublimi 
quando inneggiano al «presidente potatore di cactus»del villonein 
Sardegna. Gli vanno bene anche le chiacchiere da curva nord 
rivissute dal barbiere. E deve far finta di sopportare perfino i 
cruciverba de la Padania, prima pagina delle domeniche d'estate, 
tanto per rilassare. 44 orizzontale: «Lo vuole il Sud d'Italia». Solu¬ 
zione a pagina 23: «Spennare il N ord». Laxia alla livrea de/7 Foglio 
il compito di bacchettare. 

Torniamo al passato: Il Popolo d'Italia era ben xritto, grandi 
inviati giravano il mondo. La pubblicità gonfiava le sue pagine. 
Altro segno cheprecedeleabitudini italianedi oggi.Qgni imprendi¬ 
tore, catena commerciale o impresario di spettacoli, si sentiva in 
dovere di comprare spazio sui fogli del giornale del capo. M ostrar- 
gli fiducia volevadirepretendereunagratitudinedapoter rixuote- 
recon animo leggero. I nchini checontinuano nel boom di Publita- 
lia i cui utili impallidixono la Rai da quando Lui governa. 

M usrolini ha venduto il Popo/o negli ultimi giorni della repub¬ 
blica di Salò. Stava xappando, servivano contanti. Col regimeallo 
sfaxio, il giornale non valeva niente e giornalisti di piccolo o 
grande nome ne avevano italianamente preso le distanze. Ma c'era 
il palazzo di piazza Cavour, redazioni etipografia, cuoredi Milano. 
L'imprenditore Cella faceva la corte e alla fine la spunta con 30 
milioni. Il duce in fuga divide il gruzzolo tra i familiari. Ne infila 
solo cinque nella borsa chegli trovano a Dongo. Gli era mancata la 
furbizia di aprire conti primavera alla Previti dietro la frontiera 
svizzera. Se fosse stato previdente, oggi l'onorevole Alessandra 
Mussolini potrebbe farli rientrare nella Casa della Libertà con 
appena qualche euro di multa. 

Maurizio Chierici 

mchierici2@libero.it 
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ACQUAPENDENTE (VT) 

ZONAIND. 13 
1^1.0763 733133 
FW0763 733133 


UlCCA 

via Di SòUoniùkite, 113 
tbi. 0533 379907/8 
Fax 0533 370033 

TERRICCIOLA- Loc. La Rosa 

VlaSaltfQln.1 
TeL 0537 635715 
Fax 0587 636333 

QUARRATA(PD-Olinl 

via Staftala Florantlna, 134 
m 3573 705277 


ROMA 

Sballa Stufate CastUna. lOn. il 
lM,oe 9477O0S6 


ROMA 

VTg ^efiestfaiQ, llOA/li 
IbL 06 31414153 
Fax 0612428054 

ROVERCHIARA CVéfOita) 

via Cappafindda, 19 
S,S. 434 tHovIgo-Venni} 






























































